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Editoriale 

La libertà 
di voto 
MARIO QOOLMUH 

L
o scarto tra i risultati delle elezioni amministra* 
live, politiche ed europee dimostra in modo 
evidente che quanto più il voto è collegalo ad 
opzioni generali e di lungo periodo, tanto più è 

„ _ „ favorevole al Pei; quanto più invece è collegato 
ad interessi concreti e particolaristici (al limite 

Individuali), tanto più è favorevole alle Ione di governo. 
Se le potenzialità di voto per l'alternativa non si dispie

gano quando gli interessi, nella loro materialità, sono real
mente in gioco, ciò può essere dovuto a due ordini di ragio
ni (che non si escludono a vicenda): o a difetti delle pro
poste politiche e degli atteggiamenti specifici del Pel, o a •ri
catti» dei detentori degli strumenti di garanzìa e delle risorse 
di soddisfacimento di quegli interessi. $e lo scarto tra voto 
simbolico e voto utile è voluto dagli elettori, si tratta di un li
mite di credibilità e di affidabilità del Pei: se è loro imposto 
dai detentori del potere politico-amministrativo, si tratta di 
Un limile della democrazia italiana. 

È comunque ragionevole assumere l'ipotesi che l'attua
le assetto politico-amministrativo riesca efficacemente a 
bloccare le potenzialità di voto per un'alternativa di gover
no. Ancor più ampiamente però, avuto riguardo non allo 
scarto tra i diversi tipi di elezione, ma alla persistenza in fa
vore delle forze di governo di voli che non possono essere 
tulli definiti -di identità-, è ragionevole assumere l'ipotesi 
che il vigente sistema politico-amministrativo consenta a 
quelle forze di controllare in modo slabile, e sanzionalo in 
modo capillare (si potrebbe-dire, -di acquistare.), gran 
parte del consenso elettorale che continua a sorreggerle. 
Per mettere gli elettori nella possibililànsate di scegliere irà 
schieramenti politici alternativi occorre dunque non solo 
Introdurre le necessarie modificazioni al sistema elettorale, 
ma occorre «liberare» il loro volo. 

Non si traila solo del farlo che il voto non è libero per
ché sottoposto, particolarmente In alcune zone del paese, 
al ricatto dei poteri criminali. Il volo non e libero perche la 
conuenfi'o ad excludtndtim ha portato le forze di governo 
ad organizzare il sistema amministrativo nel suo complesso 
come un vero e proprio apparalo 'di dominio, finalizzalo a 
garantire la loro autoperpetuàzlone èia M i inamovibilità. 

GII strumenti dì questo dominio sono essenzialmente 
due: la disciplina della spesa pubblica e quella del pubbli
ca Impiego. Entrambe garantiscono al titolari del potere 
politico la possibilità di individuare il destinatario concreto, 
finale, della scelta ammln||M»vi, e in quesu) modo forni
scono I mezzi m Mtff « W É É ^ W » » ?' i i W W -
traqu,estaellc»n^i»iwioml«V'< .«••«)»>. 

TERREMOTO ALL'EST Bocciata la legge sulla libertà di espatrio 
Oggi il Ce. Congresso straordinario della Sed? 

Krenz resta solo 
Nella Rdt si dimette il governo 
Il governo di Berlino si è dimesso. Il colpo di scena 
è venuto ieri sera, alla vigilia di una riunione del 
plenum del Ce della Sed che potrebbe portare un 
terremoto anche ai vertici del partito. Nel dare la 
notizia delle dimissioni, il portavoce del governo 
ha letto un appello dei ministri ai cittadini tedesco-
orientali che a migliaia fuggono a Ovest. «Rimane
te, la nostra patria socialista ha bisogno di tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

«lamentale: la rappresentanz* «politica-. Non è 
Infatti definibile come tale quella caratterizzata 

mm^^t da uno scambio particolaristico ira voto e (avori 
anziché da urtò -"cambio «generale- Ira voto e 

politiche (a voler rimar*qef»inntemo delle teorie econo
miche della democrazia). Da questo punto di vista può es
sere più agevolmente spiegato perché m Mia permanga il 
sistema do||e preferenze, 

Queste considerazioni non sono nostalgiche di un voto 
dì pura -appartenenza', né utopisticamente volte alla pro
spettiva di un voto assolutamente razionale rispetto a fini 
generali di lungo periodo. Dimostrano semplicemente che 
il tema della neutralizzazione dell'amministrazione, e cioè 
della sua separazione dal potere politico, none solo un te
ma classico del pensièro democratico (il modello weberla* 
norkelseniano), ma una questione politica prioritaria. Nel
le; condizioni vigenti le possibilità di successo elettorale di 
uno schieramento alternativo all'attuale blocco di forze go
vernative sono pressoché nulle-, " ' 

Questione politica urgènte e prioritaria non significa 
questione strumentale e dì breve periodo. Si tratta, al con
trario, di affermare le condizioni basilari per resistenza del
la democrazia politica e di rispondere ad un'esigenza di 
perfezionamento dello Stato sociale che comporta una tra
sformazione di profondità uguale a quella che si e verificata 
con l'affermarsi dello Stato di diritto; La potestà di spendere 
«in concreto* e, più in generale, la potestà di assumere le 
decisioni finali, individuali, sulla allocazione dei beni pub
blici e sulla scella dei destinatari delle prestazioni ammini
strative dovrebbe essere sottratta ai titolari del potere politi
cò, e trasformata effettivamente in una foro pretesa, la cui 
realizzazione concreta sfa affidata ad organi resi il più indi
pendènti possibile. Solo cosi la libertà politica, nel suo nu
cleo essenziale di libertà di voto, sarebbe effettivamente 
realizzata. 

V BERLINO. Le dimissioni 
del governo di Berlino, guida
to da Witti Stoph, uomo di 
Honecker, erano nell'aria. Ma 
le manifestazioni di Berlino e 
dì Lipsia, il gelo che ha accol
to la nuova legge sull'espatrio 
hanno dato una brusca acce
lerazione alla crisi della Rdt. 
Oggi il plenum del Ce della 
Sed potrebbe segnare un nuo
vo terremoto nella leadership 
della Germania orientale. Da 
più parti si chiedono te dimis
sioni di tutti ì 21 membri del 
Politburo, di cui soltanto cin
que sono già stati allontanati. 
Esponenti del partito comuni
sta cominciano a chiedere un 

congresso straordinario. La 
posÌ7Ìone di Egon Krenz, suc
ceduto poche settimane fa al 
vecchio Honecker, sta diven
tando meno solida. 

Intanto l'esodo dei cittadini 
della Rdt continua inesorabi
le, incurante degli accorati ap
pelli delle autorità. Da sabato 
sono 2mila i profughi appro
dati nella Germania occiden
tale. La legge sulla libertà di 
espatrio, promessa da Krenz 
per fermare la fu"*, si è rivela
ta un bluffi Cosi l'hanno giudi
cata le opposizioni, cosi l'ha 
giudicata la commissione par
lamentare che l'ha bocciata 
ieri. 

Egon Krenz 

Urss proteste 
e bandiere bruciate 
per il 7 Novembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Proteste e ban
diere bruciate in Urss durante 
le celebrazioni per il 7 novem
bre, a 72 anni dalla rivoluzio
ne d'Ottobre. Sulla piazza 
Rossa sono sfilati i reparti mili
tari, in numero assai ridotto 
(venti minuti in tutto), mentre 
a pochi chilometri di distanza 
almeno 5mila persone hanno 
dimostrato contro il 'monopo
lio del Pcus>. Sul mausoleo di 
Lenin, Mikhail Gorbaciov, in
tervistato dalla tv in diretta, ri
pete: «Guai a tornare indietro. 
Bisogna procedere più decisa
mente e più rapidamente, ver
so le nuove condizioni di vi
ta».' II segretario del Pcus, inol
tre, riconosce «la spada di Da

mocle suU'Urss» per via dei 
problemi economici, mentre 
sulla piazza, tra la folla, cam
peggia una scritta: «La pere-
strojka è il nuovo volto del so
cialismo*. In Moldavia, a Ki-
shiniov, ci sono stati gravissi
mi incidenti tra migliaia di di
mostranti e la polizia. Ad Ere
van, in Armenia, sono state 
strappate e bruciate le ban
diere rosse. Altri incidenti an
che a Vilnius, in Lituania. In 
Georgia, a Tbilisi,, i manife
stanti hanno bruciato altre 
bandiere. A Mosca, infine, nel 
corteo non ufficiale è stato 
portato uno striscione con la 
scritta ironica: •Proletari di tut
to il mondo, scusale Karl 
Marx*. 

Oltre tre milioni di votanti. Dinkins in vantaggio su Giuliani all'apertura dei seggi 

New York alle urne cerca il suo leader 
I sondaggi dicono: un sindaco nero 
New York avrà per la prima volta un sindaco nero, 
David Dinkins, Ma in modo piuttosto svogliato, 
con un margine su) concorrente Rudy Giuliani mi
nore di quanto avrebbero consentito! tradizionali 
rapporti di forza tra democratici e repubblicani in 
questa città. Tra l'impetuoso e incorruttibile fusti
gatore di costumi e l'uomo tranquillo, i newyorkesi 
hanno scelto quest'ultimo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBBHO 

f H NEW YORK. •Grazie a Dio 
è finita-, titola a piena pagina 
di Irubfoid il New York Post. 
Queste elezioni a sindaco di 
New York non hanno suscita
to grandi passioni politiche. 
Neanche per il fatto che si an
dava per la prima volta all'ele
zione di un sindaco nero. So
no state elezioni parecchio 
svogliate. 

Al momento in cui scrivia
mo, a seggi ancora aperti, le 
proiezioni ricavate dai son
daggi agli elettori che escono 
dalla cabina dopo aver votato, 
danno Dinkins al 52%, mentre 

Giuliani è fermo al 46%. Un 
margine sufficiente per soste
nere che il vincitore, cosi co
me era abbondantemente 
previsto, è il democratico Din
kins. Vincitore, ma con un 
margine minore di quanto sa
rebbe stato possibile in una 
città dove gli «lettori registrati 
come democratici sono in nu
mero cinque volte maggiore ai 
repubblicani. E inferiore alle 
previsioni della vigilia che da
vano un distacco tra i due di 
ben undici punti percentuali 
(56 e 42 per cento, secondo 
l'ultimo sondaggio Gallup) 

Dinkins potrebbe essere il 
sindaco più «liberal* della sto
ria di New York. Ma ha fatto di 
tutto per presentarsi come un 
uomo di centro. Anzi, per cer
care di somigliare, come dice 
qualcuno, «a un Bush in ver
sione democratica». Come Bu
sh con Reagan, Dinkins dove
va difendere una continuità 
non a lutti gradita: quella con 
il suo predecessore democra
tico Koch, la cui amministra
zione ha coinciso con uno dei 
periodi dì più grave degrado 
della metropoli. E Dinkins ha 
ottenuto una vittoria simile, 
per questo aspetto, a quella di 
Bush: ha battuto il suo diretto 
concorrente politico di stretta 
misura, presentandosi come 
un mediatore, utilizzando la 
sua immagine di «uomo tran
quillo*. 

Le ultime battute del duello 
tra i due erano state partico
larmente astiose. Giuliani ave
va denunciato un'ennesima 
«irregolarità» fiscale a carico di 
Dinkins. Prima, l'accusa dì 
non aver denunciato nella di

chiarazione dei redditi per 
188 un viaggio in Francia 
ospite di amici (per le severis
sime nonne fiscali Usa, ogni 
•beneficio* superiore ai 500 
dollari andrebbe dichiarato), 
ottenendo un'ammissione del 
diretto interessato; poi, l'insi
nuazione che di pecche del 
genere Dinkins potrebbe aver
ne commesse delle albe. «Non 
ha te doti di onestà, integrità e 
personalità necessarie a go
vernare questa città*, era stata 
la requisitoria conclusiva di 
Giuliani. 

Le accuse hanno indubbia
mente danneggiato Dinkins. 
Ma hanno danneggiato pro
babilmente anche il suo sfi
dante, che ha acquistato cosi 
^immagine di un persecutore 
accanito, di un grande inquisi
tore. E tra un Robespierre re
pubblicano, incorruttibile, im
petuoso fustigatore di costu
mi, giudice tuonante contro la 

•corruzione dei politici», che si 
presentava come il vero porta
bandiera del cambiamento 
(«Sono io il vero riformatore», 
diceva spesso in campagna 
elettorale) e un tranquillo 
Danton democratico, che non 
promette quanto l'altro di in
terrompere l'andazzo tradizio
nale di clientele e finanze 
spregiudicate, hanno scelto 
quest'ultimo. 

L'affluenza, favorita dalla 
bella giornata, è stata giudica
ta 'pesante*. Le stime, al mo
mento in cui scriviamo, sono 
di circa il 60% degli elettori re
gistrati. Nelle precedenti ele
zioni per il sindaco - in cui 
era scontata l'elezione di Ko
ch -l'affluenza era slata del 
50%. Un'apatia elettorale che 
aveva subito uno scossone so
lo per le presidenziali dello 
scorso anno, quando si erano 
recati a votare il 71% degli 
elettori iscritti. 
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DOCUMENTI 

SOCIALISMO 
LIBERALE 

Il dialogo 
con Norberto Bobbio 

oggi 
A cura di Giancarlo Bosetti 

Un saggio di Perry Anderson 
l a risposta di Bobbio 

La sua intervista all'Unità 
Umberto Cerroni: 

"Liberalismo e socialismo, 
ricerca di una nuova 

prospettiva-

Domani con l'Unità 
un libro su Bobbio 

Domani, insieme a l'Unità, i lettori troveranno nelle edteote,a 
L 2000, un libro dedicato al socialismo liberale e a) pentleW 
di Norberto Bobbio. Il volume, costituito da materiali ined^tA ̂  
curato da Giancarlo Bosetti, conterrà un saggio di ferry AipaW 
son, che ha suscitato interesse e apprezzamento da parte * ; 
Bobbio, il quale ha risposto all'autore nel merito delle sue tasi}.. 
una parte del carteggio tra to stesso Bobbio ed Anderson; tajjfc"t 
tervista che il filosofo torinese ha concesso all'Unità nel feignòì. 
scorso ed un saggio di Umberto Cenoni sulla prospettiva del 
confronto tra liberalismo e socialismo. 

« A f f a l i ÌI1 Vista» Clamoroso scontro tra Fran* 
c^mi.-. . . . . . . . . . . t co Bassanini e la «troika* 
dOnO aCCUSa Prandini-Cìrino Pomicino. 
| f r p Conte. Il presidente della Si-

t • -•. • n i s , r a indipendente a Mon> 
SUPerminiStr i lecitone, qualifica i contesta-

r ti progetti per la svendita dei 
^ M beni demaniali e sul «piano-

casa» come «rilancio della 
speculazione immobiliare e concessione di grandi poteri e 
di lucrose tangenti» ai tre ministri. Che reagiscono tirando 
daccapo in ballo il «partito trasversale*. A PAGINA • 

Maradona 
sposo 
tra lusso 
e indifferenza 

Armando Dieso Maradona 
si £ sposalo ien a Buenos Ai
res, tra scenari di un luuo 
sfrenalo e l'indifferenza del
la città. Gli sposi hanno sfila
to in corteo nella Rolls-Roy
ce che appartenne al geni. 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca nazista Goebbels. Ur i» . 
vlmento nel Luna Park, vec

chia arena della boxe, con scenografie hollywoodiane cura
te da un regista televisivo, in uno sfarzo di dubbio gusto. 
Maradona ha venduto i diritti delle nozze, sbarrando le por
te della festa. AMOIH* f j f 

«Vìa da Palermo» 
Il Csm trasferisce 
il giudice Di Pisa 
Una larga maggioranza ha sancito, nella tarda setato 
di ieri, il trasferimento d'ufficio da Palermo del sostitu
to procuratore Alberto Di Pisa. Il «plenum» del Csm ha 
assunto la decisione con 18 voti a favore, 4 contrari e 
9 astensioni. Di Pisa, sospettato per gli anonimi contro 
Falcone, ha avuto dalla sua soltanto tre esponenti di 
Unità per la Costituzione e il rappresentante del sinda
cato magistrati. Oggi tocca ad Ayala. 

FABIO INWINKL 

B ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura ha sta
bilito che Alberto Di Pisa non 
può più rimanere al palazzo 
di giustizia di Palermo. Il voto 
sulCincompatibilita ambien
tale» di questo magistrato è in
tervenuto intomo alle 22, do
po un'estenuante giornata di 
dibattito. Per il trasferimento 
d'ulficio si sono espressi 18 
consiglieri (laici del Pei, del 
Psi, della De, Magistratura de

mocratica, la maggioranza di 
Unite per la Costituitone, il 
Movimento per la giustizia, 
Proposta 88). Contrari tic di 
Unicost (Renato Papa, Gian
franco Tatozzì e Urnbcrto 
Marconi) e l'esponente del 
sindacato magistrati. Astenuti 
i consiglieri di Magistratura in
dipendente, il laico del PII, Il 
vicepresidente Cesare Mira-
belli e il pg della Cassazione 
Vittorio SgroL 

A PAGINA T 
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Lo conferma la relazione annuale del ministero della Sanità 

In Italia sempre meno aborti 
Diminuiti del 6% in un anno 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Sempre meno aborti in Ita
lia. Nell'88 il decremento e stato del 
6,4% rispetto all'anno precedente e del 
23,7* se confrontato con il 1982 quan
do si verificò la punta massima dì inter
ruzioni di gravidanza. Questa Vòlta a 
parlare sono i dati .Ufficiali' che ac
compagnano la relazione che i l mini
stro della Sanità De Lorenzo ha conse
gnato in Parlamento. Non cambia_inve-
ce, rispetto agli anni precedenti, l'«i-
dentlkit» della donna che abortisce: so
pra i 25 anni, coniugata, con uno o più 
figli e un livello di istruzione medio. La 
frequenza dei consultori è ancora in
soddisfacente, la certificazione per l'in
terruzione Infatti viene effettuata solo 
fjel 21,7» da questi servizi territoriali. 
Infine il 99,256 degli interventi avviene 
entro la dodicesima settimana. 

A PAGINA S 

Si può essere 
ottimisti 

m II numero degli aborti legali conti
nua a scendere. E, ciò che più conta, la 
discesa é costante. Tra i dati del 19S6 e 
quelli dell' 87cera già uno scarto del 3,5 
percento, in meno. Tra quelli del 1987 e 
l'88 la differenza percentuale è quasi rad
doppiata: siamo al 6,4 in meno. Al Sud, 
pare che la diminuzione sia addirittura 
del 9 percento. 

Per carità, un paese dove ci sono città, 
province, intere regioni in cui il black-out 
degli ospedali è totale (cioè è impossibi
le abortire in ospedale a causa dell'obie
zione di coscienza dei medici' quella dei 
ginecologi è oltre il 60 per cento), può 
consentirsi poca baldanza. Le donne che 
vengono respinte dalle strutture pubbli
che devono metter mano al portafoglio e 
•comprarsi- la coscienza di un obiettore. 
Tuttavia, c'è anche ragione d'essere vera

mente ottimisti: è infatti costante la dimi
nuzione del tasso di abortività, cioè del 
numero degli aborti in rapporto al nume
ro delle donne in età fertile. Indice stati
stico che ci permette di verificare una di
minuzione reale delle interruzioni di gra
vidanza. Ne è controprova il fatto, visibile 
già lo scorso anno, della parallela cresci
ta della diffusione dei melodi di controllo 
delle nascite. Insomma, i numeri smenti
scono - anche questa è una costante - i 
campioni della campagna colpevolista, 
che hanno ingaggiato la guerra psicologi
ca su un presunto generalizzato rifiuto di 
accoglienza alla vita. Ostilità che ora, gra
zie alla Ru 486, si arricchirebbe di una 
nuova, terribile arma chimica. Signori po
tete svegliarvi, gli scenari dell'incubo non 
sono molto in sintonia con la realtà. D'al
tra parte, che il dolore dell'intervento rap
presenti un deterrente nel ricorso all'a
borto - come si dice in questi giorni - è 
notoriamente falso: non si abortiva forse 
anche a rischio della vita? Resta solo 
sciaguratamente punitivo. Come dire: se 
proprio non ce la fai a essere madre, che 
almeno costi umiliazione e dolore fisico. 

Droga: il Papa non è l'arbitro 
H È davvero singolare che 
la stampa e autorevoli com
mentatori si dividano sull'in
terpretazione da dare alle pa
role pronunciate da Giovanni 
Paolo 11 in piazza San Pietro 
domenica scorsa. Sembra che 
nessuno abbia colto il para
dosso dell'intera vicenda. Già 
venerdì e sabato era stato an
nunciato che alcuni operatori 
sociali, insieme ad uomini po
litici, avrebbero convogliato 
una manifestazione sul pro
blèma delia droga verso San 
Pietro per' ottenere l'avallo 
pontificio alle proprie ppsìzio^ 
ni. E ci si chiedeva se il Papa 
avrebbe, o meno, sostenuto lo 
spirito e il contenuto della leg
ge attualmente in discussione 
in Parlamento. j 

Ebbene, nessuno ha osser
vato che tutto era sbagliato Hi 
questa richiesta ed in questa 
attesa. Che cosa sarebbe ac
caduto se Giovanni Paolo 11 
avesse approvato esplicita
mente il disegno dì legge go
vernativo sulla droga, magari 
invitando a fare presto? E che 
cosa sarebbe accaduto se, al 

contrario, avesse censurato le 
norme sulla «punibilità», scon
fessando apertis verbìs le posi
zioni dei convenuti in Piazza? 
Ci si sarebbe divisi in opposte 
fazioni, intercambiabili secon
do la convenienza, l'una che 
denunciava l'interferenza vati
cana nei lavori del Parlamento 
sovrano; l'altra reclamante il 
diritto di parlare del Pontefice 
e soddisfatta che tale diritto 
fosse stato esercitalo in una 
certa direzione. 

Per essere chiari. Non cam
bia nulla il fatto che il Pontefi
ce abbia brillantemente supe
rato l'ostacolo. Perché quanto 
è avvenuto sta a testimoniare 
il radicarsi di una tendenza in 
qualche modo avvilente: la 
tendenza, cioè, a cercare nu
mi tutelari e avalli ecclesiastici 
senza minimamente curarsi di 
una divisione dei poteri che 
tutti dovrebbero difendere e 
custodire gelosamente; e so
prattutto la tendenza, che poi 
è la stessa di prima, ad utiliz
zare questi avalli per fare ope-

CARLO CARDIA 

ra di divisione, e di lacerazio
ne sociale, proprio laddove 
sarebbe necessario il concor
so di tutti per combattere mali 
che investono l'intera società, 
ed anzi le società industrializ
zate nel loro complesso. 

II vero significato di quanto 
è avvenuto domenica, infatti, 
sta qui, Nell'aver cercato un 
ulteriore mezzo (appunto, il 
ricorso ad una sorta di Grande 
Arbitro) per alimentare divi
sioni, e poter poi dire: abbia
mo il Papa dalla nostra, noi 
abbiamo ragione, noi sappia
mo come sì sconfigge il dram
ma della droga, votiamo al 
più presto quella legge! Che 
avvilimento. In questo modo 
si perde di vista l'orizzonte ve
ro che deve assumere la guer
ra contro la droga, e che è un 
orizzonte dal quale nessuno, 
e nessuna forza sociale, deve 
essere escluso. 

Si vuol dimenticare, in altri 
termini, una delle tante, e a 
volte amare, verità che stiamo 
tutti imparando sulle società 

che, pur tra mille contraddi
zioni, sono cresciute in benes
sere e in potenzialità per tanti 
individui. Dobbiamo prendere 
atto che tutto ciò avviene tu
multuosamente, anche per
ché ci sì confronta con una 
società o che distribuisce in 
modo diseguate le possibilità 
o che spinge essa stessa a tut
to volere senza chiedersene il 
prezzo. Riemergono, allora, in 
questa tumultuosa esplosione 
di vita massificata cose anti
che: lo spirito di rapina, e la 
sopraffazione dell'uomo sul
l'uomo; e insieme la debolez
za e il rinunciare a combatte
re per conseguire un equilì
brio personale che nessun co
dice genetico consegna già 
confezionato; l'organizzazio
ne del crimine e il coinvolgi-
mento in esso dei deboli e, 
spesso, delle vìttime; ed an
che l'egoismo di chi non è 
sfiorato dal dramma e vuole 
rimanerne esente, anche psi
cologicamente. 

Son cose antiche, eppur 
nuovissime perché ormai in

vestono e sconvolgono la vita 
di centinaia di milioni di uo
mini in tutti i punti del piane
ta. E perché società intere, e 
governi e governanti, sono 
chiamati a fare i conti con 
l'approdo della droga che col
pisce ovunque. Se qualcuno 
pensa che in questo modo k> 
voglia annegare il problema 
droga nel cuore dei mail di 
tutto il mondo, sbaglia, per
ché intendo dire esaltamente 
il contrario; che bisogna, ctoe, 
coinvolgere tutti in questa lo* 
ta, senza escludere nessuna!; 
Dalla scuola alta famìglia, dal
le strutture sociali alle Chiese» 
agli strumenti repressivi per 
chi sui drammi del drogati co
struisce le proprie fortune, « 
via di seguito. A ciascuno, pe
rò, compete un ruolo. 'E pe)r 
tornare un attimo vatte Chiese; 
chiediamo loro di impegnarsi, 
come alcune già fanno, sul 
terreno etico ed assistenziale. 
o su altri terreni che vorranno 
coltivare. Ma non chiediamo» 
nessuno dì rimpicciolirai e $ • 
venire scudo di più miteni to 
meschine manovre. 
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Più polizia: perché no? 
GERARDO CHIAROMONTE 

D i quel che avviene nelle 
zone infestate da mafia, 
camorrap 'ndrangheta sì 
dà notizia solo quando si 

M , ^ verificano omicìdi, o altri 
fatti clamorosi. Non fan

no più, però, nemmeno notila i tanti 
latti di ogni giorno - «gli scippi», > furti 
più consistenti, le cento violazioni 
della legalità e i cento attentati alla 
sicurezza dei cittadini - che affliggo
no la vita dei centri urbani del Mez
zogiorno. 

Molte città meridionali sono di
ventate invivibili. Non si tratta solo di 
tasi estremi, come Reggio Calabna o 
Cela, ma di grandi città come Napoli 
o Catania, in quel mostruoso conglo
merato urbano che è l'area metropo-
! liana dì Napoli, ci sono zone dove 
Ige, nei (atti, una sorta di coprifuo

co. 
( La glande criminalità organizzata, 

Suella cioè che gestisce il traffico di 
roga o tende ad accaparrarsi appal

li e subappalti lucrosi, trova la sua 
base di massa e la sua forza in una 
più generale e complessiva situazio
ne di illegalità, caratterizzata da una 
diffusissima microdelinquenza. Co
me' larvi1 home? E come rispondere 
alle pressanti richieste di sicurezza 
da parte del cittadini? 
i C'è, Ira gli esperti, una discussio
ne.1 Alcuni'sostengono che ci sono 
§13, net posti a più alto rìschio, forze 

i polizia sufficienti, e che il proble
ma riguarda semmai la loro qualifi
ca. Altri aggiungono che una parte 
troppo grande di queste forze è oggi 
adoperata non per. difendercela sicu
rezza del cittadini ma per altri servizi. 

La mia esperienza mi porta a rite
nere che esista un problema di ina
deguatezza anche quantitativa, e 
che $• necessario provvedervi. Per 

Suesto, quando il governo annuncia 
i vpler affrontare in lai senso il pro

blema per questo o quel posto «cal
do» del Mezzogiorno, non ho nessu
na dilazione ad approvare. 
| Naturalmente, so bene che questo 
non garantisce, di per se, una buona 
utilizzazione delle forze di polizia già 
bresenti e di quelle che arriveranno. 
Penso anche che azioni puramente 
spettacolari e di facciata non serva

no a niente. D'altra parte, è per me 
addirittura ovvio che l'azione repres
siva non può essere l'unica via, e 
nemmeno quella pnncipale Occor
re porre mano, finalmente, alla rifor
ma della legislazione sugli appalti, i 
subappalti, le concessioni. Bisogna 
avere il coraggio di intervenire per 
contrastare efficacemente il traffico 
della droga e il riciclaggio del denaro 
sporco. È più che mai necessana una 
trasparenza cristallina dell'attività 
della pubblica amministrazione, e di 
quella delle Regioni e degli enti loca
li mendionali 

•Fuon i nomi», ci sentiamo ripetere 
spesso. Ma il compito della commis
sione parlamentare Antimafia non è 
già quello di scoprire i responsabili 
degli atti delinquenziali o dei favo
reggiatori o dei complici. Non siamo 
né magistrati né poliziotti Nostro do
vere è premere sul Parlamento per
ché vengano definite o perfezionate 
te opportune misure legislative; pre
mere sul governo perché si proceda 
ad eliminare le cause e le fonti del di
sagio sociale, anche attraverso l'ado
zione e la realizzazione di una politi
ca effettivamente mendionalistica 
che punti all'aumento dell'occupa
zione; premere sulle giunte regionali, 
provinciali e comunali, e anche sui 
partiti, perché si imbocchino strade 
del tutto nuove nel modo di fare poli
tica e amministrazione nel Mezzo
giorno. 

Niente autorizza però a dire ai cit
tadini di Napoli o di Catania o di tanti 
altri posti, minacciati ogni giorno 
nella loro vita, nei loro averi, nella lo
ro tranquillità, che bisogna risolvere 
prima i grandi problemi e che ogni 
misura, anche parziale, di difesa del
la loro attività non è importante. Per 
questo voglio esprimere la mia riser
va anche sul modo come l'Unità, at
traverso gli articoli del senatore Fer
dinando Imposimato che pur conte
nevano tante giuste affermazioni, ha 
commentato le decisioni governative 
di aumentare la presenza delle forze 
di polizia nella città di Napoli. Salvo 
a controllare, naturalmente, che tali 
decisioni non siano soltanto inten
zioni, o addirittura manifestazioni di 
propaganda. 

I padroni dell'agricoltura 
uni.' OIACOIM» SCHETTINI 

a grande tò&MWfa$oWil'&l!lt'3iKÌ',<fel rrtondo. La rlconversio-
di domani a Roma, prò- ne ecologica dell'agricoltura è obiet-
mossa dalla Confcoltiva- tivo primario verso cui già da ora bi-

, tori, non è da iscrivere in sogna orientare gli sforzi a livello re-
. un quadro ordinario. L'a- gionale, nazionale e comunitario. In-
' grlqqltura è attraversata sieme ai produttori, non contrai prò-

JaMntirrtuliuosa riorganizzazione duttori. Coinvolgendo i cittadini. 
delja'prMHzlone, del mercati, dei Questo è il terreno su cui si costruì-
óo|M. Sllito ad un passaggio di ta- sce il nuovo rapporto tra città e cam-
£D ''Hhi « ^ n » , . ti „««« ridilo ™co? pagne. Qui si combinano più stru

menti, in uno scenario che promuo
va la lotta biologica, integrata e gui
data per ridurre drasticamente, co
me è possibile, l'uso dei pesticidi ed 
il carico chimico; che potenzi la ri
cerca e l'informazione; che incoraggi 
- attraverso le politiche comunitarie 
-colture non inquinanti. 

Verso i paesi del sud del mondo 
l'Italia si deve preparare non a com
petere per esportare prodotti agricoli 
0 per sottrarre a quei paesi colture, 
come si fa col piano «cotone e sorgo» 
dell'Eridania, ma per esportare tec
nologie, modelli organizzativi. Chi 
governerà questi precessi? Il Parla
mento europeo, i sindacati, la sini
stra europea debbono attivare e 
coordinare azioni affinché i tempi ed 
i modi della norgamzzazione in atto 
non siano scanditi dalie convenienze 
delle multinazionali. Sarebbe incon
cludente esorcizzare queste ultime. 
Esse debbono essere portate ad agi
re dentro regole di democrazìa eco
nomica, sociale e politica. In Italia 
infine sono più che necessane misu
re di riqualificazione della spesa 
pubblica, di riforma o di superamen
to dagli attuali strumenti ed apparati 
attraverso cui la spesa viene gestita. 

Sii .governa il corso delle cose? 
t e politile di Sostegno e protezionl-
«tfche sono in crisi. La tendenza si 
muove decisamente, anche se non 
èrejfiRUpsameWe, verso una contra-
ìlon,e,flel .«qstegnq». Si profila l'è-
venluollla, peraltro già molto attuale, 
di una rklrutlurazlone selvaggia. Co
pie si risponde? Rimpiangendo ii 
protezionismo? Aggregandosi al li-
perisrnQ? Non credo che sia fatale e 
giusto. Il ̂ protezionismo ha prodotto 
eontraddàìpni molto torti. Nei paesi 
Industrializzali ci sono stale produ
zioni-««dentarie e contempora
neamente, come in Italia, forti deficit 
della' bilancia alimentare. Si sono 
realizzali compromessi e politiche 
comunitarie che hanno incoraggiato 
modelli organizzativi e colturali di
storti, Si#om«perti varchi alla gran
fie industria ed alla finanza, che ora 
dominano l'agricoltura. La politica. 
agricola comunitaria ha accresciuto, 
fi un paese come l'Italia, quello 
squilibrio storico che si chiama que
stione meridionale. 
I Questa fase va affrontata ricollo
cando strategicamente l'agricoltura 
^spetto all'ambiente, all'industria e 
Di servizi, alla coopcrazione interna: 
tlonale volta al riequilibrio tra il nord 

Al di là degli appelli generici la corsa al riarmo non è affatto cessata 
Il rischio di aprire nel mondo nuovi processi di destabilizzazione 

Vogliamo aiutare Gorbadov? 
Svuotiamo gli arsenali 

M «Aiutiamo Gorbaciov»- gli ap
pelli, le dichiarazioni dì buona vo
lontà si moltiplicano: proprio in 
questi giorni, più netta delle altre, 
quella dei leader socialdemocrati
ci europei e la lettera che Occhiet
to hd inviato a Brandt Ma il fronte 
sembra ancora più vasto. Mai c'è 
stata una cosi ampia convergenza 
di atteggiamenti tra governi diver
si, diverse forze politiche. Distin
zioni permangono sui tempi, mo
di, scelte specifiche, ma generale 
sembra la volontà di apnre una fa
se del tutto nuova nei rapporti Est-
Ovest 

Sarebbe assai sciocco conside
rare tulio ciò più apparenza che 
sostanza, non vedere le grandi no
vità strutturali e culturali che pro
ducono questa svolta e possono 
renderla permanente e radicale. 
Ma proprio perciò tanto più colpi
sce, e deve preoccupare, il fatto 
che, su certe questioni decisive, 
alle parole e alle intenzioni non 
corrispondono ancora fatti ade
guati. Prendo ad esempio, come 
più evidente e più importante, la 
questione delle politiche militan, 
in particolare dalla parte occiden
tale. 

È abbastanza evidente che, per 
necessità o per scelta, i paesi del-> 
l'Est hanno non solo modificato 
l'atteggiamento ma anche avviato 
qualche passo concreto, a volte 
unilaterale, verso la riduzione di 
apparati e di spese militari; ma so
prattutto è indubbio che stia avan
zando da quella parte un proces
so tumultuoso e perfino incontrol
lato di disgregazione del blocco 
politico-militare. A) punto che 
molti, in Occidente, oggi mostrano 
di temere più la destabilizzazione 
che la coesione in quella zona del 
mondo. 

Se dunque aveva un senso l'i
dea, troppo e troppo a lungo da 
tutti accettata, che una situazione 
di equilibrio militare era necessa
ria alla pace, oggi proprio chi ne 
era più convinto dovrebbe ritenere 
necessario ricostruire via via un 
equilibrio «al ribasso». La crisi di 
un campo dovrebbe rendere pos
sibile all'altro di liberarsi graduai-' 
mente e senza rischio dall'eccessi
vo peso economico e dal condi
zionamento politico i delt'esorbi: 
tante macchina militare. Ma ciò 
non avviene, o avviene in modo 
contraddittorio e irrilevante. 

Consideriamo l'aspetto più 
semplice: quello della spesa mili
tare, Sappiamo che tra gli anni 70 
e quelli 80 la spesa militare è «tu- . 
mentala ad un ritmo impressio
nante. Gli Stati Uniti l'hanno, tra il 
75 e l'86, raddoppiata in termini 
reali. Ma gli altri paesi non sono ri
masti indietro. 

Ebbene, la svolta ormai da tem
po avviata nelle relazioni intema
zionali non ha finora prodotto una 
inversione di rotta in questo cam
po. La spesa militare si è sostan
zialmente stabilizzata e solo ora, 
in qualche paese, si nduce in mi
sura limitatissima. In questo qua
dro si segnala al negativo la politi
ca dell'Italia che, con il solo Giap
pone, continua ininterrottamente 
a farla crescere. Tra Ì! 75" e !'8S, 
sempre in termini reali, ia spesa 
militare italiana è cresciuta 
deil'86%, circa il 5% l'anno. E tale 
andamento continua, si produce 
nell'attuale legge finanziaria e in 
quelle previste per i prossimi anni, " 
malgrado io stato disastroso della 
finanza pubblica e il taglio sostan
zioso di altri compartì del bilan- " 
ciò. Dì più: la spesa effettiva si è 
sempre discostata al rialzo rispetto , 
alla spesa preventivata, e gli impe
gni assunti sono stati a loro volta 
più elevati dell'una e dell'altra. 

Non meno inquietante e con-
traddittona rispetto alle intenzioni 
politiche dichiarate, è la qualità 
della spesa, cioè il programma a 
lungo termine che l'orienta e la 
giustifica. Anzitutto il permanere 

LUCIO MAGRI 

immutato della «filosofia» del de
terrente atomico m Europa, e le 
scelte rivolte non solo a conservar
lo, ma ad ammodernarlo. Due no
vità importanti sono certo interve
nute: la sospensione del program
ma sulle «guerre stellari» e l'accor
do sui missili a media gittata Ma 
la pnma vale più come segnale 
politico che nel suo effetto pratico 
data la costatata impraticabilità 11 
secondo, rischia invece di essere 
vanificato. Come documenta una 
accurata denuncia della socialde
mocrazia tedesca, quell'accordo 
infatti è stato da un lato limitato 
fortemente dal rifiuto della Nato a 
procedere in futuro verso una ten
denziale opzione zero; dall'altro 
lato è stato aggirato dal permane
re di scelte operative che trasferi
scono su altri vettori il deterrente e 
anzi lo rendono più forte ed incisi
vo. 11 piano generale di ammoder
namento missilistico è stato sospe
so, non revocato; e soprattutto 
vanno già avanti programmi con
creti che spostano le testate dalla 
terra al cielo e al mare. 

Cosi che, entro pochi anni, il 
nuovo armamento atomico risulte
rà quantitativamente/ raddoppiato 
e qualitativamente meno intercet-
tabile di quello che si è deciso di 
smantellare. Stimolando cosi una 
risposta analoga sovietica o pen
sando di realizzare una irreversibi
le superiorità. 

L'argomento dietro cui si copre 
questa pratica inalterata di poten
ziamento atomico è quello di 
sempre: la necessità di neutraliz
zare la superiorità dell'Est sul pla
no delle forze convenzionali. Ma è 
un argomento che regge sempre 
meno, anzi non regge ormai affat
to. 

Non solo perché è oggi realisti
camente possibile accelerare i 
tempi di una trattativa sulle armi 
convenzionali contando sulla «ne
cessità» oltre che sulla disponibili
tà attuale della controparte, anzi
ché, puntare ancora sull'incessan
te ammodernamento atomico co
me fattore equilibrante. Ma per 
una ragione ben più incotroverti-
bile, che è questa. 

La.> valutazione delle forze in 
campo sul piano delle armi atomi-" 
che può, in astratto, prescindere 
dallo stato complessivo della eco
nomia e della politica di un poten

ziale avversano perché l'arma 
atomica può dispiegare il suo po
tenziale distruttivo in tempo bre
vissimo e indipendentemente dal
le risorse generali di cui dispone 
chi la ha e la vuole usare. Ma inve
ce m un conflitto convenzionale 
non conta solo o tanto la forza già 
schierata, quanto e soprattutto le 
capacità industriali, tecnologiche, 
organizzative, e il grado di con
senso e di mobilitazione politica 
che ciascuno può attivare in un 
arco di tempo. L'America del do
po Pearl Harbour lo testimonia. 

Ora, non si può sostenere che i 
paesi dell'Est sono nel pieno di 
una crisi economica, tecnologica, 
di consenso, di unità politica, gra
vissima e di lungo penodo, e con
temporaneamente sostenere la lo
ro capacità soggettiva di scatenare 
e la toro capacità materiale di so
stenere vittoriosamente un con
fronto militare tradizionale. 

Ci sono insomma tutte le condi
zioni possibili, realistiche, non so
lo per un miglioramento dei rap
porti politici, ma per scelte corag
giose e concrete di una -coree? al 
disarmo'. Ecco un vero modo per 
«aiutare Gorbaciov», 

Viene allora da chiedersi per
ché mai non è questa la direzione 
in cui evolvono sul serio le cose. 
Sopravvivenza di radicati modi di 
pensare, un semplice ritardo dun
que? Peso degli apparati di potere 
del complesso militare-industriale 
la cui resistenza può essere vinta 
via via solo da una lotta politica e 
culturale? Certo, anche di questo 
si tratta. Ma poiché ormai la spesa 
militare ha ridotto di molto la sua 
efficacia di moltiplicatore econo
mico, ed è una componente sem
pre maggiore degli squilibri com
merciali e della cnsi della finanza 
pubblica, è probabile che la spie
gazione debba essere ricercata in 
qualcosa di più profondo. 

Anzitutto nel fatto, io credo, che 
la riforma gorbacioviana appare 
ancora anzi sempre di più, come 
una difficile scommessa. E dun
que impone una scelta niente af
fatto ovvia. O si punta sul disarmo, 
sulla cooperazione, su una reci
proca capacità di, cambiare qual
cosa di sé, e, di affrontare^nsieme 
i drammatici problemi vecchi e 
nuovi del mondo, e si contribuisce 
al suo successo. Oppure si sconta 

il suo sostanziale fallimento, si ve
de inevitabile, anzi auspicabile, un 
rapido disfacimento di quel siste
ma politico e sociale, una sua pro
gressiva destabilizzazione e alla fi
ne una sua integrazione subalter
na. E allora il consolidamento di 
una irreversibile supremazia mili
tare dell'Occidente diventa lo stru
mento coerente sia per realizzare 
quello sbocco, sia per tutelare da 
ntomi all'indietro che in quel caso 
non sarebbero affatto improbabili. 
Non solo, ma concempito così, 
nella logica del «roll-bak» il futuro 
dei rapporti Est-Ovest è evidente 
quale vuoto verrebbe a crearsi nel
la complessiva gestione del mon
do. Il sistema bipolare è stato un 
grande strumento di governo, o al
meno di contenimento, delle cnsi 
insorgenti. 11 venir meno di quel si
stema, il centomporaneo aggra
varsi della contraddizione Nord-
Sud, il declino dell'egemonia 
americana e l'insorgere di tensio
ne tra gli stessi centri metropolita
ni: tutto ciò può apnre un vuoto, 
processi di destabilizzazione. E se 
non si vuole, o non si può, colma
re questo vuoto con una vera coo
perazione intemazionale, allora 
un consolidamento degli apparati 
di forza diventa logico e coerente. 
Non a caso l'attenzione si sposta 
sugli strumenti di intervento rapi
do e mobile, e gli schieramenti 
gradualmente si rivolgono verso il 
Sud del mondo. Ciò che è oggi in 
gioco, insomma, non è solo e non 
è tanto un certo ammontare della 
spesa militare, ma la reale pro
spettiva cui si lavora per il mondo 
«dopo Yalta«: interdipendenza o 
nuova e secca dipendenza, gover
no mondiale o instabilità generale 
e repressione diffusa. 

Ecco perché è del tutto sbaglia
to un atteggiamento di passività, 
di acritica fiducia che è venuto 
crescendo sulla questione della 
lotta per ta pace e per il disarmo 
dopo la grande stagione di qual
che anno fa. Esìstono tuttora gran
di forze giovanili importanti cor
renti culturali e religiose, forze po
litiche europee, mobilitabili. È si
gnificativo, ad esempio, che per ia 
prima volta in Italia l'Associazione 
della Pa abbia trovato un'intesa 
con importanti organizzazioni cat
toliche su una iniziativa per lari-* 
duzione.della spesa militare Italia-" 
nà documentata- nella denuncia, 
circostanziata nella proposta. La 
discussione sulla legge finanziana 
sarà un'occasione immediata per 
misurare scelte e impegni delle 
varie forze a nguardo. Ma proprio 
perché l'apparenza delle cose è 
più rassicurante del passato, que
sta battaglia corre il rischio di es
sere minoritaria e marginale, con
divisa genericamente ma poco 
mobilitante. E tanto più occorre
rebbe allora l'impegno delle gran
di organizzazioni politiche e sin
dacali europee. Un impegno an
cora insufficiente, anzi meno co
raggioso e determinato di qualche 
anno fa. In Francia1 e in Spagna i 
governi socialisti sono assai pru
denti propno sulla questione mili
tare. in Inghilterra i laburisti hanno 
corretto precedenti posizioni, fin 
troppo di avanguardia rispetto al
l'opinione pubblica, in modo un 
po' sommano e contro tempo. So
lo Spd e socialdemocrazìa nordi
ca sviluppano una iniziativa deci
sa. 

fi Pei, che ha compiuto con il 
XVIII Congresso un vero salto dì 
qualità sulla questione polìtica 
dell'interdipendenza, e su quella 
teorica della non violenza, stenta 
ancora a tradurre tutto ciò in ini
ziativa dì massa. Ecco dunque un 
terreno di verifica della vitalità e 
del significato del «nuovo corso*; 
un contributo specifico - che vie
ne da una lunga tradizione di lotta 
per la pace, ma la innova radical
mente - dei comunisti italiani alla 
rifondazìone della sinistra euro
pea. 

Intervento 

Il caso chador 
Modernità e tradizione 

ai ferri corti 

LETIZIA PAOLOZZI 

M entre Le Pen 
chiama a mani
festare contro 
•l'islamizzazio-

a H H B H M ne della Francia 
e l'autorizzazio

ne di portare il fazzoletto 
islamico accordata da Lio
ne! Jospin», il ministro del
l'Educazione nazionale, per 
parte sua, nel tentativo di 
sfuggire alle strettoie ideolo
giche (cinque intellettuali 
sul Nouvel Observateur 
l'hanno accusato di capito
lazione) e di aggrapparsi in
vece al terreno giuridico, si è 
rivolto al Consiglio di Stato. 
La più alta giurisdizione am
ministrativa dovrà risponde
re se sia o no possibile acco
gliere nella scuola pubblica 
studenti che indossino segni 
religiosi. 

Dunque Io scontro del 
fazzoletto o del velo o del 
chador, ha avuto solo un 
momento di pausa. Vale la 
pena di ragionarci sopraan-
che perché «l'affare del faz
zoletto» non riguarda solo la 
Francia. 

Prima questione: la stam
pa, ne) complesso, è parsa 
assai poco curiosa quanto 
alte protagoniste di questo 
scontro. Grande discussio
ne, invece, sul «fazzoletto», 
che copre fronte e orecchie 
secondo i precetti islamici, 
se venga o no a incrinare le 
sorti magnìfiche e progressi
ve della laicità nella «cuoia 
francese. Oppure se dietro 
quel velo si nasconda, 11 fa
natismo fondamentalista. 
Poco o nulla quanto al sog
getto protagonista dello 
scontro: un soggetto di sesso 
femminile. 

Che i mass media preferi
scano «non vedere- le don
ne fa parte di una salda tra
dizione di misoginia. Su Le 
Monde un corsivista finissi
mo come Bruno Frappai de
dicava ue righe in un artico-. 
lo pieno dì sagge parole per 
dire che, in fondo* le donne 
hanno ottenuto, non da og
gi, «una autonomia - alme
no di principio se non di fat
to - in rapporto al sesso do
minante». 

D'altronde qui sono in 
gioco differenze etniche, di 
cultura, di religione. La diffe
renza dì sesso non pud che 
andarci di mezzo: verrà ag
giunta al termine dell'elen
co. Questioni più gravi urgo
no. 

Il dibattito, lastricato di 
buone intenzioni, mette in 
campo militanti dì movi
menti progressisti (SosRaci-
sme), democratici e della si
nistra, i quali hanno sicura
mente a cuore la libertà 
femminile. E quindi se ne 
fanno interpreti. Nonché ga
ranti. Senza tuttavia interro
gare le donne. 

Comunque in passato le 
cose non sono andate me
glio quando il chador divise 
il femminismo. Anche il 
femminismo cercò di inter
pretare ciò che sarebbe de
siderabile per le donne. 

Si toccò con mano net 
1979. La scrittrice Kate Miìlet 
approdò a Teheran e dqpq 
una manifestazione con una 
parte delle donne iraniane 
ebbe parole molto dure 
contro Khomeini e Giovanni 
Paolo II: «Maschi sciovinisti 
che, nei loro ruolo di leader, 
starino tentando dì limitare i 
diritti della donna*. Aggiun
se che il «chador» andava 
messo con Reza Pahlavi 
(suo padre l'aveva proibito 
nel 1936) e tolto con Khp-
me'uìì. «Dove eri tu quando 
gli uomini dello scià ci tortu
ravano?» le fu risposto. Ven

ne espulsa con l'accusa di 
«provocazione contro la ri
voluzione». 

L'Unità, riportando la 
conferenza stampa tenuta 
qualche giorno dopo a Ro
ma, disse che la Millet non 
aveva capito la divisióne tra 
avanguardie (donne senza 
il chador) e masse femmini
li (donne con il chador). 
Ma Adriana Seroni, con 
grande sensibilità, scrisse 
ciò che in quel momento 
era giusto: attenzione, i biso
gni di libertà delle donne 
producono contraddizioni, 
Questi bisogni possono es
sere antitetici alle moderniz
zazioni forzose come alla 
restaurazione di antiche pu
rezze. 
Ostentatamente il chador» 
era il rifiuto della domina
zione culturale dell'Occi
dente. Per il Corano «ned-
jab» è un fazzoletto che co
pre quel pericoloso richia
mo sessuale rappresentato 
dai-capelli. Per le femmini
ste il velo era simbolo di op
pressione, Ma per quello ' 
che ne so nella struttura fa
miliare musulmana le don
ne un poterece l'hanno, 

Cosmogonia complicata. 
Modernità e tradizione ven
nero e vengono ai ferri corti. 
La tradizione (il Corano) 
voleva quella forma di «de
cenza», di «separazione»: un 
«nascondersi allo sguardo», 
legato al pudore femminile. 
La modernità vuole l'ugua
glianza de) diritti tra uomini 
e donne. L'uguaglianza pas
sa sopra alla differenza tra 
uomini e donne. A costo di 
«assimilare» (per, un caso 
fortuito anche gli immigrali 
arabi, oggi tre milioni in 
Francia, sono stati assimila' 
ti) le donne dentro una gri
glia di valori proposti dall'al
tro sesso. > 

Hora, invitare al
la tolleranza? Le 
società occiden
tali, avendo ri-
nunciato a forni
re ai loro mem

b r a n a interpretazione glo-' 
baie del mondo - come ini-"1 

pone il patrimonio genetico' 
di ogrrt sana democrazia **v 
soffrono per una incertezza 
di identità. Questa incertez
za si traduce spesso net rela
tivismo, forma •débole» del
la tolleranza. 

Nella discussione attuale 
la società iraniana viene giù- -
dicata una società inibita. La ' 
Francia, dovè si celebra il Bi
centenario dei Diritti del
l'Uomo, probabilmente col
tiva un retropensìero; dob
biamo aiutare le donne mu
sulmane a uscire da una 
condizione dì schiavitù. Dia
mo loro l'emancipazione: i 
blue jeans, i cerchi d'oro al
le orecchie, ia minigonnna. 
Cosi saranno uguali atte loro' 
coetanei, come auspica 
qualche commentatore e 
commentatrice, La libertà 
verrà. Naturalmente. Quasi 
biologicamente. Benché 
non sia provato (il dibattito 
su questo punto divìde le 
donne) che l'emancipazio
ne apra fa strada alla libertà 
femminile. La libertà non si 
Impone per decreto,, 

Quanto al proselitismo 
del «fazzoletto», oppure a 
quello occidentale dei pan* 
tacollants, ho l'impressione 
che tutto dipenderà dalle 
donne, E non dai presidio 
dai padri, dai fratelli. Avver
rà magari confrontandosi 
con le compagne di banca 
Il proselitismo può essere 
solò quello delle donne tra 
loro, 
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'«•ino?. 
MMlfc lWl»» 

H I Qualche giorno fa, una 
cortese telefonata «Ha ricevu
to il nostro invito all'incontro 
sulla vivisezione? Vorremmo 
che partecipasse». Ho rispo
sto: «Vi nngrazio. Apprezzo 
quel che fate per porre fine al
le crudeltà -verso gli animali. 
Ma in qualche caso, dovendo 
scegliere se sperimentare su 
di loro o su di noi, non avrei 
dubbi». Dall'altro capo del fi
lo- «Capisco, lei è medico Ma 
comunque è bene conoscer
si» 

Quel «lei è medico» mi ha 
fatto riflettere, come segnale 
di possibili pregiudizi (miei, o 
di altri), e come critica alla 
sommarietà della mia rispo
sta. Mi sono venuti alla mente 
pensieri disordinati. Un ricor
do recente, non di animali ve
ri ma di cartoons. nella prima 
scena del film Chi ha incastra
to Roger Rabbitt, una madre 
affida il figlio in custodia al 
simpatico coniglio Roger, e gli 
dice: «Attento, altrimenti ti ri
manderò in laboratono a fare 
da cavia». Un ricordo antico, 
nevocato da questa frase: il 

mio professore di anatomia, 
quando frequentavo i primi 
anni dell'Università, operava i 
conigli recidendo loro il mi
dollo spinale, per vedere co
me degenerasse l'ìnnervazio-
ne della vescica. Forse aveva 
qualche utilità, qualche sco
po, ma la visione di quegli 
animali sofferenti e sacnftcati 
mi turba ancora. Infine, un 
pensiero-ponte fra ien e oggi. 
nei trattati che studiavamo al
lora, molti importanti capitoli 
erano dedicati a malattie che 
ora sono quasi scomparse nei 
paesi sviluppati, come-la pa
ralisi infantile (poliomielite) 
che uccideva, o rendeva ina
bili e deformi, migliaia di 
bambini ogni anno. Sono 
scomparse grazie a vaccini 
sperimentati sulle scimmie, 
sugli animali a noi più vicini 
nella linea evolutiva. 

L'incontro si svolge oggi a 
Roma. È promosso da una 
fondazione che sì intitola Im
peratrice nuda- cioè quella ri
cerca scientifica che per la 
sua crudeltà merita di essere 

Non ho incastrato 
Roger Rabbit 

privata dei suoi orpelli e sotto
posta a critiche severe. Ulema 
dell'incontro è questo- Vivise
zione o scienza: una scelta da 
fare Non amo il termine vivi
sezione. Da un lato è troppo 
emotivo, evoca immagini 
cruente di animali squartati, 
induce a condannare qualun
que sperimentazione su qua
lunque specie animale. Dal
l'altro non comprende esperi
menti altrettanto crudeli, com
piuti senza spargimento di 
una sola goccia di sangue. Ho 
letto, per esempio, di ratti alle
vati per molte generazioni con 
aggiunti al cibo 6-8 grammi di 
alcol al giorno (l'equivalente 

di 3-4 litri di whisky per la no
stra spiecie), fino a produrre 
animali organicamente alco
lizzati i quali preferiscono 1 al
col a qualsiasi nutrimento. Lo 
scopo di questa ricerca sareb
be stu are le tossicodipen
denze umane. 

I promotori dell'incontro 
obiettano, all'ipotesi di simila
rità fra le nostre specie e gli al
tri animali, che pur esistendo 
molte basi comuni nop è pos
sibile sapere se i risultati di 
una ncerca sono trasferìbili; e 
che la fola conferma si può 
avere dalla npetizione degli 
espenmenti sulla specie uma
na. Ma oltre a questa obiezio
ne - che è da verificare caso 

per caso - c'è anche un'ambi
guità etico-scientifica in molti 
esperimenti. Da un lato, si giu
stifica con la continuità e con 
la vicinanza evolutiva l'uso 
sperimentale degli animali; 
dall'altro si esalta la disconti
nuità per affermare che non 
sarebbe morale sperimentare 
sugli umani, mentre è lecito 
fare qualsiasi prova su altre 
specie. Si assume la continui
tà per le caratteristiche fisiche, 
e la si rifiuta per quelle menta
li, si giunge a negare che gli 
animali sentano come noi ti 
dolore, proprio mentre si pro
vano su di loro farmaci anal
gesici destinati all'uso umano. 

Mi pare tuttavia insoddisfa
cente la formula «un topo è 
un maiale, è un cane, è un ra
gazzo; sono tutti mammiferi», 
usata da Ingrid Newkirk per il 
movimento Ethical Treatment 
ofAnimals. Se fosse vero, ogni 
sperimentazione sarebbe tra
sferibile da una specie all'al
tra. E poi, perché fermarsi ai 
mammiferi ed escludere rettili 
e anfibi, anch'essi vertebrati? 
E gli ìnvertebrati7~Uria ragione' 
ci sarebbe, ma non vorrei es- ' 
sere accusato di specisrna, 
una variante del razzismo: 
che noi, pur aspirando final
mente a convivere con tutte te 
specie animali e vegetali (do
po aver ignorato a lungo non 
solo i loro diritti, mala nostra 
stessa conveniènza al mante
nimento degli squilibri biolo
gici sulla Terra)1, ci basiamo 
su una scala di valori che 
coincìde in sostanza con le af
finità evolutive. Facciamo in
somma una differenza fra le 
scimmie e i virus, rispettando 
le prime e desiderando libe- . 
rarci dei secondi, 

Siamo prrò ben lontani dal 
rispettare anche le specie a 
noi più vicine. Esistono regole 
comunitarie sulla sperimenta
zione animate che non vengo
no applicate; e-spesso te cru
deltà. oltre che offendere la 
nostra coscienza «animalista», 
alterano lo svolgimento e ì ri
sultati delle ricerche. Molte 
delle prove potrebbero maltre-& 
essere fatte, anziché su ani-
mali, su cellule coltivate in vi
tro a su modelli. C'è quindi un 
lungo cammino da compiere, 
fra la sperimentazione come è 
ora praticata e il suo totale di
vieto, anghe perché non tutte 
le ricerche che si compiono 
sugli animai} hanno una reale, 
giustificazione scientìfica. In 
moltj casi sì sceglie questa via 
per offrire, coinè dice l'invito 
all'ìiK'ontfo di oggi, «un mo
dello sanitario che non sa per
correre le strado della preven
zione e dei potenziamento 
delle autodifese dell'organi* 
smo umano». Pensando di più • 
aglj animali, in altre parola1, ' 
pensiamo di più anche a noi" 
stessi. r u "*• 
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NEL MONDO 

Grecia 
Incarico 
esplorativo 
a Mitzotakis 

8IRQIOCOQQIOLA 

• I ATENE Come a giugno? 
No, peggio. Il clima politico è 
pesante. Nessuno vuole parla-
re. Si collezionano soltanto 
Ipotesi. Restano dunque i co
municali ufficiali, i quali riba
discono lo stesso proposito: il 
paese ha bisogno di un gover
no e su questo punto tutti so
no d'accordo Lo ha affermato 
Kostantinos Mitzotakis il qua
le. nella mattinata di ieri, ha 
ricevuto dal precidente della 
Repubblica il mandato esplo
rativo, Lo ha ribadito il sociali
sta Kostas Laliotis. al termine 
dei lavori dell'ufficio esecutivo 
del Pasok. La coalizione dì si
nistra ha fatto lo stesso. 

Nessuna delle tre forze poli
tiche vorrebbe andare alle 
elezioni, che si potrebbero 
svolgere già il 17 del prossimo 
mese, ma, nella' situazione at
tuale in cui i partili si scam
biano soltanto veti incrociati, 
l'ipotesi sembra diventare 
ogni momento più concreta. 

«Noi cercheremo di sondare 
tutte le possibilità per formare 
un governo»,̂  ha ribadito il 
presidente di Nuova democra
zia. Ma non esistono, almeno 
ora, queste «possibilità», dal 
momento che Andreas Pa* 
pandreu non vuole sedersi al
io stesso tavolo con il sub riva
le. I comunisti, da parte loro, 
hanno già dichiarato che non 
esistono «basi comuni» per 
una seconda .collaborazione 
con Nuova democrazia. E 
dunque, venerdì prossimo Mit
zotakis rimetterà il suo man
dato esplorativo. 

Tutta l'attenzione è quindi 
concentrata a sinistra. Ma 
quante difficolta esistono per
ché cessi il braccio di ferro tra 
il Pasok e la coalizione? Uno 
dei due deve cedere. Ma I co
munisti hanno ribadito che fé 
condizioni non negoziabili* 
per una collaborazione con i 
socialisti restano valide e ope
ranti. Certamente Andreas Pa-
pandreu non rinuncia a co
gliere i frutti della sua vittoria 
personale e farsi da parte. co-
me chiedono I comunisti, e 
aprire cosi la strada a un go
verno «democratico e di pro
gresso» che, secondo lo stesso 
leader socialista, può essere 
varato. E vero, t numeri dico* 
no che questo ipotetico gover
no può ottenere la fiducia di 
151 parlamentari. Ma la mate
matica sembra smentita dalla. 
volontà politica. 

Ieri si è numto il Gomitato 
centrale del Kke, il?quale ha 
ribadito la «bontà» delle scelte 
fatte dalla coalizione negli ul
timi tre mesi, Tanto basta. Ve
ci non confermale riferiscono 
che i comunisti durante i tre 
giorni del mandato esplorati
vo di Hàrilaos Florakis potreb
bero avanzare delle proposte 
concrete per un, governo di 
«Unità nazionale», presieduto 
da un uomo politico al di so
pra delle parti. 

Le responsabilità che grava
no sulla coalizione sono pe
santi- I suoi dirìgenti sono 
convinti che 11 paese debba li-
rare un sospiro di sollievo e 
fa,re fronte ai problemi econo
mici che si fanno ogni giórno 
più gravi. Dall'inizio dell anno, 
ad esempio, il deficit della bi
lancia commerciale è quadru
plicalo rispetto allo stesso pe
riodo dell unno scorso. Gli in
dustriali, dal canto loro, pre
mono perché il paese .abbia 
un governo altrimenti, dicono, 
anche quel poco di economia 
che funziona si sgretolerà. 

A Mosca circa 5mila persone Grande folla alla manifestazione 
hanno gridato slogan ufficiale sulla Piazza Rossa 
contro il «monopolio del Pcus» Gorbaciov: «Guai a tornare indietro 
Tensioni anche a Tbilisi e a Vilnius Su di noi una spada di Damocle» 

Urss, contestato il 7 novembre 
Cortei alternativi, incidenti in Moldavia 
Sotto il segno della contestazione il 72° anniversa
rio della rivoluzione bolscevica. A Mosca la parata 
ufficiale ma anche 5mila contro il «monopolio del 
Pcus». Gravi incidenti a Kishiniov (Moldavia) dove 
la folla si è arrampicata sui carri armati impeden
do la sfilata. Tensione a Vilnius. Gorbaciov in di
retta tv: «Bisogna procedere più rapidamente e più 
decisamente*. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SERGIO SERQI 

M i MOSCA Sul mausoleo di 
Lenin, per la prima volta - e 
lo sottolinea in diretta - Mi-
khail Gorbaciov, intervistato 
dalla tv, ripete: «Guai a tornare 
indietro. Bisogna procedere 
più decisamente e più rapida
mente verso le nuove condi
zioni di vita...». Il segretario del 
Pcus che riconósce la «spada 
di Damocle, sull'Urss» per via 
dei problemi economici, os
serva la fólla organizzata dei 
28 rioni di Mosca che, dopo il 
passaggio dei pochi carri ar
mati delta divisione «Camte-
mìr», ha invaso la Piazza Ros
sa sulla quale, in un mattino 
grigio e freddo campeggia, tra 
le tante, una scritta: «La pere-
stroika è ti nuovo volto del so
cialismo». Ma questo, a 72 an
ni dalla rivoluzione, è un anni
versario senz'altro diverso. La 
contestazione c'è stata e mas
siccia. anche in altre capitali 
delle repubbliche. Almeno 
cinquemila persone hanno sfi
lato per tre ore per le vie di 
Mosca, dallo stadio «Dinamo» 
sino al complesso olimpico, 
passando lungo il «kolzò» (l'a
nello stradale intemo), con
temporaneamente alla parata 

ufficiale, gridando slogan con
tro il Pcus. chiedendo l'aboli
zione dell'articolo sei della 
Costituzione che riconosce al 
partito il «ruolo guida» della 
società. Sulla Piazza Rossa 
passavano i rappresentanti 
dei quartieri con scritte del ti
po: «Il nostro popolo ha fatto 
la sua scelta: Ottobre 1917 e 
va per questra strada». A po
chi chilometri di distanza, altn 
moscoviti, con gli stessi pro
blemi e le stesse incognite di 
vita di quelli della parata uffi
ciale, in grandi striscioni ave
vano scritto: «Sono stati 72 an
ni sulla strada del nulla». 

Se la contromanitestazione 
di Mosca è già un segno cla
moroso del mutamento dei 
tempi, l'agenzìa "Tass» confer
ma che molti pensano che il 
*7 novembre non c'è nulla da 
festeggiare». E da Kishiniov, 
capitale della Moldavia, addi
rittura la notizia di gravissimi 
incidenti tra alcune migliala di 
persone organizzate dal 
«Fronte popolare» che si sono 
scontrate con la polizia e che 
si sono arrampicate sui carri 
militari impedendo che sfilas
sero sulla piazza Lenin dove 

La contromanitestazione a Mosca tra i cartelli spicca quello per la can
cellazione dalla Costituzione dell'articolo sul partito unico 

sul palco erano in attesa tutte 
le autorità del partito e della 
repubblica. Decine di giovani 
hanno compiuto un sit-in e 
hanno reso impossibile l'a
vanzala dei mez7; Giunti sino 
sulle torrette dei cingolati, i ra
gazzi hanno sventolato le 
bandiere nazionaliste e mo
strato striscioni indipendenti
sti. Il presidente del Soviet su
premo Znegur e gli altri diri
genti, spaventati per la piega 
degli avvenimenti, si sono al
lontanati precipitosamente 

dal palco e la manifestazione 
è stata chiusa senza essere 
mai cominciata. Negli scontri 
tra polizia e manifestanti ci sa
rebbero stati tenti ma le fonti 
di agenzia non precisano il 
numero né la gravità. Il porta
voce del «Fronte popolare», 
Jurìj Roshka, è sicuro che pa* 
recchie persone sono rimaste 
ferite, l'agenzia «Tass» ha rife
rito soltanto di «irresponsabili 
azioni» che hanno «turbato 
l'atmosfera di festa». 

Ma l'anniversario del «gran

de ottobre», i cui ideali Gorba
ciov è tornato ad esaltare sia 
guardando il generale Jazov, 
ministro della Difesa, passare 
in rassegna ì rappresentanti 
delle vane armi e vantare la 
•riduzione unilaterale delle 
forze, approvata e sostenuta 
dal popolo sovietico», sia ri
volgendo il suo auguno nel 
corso del solenne ricevimento 
al palazzo dei Congressi, è 
stato caratterizzato da altri in
cidenti. Ad Erevan, capitale 
dell'Armenia, dove non era 
stata prevista alcuna manife
stazione ufficiale, centinaia di 
giovani, stando a quanto diffu
so dai portavoce deH'«Unione 
nazionale armena», hanno 
strappato le bandiere rosse 
esposte sugli edifici pubblici e 
vi hanno dato fuoco. Nella 
piazza dell'Opera si sono ra
dunati tremila armeni, molti 
dei quali con una fascia nera 
al braccio, in segno di lutto 
perché il «7 novembre non è 
una festa». Anche a Tbilisi, ca
pitale della Georgia, alcune 
decine di giovani avrebbero 
bruciato le bandiere rosse 
mentre un altro tentativo di in
terrompere la parata è stato 
compiuto a Vilnius, capitale 
della repubblica lituana. Una 
dozzina di giovani si sono in
trufolati tra una schiera di mi
litari e i mezzi che sfilavano 
per le vie della città con l'o
biettivo di interropere la ceri
monia ufficiale. L'azione è fal
lita per l'intervento tempestivo 
di molti agenti del «Kgb» che s 
i trovavano non distanti. 

La manifestazione ufficiale 

di Mosca è stata definita «au
stera» dalla «Tass». Sulla Piaz
za Rossa non sono stati mo
strati i missili strategici per sot
tolineare il «nuovo spirito» che 
guida la politica sovietica. II 
commentatore della televisio
ne ha insìstito sul fatto che 
quest'anno s'è deciso di fare 
•non una parata militare ma 
una festosa rassegna» Ligia a 
questa consegna, sulla tribuna 
accanto a quella della stam
pa, la moglie di Gorbaciov, 
Raissa, ha volentien, sorriden
do, firmato autografi confer
mando la sua partecipazione 
alla visita di Stato in Italia ma 
non ancora al vertice di Malta 
(«se mi porterà con sé il man
to...»)-

Allo stadio olimpico, inve
ce, i deputati Gdlìan, Andreev 
e Musharov, che si erano posti 
alla testa del corteo non uffi
ciale, ma autorizzato, hanno 
esaltato la nuova ondata di 
democrazia davanti ad una 
folla che gndava «abbasso il 
Kgb» e «basta con il monopo
lio del Pcus*. Diventato uno 
del leader più agguemti del 
"gruppo parlamentare regio
nale», lo stesso di Eìtsin, il de
putato-giudice Telman Gdlìan 
ha aggiunto. «Che razza di 
pluralismo è se laggiù, sulla 
Piazza Rossa, non ci hanno 
voluto far parlare? Questa spe
cie di democrazia piace a loro 
ma non va bene a noi». La 
gente ha applaudito, ha grida
to «libertà* e, ironicamente, ha 
mostrato uno stnscione: «Pro
letari di tutto il mondo, scusa
te Karl Marx». 

Ailettori 
Per 'assoluta- mancanza di 
spazio siamo costretti ad 

" uscire senza la ' consueta • 
pagina^ delle lèttere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

.,, „., v , Il gabinetto si dimette alla vigilia della riunione del Comitato centrale, 
Ora appare meno solida la posizione di Krenz 

Esce di scena il governo di Berlino est 
Sotto il peso delle manifestazioni di Berlino e di Li
psia, dei gelo che ha accolto la nuova legge sull'e
spatrio, la crisi nella Rdt ha avuto ieri una brusca 
accelerazione. L'intero governo si è dimesso senza 
aspettare la riunione del Plenum del Ce della Sed, 
prevista per oggi. Mentre viene avanzata la richie
sta di un congresso straordinario la posizione di 
Krenz diventa meno solida. 

.. DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

I H BERLINO. Il governo di 
Berlino est si è dimesso. La 
nuova.clamorosa svolta nella 
crisi politica della Rdt è venu
ta Ieri sera, alla vigilia' di una 
sessione plenaria del Ce della 
Sed che, convocata per sta
mane, si annuncia decisiva. 
Oltre che a dover mettere in 
pratica le riforme annunciate 
nei giorni scorsi, potrebbe in
fatti modificare profonda
mente gli assetti al vertice de) 
partito. 

•Il Consiglio dei ministri si 
è dimesso in'blocco». Questo 
il lapidario annuncio del por

tavoce del governo, Wolfgang 
Meyer, nominato alla carica 
ieri stesso. «Il governo - ha 
aggiunto - resterà in carica 
finché il Parlamento non avrà 
etetto un nuovo esecutivo». 
Poi, rifiutando di rispondere 
alle domande dei giornalisti, 
ha letto un appello dei mini
stri dimissionari al paese per
ché vengano garantiti Tordi* 
ne pubblico e i servizi essen
ziali. «Rivolgiamo un appello 
ai cittadini che scelgono di 
andare a vivere in Occidente 
- conclude la dichiarazione 
dei mintstn - perché rifletta

no ancora sul toro passo. La 
nostra patria socialista ha bi
sogno di tutti», 

Poche ore prima del cla
moroso annuncio delle di
missioni del governo, guidato 
dal 77enne Willi Stoph, la 
commissione Affan giuridici 
della Camera del popolo ave
va bocciato, del tutto inaspet
tatamente, il progetto dì leg
ge sulla parziale liberalizza
zione dei viaggi all'estero che 
il ministero degli Interni ave
va presentato lunedi, e che 
prevedeva il permesso per 
ogni cittadino della Rdt di tra
scorrere trenta giorni l'anno 
all'estero con la concessione 
del passaporto e di un visto. I 
parlamentari della commis
sione avevano giudicato «in
sufficiente» il progetto e tale 
da non nspondere alle richie
ste e alle legittime aspirazioni 
provenienti dai cittadini della 
Rdt. Il governo, che sullo stes
so progetto di,legge aveva in
detto una specie di consulta
zione di massa, invitando tut-

ti i cittadini a fare proposte 
prima della sua entrata in vi
gore il 20 dicembre, è stalo 
invitato a rivedere completa
mente le proprie proposte, e 
soprattutto a chiarire la deli
cata questione della disponi
bilità di valuta occidentale 
per coloro che intendono re
carsi fuori dal paese. Un pun
to che il testo presentato lu
nedi lasciava del tutto nel va
go, rinviandone la soluzione 
a «misure» che avrebbero do
vuto prendere in futuro il mi
nistero delle Finanze e la 
Banca Centrale. 

L'improvviso annuncio del
le dimissioni in blocco del 
governo ha disinnescato t il 
conflitto che, per la prima 
volta nella Rdt e in forme cla
morose, si stava delineando 
tra il potere esecutivo e il Par
lamento. Ma è soprattutto un 
altro segno della rapidità e 
delia imprevedibilità delle vi
cende in cui sta precipitando 
ia crisi della Rdt dopo le cla
morose manifestazioni di 

protesta, soprattutto quella 
imponente di Berlino, e men
tre l'esodo dei cittadini conti
nua a ritmi che rendono or
mai assai concreto il rischio 
di un tracollo dell'economia 
e dell'organizzazione della vi
ta civile. 27mi(a tedesco-
orientali sono arrivati in Rfg 
negli ultimi 4 giorni al ritmo 
di 120 persone all'ora. 

Tanto più che le dimissio
ni, della cui possibilità si era 
parlato nei giorni scorsi, ma 
sempre in termini molto va
ghi e teorici, sono .arrivate in
vece come un fulmine a ciel 
sereno pochissime ore prima 
dell'apertura del plenum del 
Ce e mentre continuano a 
diffondersi voci su drastici 
mutamenti che sarebbero im
minenti anche al vertice del 
partito. Alcuni membri del 
Ce, tra cut anche un ministro 
del governo dimissionario, 
hanno chiesto apertamente 
che tutto il Poiitburo (cinque 
dei ventuno membri sono 
stati già allontanati), si pre

senti dimissionario. Il giorna
le dell'Organizzazione della 
gioventù comunista, Junge 
Welt, è uscito con l'invito ai 
dirigenti politici «a dimettersi 
senza indugio» per lasciare 
posto ad un nuovo Poiitburo 
e a un nuovo governo capace 
di realizzare le riforme. Le di
missioni del Poiitburo sono 
state chieste anche dal sinda
co comunista di Dresda Wolf
gang Berghofer. E anche la 
posizione del nuovo segreta
rio generale Egon Krenz, se
condo voci che cominciano a 
girare, non sarebbe solidissi
ma. Richieste di una sua ri
nuncia potrebbero essere 
avanzate, se non in questo 
plenum, negli appuntamenti 
che precederanno il congres
so della Sed programmato 
per il maggio prossimo. Ma 
già numerosi esponenti del 
partito comunista hanno 
chiesto un congresso straor
dinario, Cinquemila persone, 
intanto, ieri sera hanno sfilato 
a Berlino reclamando libere 
elezioni. 

Carter: 
«Bush ancora 
incerto 
con l'Urss» 

Proprio mentre Bush illustrava con soddisfazione i risultati 
dei suoi primi 10 mesi di mandato presidenziale, uno dei 
suoi predecessori Jimmy Carter (nella foto) sfoderava a 
Washington toni [solitamente polemici per rimproverargli 
un atteggiamento burocratico e «mdecisionista» nei confron
ti dell'Urss e dei cambiamenti in atto nell'Europa dell'Est. 
Secondo Carter vi sono «prove sostanziali» che Gorbaciov sta 
provocando cambiamenti irreversibili e la risposta america
na non pare all'altezza della situazione, mentre gli Usa do
vrebbero essere all'avanguardia nello schieramento occi
dentale «1 polacchi parlano con gioia della democrazìa - ha 
aggiunto Carter - e noi rispondiamo con il linguaggio del ra
gioniere e del burocrate». Bush infine deve, secondo Carter, 
impegnarsi maggiormente per la pace in Medio Oriente. 

Il presidente 
ribatte: 
«Dieci mesi 
spesi bene» 

Caos 
a Beirut 
Violenze 
diAoun 

Alla Casa Bianca comunque 
le critiche di Carter non han
no avuto una grande eco. Il 
presidente Bush ha tenuto 
una conferenza stampa alla 
vigilia dell'anniversario della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua elezione tracciando un 
««»•••••••••«•••«««•••̂ mi«««̂ ^™ bilancio ovviamente positivo 
del suo operato e soffermandosi sui principali temi interni s 
intemazionali. «Mi piacerebbe ascoltare suggerimenti speci
fici - ha detto Bush liquidando le critiche dì Jimrny Carter -, 
Non mi pare che gli alleati europei siano insoddisfatti della 
linea seguita». Bush non ha nsposto invece al giornalista cu
rioso di sapere se la restituzione dei beni iraniani fosse lega
ta alla questione degli ostaggi americani in mano agli estre
misti sciiti libanesi. Linea dura confemata infine sulla que
stione dell'aborto. 

Da quattro giorni ormai il ge
nerale Michel Aoun, asserra
gliato nel palazzo presiden
ziale di Beirut devastato dal
le bombe, rifiuta di ricono
scere l'elezione del presi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente della repubblica liba-
• ^ « . n i i i M ^ m n e s e p e n é Muawad. E ì suoi 
uomini organizzano manifestazioni e picchiano chi non 
aderisce allo sciopero di protesta. Bande di giovani hanno 
malmenato ieri ì commercianti di Beirut est che avevano al
zato le serrande. Manifestazioni di protesta anche davanti 
all'ambasciata francese e in numerosi centri del Libano. La 
polizia si è guardata bene dall'intervenìre sapendo che I 
20 000 soldati di Aoun erano pronti a difendere l manife
stanti. Intanto il presidente neo eletto, mettendo da parte il 
focoso generale, prosegue i tentativi di formare un governo 
di unità nazionale. 

Cambio al vertice in Etiopia, 
Il numero due del regime, il 
primo ministro Fikre Selassie 
Wogderess, è stato dimissio
nato ufficialmente per moti
vi si salute, molto più proba
bilmente per contrasti con 

—"^^~*i»»^mi• Menghistu. L'annuncio è 
stato dato da fonti del partito unico al potere. Fikre Selassie, 
48 anni, ex-ufficiale dell'Aeronautica era accanto a Menghi-
stu fin dal colpo di Stato del '74 e occupava il secondo posto 
sia ne) partito che ai vertici dello Stato. Al suo posto potreb
be essere subito nominato Hailu Yimenu, membro del poiit
buro e viceprimo ministro. A Fikre Selassie veniva rimprove
rata una certa simpatia per l'iniziativa privata in economia-
Ciò deve essergli costato la poltrona. 

Due cittadini israeliani sono 
rimasti uccisi e altri due so
no rimasti feriti nel corso dì 
un collaudo di un obice M-
109 nel poligono militare di 
Yuma in Arizona. Scarse le 

• .» - -. - » . informazioni .sull'arrariuto.. 
^^^—B—^^^^^*"* Q|i israeliani si erano recati 
negli Stati U/iitj per acquistare armamenti. r , t„ L .& 

FUSÌOne Festa grande al Jet, la mao 
nurlAavo china per la fusione nuclea-

r"5 i rc di Culham, in Inghilterra. 
plU Vicina Si è riuscito infatti a tare un 

altro importante basso verso 
il traguardio della' fusione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nucleare. In una conferenza 
^ ^ ^ " • ' ^ ^ ^ ^ " ^ • • ^ • stampa tenutasi feri, gli 
scienziati del laboratorio Jet hanno annunciato Infatti di 
aver guadagnato un fattore otto nella marcia verso l'ignizio
ne, cioè l'accensione di una reazione nucleare di fusione. 
Da qui alla realizzazione di una reazione nucleare che sì au-
tosostenga e che quindi possa essere utilizzata per produrre 
energia, mancherà poi altra strada, ma intanto un passo 
avanti si è fatto. A realizzare il miracolo è stata l'idea dì sosti
tuire, dentro le pareti interne della macchina, il carbonio 
con il berillio. 

Dimissionato 
il numero due 
del regime 
etiopico 

Muoiono due 
israeliani 
in una base 
americana 

Sciopero 
all'ambasciata 
italiana 
in Algeria 

Uno sciopero nell'amba
sciata d'Italia ad Algeri e sta
to indetto da Coli, Cisl e UH 
per domenica 12 e lunedi 13 
novembre. Esso coinciderà 
con la visita di Stato in Alge
ria del presidente della1 Re
pubblica Francesco Cossiga. 

Lo rende noto un comunicato della Uil esteri che definisce 
l'iniziativa di lotta .una prima esplosione di scontento e di ri
bellione del personale amministrativo della Farnesina-di 
fronte all'arroganza usata da parte della diplomazia*. Nel 
comunicato si crìtica .l'applicazione in modo distorto della 
legge 312/80 sulle qualifiche funzionali», la «riduzione delle 
disponibilità delle indennità all'estero per il personale am
ministrativo. e la predisposizione di un progetto dì riforma 
del ministero degli Esteri che «se non emendato dal Parla
mento, rappresenterà in negativo una vera e propria contro 
nforma». 

VIRQINIALORI 

Dopo accese polemiche ieri la decisione del Sinodo 

La Chiesa anglicana volta pagina 
Anche le donne saranno sacerdoti 
• LONDRA. L'arcivescovo di 
Canterbury dottor Robert Run-
eie ha deciso di votare a favo* 
re di una mozione che per
mette alla chiesa anglicana, a 
livello diocesano, di discutere 
l'ordinazione al sacerdozio 
delle donne. Lo ha reso, noto 
net corso della seduta del si
nodo generale che è in corso 
nella capitale inglese, Trenta 
vescovi hanno votalo a favore 
e 17 contro. Il dottor Ruftcie, 
pur essendosi già espresso in 
passato a* favore dell'argo
mento teologico che sostiene 
la necessità del sacerdozio 
femminile durante la prima 
giornata di sedute del sinodo, 
aveva espresso la sua inten
zióne di rimanere neutrale. 

Ieri ha deciso di prendere 
posizione precisando perù 

che prima di pervenire ad una 
decisione definitiva si augura 
che la chiesa anglicana sia in 
grado di sondare il parere dei 
suoi aderenti. La mozione 
prevede comunque che nelle 
diocesi dove dovesse esistere 
un forte antagonismo all'idea 
delle donne sacerdote i vesco
vi saranno liberi di non segui
re il nuovo ordinamento. Fa
cendo capire che, dopo il vo
lo favorevole del sinodo, spe
ra in un verdetto positivo a fa
vore delle donne anche dalle 
diocesi, ti dottor Runcìe ha 
detto: «Non saranno (tempi fa
cili. Ma forse le diocesi si sor
prenderanno con i risultati 
che ci sottoporranno. Non si 
può sottovalutare il fatto, rile
vante per l'opera evangelica, 
che tanti non credenti pensa

no che il posto che al giorno 
d'oggi diamo alle donne nella 
chiesa è francamente assur
do». Ma allo stesso tempo 
Runcìe ha avvertito «Temo la 
polarizzazione e la creazione 
di diocesi di un solo colore. I 
sacerdoti che si oppongono 
all'ordinazione delle donne 
lasceranno le diocesi dove es
se entrano Ordinande e deca-
nesse a loro volta lasceranno 
quelle diocesi dove non pos
sono essere ordinate al sacer
dozio» Se la nuova misura 
procederà diventando legge 
nel 1992. gli oppositori, quasi 
lutti appartenenti all'ala angli
cano-cattolica, hanno già reso 
noto che intendono chiedere 
al sinodo la libertà di istituire 
una chiesa angltcana-ombra 

per i sacerdoti tradizionali che 
si oppongono all'ordinazione 
delle donne. 

Alla vigilia del sinodo un 
centinaio di donne, incluse al
cune già ordinate sacerdote 
senza aver dovuto attendere ì) 
pronunciamento conclusivo 
della chiesa anglicana, hanno 
inscenato una manifestazione 
pacifica, con canti e preghie
re, davanti alla residenza lon
dinese dell'arcivescovo Intan
to le rubriche delle «Lettere al 
direttore» nei quotidiani, da 
diverse settimane continuano 
a pubblicare un continuo flus
so di opinioni sull'argomento 
da cui sembra emergere che 
la maggioranza degli inglesi è 
a favore dell'ordinazione delle 
donne. 

CAB. 

La lunga vertenza iniziata in settembre. Il governo non concede gli aumenti 

Thatcher in guerra con gli infermieri 
I soldati ora guidano le ambulanze 

ALFIO BERNABEI 

tm LONDRA. Dopo un'agi
tazione che si è prolungata 
per sette settimane durante 
le quali i conducenti e gli 
infermieri delle autoambu
lanze hanno ridotto all'indi
spensabile il servizio di 
pronto soccorso, il governo 
ha chiesto all'esercito di in
tervenire con automezzi mi
litari per organizzare un ser
vizio d'emergenza sostituti
vo. 

La vertenza del personale 
delle autoambulanze è ini
ziata alla fine di settembre 
quando i sindacati hanno 
chiesto un aumento salaria
le dell'I \%. 

È stato toro promesso il 
6,5%, cioè un incremento 
inferiore al tasso di inflazio
ne (7,5%) e sotto la media 
degli aumenti che sono stati 
negoziati con altre catego
rie, circa il 9%, compresi i 
vigili del fuoco e la polizia. 

Circa un mese fa la situa
zione precipitò dopo che 
alcuni membri del persona
le furono sospesi dal lavoro. 
Gh scioperi si fecero più du
ri e il governo ordinò alla 
polizia di intervenire con 
furgoni attrezzati alla me
glio per rispondere alle 
chiamate urgenti. Scotland 
Yard si prestò al servizio, 

ma fece sapere che non 
aveva né mezzi né persona
le adeguato e inoltre mani
festò simpatia nei confronti 
delle richieste salariali del 
personale delle autoambu
lanze in agitazione. 

Dopo una serie di nego
ziati e promesse di aumen
to, il servìzio riprese, sem
pre in maniera ridotta, ma 
ieri la situazione si è fatta 
nuovamente incandescente 
quando nella capitale il per
sonale delle autoambulan
ze è stato sospeso in massa. 
Il segretario di Stato alla sa
lute, Kenneth Klark, ha an
nunciato in Parlamento di 
aver mobilitato l'esercito. 

Nonostante l'improvvisa so
spensione, il personale del
le autoambulanze è rimasto 
sul posto dì lavoro, disponì
bile a rispondere alle emer
genze. Ma le chiamate al fa
moso numero 999 (quello 
del pronto soccorso) sono 
state inoltrate alla polizia e 
all'esercito. 

In segno di protesta verso 
l'atteggiamento del governo 
quattro infermieri d'au
toambulanza hanno comin
ciato uno sciopero della fa
me vicino alla Camera dei 
Comuni. Ha suscitato im
pressione il fatto che uno di 
essi è considerato un eroe 
nazionale dopo che venne 

insignito con una medaglia 
al merito quando rischiò la 
sua vita per salvare quella 
dei cinquanta membri del 
gabinetto della signora 
Thatcher che si trovarono 
nel Grand Hotel di Brighton 
nel 1934 nel momento in 
cui fu semìd istrutto dà un'e
splosione causata da un at
tentato dell'Ira. 

L'infermiere ha dichiara
to ai giornalisti: «Ti trattano 
come un eroe nel momento 
in cui hanno bisogno e poi 
ti voltano le spalle. 11 6,5% 
che ci offrono è un insulto. 
Sto pensando di restituire la 
mia medaglia alla signora 
Thatcher». 



NEL MONDO 

Rudy Giuliani David Dinkins 

Rudy il duro 
si scopre 
«liberal» 

Ex «democratico sfegatato» Rudy Giuliani e l uo 
nto che 1 repubblicani hanno contrapposto a Dm
kins nelle elezioni newyorkesi Agli eletton si è 
presentato come erede dell opera di Fiorello La 
Guardia, il sindaco repubblicano che mise m atto 
a New York quella politica del «new deal» che il 
democratico Roosevelt realizzava su scala nazio 
naie dalla Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEWYORK Quanderara 
aazzo il suo idolo era John 
Kennedy Per anni è stato regi 
strato come elettore democra 
lieo Anzi un «democratico 
sfegatato» come dice il suo 
amico d infanzia Peter Po 
wers, ora manager della sua 
campagna elettorale Per lui 
hanno inventato il termine di 
•repubblicano liberal» Questa 
è almeno una metà dellim 
magino che Rudolph Giuliani 
ha cercato di dare di se stesso 
nel! ultima fase della campa 
fina, quella in cui i sondaggi 
I hanno visto recuperare sullo 
svantaggio nel confronti del 
democratico Dinkins 

Ma il guaio è che questa 
Immagine fa a pugni con I al 
ira meta quella da duro Dir 
Ihy Harry-Clint Eastwood delta 
magistratura accusatore In 
flessibile, castigatore della 
corruzione e della criminalità 
fustigatore Implacabile di ogni 
minima infrazione alla legge 
Mfssa In risalto dallo sguardo 
di ghiaccio dalle labbra sottili 
che tffìdono a stringersi in 
una smorfia cattiva e minac 
dosa, dal) atteggiamento di 
uno che si vede è abituato a 
comandare a bacchetta 

Dicono che tra i suoi passa 
tempi lavoriti ci sia quello di 
recitare assieme agli amici le 
battuje del film «Il Padrino» 
Essere stato il giudice «ami 
mafia* per tanti anni e un 
punto a favore Cosi come è 
uh punto a favore I esser stato 
I accusatore nei più famosi 
processi contro la corruzione 
Ma I idea di uno che risolve le 
cose mandando in galera la 
gente ha anche le sue contro 
indicazioni Solleva interroga 
tlvi sul perché qualcuno in ga 
(era non ci sia poi (mito O in 
lenogalivi sul perché in galera 
In genere finiscano i poverac 
ci e basta come gli em igniti 
da Haiti che ad un certo mo 
mento il procuratore Giuliani 
aveva mandato in campo di 
concentramento 

Certamente Rudy Giuliani è 
as*ai meno peggio di quel che 
appare Dicono che sia perso
na umanissima «Tutti credo 
no che Rudy si prenda sem
pre sul serio, ma non è cosi» 
assicura sua moglie Donna 
Hanover Non privo di senso 
dell humour «È vero che non 
dice barzellette ma sa essere 
divertente Ha un modo diver 
tenie di guardare al mondo» 

Va come tutte le persone nor 
mali alle partite di football 
ama la musica e in particolare 
I opera (ha in casa 150 dischi 
di opera classica) I suoi assi 
stenti si affrettano a far notare 
che nel corso della campagna 
elettorale «si è aperto al mon 
do» anche in fatto di gusti culi 
nari si è messo ad assaggiare 
un pò di tutto nei comizi del 
le diverse componenti «etni 
che» uscendo dal seminato 
quotidiano di «ogni tipo di pa 
sta» hamburgher medium ra 
re fiocchi d avena con uvetta 
e tavolette di cioccolato Klon 
dike 

Più importante ancora Giù 
liani si è sforzato di darsi 
un immagine popolare di di 
fensore dei poveracci contro 
le angherie e la tracotanza dei 
«forti» del criminale di strada 
come del cnminale dal «col 
letto bianco» di Wall Street gli 
uni e gli altn descntti come ri 
sultato se non addirittura di 
rettamente in combutta con i 
«politicanti corrotti 

si'è^àtaaiffignraai età 
re in qualsiasi maniera come 
ispiratore Ronald Reagan e 
anche il supporto di George e 
Barbara Bush che comunque 
sono già anche agli occhi del 
grande pubblico esponenti 
dell America post reagamana 
I ha usato ma in punta di pie 
di Ha prefento di gran lunga 
proclamarsi erede dì Fiorello 
La Guardia il sindaco leggen 
dario che era stato si eletto in 
liste repubblicane ma aveva 
messo in pratica a New York il 
New Deal che il democratico 
Roosevelt attuava dalla Casa 
Bianca E quando gli si chiede 
delle sue letture Rudy cita 
The Power Broker il mediato 
re del potere la magistrale 
biografia di Robert A Moses 
| uomo che da assessore al 
1 urbanistica diede a New 
York il volto di città «pubbli 
ca» densa di servizi sociali 
che negli anni del reagamsmo 
si è andata detenorando 

Per vincere Giuliani doveva 
distruggere 1 immagine del 
suo avversano Dinkins e ce 
1 ha messa tutta facendogli i 
conti m tasca le pulci su ogni 
minima cosa in cui I avversa 
rio poteva avere qualcosa da 
rimproverarsi sul piano della 
«questione morale» Ma cosi 
facendo ha finito per far pre 
valere I altro eliche quello del 
grande inquisitore CSt Gì 

New York elegge il sindaco II suo programma: «Unire 
Fino all'ultimo una città spaccata» 
il candidato democratico I repubblicani lo accusano 
è stato il gran favorito di evasione fiscale 

La Grande Mela ai piedi 
del nero e borghese Dinkins 
E democratico è nero Ma si dice che nessuno po
trebbe somigliare di più al repubblicano Bush Lo si 
ritiene al pan del presidente un persona tranquilla 
un pantofolaio Come Bush è obbligato a difendere 
la continuità con la gestione precedente e nel con
tempo deve dimostrare che apporterà dei mutamen
ti Come Bush dice che il suo obiettivo è «rimarginare 
le ferite» di una citta spaccata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D GINZBERG 

I H NEW YORK Benché David 
Dinkins I uomo che si appre 
sta a diventare il primo sinda 
co nero di New York sia an 
che probabilmente il più libe 
rat che questa città abbia mai 
avuto una delle cose che si è 
sforzato di più di fare nel cor 
so della campagna elettorale 
è stato dimostrare il contrario 
Ha preso le distanze da Jesse 
Jackson ha fatto di tutto per 
compiacere anche le ali più fi 
loisraeliane dell elettorato 
ebraico si è beccato accuse 
di «traditore» da parte delle 
frange più «impegnate» di elei 
torato nero «Fratello David 

non essere sicuro che il nostro 
voto sia garantito» 1 ha nm 
proverato il più estremista dei 
leaders nen il capo della na 
zione dell Islam Louis Farra 
khan facendogli certamente 
un gran favore politico 

Per la poltrona di sindaco 
di New York Dinkins si è bat 
luto non presentandosi come 
il rivoluzionano ma come il 
gran mediatore il ricucitore il 
garante della tranquillità e del 
quieto vivere I suol doppio 
petti blu fatti fare su misura in 
una sartoria di Chinatown so 
no di taglio assai migliore del 
le giacche confezionate che 

ingobbiscono e «tirano» sulle 
spalle di Rudy Giuliani i «gu 
sti» dichiarati sono quelli da 
ceto medio Si gli piace Ella 
Fitzgerald ma anche Frank Si 
natra Va matto per i film we 
stern e per la sene televisiva 
«M a s h» Non si dà arie da in 
tellettuale malgrado si sia lau 
reato in matematica alla Ho 
ward University uno dei mi 
glion college per nen e poi in 
legge alla Brooklyn Law 
School Prima di diventare 
presidente della circoscnzlone 
di Manhattan faceva I avvoca 
to la professione più «norma 
le» che si possa immaginare a 
New York. Gioca a tennis non 
ha hobby molto più raffinati o 
molto più popolari Insomma 
fa di tutto per sembrare «nella 
media» 

Dinkins il tranquillo È pia 
ciuto soprattutto per una sua 
qualità la calma Non si è 
scomposto nemmeno quando 
nei due dibattiti faccia a fac 
eia in diretta tv I avversano 
Rudy Giuliani lo ha accusato 
di voler nascondere le fonti 
dei contributi alla sua campa 

gna elettorale dal mondo de 
gli affari e poi di essere In so 
stanza un bugiardo e un èva 
sore fiscale perché non ha di 
chiarato una vacanza in Euro 
pa a spese di un amico 

Il meno che si possa dire è 
che le sue finanze personali 
David Dinkins non le ha sem 
pre amministrate con I idea 
che un giorno si sarebbe pò 
tuto presentare come candì 
dato a sindaco di New York. 
Per alcuni anni addirittura 
non ha presentato dichiara 
zione dei redditi Poi ha pa 
succiato con le azioni di sua 
propnetà dichiarando un gior 
no che valevano un milione di 
dollan e vendendole il giorno 
dopo al figlio per 58000 dol 
lari 

I suoi collaboraton dicono 
che è uno attento ai minimi 
dettagli che si ncorda di tutti 
quelli del suo staff manda fio
ri per il compleanno delle se 
gretane non si dimentica 
nemmeno uno dei «baby sho 
wers» come si chiama qui la 
festa per il neonato «David 

non fa nulla per caso Tutto in 
lui è freddo calcolo Ha la ca 
pacita di misurare tatticamen 
te tutto quello che fa È uno 
capace di stare a sentire il pa 
rere anche di 20 persone di 
verse ma ha già deciso tutto 
dice uno di quelli che io co 
noscono da molto tempo a 
Harlem Percy Sutlon il primo 
nero che si era candidato nel 
1977 a sindaco di New York 

Eppure la difesa che Dm 
kins ha contrapposto alle ac 
cuse di finanza allegra è che 
non si tratta di «sviste che «in 
fin dei conti non ho commes 
so alcun crimine ho solo di 
menticato di fare quello che 
la legge impone di fare» Le 
accuse certamente gli hanno 
nuociuto 1 idea del «se fa cosi 
coi suoi soldi figuriamoci cosa 
può fare coi miliardi che gesti 
rà come sindaco di New 
York» ha avuto una sua presa 
Ma le accuse hanno nuociuto 
anche al suo avversano visto 
come un persecutore uno 
pronto a mandare al patibolo 
il prossimo per la minima in 
frazione 

Una prima giornata tranquilla all'insegna della pazienza 

In Namìbia code dì chilometri 
davanti ai pochi seggi elettorali 
La prima giornata di voto in Namibia è stata tranquil
la Un pò di panico ali alba perché la gente non 
aveva capito bene dove erano ì seggi, poi lunghe file 
davanti alle postazioni di voto Forse l'ultimo giorno 
di elezioni non sarà sabato ma domenica 11 curioso 
caso dei seggio j j t a p j A | d i W n d M J^ccus^ 
più sena, ad alcuni padroni bianchi di avere impedi
to ai dipendenti nen <MKta» a votaftsmfr $ w$ 

MARCELLA I M I L I A N I 

.•WINDHOEK rode In citta 
code nei sette seggi di Katatu 
ra il ghetto nero di Win 
dhoek code lunghe oltre un 
chilometro segnalate ad 
Oshakati nel nord a ridosso 
del confine con 1 Angola il 
pnmo giorno di elezioni in 
Namibia è stato davvero il 
giorno della pazienza davanti 
ai seggi elettorali E di pazien 
za - a quanto pare - ne oc 
correrà molta anche nei giorni 
prossimi visto che le cose 
non vanno per il verso previ 
sto Ali alba di len mattina era 
segnalato in vane parti del 
paese un certo panico perché 
la gente non aveva capito be 
ne dove erano i seggi La col 
pa è in parte delle distanze 
enormi che questi valorosi 
eletton devono copnre per fa 
re il loro dovere (per chiarire 
meglio la densità media della 
popolazione in Namibia è di 
un abitante e mezzo per chi 
lometro quadrato) 1 altra par 
te della colpa è stata imputata 
ali amministratore generale 
sudafricano Louis Pienaar che 
negli ultimi giorni e soprattut 
to nella notte tra lunedi e mar 

tedi avrebbe sprangato gli uf 
dei deputati a fornire dati det 
tagliati e precisi Dopo 1 ap 
prossimazione ora si sa che i 
seggi fissi sono 196 quelli mo 
bili 157 e propno questi entro 
sabato dovranno raggiungere 
in totale 700 postazioni di vo 
to 

Credevano infatti il gover 
natore sudafricano Pienaar e 
Martii Atthisan responsabile 
in loco degli osservatori Onu 
di riuscire a far votare ì 
701 483 namibiani aventi dint 
to appunto da martedì 7 a sa 
bato 11 pare invece che non 
ce se la farà Le operazioni 
vanno molto a nlento e pro
babilmente si dovrà prorogare 
di un giorno questa già lunga 
maratona elettorale Votare 
non è infatti un operazione 
semplice bisogna innanzitut 
to esibire la scheda e un do 
cumento il pnmo intoppo è 
propno qui perché moltissimi 
non hanno documenti di 
identità e devono farsi accorri 
pagnare da qualcuno che 
gliela attesti Subito dopo il 
valoroso votantejteve infilare 
la mano destra in un sofistica 

Uno dei segai elettorali di Windhoek 

to scaldino atto a rilevare se 
la sua mano è macchiata o no 
di inchiostro Chi ha già votato 
infatti viene per così dire mar 
cato con un inchiostro parti 
colare rivelato dalla suddetta 
macchinetta della venta là on 
de impedire che qualcuno 
facci il furbo e voti due volte 

Tra tutti questi esercizi di 
inchiostro il nòstro deve ov 
viamente votare disumandosi 
tra i simboli dei dieci partiti 
che si ntrova sulla scheda Per 
farla breve è stato calcolato 
che stante il numero dei vo 
tanti i bravi namibiam do 
vrebbero espletare il loro do 
vere alla velocità record di 
meno di due minuti La media 
di len invece era abbondante 
mente oltre i tre Sorvegliano il 

tuito 1 500 poliziotti locali 
2 056 funzionari 1 610 militari 
dell Onu nonché mille osser 
vaton stranien provenienti da 
venticinque paesi 

Tutto comunque len si è 
svolto senza incidenti di sorta 
anche se non sono mancati 
episodi da vaudeville Aero
porto di Windhoek proprio 
nel bel mezzo dell aerodromo 
è stato installato un seggio per 
facilitare chi namibiano e re 
sidente ali estero fa una corsa 
in patna vota e se ne toma 
subito a casa Per esempio 
quei 9 500 sudafncani bianchi 
(ce chi dice 12mtla) che si 
sono nscoperti radici nell Afn 
ca del Sud-Ovest len quando 
sono sbarcati dai loro aerei 
hanno trovato il seggio già af 

follato da gente che era stata 
portata 11 a beila posta coi ca 
mion Da chi non si sa A pro
testare con una certa impa 
zienza pare siano stati soprat 
tutto i suddetti bianchi che 
mal tolleravano gli inviti dei 
toro connazionali nen a met 
tersi diligentemente in fila Ma 
la democrazia è fatta anche di 
file e - obtorto collo - si sono 
dovuti adattare «Provvedere 
mo al meglio ha assicurato 
len il portavoce dell ammini 
stratore sudafricano Gerhard 
Roux Si spera senza nesuma 
re le file per i bianchi e quelle 
per i neri Dall ammimstrazio 
ne di Tintenpalast (bel palaz 
zo con giardino al] europea) 
arrivano comunque segnali 
distensivi e sorridenti 

Il nuovo presidente del Libano Muawad a colloqu o con il patriarca maronita Sfeit 

Territori occupati 
A Kalkiliya tensione 
e scontri per l'uccisione 
di due ragazzi arabi 
Un ragazzino di tredici anni ucciso dai soldati a KaU 
kihya nel corso di una manifestazione di protesta per 
I uccisione avvenuta lunedi di un ventenne suo cugi 
no sul confine giordano, scontn in molte altre locali
tà dei territori con almeno venti (enti Intanto il go
verno e impegnato nella «operazione immagine» sul 
piano Baker Shamir andrà a Parigi e forse a Roma, 
Arens parte per Tokio e scrive a tutte le cancellerie 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME Due cugi 
ni uno di venti anni e 1 altro 
di tredici uccisi a poco più di 
ventiquattro ore di distanza 
I uno dall altro la cittadina di 
Kalkiliya ha vissuto due gior 
nate drammatiche di tensio 
ne e di scontri Wael Al Hai 
Hassan era stato ucciso 1 altro 
len sul confine mentre cerca 
va di scappare in Giordania 
essendo ricercato perché atti 
vista dei «gruppi d urto» della 
sollevazione La notizia della 
sua morte ha provocato a Kal 
kiliya vivaci manifestazioni 
nella stessa giornata di lunedi 
e di nuovo ieri mattina sfocia 
te in scontri con i soldati nel 
corso di questa seconda ma 
nifestazione è stato ucciso il 
13enne Maawya Al Hai Has 
san cugino della precedente 
vittima Entrambi 1 ragazzi so
no stati feriti dal fuoco dei sol 
dati e sono morti poco dopo 
La situazione resta esplosiva 
andando in auto verso Tulka 
rem - altro luogo «caldo* -
abbiamo tro\ato ieri mattina 
Kalkiliya isolata da tutte le 
parti da blocchi militari 

Manifestazioni e scontn si 
sono avuti in motte altre loca 
lità della Cisgiordama (a Na 
blus Jemn Betlemme Rama) 
lah e nei pressi di Hebron) e 
della striscia di Gaza con un 
bilancio complessivo di una 
ventina di feriti A Genco i sol 
dati hanno imposto il copri 
fuoco arrestando nella notte 
quattro palestinesi accusati di 
attacchi contro collaborazio
nisti ieri mattina le case dei 
quattro sono state murate 
Sempre a proposito di colla 
boraziomsti uno è stato trova 
to ucciso a coltellate a Nablus 
(aveva venticinque anni) e il 
giornale «Yedioth Aharonoth» 
nvela che 1 amministrazione 
civile dei temton occupati ha 
adottato nuove misure per 
proteggerli (ivi compresa la 
fornitura di armi) Infine un 
ragazzo di ventidue anni è n 
masto ucciso nel corso di ina 
denti verificatisi nella notte in 
condizioni ancora non chiare 
nel villaggio di Zafa presso 
Ramallah fra diversi gruppi 
palestinesi inclusi gli integra 
listi di «Hamas» 

Per completare il quadro 
della giornata due notizie di 
Cd attere giudiziario A Gaza è 
stato annunciato I arresto av 
venuto nei giorni scorsi di 

venti palestinesi del movimeli 
to integralista Hamas ritenuti i 
responsabili del sequestro al 
l inizio dell anno di due miti 
tari israeliani in Ubera uscita 
uno dei quali venne trovato 
ucciso mentre dell altro non si 
è più saputo nulla A Tel Aviv 
il tribunale ha condannato a 
venti mesi più altri dieci con 
la condizionale 1 israeliano 
Michel Warshawsky direttore 
del centro di informazione al 
ternativo che è una organi/ 
zazione pacifista la condanna 
fa seguito al rinvenimento nei 
suoi uffici oltre due anni fri 
nel corso di una perquisizio
ne di un documento del 
Fronte popolare palestinese 

Sul piano politico il gover 
no israeliano appare impe 
gnato in una vera e propria 
campagna *d immagine» per 
valorizzare la sua accettazio 
ne condizionata del «piano 
Baker» Il ministro degli Esten 
Arens ha telefonato a Baker e 
ha indlnzzato una lettera a 
tutte le Cancellerìe con cui 
Israele ha rapporti per spiega 
re il contenuto del documento 
approvato domenica dal co 
verno subito dopo è partito 
per una visita di cinque giorni 
in Giappone mentre è stalo 
annunciato che il pnmo mini 
stro Shamir si recherà nella 
seconda metà del mese a Pa 
ngi dopo il già previsto viag 
gio negli Stati Uniti Fonti di 
Gerusalemme affermano che 
da Parigi Shamir si recherà 
anche a Roma dove vedrà 
Andreotti 11 governo appare 
insomma preoccupato di can 
celiare 1 impressione - del tul 
to legittima - che il suo voto 
di domenica sotto le apparen 
ze di una accettazione equi 
valga in realtà ad un nfiuto de) 
•piano Baker» Ma il «Jerusa 
lem Post» ed altn giornali so 
stenevano ieri mattina che an 
che lOlp avrebbe segreta 
mente accettato il piano Ba 
ker chiedendo garanzie e che 
I amministrazione americana 
si sarebbe mostrata già dispo 
sta a concederle almeno in 
parte sebbene siano contrad 
dittone con quelle chieste da 
Israele «C è ancora una lun 
ga lunga strada da percorrere 
prima che si possa parlare di 
una reale possibilità di arriva 
re al dialogo» ha commentato 
una delle fonti citate dal 
«Post» 

CHETEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA! la fascia depressio
naria e la perturbazione che vi era inserita 
che nei gironi scorsi ha condizionato il lem 
pò sulla nostra penisola si allontana lenta
mente verso i Balcani ed allo stato attuale 
Interessa ancora marginalmente le regioni 
adriatiche e joniche e quelle meridionali Al 
seguito della perturbazione la pressione at
mosferica è in aumento ed attualmente st 
profila un cuneo di alta pressione che dall A-
frica nordoccidentale si estende fino ali Eu 
ropa centrate Questa ult ima f igura valica 
provocherà un temporaneo processo di mi 
g iuramento 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten 
tnonali e su quelle centrali nuvolosità vana 
bile alternata a schiarite L attività nuvolosa 
sarà più frequente sul settore nordorientale 
e sulla fascia adriatica dove potrà ancora 
dar luogo a qualche pioggia isolata Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con piog
ge sparse m via di esaurimento Riduzioni 
della visibil i tà durante le ore notturne sulla 
pianura padana specie sul settore centro oc
cidentale 

VENTIi deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali 
MARI; generalmente mossi i man italiani 
ma col moto ondoso in diminuzione 
DOMANI: condizioni di variabil ità su tutte le 
regioni italiane con alternanza di annuvola 
menti e schiarite 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr este 

Venez a 
M lano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Psa 
Ancona 
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9 
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3 
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Napoli 
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Catan a 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Hels nki 
L sbona 

1 

10 
5 
3 

8 
1 
7 

12 

9 
21 
9 
Ci 

10 

8 
9 

20 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Pang 

Stoccolma 
Varsav a 
V enna 

4 
7 
7 
4 

9 

7 
3 

12 

12 
15 
13 
9 

10 
10 

6 
9 
1 

10 
2 

5 
4 
6 

9 
17 

16 
6 

15 
14 
8 

16 

19 
19 
18 
19 
15 

18 

12 
19 
4 

15 
11 

a 
11 
13 
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POLITICA INTERNA 

Pri 
«Una riforma 
elettorale 
entro il '90» 
M ROMA. Per il Pri ta riforma 
elettorale non può attendere, 
Il fsdì si mette sul chi va là. 1 
de Mario Segni e Bartolo eie-
cardini, strenui sostenitori del
l'elezione diretta del sindaco, 
scrivono una lettera al capo
gruppo alla Camera Enzo 
Scotti per chiedere che si di
scuta di riforma elettorale pri
ma delle amministrative del 
'90. E cosi, subito dopo il voto 
romano, si torna con insisten
za a discutere se sia ora o me
no di cambiare le regole del 
gioco. 

La Voce repubblicana sostie
ne che bisogna «spezzare l'ali
bi della ritrosia delle forze in
termedie a toccare la legge 
elettorale». E lancia una pro
posta, ritenuta un «equilibrio 
complessivo di soluzioni*. 
Non è un progetto nuovo di 
zecca, ma una vecchia idea 
del Pri: l'elezione diretta del 
sindaco nelle aree metropoli-
lane. «Vogliamo - ha spiegato 
il capogruppo alla Camera 
Antonio Del Pennino l'altro 
giorno in una intervista - che 
sia elevato a 1 Ornila abitanti 11 
letto del Comuni che votano 
con la maggioritaria, che si 
mantenga l'attuale sistema 
proporzionale per i centri fino 
a SOOmila abitanti. E che nelle 
grandi città si elegga diretta
mente il primo cittadino'. La 
Voce riprende questa proposta 
aggiungendo che il sindaco 
andrebbe eletto con sistema 
uninominale, a doppio turno 
con ballottaggio. «Vedremo 
ora chi risponderà a questa 
nostra disponibilità», dice il 
quotidiano pri. E aggiunge 
che qualcosa va fatto perché i 
•ripetuti attacchi all'attuale si
stema portati con durezza da 
parte di partiti» che cosi ma
scherano «| propri comporta
menti degeneri ottengono l'ef
fetto di indebolire ulterior
mente agli occhi dell'opinione 
pubblica quel poco di credibi
lità che resta alle istituzioni» 
(il riferimento evidente è al 
Psi), Il Pri (che oggi discuterà 
anche di questo in una riunio
ne della direzione) assicura 
che questa nuova uscita sulla 
riforma elettorale non «tende 
certo a rendere più difficile l'i
ter della riforma delle autono
mie locali». Ma è evidente, 
conclude, che quella questio
ne va affrontata prima delle 
amministrative del '90. 

Sul tema interviene anche il 
Psdi. Un editoriale che appare 
suWUmanitó di oggi cerca di, 
(issare alcuni paletti. Se nella 
maggioranza matura la •con
vinzione dì una rìtoqtia eletto
rale prima delle amministrati
ve - scrive - allora è bene 
mettersi attorno a un tavolo e 
discutere». Il Psdi non ha pre
giudiziali se l'obiettivo «è real
mente quello di far funzionare 
meglio le istituzioni e non, in
vece, quello di eliminare i par
titi più piccoli». Sullo sbarra
mento il Psdi sostiene che 
•non ci dovrebbe essere nes
suna difficoltà ad abbinare la 
soglia del cinque per cento al
la possibilità di collegamento 
Ira forze affini che, unitaria
mente, si impegnino davanti 
agli elettori e prima del voto, 
ad amministrare insieme una 
determinata città». 

Anche i radicali insistono 
per una ritorma. Il loro model
lo preterito è quello anglosas
sone; uninominale a lumo 
unico. Mentre invece il de 
Adriano Claffì, echeggiando la 
posizione del Psi, ribadisce dì 
essere «fermamente contrario» 
ad Inserire la riforma elettora
le dentro la legge di riordino 
delle autonomie locali. 

Il leader scudocrociato 
vuole placare i conflitti 
provocati dalla corrente 
ciellino-andreottiana 

Da Cananzi agli aclisti 
consensi col rifiuto 
di nuovi collateralismi 
Cesana è sospettoso 

» 

Raffaele Cananzi 

«Forlani, grazie ma. 
Cattolici perplessi sull'assemblea de 

Presidenti ed esponenti di associazioni e movimenti 
cattolici esprimono consensi con molte riserve sulla 
proposta avanzata da Forlani per un'assemblea na
zionale delle realtà di «comune ispirazione reale». 
Le perplessità nascono anche dal fatto che l'inizia
tiva potrebbe essere interpretata come un tentativo 
di sostituirsi alle «settimane sociali» ripristinate dalla 
Cei. Non più rapporti privilegiati con la De. 

ALCESTC SANTINI 

• I ROMA La proposta avan
zata da Forlani, dopo le pole
miche suscitate dalle elezioni 
romane, per un'assemblea 
nazionale di tutte le realtà dì 
comune ispirazione ideale, ha 
suscitalo Interesse ma anche 
riserve nell'associazionismo 
cattolico nel senso che l'even
tuale confronto andrebbe fat
to a certe condizioni e con 
l'impegno di ripensare la poli
tica secondo valori etici. È 
quanto emerge da diversi pa
reri espressi da presidenti ed 
esponenti di associazioni cat
toliche. 

Il presidente dell'Associa
zione cattolica, Raffaele Ca
nanzi, ritiene «molto utile un 
dialogo culturale con i partiti 

politici» sui vari temi riguar
danti «l'agire politico oggi» o 
su problemi di «grande rile
vanza etica come quelli della 
bioetica o sui nuovi sviluppi 
dell'Est europeo». Natural
mente - ha aggiunto - «per il 
mondo cattolico il confronto è 
particolare e utile con la Oc 
per la storia di questo partito 
e per l'ispirazione cristiana a 
cui si richiama». Ma in ogni 
caso - ha precisalo - il dialo
go «deve rimanere lontano da 
ogni forma dì collateralismo 
essendo l'intento quello dì 
contribuire alla crescita di una 
politica che tenga distinti gli 
ambiti di competenza e di 
ruoli*. 

Neppure il presidente del 

Meic (Movimento ecclesiale 
intellettuali cattolici), Marco 
Ivaldo, respinge a priori la 
proposta Forlani ma «a condi
zione che si stabilisca su che 
cosa si dialoga, per quale fi
nalità, su iniziativa di chi e 
quando». Ritiene tuttavia «non 
produttivo concentrare l'even
tuale discussione sui rapporti 
tra mondo cattolico e De» per
ché «rischierebbe di ripetere 
cose già dette, darebbe spazio 
in questo momento a litigi 
senza fine e potrebbe dare 
l'impressione del riprìstino di 
rapporti privilegiati». Sarebbe, 
perciò, più utile per il laicato 
cattolico, nella sua autonomia 
e nella varietà dei suoi rag
gruppamenti (apostolici, edu
cativi, sociali, politici) con
frontare, alla luce del Conci
lio, la propria realtà con quel
la dell'Italia «per riflettere sui 
propri compiti per una politi
ca migliore facendo emergere 
da questa riflessione ogni ulte
riore chiarificazione». 

In sostanza, il presidente 
del Meic propende perché un 
dibattito avvenga, semmai, 
nell'ambito della realtà eccle
siale anche nella prospettiva 

dell'annunciato ripristino del
le «settimane sociali» come 
luogo più naturale dove i cat
tolici di diversa espressione 
possano confrontarsi in rap
porto ai problemi sociali e po
litici del paese alla luce dei 
documenti sociali della Chie
sa. 

Per il vicepresidente nazio
nale delle Adi, Franco Pas-
suello, invece, la proposta 
Forlani «è interessante perché 
può offnre un'occasione per 
chiarire, al riparo delle forza
ture elettorali, le ragioni dei 
disagi e delle critiche». Ma 
non gli piace il termine «as
semblea nazionale» perché 
può prestarsi a interpretazioni 
sbagliate. Se si pensa di invita
re al dialogo «i soggetti asso
ciativi in quanto tali e non i 
democristiani presentì nei 
movimenti, si deve allora pro
gettare un'occasione reale di 
confronto e di ricerca». Va, 
cioè, chiarito che De e asso
ciazioni si incontreranno «nel 
rispetto di una reciproca auto
nomia*. Dopo aver ricordato 
che «la pluralità dì voto e di 
opzioni partitiche dei cattolici 

è ormai un dato di fatto», Pas
sivilo propone che, in un tale 
eventuale confronto, «la De 
dovrebbe dichiarare la sua di
sponibilità a npensare concre
tamente il ruolo dei partiti ed 
il loro rapporto con la società, 
con il potere economico e 
con le istituzioni». In conclu
sione, Passuello, a nome delle 
Adi, ritiene che sia «giunto il 
momento per una fase costi
tuente della politica, con la 
partecipazione di tutte le forze 
sane del paese per la riforma 
delle istituzioni e ta crescita 
della società civile». 

Le presidenti del comitato 
centrale deirAgesci, Marina 
De Checchi e Giovanna Batti
sta Righetti, dopo aver rilevato 
che le ultime elezioni romane 
•hanno creato disagio soprat
tutto nel mondo giovanile ac
centuando la loro disaffezione 
alla politica» auspicano «un 
coraggioso dibattito nel mon
do cattolico con preoccupa
zione non di immagine di par
tito, di unità formale o di ag
gregazione di potere, ma co
me atto che intenda offrire 
esempi positivi di onestà intel

lettuale e di impegno politi
co». 

È, invece, per «un totale ri
fiuto della proposta Forlani se 
intendesse l'assemblea come 
un invito ai cattolici a palaz
zo» Francesco Mangialardi, 
presidente del Comitato colle
gamenti cattolici. Propone 
che al centro del dibattito ci 
sia «la questione morale». 

La prelatura dell'Opus Del 
•non ha nulla da dire sulla 
proposta Forlani perché non 
ci si occupa direttamente del 
comportamento politico dei 
nostri aderenti», ha detto il 
portavoce Corigliano. Gian
carlo Cesana, presidente del 
Movimento popolare, ritiene 
che le «settimane sociali* po
trebbero essere «uno strumen
to molto seno di dibattito tra 
cattolici sulle modalità del
l'impegno sociale, culturale e 
politico». Bisognerebbe «evita
re doppioni non utili». In ogni 
modo se l'incontro fosse pre
parato in modo serio potreb
be essere «un gesto significati
vo» ma andrebbero salvaguar
dati «il pluralismo e l'autono
mìa di ciascuno*. 

Nuovi «sbagli» oltre quelli del tastierista 

Il Campidoglio denuncia: 
«Altri errori nel computer» 
Sulla vicenda dei voti «gonfiati» al centro di calcolo 
del Comune di Roma è calato un silenzio impene
trabile. Rotto solo da un comunicato del Campido
glio secondo il quale Massimo Narducci ha sba
gliato i dati di'160 seggi, ma sarebbero stati sco- ; 
perii «numerosi altri errori». Per il sindacato, questa 
è la prova' che sotto accusa dovrebbero essere ' 
messe le inadeguatezze del programma utilizzato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. Ora sono scattate 
severissime misure di sicurez
za: porte chiuse e bocche si
gillate. Il giorno dopo la sco
perta del presunto «colpevole» 
dell'immissione del voti fasulli 
nell'elaboratore, il Centro elet
tronico unificato (Ceu) del 
Comune d) Roma si è trasfor
mato in un bunker. Tacciono 
tutti ì protagonisti del caso, 
dal tastierista sotto accusa, 
Massimo Narducci - sul cui 
caso è stato consegnato un 
rapporto al sostituto procura
tore della Repubblica Gianni 
Malerba -, ai suoi colleghi, 
dai rappresentanti sindacali 
allo stesso direttore del Ceu, 
Carlo Mazzola;. 

Per tutti è scattato il divieto 
assoluto di rilasciare dichiara

zioni. Narducci sembra intro
vabile. A casa non c'è nessu
no; dalla sede del Ceu, diven
tata ormai impenetrabile, non 
esce finché non cessa l'asse
dio dei cronisti. Ma fuori del 
palazzo dì via dei Cerchi - do
ve questa mattina si terrà 
un'assemblea prevedibilmen
te molto tesa - l'atmosfera è 
pesante. 1 colleghi del tastien-
sla sotto accusa sono furibon
di. Non hanno bisogno dì rila
sciare dichiarazioni per farlo 
capire, per far capire che non 
accettano la •cnminalìzzazio-
ne» dell'intero reparto né dì 
Narducci. 

A suscitare la reazione di 
molti lavoratori, tra l'altro, so
no stati i titoli «a effetto» di al
cuni giornali, lo scavo fin trop

po minuzioso nella vita priva
ta di Massimo Narducci, le po
lemiche sulla sua appartenen
za a questa o quella area poli-
É a questo, o quel 

ato.- Polemiche sulle 
aglia coito, |1 segretario 
Sn^deVtavorodi Ro

ma. Claudio Mlnelli. «Mi sem
bra paradossate e sicuramen
te inaccettabile - afferma -
questo rimpallarsl l'iscrizione 
del lavoratore che, mi risulta, 
dopo essere sfato iscritto alla 
Cisl ha chiesto l'iscrizione alla 
Cgil. Se nel suo comporta
mento si ravvisasse negligen
za, o peggio dolo, si adottino i 
provvedimenti previsti dai re
golamenti comunali, senza 
coperture ma senza scelte che 
si dimostrino di inusuale du
rezza». 

Una cosa, comunque, è 
certa: che, anziché chiarirsi, la 
vicenda si fa, per molti versi, 
sempre più ingarbugliata. La 
risposta del governo alle nu
merose interrogazioni parla
mentari sulla vicenda é stata 
rimandata a oggi. E intanto un 
confuso comunicato del Cam
pidoglio finisce, di fatto, per 
riaprire un caso che non più 
di ventiquattr'ore prima sem
brava, bene o male, avviato a 

risolversi. «Il seguito dell'inda
gine per la ricerca delte re
sponsabilità nell'erronea ela
borazione dei risultati eletto
rali - si legge nel comunicato 
- ha accertato che la proce
dura tecnica per l'immissione 
di numerosi altri dati erronei 
nella elaborazione del Ceu é 
risultata del tutto analoga a 
quella realizzata con il termi
nale per il tramite del quale 
sussiste la documentata cer
tezza che siano stati immessi 
risultati erronei relativi a 160 
sezioni*. 

Il linguaggio è quanto me
no involuto, ma sembra di ca
pire che il commissario straor
dinario in Campidoglio, Ange*! 
lo Barbato, ammette ora che 
gli addebiti mossi a Narducci 
non spiegano tutto quel che è 
successo la sera di lunedi 30 
ottobre. Anzi: di dati sbagliati 
ne sono stati inseriti molti di 
più, utilizzando la medesima 
procedura, ma operando -
pare di capire - su altri termi
nali. O forse sullo stesso: il Co
mune, a quanto pare, non è 
più in grado di appurarlo. An
che perché tutte le registrazio
ni «errale» precedenti alte ore 
22 di quella sera sarebbero 
state cancellate e sostituite 

Il commissario straordinario del Comune di Roma Angelo Barbato 

con i dati corretti. 
Quella di Barbato è, co

munque, un'ammissione 
quanto meno imbarazzante. 
anche perché suona indiretta 
conferma di quanto da giorni 
sostengono dipendenti del 
Ceu e sindacati, che puntano 
il dito soprattutto contro il 
programma utilizzato per l'e
laborazione dei dati elettorali 
•Un programma - dicono i 
sindacalisti della Cgil - tal
mente flessibile da consentire 
a chiunque di manipolare 
(per errore o per dolo) i dati 
elettorali. Quel che serve, in
somma, invece di scatenare 
inutili cacce alle streghe, è un 
irrigidimento del programma 
che renda impossibili queste 
manipolazioni*. 

Sulta vicenda interviene di 
nuovo il Popolo, che parta di 
«strumentalizzazioni» del Pei e 
sostiene che «la manipolazio
ne o t in ogni caso, le altera
zioni dei dati non erano da at
tribuirsi, come scrisse l'Unità, 
al "doping" o a immensi bro
gli». Peccato che, proprio ieri. 
Fabio Petroni, candidato non 
eletto della corrente de «Auto
nomia e partecipazione», ab
bia presentato un esposto, ac
compagnato da un volumino
so dossier, per denunciare 
che gli sarebbero state «deci
mate in modo sistematico le 
preferenze in circa mille seggi, 
quando negli stessi seggi veni
vano a rotazione palesemente 
gonfiate le preferenze di al
meno altri dieci candidati del
la De*. 

Folena sui tre scrutini a vuoto 

«L'Assemblea siciliana 
si ribella a De e Psi» 
• I PALERMO. Dieci voti in 
meno a Rino Nicolosi, candi
dalo della De e del Psi, quat
tro in più al repubblicano Sal
vatore Natoli, schierato dalle 
opposizioni (laici, comunisti 
e Verdi-arcobaleno). Si sono 
concluse cosi le prime vota
zioni dell'Assemblea siciliana 
per eleggere il nuovo presi
dente della Regione. Ne par
liamo con Pietro Folena, se
gretario regionale del Pei, 

Com'è maturata la conver
genza delle opposizioni? 

Natoli, che è stato il protagoni
sta di importanti battaglie de
mocratiche non solo in Sicilia, 
ma anche all'interno del suo 
stesso partito, ha espresso la 
disponibilità a candidarsi e ha 
lanciato un appello dai •confi
ni» precisi: alle forze laiche, so
cialiste, cattoliche. Il Pei ha 
raccolto l'appello. 

Che significato attribuisci 
alla vicenda? 

Mi pare la manifestazione di 
una ribellione democratica del 
Parlamento siciliano ad una 

crisi di governo gestita dalla De 
e dal Psi al di fuori dell'Assem
blea e secondo la peggior logi
ca spartitoria e correntizia. Ed 
è importante che questa «ribel
lione» abbia avuto tra ì prota
gonisti le forze laiche, storica
mente legate alla De. 

Una riaffermatone del ruo
lo del Parlamento, dunque... 

£ proprio cosi: di fronte ad una 
crisi perdurante, si è voluta af
fermare la sovranità del Parla
mento. Non ci sono state trat
tative tra le forze dell'opposi
zione democratica, né esiste 
ancora un'ipotesi di governo 
alternativo. E tuttavia mi pare 
di grande significato che setto
ri politici anche lontani dal Pei 
manifestino oggi una spinta 
nuova, una spinta per la libera
zione da questo sistema politi
co. Sì tratta, a me pare, di un 
•atto» che già prefigura una ri
forma istituzionale. 

Che significa? 
Anziché soggiacere alla logica 
tradizionale dei giochi di cor

rente, dei ricatti incrociati, dei 
patteggiamenti segreti, ci sono 
due candidati che in Parla
mento, alla luce del sole, si 
scontrano apertamente. 

Che succederà ora? 
È presto per dirlo. Vedremo la 
settimana prossima se De e Psi 
insisteranno su Nicolosi, o se 
camberanno cavallo. Certo è 
che questo voto ha dimostrato 
come larghi settori della De e 
del Psi siano contrari a questo 
tipo di governo regionale, che 
parte già debolissimo. 

Che farà ora U Pei? 
Abbiamo scelto di lavorare 
coerentemente per l'alternati
va, in vista delle elezioni regio
nali del '91. E sono convinto 
che proprio questa nostra scel
ta abbia contnbuito alta crea
zione di questo schieramento 
di opposizione democratica. Il 
Pei sia approntando progetti e 
proposte, con una grande 
apertura alla società civile sici
liana, che puntano ad un rin
novamento profondo della vita 
politica regionale. QF.R. 

La De divisa tra nipote e fratello di Ciriaco 

Due De Mita (uno 
in guerra nella giunta di Nusco 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

••NUSCO. De Mita contro 
De Mita. A scatenare la bagar
re è il nipote terribile di Ciria
co. Giuseppe, che dalle file 
andreottiane lancia ancora 
una volta strali contro la cor
rente dello zio. Scenario dello 
scontro ancora una volta Nu
sco, il piccolo comune irpino, 
dove una giunta de ricompat
tala a fatica è paralizzata da 
questa diatriba intema. I de-
mitiani hanno deciso di votare 
in Consiglio comunale la sfi
ducia al sindaco andreottiano, 
Carmine De Vito: quest'ulti
mo, senza perdere tempo, ha 
ritirato le deleghe agli assesso
ri demitiani. Naturalmente sia 
il sindaco che la giunta non 
mostrano alcuna volontà di 
dimettersi- governare un pic
colo centro (6000 abitanti, 
4200 elettori) significa godere 
di un vantaggio notevole in vi
sta della competizione eletto
rale amministrativa di prima
vera. 

A dare il vìa allo scontro è 
stato, ancora una volta, Giu
seppe che nell'ottobre scorso 

ha scritto a Forlani per comu
nicargli che si dimetteva dal 
comitato provinciale de di 
Avellino. Nella missiva (invia
ta per conoscenza, tra gli altri 
ad Adreotti, Gava, Martinazzo-
li, Pomicino) l'enfant terribte 
della famiglia De Mita afferma 
che gli andrcottiani sono stati 
al centro di «una vera e pro
pria campagna di discrimina
zione e aggressione», che ha 
toccato il culmine durante le 
elezioni europee. «Tale cam
pagna è continuata in sede di 
rinnovo dei direttivi sezionali 
e della formazione delle liste 
per le elezioni amministrative 
con la sistematica esclusione 
degli andreottiani o sospetti 
tali», denuncia Giuseppe De 
Mita che continua, «tutto ciò a 
prescindere dalla quotidiana, 
capillare azione di intimida
zione svolta nei nostri con
fronti dai dirigenti, grandi e 
piccoli, della cosidetta sinistra 
di base». 

Giuseppe accusa la sinistra 
di base irpina di gestire il po

tere come una proprietà per
sonale e denuncia i metodi di 
questa corrente che invece di 
essere «modello di rinnova
mento, oggi è solo modello di 
compromissioni, arbitrii, ar
caici monopoli». La risposta 
non s'è fatta attendere e saba
to scorso i demitiani di Nusco, 
con a capo Michele De Mita, 
fratello di Ciriaco, hanno deci
so di far cadere la giunta. 

La guerra tra Giuseppe e i 
demitiani era cominciata anni 
fa, nell'85, quando con sette 
consiglieri fornisciti dalla De e 
quattro consiglieri dei Pei che 
non avevano rinnovato la tes
sera ( t hanno poi costituito 
il gruppo del Psi a Nusco) for
mò una giunta anomala, che 
gli procurò un anno di so
spensione dal partito. Nell'87 
la faticosa ricomposizione: a 
settembre la De di Nusco 
(che vanta quasi il 70% dei 
stiifragi) ritorna unita, (ma 3 
dei 14 consiglieri si dichiarano 
indipendenti) e si vara un 
monocolore. Il sindaco, Car
mine De Vito, è andreottiano, 
il vteesindaco, Gennaro Passa-
ro, è demitiano. La pace però 

dura poco e i demitiani arriva
no persino a disertare alcune 
sedute del consiglio comuna
le. Gli and-eottiani la ritengo
no una provocazione e co
mincia la bagarre. Nessuno 
sembra preoccuparsi motto 
del deficit comunale «diventa
to una voragine. Oggi i debiti 
ammontano già a cinquecen
to milioni e tra poco si arrive
rà ad un miliardo», afferma il 
segretario della sezione co
munista Giovanni Marino. Co
me si sia creato questo buco 
però nessuno lo sa. 

In paese si sussurra che 
Giuseppe, il nipote di Ciriaco, 
alle prossime elezioni, vuol fa
re il colpo grosso, e presenta
re una lista civica. Nel frattem
po con. i quattro consiglieri 
andreottiani, ì tre indipendenti 
cattolici, i tre socialisti ed il Pei 
vonebbe (ormare una giunta 
che dovrebbe trasformarsi in 
un trampolino di lancio. Ma i 
comunisti fanno già sapere 
che non sono disponibili per 
certi giochi di potere e dichia
rano di non avere alcuna in
tenzione di fare da sponda a 
chicchesia. 

Pei: «Gratuite 
e anacronistiche 
le affermazioni 
di Secchia» 

Appaiono «gratuite e anacronistiche* le affermazioni del
l'ambasciatore degli Stati Uniti in Italia Peter Secchia rila
sciate al Washington Post, lo afferma una nota dell'ufficio 
stampa del Pei. La nota precisa che Achille Occhelto (nella 
foto) «non ha mai sollecitato alcun invito da parte dell'am
basciatore degli Stati Uniti», e che peraltro «da parte dell'am
basciata vengono da tempo rivolti inviti, anche per discus
sioni politiche, ad auto-evoli esponenti del Pei», La nota 
conclude ricordando che «la divergenze tra il Pei e l'ammini
strazione americana su determinate questioni non hanno 
impedito qualificati incontri e proficui colloqui a Washing
ton tra Occhelto e parlamentari statunitensi di primo piano 
appartenenti ad ambedue i partiti*. t 

•Troppo spesso si attribui
scono a tempi diversi giudizi 
che non tengono conto del
la diversità di quei tempi-
Cosi c'è sempre qualcuno 
che ci Invita a piangere sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morte di Maria Antonietta e 
™ " " " 1 ™ ^ ^ " ' " ' " ^ ^ ^ ^ " " di Luigi XVI e c'è qualcuno 
che si dimentica cos'è stata la Rivoluzione d'Ottobre». Lo ha 
detto Gian Carlo Paietta a Italia Radio, Per Giglia Tedesco «il 
7 novembre è la data che ha aperto al mondo la prospettiva 
della pace*, mentre Pietro Folena ha detto dì appartenere ad 
una generazione «diventata comunista dopo l'invasione di 
Praga». «Il mìo rapporto con l'Ottobre - dice Folena - non è 
mai stato ideologico, ma è stato quello dì una generazione 
che ha scelto il Pei perché è una forza democratica e sociali
sta». 

Pajetta 
sull'Ottobre: 
«Tener conto 
dei tempi» 

Il «Popolo»: 
«La De 
vincerà 
sempre» 

In polemica con Mario Pira-
ni, che su fa Repubblica ha 
contestato ieri il sistema 
elettorale in vigore, propo
nendo l'elezione diretta del 
sindaco, il Popolo pubblica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oggi un corsivo in cui si so-
• " " ^ ^ " ^ ^ ^ stiene che *la sconfitta della 
De a Roma è stata la zizzania propugnata e ricercata con os
sessiva determinazione* da motti giornali. Ora che è venula 
una «vittoria, della De, prosegue il Popolo, .la Repubblica si 
comporta come la volpe e l'uva: ta respinge con disprezzo e 
alterìgia*. Cambiare le regole del gioco, sostiene il giornale 
de, non servirebbe a nulla: .E se anche col nuovo sistema la 
De, com'è probabile, dovesse vincere?*. Come gli ebrei ame
ricani degli anni 30, conclude il Popolo, i democristiani sono 
•più intelligenti e preparali*. 

Dopo che monsignor Tonini 
ha auspicato che I redattori 
di CI si dimettano dal Sabo
to, il comitato di redazione 
del settimanale ha incontra
to la segreteria della Federa
zione della stampa per rice
verne «solidarietà*. L'Inter-

La Federazione 
della stampa 
solidale 
col «Sabato» 

Bassanini 
protesta e lascia 
il Circolo 
Montecitorio 

vento di -alcuni esponenti della gerarchia ecclesiastica - so
stiene la Fnsi - rappresenta uno stravolgimento di regole 
consolidate* e «lesta legittime preoccupazioni*. La Fnsi 
conclude ribadendo la propria «doverosa e perdurante at
tenzione agli sviluppi di una vicenda che coinvolge Interessi 
Ideali di estrema rilevanza per l'autonomia deigiomalisti». 

Il Circolo sportivo di Monte
citorio viene contestalo dai 
deputati: sporcizia e disordi
ne negli spogliatoi, pessima 
qualità del servizio di ristora-. 

•zione. mediocre manuten-
-zione degli impianti. Lade-

^ ^ " ^ • ^ • • • w » ^ " " » » nuncia viene'datcapòrjKrt*-
pò della Sinistra indipendente Franco Bassanini, che Si è di
messo dalla presidenza della Consulta parlamentare per il 
Circolo. In una lettera al presidente della Camera, ai questo
ri e ai capigruppo Bassanini chiede una riforma radicale del
lo statuto del Circolo e il ripristino di una gestione diretta da 
parte della Camera. 

Giulio Andreotti «non è più 
soltanto l'uomo dì governo 
che gestisce gli equilìbri de
cisi dalle altre correnti della 
De, ma è diventato un leader 
che ha l'ambizione di deter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minare la linea della De: per 
^ w m m m m ^ m ^ ^ ^ m questo sollecito il confronto 
con questa linea*. Cosi FVancesco D'Onofrio, ex «commissa
rio* demitiano a Roma, spiega in un'Intervista al Mattino la 
sua proposta di una nuova corrente della sinistra de «aperta, 
agli andreottiani in nome del «confronto fra cattolici demo
cratici e cattolici popolari*. De Mita è informato? «Mi permet
to di ritenere - dice D'Onofrio - che il modo migliore per es
sere demitiani non è sempre quello di chiedere istruzioni, 
ma qualche volta di dare suggerimenti*. 

GREGORIO PANI 

D'Onofrio (De) 
illustra 
la «sinistra 
andreotUana» 

Rai, nuovo accordo Dc-Psi 
Il deficit sarà colmato 
con finanziamenti 
dell'In e dello Stato 
n ROMA. La commissione 
di vigilanza Rai si riunirà mar
tedì prossimo per discutere di 
nuovo del tetto pubblicitario 
'89 della Rai. L'ultima volta se 
ne è discusso ali'ìncirca un 
mese fa, quando la maggio
ranza si lacerò facendo saltare 
un accordo che sembrava co
sa fatta. Da qualche giorno gi
ra insistente la voce secondo 
la quale De e Psi avrebbero 
raggiunto un nuovo accordo, 
più solido dell'altro perché le
gato a una intesa sulle nomi
ne in Rai e a un nuovo com
promesso sulla legge per ta tv, 
A fine 1989, la Rai, per far 
quadrare i conti ha bisogno di 
260 miliardi di entrale aggiun
tive. Il primo accordo Dc-Psi 
prevedeva 60 miliardi certi di 
pubblicità e impegni vaghi per 
gli altri 200. Il nuovo accordo 
prevederebbe egualmente 60 
miliardi di pubblicità in più, 
contro i 120 che la Rai ha 
chiesto e già raccolto (60 mi
liardi le sarebbero scaricati sul 
tetto per il '90); gli altri 200 
miliardi arriverebbero nelle 
casse della Rai in questo mo
do: 150 miliardi sotto (orma di 

intervento straordinario dell'ai 
zionista In (che già nel 1984 
contribuì, con 110 miliardi, a 
ripianare un deficit della Rai); 
50 miliardi sotto forma di con
tributi statali per le opere della 
Rai destinate ai mondiali di 
calcio. 

Un ennesimo compromes
so sulla legge per la tv stareb
be, tra l'altro, alla base dell'ot
timismo manifestato in propo
sito da Andreotti in un recente 
incontro con ì dirìgenti dei 
sindacati dei giornalisti. In so
stanza, la legge potrebbe es
sere approvata dal Senato en
tro dicembre-gennaio, prima 
della udienza fissata dalla 
Corte costituzionale per il 30 
gennaio e alia quale dovrebbe 
seguire una nuova sentenza, 
questa volta fatale per il cosid
detto decreto Berlusconi II 
nuovo patto Dc-Psi prevede
rebbe 1'aggregaz.one di un 
terzo polo televisivo, che 
avrebbe come protagonista U 
finanziere Giancarlo Panetti: a 
questi fa capo già Odeon tv, 
alla quale si dovrebbe aggiun
gere Telemontecarlo, 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sulla Finanziaria 

Vendita di beni demaniali e piano casa 
Da «Italia nostra», dal Psi, Psdi, Pri 
e Bassanini critiche ai tre «superministri» 
Prandini: Bodrato fa parte del complotto 

Due leggi a misura di tangente 
Accuse anche dal pentapartito 
Una bocciatura clamorosa da Italia nostra, dall'op
posizione di sinistra e anche da settori del pentapar
tito per la svendita dei beni demaniali e il piano casa 
del governo. Bassanini denuncia la «concessione di 
grandi poteri (e dì lucrose tangenti) alla troika Pran-
dini'Qrino Pomicino-Conte». E i tre ministri reagisco
no scompostamente, demonizzando un «partito tra
sversale» che andrebbe dal de Bodrato a l Unità.., 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Fuoco di sbarra
mento, p-„i solo dell'opposi' 
zione di sinistra ma di vasti 
settori del pentapartito, contro 
due provvedimenti governativi 
collegati alla Finanziaria: 
svendita dei boni demaniali e 
plano casa. «Rilancio alla 
grande della speculazione im
mobiliare e concessione di 
grandi poteri (e di lucrose 
tangenti) alla troika Prandini-
Cirino Pomlcìno-Conte», de* 
nuncia Franco Bassanini, pre
sidente del deputati della Sini
stra indipendente, in un in
contro promosso da Italia no
stra. Nella tarda serata di ieri 
la replica Inviperita dei mini
stri democristiani Prandini e 
Cirino Pomicino e del sociali
sta Conte. Prandini si dichiara 
vittima della «strategia di inti
midazione», frutto - dice * di 

collegamenti trasversali che 
si commentano da soli: Bo
drato e l'Unttd, Repubblica e 
Bassanini», e sostiene che gii 
attacchi al suo operato tende
rebbero «a perpetuare l'immo
bilismo» e a favorire «le coo
perative rosse». Il ministro dei 
Lavori pubblici è comunque 
«disponibile ad ogni confron
to, anche in sede parlamenta
re*. Dove lo aspettano molti 
colleghi della sua stessa mag
gioranza, come ha dimostrato 
proprio l'incontro promosso 
da Italia nostra Dal canto suo 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino sostiene che «le insi
nuazioni detl'on. Bassanini so
no segno di un degrato politi
co intollerabile», e farebbero 
eco «alla campagna scandali
stica instaurata da l'Unito»: 
questa e quelle definite «noto* 

riamente false e proditorie». 
Slessa solfa da parte del so
cialista Conte, ministro per le 
Aree urbane, che accusa Bas
sanini di non aver -disdegnato 
di associarsi al coro», quello di 
Bodrato e de l'Unita, che a 
suo dire sarebbe dovuto «al 
perpetuarsi della logica della 
consociazione e del trasversa
lismo». 

Ben altre logiche sono stati 
messe sotto accusa, e non è a 
caso che i tre ministri rinnova
no fatti e denunce ben precisi 
A raccogliere l'allarme lancia
to dal segretario generale di 
Italia nostra, arch. Antonio 
lannello, sono stati subito in 
molti, nella sala stampa di 
Montecitorio dove i due prov
vedimenti governativi (di 
prossimo esame l'uno al Se
nato e l'altro alla Camera) so
no stati ieri mattina illustrati 
per quel che in elfetti sono: 
un grimaldello per liquidare 
regole istituzionali e territona-
li, urbanistiche e ambientali, 
senza minimamente incidere 
sulle reali emergenze sia abi
tative e sia di risanamento del
la finanza pubblica. 

Svendila demanio. lan
nello ha subito delineato l'e
normità della posta in gioco: 
l'alienazione indiscriminata 
dei beni dello Stato assumen

do, come criterio di valutazio
ne per deciderne la svendita, 
la loro «produttività». Ecco allo
ra che «con questo progetto 
verrebbero offerti in pasto alla 
speculazione i residui terreni 
liberi e gli immobili liberi o in 
via di dismissione (caserme 
nel centro di Roma, per esem
pio, e le ìsole sino ad oggi de
stinate ad ospitare i peniten
ziari) . perdendo l'ultima occa
sione di utilizzare questi beni 
perla riqualificazione dell'am
biente». 

In una memoria consegnata 
ai giornalisti, il capogruppo so
cialista della commissione 
Ambiente del Senato, Achille 
Cutrera, rincara la dose1 queste 
norme «vanno totalmente ri
scritte dal Parlamento». «Non si 
può sconvolgere - incalza il 
collega di partito del ministro 
Conte - un patrimonio indi
sponibile a presidio dì concreti 
interessi della collettività: una 
cosa è liquidare taluni beni or
mai inservibili, un'altra, e inac
cettabile, commercializzare 
per esempio il demanio fore
stale dello Stato; o Capraia, 
Pianosa e l'Asinara proprio 
mentre il Parlamento sta lavo
rando per trasformare queste 
isole in parchi naturali. Il pen
colo è gravissimo: se Io Stato 
vorrà fare "cassa" dovrà met

tere in vendita i gioielli miglio-
n...». 

Quale filosofia sta dietro una 
siffatta operazione? Dice senza 
peli sulla lingua Franco Bassa-
nini -li rilancio della specula
zione immobiliare, l'azzera
mento di ogni regola e di ogni 
garanzia di salvaguardia del
l'integrità de) patrimonio stori
co-artistico, di trasparenze e di 
onestà nella gestione delle n-
sorse pubbliche». Poi la de
nuncia che ha fatto scattare i 
nervi ai tre ministri: «Tutto que
sto attraverso la concentrazio
ne di grandi poteri (e di lucro
se tangenti) nelle mani della 
troika Prandini-Cìrino Pomici-
no-Conte». E il presidente dei 
deputati della Sinistra indipen
dente annuncia che appena di 
questo provvedimento e del 
piano casa comincerà l'esame 
da parte delle due Camere, sa
ranno sollevate pregiudiziali di 
costituzionalità. Con un severo 
richiamo alle responsabilità 
dei ministri completamente 
esautorati: Ruffolo (Ambien
te) e Pacchiano (Beni cultura
li) , le cui competenze «non so
no disponibili e devono essere 
esercitate*. 

Piano casa. Ancora più 
sfacciatamente in primo piano 
gl'interessi della grande specu
lazione per il cosiddetto Inter-

Il dibattito al Senato: voci critiche anche tra le file della maggioranza 

B Pei eoa i soldi per le pensioni 
Visentini «Privatizzare? Un bluff» 
#\& situazione diverrà tesa e diffìcile se qui al Se
nato non si cambia la legge finanziaria su questio
ni ormai mature come le pensioni». E questa la re
plica del gruppo comunista - affidata al vicepresi
dente Lucio Libertini - alle voci, fatte circolare dal 
governo $M,un muro di «no» agli emendamenti. In-
tenUMono riprese lemanifestMionidei pensionati 
davanti palazzo Madama. Visentin! contro Carli. 

GIUSEPPI F.MINNELLA 

• I ROMA. Da domani e fino 
a venerdì l'aula del Senato vo
terà gli emendamenti e gli ar-
tlcolì del bilancio dello Stato. 
Da martedì prossimo e fino a 
venerdì 17 al voterà sulla legge 
finanziaria. E si entrerà nel vi
vo della manovra economica. 
Cambierà, non cambierà? Ci 
sono questioni che premono. 
Qualche esempio: la rivaluta* 
zlonc delle pensioni, l'inden
nità di disoccupazione, le au
tonomie locali, i trasporti pub
blici. La pressione intema ed 
estema al Parlamento è forte, 
non si tratta di microinteressi 
o di lobby, ma di grandi fatti 
sociali ed economici. 

La maggioranza è in imba
razzo, La sinistra d'opposizio
ne è all'attacco: ieri in aula 
sano* intervenuti ben otto par
lamentari del Pei e della Sini
stra Indipendente per affronta
re grano)! capitoli della spesa 
pubblica e della vita collettiva 
del paese. Dal Mezzogiorno 
(Luciano Barca) al fisco (Fi
lippo Cavazzuti), dall'ambien
te (Giorgio Tornati) ai tra
sporti (Maurizio Lotti), dalla 

giustizia (Nereo Battello) alle 
spese pubbliche (Ugo Sposet-
ti), dalla politica estera (Giu
seppe Boffa) alla scuola (Au-
reliana Albenci). 

Al governo, un po' presente 
in aula un po' latitante, fa da 
pendant una maggioranza che 
lascia i seggi vuoti. Non sanno 
che dire, o meglio, non se la 
sentono di difendere una ma-
novra nella quale non credo
no. E se parlano lo fanno per 
sparare bordate. Lo ha fatto il 
presidente socialdemocratico 
della commissione Ambiente, 
Maurizio Pagani, scatenatissi-
mo per le misure insufficienti 
per le pensioni, per il poco o 
nulla che si fa per i beni am
bientali e artistici o per la ca
sa. Il Psdi si dice preoccupato 
e a disagio e attende chiari
menti dal governo. 

Più tecnico Bruno Visentìni, 
ex ministro delle Finanze, re
pubblicano. Amico da sessan
ta anni di Guido Carli, oggi 
ministro del Tesoro, Visentìni 
ha parlato In aperto dissenso 
con l'esponente de e su due 

questioni di non poco mo
mento: la propensione di Carli 
per le privatizzazioni e la ge
stione del debito pubblico. Ma 
di che cosa parliamo?, ha 
chiesto Visenttiu; riferendosi:: 
alle progettate alienazióni df 
beni pubbttev-Degli appetiti 
per qualche grande banca 
pubblica? Quando questi ap
petiti saranno soddisfatti - ha 
detto Visentini in trasparente 
riferimento alle mire Fiat sulla 
Banca Commerciale - vedrete 
che di privatizzazioni non si 
parlerà più. Sui tassi di inte
ressi, l'ex ministro del Tesoro 
ha definito Carli l'uomo «delle 
occasioni perdute» suggeren
do la strada dell'abbassamen
to dei tassi. Ma Visentini ha at
taccato anche su un terzo 
punto: le entrate fiscali. Le 
previsioni sono a rischio - ha 
detto - perché il governo si è 
affidato ai condoni. Il gettito 
deve essere un incubo ma voi 
siete al limite della realizzabi
lità. 

Dopo Visentini ha parlato 
Giovanni Malagodi- «Siamo in 
4 della maggioranza», ha 
commentato sconsolato il 
vecchio leader liberale. «Prima 
almeno eravamo 5*. Poco pri
ma, il verde Guido Pollice, il 
comunista Franco Greco, il ra
dicale Lorenzo Stnk-Leavers, e 
l'indipendente di sinistra Filip
po Cavazzuti per non far sfigu
rare la De. totalmente assente 
dall'aula, si erano preoccupati 
ironicamente dì riequilibrare 
un po' le presenze sedendo 
nei seggi della De. Mossa pla

teale per sottolineare una si
tuazione mortificante innanzi
tutto per ta maggioranza. 

Le truppe torneranno sol
tanto per alzare la mano nelle 
votazioni palesi, secondo l de
sideri del governo. ! ministri 
(anno s^ere In giro che iccf-
doni delta borsa non sì scuci
ranno in Senato. Reagisce II 
Pei con Lucio Libertini: -La si
tuazione diverrà più tesa e dif
fìcile. Ci sono questioni matu
re per buone soluzioni, a co
rniciare dalle pensioni. Noi 
non puntiamo all'esercizio 
provvisorio, ma ricordo che I 
tempi della Finanziaria scado
no alla Camera il 25 dicem
bre. Appaiono chiare le con
seguenze di un inasprirsi del 
dibattito per ciò che riguarda 
la Finanziaria e le leggi colle-
gale«. Per queste ultime il 
gruppo comunista ha annun
ciato che non ci saranno cor
sie preferenziali se non per 
quelle strettamente collegate 
alla Finanziaria per il 1990. 

Intanto, i pensionati - che 
hanno un fiuto particolare -
sono scesi di nuovo in lotta. 
Palloncini, striscioni, cartelli e 
centinaia e centinaia dì pen
sionati da ieri e fino-a venerdì 
davanti palazzo Madama. A 
parlar con loro - in un'im
provvisata assemblea - soltan
to una delegazione del grup
po comunista guidata dal pre
sidente Ugo Pecchioli e com
posta da Ugo Sposetti, Giu
seppe Vignola. Renzo Anto-
mazzi, Armando Cossutta e 
Franco Longo. I comunisti 

hanno spiegato la loro azione, 
i 2.000 miliardi già strappali 
per la.rivalutazione e i 1.700 
ulteriori che si possono anco
ra conquistare senza sfondare 
i tetti del disavan», ma ta
gliando sprechi é spese inutili 
o paratóltarie: Hanno «piega
to, insomma, la contromano
vra del Pei, della Sinistra indi
pendente e del governo om
bra dicendo le stesse cose che 
in quelle ore i senatori del
l'opposizione di sinistra detta
gliavano nei loro numerosi in
terventi in aula. 

In un'altra sede parlamen
tare, palazzo San Macuto, la 
commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno, presieduta da 
Luciano" Barca, affrontava un 
altro pezzo della manovra 
economica del governo, la 
legge che riorganizza il Fio 
mettendo nelle mani del mini
stro Paolo Cirino Pomicino ri
sorse ingentissime. Fatto que
sto che ha scatenato una 
guerra fra correnti de: per non 
fare nomi, tra Riccardo Misasi, 
ministro per il Mezzogiorno, e 
lo stesso Pomicino, andreot-
tiano. Ricorrendo alle sue spe
rimentate doti di tattico, Pomi
cino si e mostrato, davanti alla 
bicamerale, aperto e pronto a 
cambiare il provvedimento e a 
lasciare a Misasi la gestione 
delle risorse straordinarie per 
il Mezzogiorno. II gruppo co
munista, con Andrea Gere-
micca, ha già annunciato la 
presentazione di un docu
mento che può essere la base 
per la nscrittura del provvedi
mento governativo. 

Il capogruppo della Sinistra indipendente alla Camera, Franco Bassanini 

vento straordinario teso a rea
lizzare 53mila alloggi (una tor
ta da ottomila miliardi) nelle 
aree ad alta tensione abitativa. 
lannello: «Attenzione, col pre
testo della straordinarietà si 
vogliono scardinare tutte le 
procedure urbanistiche con 
una normativa destinata a va
lere anche per gli interventi or
dinari». Felicia Bottino, asses
sore comunista all'Urbanistica 
della Regione Emilia-Roma
gna (che oggi, con i suoi colle
ghi di altre regioni, avrà su 
questo un incontro con il mini
stro Prandini): «Normativa 
aberrante che serve solo a pro
curare enormi profitti alle 
grandi imprese che si accapar
reranno le concessioni, ciascu
na di valore non inferiore ai 20 
miliardi. Il problema non è 
quello di gettare sul mercato 
altre case, per giunta a prezzi 
quasi doppi di quelli correnti, 
ma di assicurare alloggi per 
l'affitto ad equo canone». E le 
Regioni hanno elaborato un 
piano per l'uso a questo fine di 
una somma equivalente a 
quella programmata dal gover
no (un altro progetto è stato 
annunciato dalla Sinistra indi
pendente). 

fi socialdemocratico Mauri
zio Pagani, presidente della 
commissione Ambiente del 

Senato, parla apertamente - a 
proposito del piano casa di 
Prandini «che, cosi com'è, il 
Psdi non farà passare» - di «ve
ro e proprio terremoto costitu
zionale, normativo, urbanisti
co, procedurale ed economi
co- destinato a tradursi in van
taggi per «malavitosi e corrotti» 
e non certo per chi preme per
ché sia reso disponibile un pa
trimonio edilizio già esistente 
ed in gran parte bloccato o 
dalla speculazione o dal de
grado. Su questo insisterà an
che Bassanini, sottolineando 
l'assai minor costo del recupe
ro del patrimonio esistente: 
«Ma questo non conviene alle 
grandi imprese, e la troika lo sa 
bene...». 

Prospettive per l'inevitabile 
scontro parlamentare? Le ha 
indicate proprio un autorevole 
esponente della maggioranza, 
il repubblicano Gerolamo Pel
licano, vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, sottolineando come 
sia evidente che «un ampio 
schieramento politico, anche 
di maggioranza, reclami ade
guate modifiche» dei due prov
vedimenti: «È inconcepibile -
incalza - che Io Stato si con
servi il potere di produrre pa
nettoni e rinunci, che so io, al 
"Cenacolo" di Leonardo». 

Una recente manifestazione di pensionati 

«Si presenti il ministro 
non ^sottosegretario» 
E Spadolini fa lezione 
al governo su Crispi... 
• • R O M A . Lezione di storia 
politica di Giovanni Spadolini 
ieri al Senato, per «salvare» ma 
allo stesso tempo condannare 
il governo con le, parole di 
Francesco Crispi di cento anni 
fa. E' accaduto nel corso della 
discussione sulla Finanziaria. 
È stata data la parola a Lucia
no Barca, ma il banco del go
verno era deserto. «In queste 
condizioni, non svolgerò il 
mio intervento», ha protestato 
l'esponente comunista. E però 
apparso il sottosegretario Rub-
bi e Spadolini ha invitato Bar
ca ad «accontentarsi». «Non 
Possiamo: la discussione del 

ilancio dello Stato è troppo 
importante», ha replicato un 
altro senatore del Pei, Bollini. 

È a questo punto che Spadoli
ni, per dar tempo ai ministri 
Carli e Cirino Pomicino di ri
comparire, ha ricordato come 
•la legge che fa riferimento ai 
sottosegretari è una delle "leg
gi Crispi"» che ebbe origine 
«proprio per permettere I con
tatti con il Parlamento che il 
ministro non riusciva a tene
re». Ma «non mi riferisco al bi
lancio», ha puntualizzato. E 
ha aggiunto: «Tornare alle ori
gini: sottosegretari poco nu
merosi ed in Parlamento». An
che perché «il legislatore origi
nario non pensò mai a divide
re la gestione del ministero 
come si fa oggi a pezzi e a 
spicchi». Imparerà la «lezione» 
il governo? 

Dalle parlamentari del Pei una Finanziaria al femminile che punta a una diversa «qualità della vita» 

I conti delle donne per un bilancio più rosa 
Quando la Finanziaria arriverà a dicembre a Monte
citorio la saluterà in piazza un sit-in dì consigliere 
comunali, donne assessore o sindaco comuniste. 
Fino al J3 novembre è in corso invece una protesta 
con comizi e volantini in consigli comunali, uffici, 
supermercati. «Perché questa non è, come dicono, 
una Finanziaria alla camomilla: smantella lo Stato 
sociale», spiegano le comuniste. 

MARIA SERENA PAUERI 

«•POMA Dunque, c'6 una 
Finanziaria 1990 voluta dal 
governo. Ce n'è una contrap
posta da) Pel, concordi gover
no-ombra e gruppi parlamen
tari. E, dentro quest'ultima, c'è 
un rete di emendamenti, sug
gerimenti di tagli o di spesa ri
chiesti o particolarmente 
«sponsorizzati» dalle comuni

ste, che potremmo chiamare 
la «Finanziaria delle donne*. A 
dibattito avviato al Senato, ìe-
n, le elette nelle liste del Pel 
Ersilia Salvato, Anna Sanna, 
Romana Bianchi, Giglia Tede
sco, Isa Ferraguti, Carole Bee-
be Tarante)]! l'hanno illustrata 
nel corso di un confronto a 
Roma con donne dell'ammi

nistrazione pubblica e dei sin
dacati. «Abbiamo voluto (are 
una controlettura della legge 
Finanziaria proposta dal go
verno assumendo il punto di 
vista delle donne. Occupan
doci, cioè, della "qualità so
ciale" di questo bilancio. Il de
ficit allarma anche noi Noi 
vogliamo una politica fiscale 
giusta. E questa in Italia oggi è 
già una provocazione.., Ma in 
più ci chiediamo: qual é il 
nesso tra risanamento e svi
luppo'» dice Salvato- Secondo 
le comuniste, dunque, questa 
legge di bilancio, com'è previ
sta dal governo, «penalizza 
soggetti e aree deboli, come 
le donne, gli anziani, il Meri
dione, accentua sprechi, con
corre allo smantellamento 
dello Stato sociale». I cardini 

delle loro proposte, per con
tro, sono «una moderna politi
ca sociale, diritti di cittadinan
za, risorse e poteri ai Comuni, 
pari opportunità, solidarietà e 
dintti della terza età, nduzione 
delle spese militari». Cioè, 
spiega Tedesco, «riqualifica
zione della spesa sociale» 
avendo presenti le compatibi
lità. Significa, per esempio, 
trovar soldi tagliando di 1.362 
miliardi le spese per la ricerca 
militare. In concreto, nel bi
lancio triennale, hanno foca
lizzato questi obiettivi: 

I) 1.000 miliardi contro la 
droga. «La legge in discussio
ne è la prima pietra di una 
politica neo-liberista che noi 
temiamo. Si pensa a finanzia
re comitati come che siano, 
ma non a colpire il tratfìco, né 
al recupero delle vittime. I sol-

dì che chiediamo, invece, ser
vono a questo» aggiungono, 
spiegando che, perciò, il capi
tolo «droga» risulta il primo. 

2) Enti locali: accogliendo 
la proposta dell'Anci, lo stan
ziamento deli'89 più ciò che è 
corroso dall'inflazione, cioè in 
tutto 2700 miliardi. II «trasferi
mento» di fondi dal centro alla 
perifena e la certezza e pro-
grammabilità di essi sono, per 
le proponenti, premessa indi
spensabile al resto. Qui parla
no amministratrici come Lu
ciana Frontini, assessore alle 
Finanze a Jesi, o Ada Scalchi, 
sindaco di Albano Laziale. 
Abituate a «stare in trincea* e 
a compiere «giochi di presti
gio», ma pure a inventare: co
me il «bilancio delle donne» 
promosso dall'assessore mar

chigiana. Però il sentimento 
comune è: «Inutile candidarsi 
al governo della vita quotidia
na se poi non abbiamo soldi 
per esercitarlo come voglia
mo.» 

3) «Qualità della vita», servi-
zi, parità, assistenza. 270 mi
liardi per sperimentare nuovi 
orari li»-: servizi pubblici, isti
tuire centn anti-violenza, 
estendere alla scuola dell'ob
bligo il tempo pieno. Il filone 
«maternità": 80 miliardi per 
potenziare asili-nido e consul
tori al Sud; 650 per finanziare 
la legge sull'indennità di ma
ternità per inoccupate, immi
grate, studentesse promossa 
dal Pei; 400 per quella sui 
congedi parentali, il filone 
«servizi»; 130 miliardi per spe-
nmentame di nuovi per gli an

ziani (accanto alla grossa 
partita, da 7.200 miliardi, che 
si gioca fra Bei e governo sulla 
rivalutazione delie pensioni 
d'annata); 20 per potenziare 
la scuola materna, altri fondi 
per innalzare l'età dell'obbli
go scolastico; 1.000 miliardi 
per i trasporti pubblici che più 
interessano le donne che 
«hanno fame di tempo», cioè 
quelli urbani. [I filone «lavoro»: 
il reddito minimo garantito, si, 
ma «senza discriminazioni di 
sesso, rispettando le quote di 
donne e uomini iscritti al col
locamento»; 90 miliardi per fi
nanziare la legge sulle azioni 
positive; 60 per quelle sull'im
prenditoria femminile. E poi 
volontanato e associazioni
smo: al primo 9 miliardi, al se
condo 143 già l'anno prossi
mo. 

CITTÀ DI SEGRATE 
PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di gate per estratto 
Licitazione privata al sensi della legge 30 marzo 1981 n. 113 

Il Comune di Segrate Intende procedere mediante lici
tazione privata, all'aggiudicazione de l l * tornitura di cir
ca 650.000 litri di gasolio per il riscaldamento di 8 edifi
ci scolastici, della casa «del la aede comunale per II pe
riodo 1 gennaio 1990 - 31 dicembre 1990 secondo le 
speciali condizioni previste nel capitolalo di appalto per 
il presunto Imporlo <ìl L. 450.000.000. 
La gara «ara tenuta con la torma della licitazione priva
ta ai sensi dell'art. 76 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 ed 
in base al criterio previsto dell'art. 15 lettera a) legga 30 
marzo 1981 n. 113. Il bando di gara è stato spedito all'Uf
ficio delle pubblicazioni ufficiali delie Comunità Euro
pee in data 31 ottobre 1989. Le domande di invito alla 
gara, redatte in lingua Italiana, su carta legale, dovran
no pervenire all'Ufficio Economato del Comune di Se-
grate, via XXV Aprile entro le ore 16 del giorno 28 no
vembre 1989. 
Nella domanda la Ditta dovrà dimostrare di non troavar-
si in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della 
Legge 113/81; inoltre dovrà documentare quanto previ
sto dall'art. 11, dall'12 lettera a) e e) e dall'art. 13 lette
ra al e b) della suddetta legge. Sono ammessi a parteci
pare anche raggruppamenti d'impresa, alle condizioni 
e con le modalità previste dall'art. 9 della Legge 113/81. 
Le domande d'invito non vincolano la stazione appal
tante che si riserva di spedire gli Inviti a presentare of
ferta entro 30 giorni dal 28 novembre 1989. Il testo inte
grale del bando unitamente al Capitolato Speciale rego
lante le torniture sono consultabili presso l'Ufficio Eco
nomato, tei. 2136041; 
Segrate, 7 novembre 1989 IL SINDACO Carlo Cucca 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Estratto bando a gara 
Questa Amministrazione Intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con II criterio di cui all'art. 
24 lett. A) punto 2 della legge 8,8.1977 n. 584, secondo 
quanto stabilito dall'art, l i e t i . A) della Legge 2.2.1973 n. 
14, i lavori di ampliamento del Liceo Scientifico «Monte-
feltro» di Sassocorvaro. 
Categoria di Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrutto
ri n. 2 per l'importo che consenta l'assunzione dell'ap
palto. 

L'importo a base d'asta è di L. 2.253.000.000. 
Non sono ammesse offerte in aumento. La percentuale 
di Incremento per l'esclusione della offerte anomale è 
stabilita, ai sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 7%. 
Le richieste di invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, viale Gramsci n. 4 -
61100 Pesaro, entro II giorno 24 novembre 1989. Il ban
do completo è stato Inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana ed all'Ufficio delle Pubblicazioni uf
ficiali delle Comunità Europee In data 2 novembre 1989 
e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Appalti e Contrat
ti di questa Amministrazione. 
Le richieste di invita non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vile Rosasplna 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Estratto bando di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con il criterio di cui all'art, 
24 lett. A) punto 2 della legge 8.8,1977 n. 584, secondo 
quanto stabilitodall'art. 1 lett. A) della Legge 2.2.1973 n. 
14, i lavori di eostruzione della nuova sede del Liceo 
Scientifico «Laurana. di Urbino - 1 ° «tralcio funzionale, 
Categoria di Iscrizione all'Albo Nazionale dei costrutto
ri n. 2 per un Importo che consente l'assunzione dell'ap
palto. 

L'Importo a base d'asta • di L. 1.742.309.000. 
Non sono ammesse offerte In aumento. La percentuale 
di incremento per l'esclusione delle offerte anomale è 
stabilita, al sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 10%, 
Le richieste di invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale del Comune di Pesaro e Urbino, viale Gram
sci n. 4 - 61100 Pesaro, entro II giorno 24 novembre 
1989. Il bando completo » stato Inviato alla Gazzetta Uf
ficiale della Repubblica Italiana ed all'Ufficio delle Pub
blicazioni ufficiali delle Comunità Europee In data 2 no
vembre 1989 e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Ap
palti e Contratti di questa Amministrazione. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Estratto bando di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare mediante 
gara per licitazione privata con il criterio di cui all'art. 
24 lett. A) punto 2 della legge 8.8.1977 n. 584, secondo 
quanto stabilito dall'art. 1 lett. A) dellaLegge2.2.1973n. 
14, i lavori di intervento sulla viabilità primaria S.P. n. 3 
Fogllense, 5° lotto Molino Pucci-Casino del Sola, va
riante in lodila Ca' Gallo - 2* letto funzionale. Catego
ria di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori n. 2 
per l'importo di L. 1.500.000.000 e n. 4 per l'importo di l i
re 500,000.000. 

L'Importo • b a u d'aala è di L. 2.255,000.000. 
Non sono ammesse oflerte In aumento. La percentuale 
di Incremento per l'esclusione delle offerte anomale è 
stabilita, ai sensi dell'art. 2 bis, secondo comma, della 
legge 26.4.89 n. 155 nella misura del 9 % . 
Le richieste di Invito in carta legale dovranno perveni
re all'ufficio Appalti e Contratti dell'Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, viale Gramsci n. 4 • 
61100 Pesaro, entro il giorno 24 novembre 1989. Il ban
da completo è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ed all'Ufliclo delle Pubblicazioni uf
ficiali delle Comunità Europee in data 2 novembre 1989 
e potrà essere ritirato presso l'Ufficio Appalti « Contrat
ti di questa Amministrazione. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
Pesaro, 2 novembre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

6 l'Unità 
Mercoledì 
8 novembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

L'addio 
aZaccagnini 

A Ravenna l'ultimo saluto 
a un «volto onesto della 
politica», presenti 
le più alte autorità 

L'omelia del vescovo, 
poi i discorsi di Forlani 
e del partigiano Boldrini: 
«Amico indimenticabile...» 

L'omaggio de, il pianto di «Bulow» 
«Sarai una tessera in più nei mosaici delle nostre 
abbazie per ricordarci una scelta di vita» «Bulow» 
piange mentre davanti alla chiesa ricorda 1 amico 
«Tommaso Moro» il partigiano Benigno Zaccagni 
ni Ravenna in lutto ha dato I estremo saluto «al 
volto onesto della politica» Cerano tutta la De, 
Cossiga lotti Natta Craxi E migliaia di persone, 
ognuno con un ricordo personale di «Zac» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNKR MELETTI 

mondo cattolico Chi si avvici 
na\a a lui era sempre guarda 
to con reverenza Per lui la vi 
la politica era il convincimen 
to che ogni uomo vale più del 
mondo intero» 

Per dare 1 estremo addio a 
Zaccagnini - dice ancora il 
vescovo - Ravenna è riuscita a 
ritrovare se stessa «come con 
tro il terronsmo o come 
quando si trovò unita atle tre 

dici vittime della Mecnavi 
Quando proposi alla sua pre 
senza la beatificazione di Be 
nigno fu quasi uno scherzo 
Ma dietro a ciò e era l ammi 
razione di un fratello vescovo 
verso un fratello più buono e 
santo di lui* Salgono a fianco 
dell altare per leggere i brani 
della liturgia Maria Eletta Mar 
tini ed il delegato nazionale 
del Movimento de «Riposa in 

pace Benigno Zaccagnim as 
sieme a Moro Maltarella Ba 
chelet Ruffilli » 

La bara esce dalla chiesa 
Riceve I omaggio di tutto il 
mondo politico italiano Ci so 
no Alessandro Natta Bettino 
Craxi Fanfani e De Mita Ta 
viani e Tina Anselmi Gava e 
Fracanzam Cangila e Rumor 
Bodrato e Galloni Ci sono an 
che Raul Gardini Romano 

• • RAVENNA «A Dio grande 
Zac» cera scritto sullo stri 
sclone bianco del «Movimento 
giovanile de avellinese» Per 
un uomo «schivo e semplice 
e è stato un funerale in pom 
pa magna certamente non 
ambito da un Benigno Zacca 
gnini che ogni sera nella sua 
Ravenna faceva da solo il giro 
dell isolato per portare fuon il 
cane e leneva sempre aperta 
la porta di casa agli amici pe 
scalari ed a tutti i suoi vecchi 
compagni partigiani Ce stato 
un momento però nella ceri 
monta di ieri davvero sigmh 
cativo Dopo la funziona reli 
giosa in chiesa ta bara è stata 
posta sul sagrato Accanto 
e erano il segretario della De 
Arnaldo Forlani ed il senatore 
comunista Arrigo Boldnm 
Dietro di loro ì medaglieri dei 
«Volonlan della libertà" e del 
I Anpi per ricordare coloro 
che morirono combattendo 
assieme a «Tommaso Moro» 
ed ad Arrigo Boldrini il co 
mandante «Bulow» A Benigno 
Zaccagnìni sarebbe piaciuto 
un addio come questo Qual 
che mese [a durante la pre 
sentanone di un libro ) auto
re sosteneva che i cattolici 
avevano dovuto «fare la Resi 
stenza due volte la prima 
contro i nazisti ed i fascisti la 
seconda contro » comunisti 
che volevano il potere» «La 
Resistenza è stata una sola» 
rispose Zaccagnim «eperfor 

tuna I abbiamo combattuta 
assieme» 

È stato un addio lungo e 
davvero pieno di dolore quel 
lo che tutta Ravenna ha dato 
al «volto onesto e nobile della 
politica» Sul pnmo banco 
nella chiesa di Santa Mana in 
Porto cerano la moglie ed i 
quattro figli Sul banco a fian 
co le massime autontà di 
quello Stato che Zaccagnim 
aveva voluto difendere con 
fermezza quando le Bngate 
rosse sequestrarono Moro il 
presidente Cossiga i presiden 
ti della Camera e del Senato 
lotti e Spadolini il presidente 
del Consiglio Andreotti Cele 
bra il vescovo Ersilio Tonini 
ed accanto a lui sono il cardi 
naie Achille Silvestri™ e quasi 
tutti i vescovi della Romagna 

li vescovo ricorda gli anni 
più difficili di Zaccagnim 
•Lho visto straziato quando 
rapirono il suo amico Aldo 
Moro Diede retta alla sua co
scienza quando prese deci 
stoni tanto difficili Aveva do
dici anni quando seppe che 
era stato ucciso don Mlnzoni 
e certe espenenze determina 
no tutta una vita» Racconta 
che Zac nelle ultime sere del 
la sua vita leggeva ogni sera il 
«Paradiso» di Dante Esalta il 
suo impegno per una politica 
che non fu «dominio sopraf 
fazione o comunque lesa cari 
ta non estranei anche al 

Prodi Nino Andreatta Fuon 
le bandiere bianche della De 
si mescolano ai gonfaloni dei 
Comuni «Bulow» a fatica ne 
sce a pronunciare le parole di 
addio ali amico «Tommaso 
Moro» «Sono qui perché i fa 
milian mi hanno gentilmente 
pregato La sua tensione 
ideale la semplicità dei modi 
senza crociate e senza fanali 
smi erano - come lui afferma 
va - i principi forti che non 
sono in declino Egli è stato 
un fervente sostenitore dell u 
nità antifascista dalla lotta di 
Liberazione ai giorni nostn 
con una scelta coerente che 
alle volte ci ha trovato in di 
saccordo ma sempre con un 
profondo senso di compren 
sione e di umanità e mi si la 
sci dire di quella fratellanza 
che unisce uomini diversi ma 
di buona volontà» 

«Le parole passano - dice 
Bulow mettendosi a piange 

re - ma nei mosaici della no
stra Ravenna si aggiunge una 
tessera con il nome di Beni 
gno amico indimenticabile 
Potremo sempre nscopnrla fra 
i colon delle antiche abbazie 
per essere fedeli ad una scelta 
di vita Addio Tommaso Mo
ro» 

È ormai sceso il buio ma 
migliaia di uomini donne ed 
anche ragazzi restano davanti 
alla chiesa Anche Arnaldo 
Forlani parla degli anni più 
dun di Zaccagnim «Non si 
sottrasse al dramma della 
scelta che lo segnò poi per 

Oue dei figli di Zaccagnim 
Livia e Stefano 
durante la funzione religiosa 
In basso (e autorità 
e i leader politici 
Qui sotto 
la vedova signora Anna 
abbracciata da Tina Anselmi 

sempre di una ferma linea 
contro i terronsti delle Br che 
volevano piegare Io Stato li 
nea che sostenne con I animo 
straziato nei giorni in cui si 
consumò la tragedia dell ami 
co più illustre e caro» Secon 
do Forlani Zaccagnim «non 
ha cercato onori ed incanchi 
ma non si è sottratto alle re 
sponsabililà quando assume 
vano con precisione i caratten 
del dovere I posti di dirigenza 
ai quali è stato chiamato non 
sono mai stati per lui una ve 
trina di esibizioni ma sempre 
un mandato severo al quale 
bisognava corrispondere per il 
dovere di una appartenenza 
ed una fede È stato una figura 
esemplare ed un nfenmento 
limpido non solo per il nostro 
partito-

Dna breve sosta del furgone 
funebre davanti alla sede del 
la De poi la partenza verso il 
cimitero Partono sgommando 
le auto blindate verso la capi 
tale l ravennati tornano in bi 
cicletta verso le loro case Per 
tanti di loro Zaccagnim non è 
il «potente» ma lex pediatra 
che si era dato alla politica 
mantenendo verso gli uomini 
attenzione e nspetto Adesso 
nelle case contano i piccoli 
ncordi la partita a carte con 
lui te chiacchiere in spiaggia 
lo spettacolo di burattini che 
allestiva fino a pochi anni fa 
per i bambini handicappati 
dell istituto Santa Teresa Ri 
cordi piccoli ma che dureran 
no nel tempo 

Rinnovatore o solo «uomo buono»? 
Da Natta a Craxi, parlano i leader 
Un pomeriggio grigio l odore dell incenso Ravenna 
che piange I amico perso Per Benigno Zaccagnim è 
il giorno dell addio Ma chi è che congeda davvero 
il vertice de? Un -uomo buono» dice Forlani «E 
troppo poco» corregge monsignor Tonini Chiama 
to ad un bilancio to Scudocrociato chiude gli occhi 
per non farlo Ma qualcuno in quella che fu l «area 
Zac» pensa già ad un prossimo convegno 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

• I RAVENNA Ora sono qui 
sul sagrato della chiesa 1 uno 
a fianco ali altro Forlani in 
blu e il comandante »Bulow» 
stretto nel vecchio cappotto 
grigio chiaro Benigno Zacca 
gmni la sua bara è 11 ai loro 
piedi ti segretano della De 
scandisce piano le parole 
mentre dà I addio al vecchio 
Zac «Quando un uomo sem 
pllce e schivo suscita tanta so 
lidaneta » Va avanti Viene 
al dunque «Il suo insegna 
mento è soprattutto nella dint 
tura morale che lo ha fatto 
amare e rispettare da amici ed 
avversari Le e nque della se 
ra son scoccate Fuon è buio 
fi mesto corteo finalmente 
può partire E allora si adesso 
si può dire era solo un «uomo 

buono quello che a Ravenna 
len ha voluto seppellire la De 
Un «uomo buono «mite» Un 
«uomo schivo» Ripetuto mces 
santemente in maniera mar 
tellante Sospettosamente 
martellante Un «uomo buo
no» insomma e tanto basti E 
tanto eviti e tanto scacci for 
se quel che Benigno Zacca 
gnini per la De davvero lu 

E che funerale strano allo 
ra si celebra in questa Raven 
na toccata duro dal dolore in 
questa chiesa gremita di pò 
tenti in quel sagrato e in quel 
le aiuole dove ascoltano e 
pregano in migliaia Un fune 
rale strano con mezza De che 
vorrebbe finisca in fretta E 
con 1 altra metà che ha gli oc 

chi rossi ed un groppo in gola 
dolore mesi zia Ma poi ri 
morso forse un grandissimo 
rimorso quello d aver an 
eh essa da molti anni in qua 
guardato al vecchio Zac come 
a un uomo buono» e nulla 
più 

Ersilio Tonini che prima 
che arcivesco\o di Ra\enna 
era di Zaccagnim confidente 
ed amico caro è come avesse 
sentito subito il pencolo che 
ha preso ad aleggiare un mi 
nulo dopo la scomparsa del 
suo compagno Nel momento 
della morte nel momento del 
bilancio ecco trasformare il 
«polmco schivo in uomo schi 
vo e basta Dall altare guar 
dando la bara dell amico 
sferza «E fin troppo evidente 
che dire che era un uomo 
buono limpido cristallino è 
vero si ma è troppo poco 
Era un modello un ispirazio 
ne E tutti adesso si accorgo 
no di portare con loro qualco 
sa di lui 

Tutu tutti dav-ero' Su una 
panca a destra della lunga 
navata della chiesa di Sanla 
Maria in Porto s ede Antonio 
Gava Se lo r corda quel con 

gresso del 1976 il primo con 
gresso di Zac segretano I assi 
se sulla quale soffiò il vento di 
quello che chiamarono «nn 
novamento» E si ricorda i fi 
schi icon quella contestazio 
ne che non finiva mai Che 
penserà davvero adesso 
mentre a fianco a lui piange 
Tina Anselmi mentre monsi 
gnor Tonini dice -Non l ho 
mai sentito dir male di nessu 
no ' E che medita Andreotti 
che con Cossiga Spadolini e 
lotti siede 11 in prima fila' 
Chissà se lo sa ma un pò più 
indietro col faccione che 
spunta ira la folla troneggia la 
figura di Sbardella Ersilio To 
nini intanto sta parlando «A 
volte faceva il volto seno se 
rissimo quando gli racconta 
vo di burberanza prepotenza 
e sopraffazione anche dentro 
il mondo cattolico 

L odore acre dell incenso il 
fumo denso sale su per le na 
vate brucia gli occhi fugge 
via È uno sconfitto quello al 
quale danno 1 addio il paese e 
la De' 

Alessandro Natta è pensie 
roso mentre un pò pm avanti 
il capo della segreteria sociali 

sta Gennaro Acquaviva canta 
prega e prende 1 ostia «Ho let 
to sì ho letto che Zaccagnim 
avrebbe perso Ma chi 1 ha 
detto che lui ha perso' Anche 
Napoleone allora ha perso 
finì a Sani Elena Ha avuto 
una vita politica piena - dice 
Natta - Solo chi non sa guar 
dare al di là del proprio naso 
chi osserva solo le p ccole co 
se il contingente può dire 
che abbia perso Ho letto tan 
te cose Spadolini dice che 
Zaccagnim non ebbe dubbi 
nel sostenere la linea della 
fermezza dubbi ne avemmo 
tutti Questa è retorica la reto
rica degli uomini di ferro che 
se esistessero sarebbero uo 
mini vuoti dentro Dubbi ne 
avemmo tutti E e è da aver 
paura di chi dubbi non ne ha 
mai» 

E però dubbi allora parve 
non averne Benino Craxi per 
Moro disse si doveva trattare 
Questo lo oppose a Zaccagm 
ni O c è dell altro quelgover 
no di «solidarietà per esem 
pio che escluse anche il Psi' 
Craxi ora è qui unico «ester 
no nei banchi della eh esa ri 
servati ai de ed alle cariche 
più alte dello Stato Quando 

monsignor Tonini Io chiede 
scambia il segno della pace 
con Taviani e lon Galloni 
Che ricordo ha di Zac «antiso-
cialtsta ' «Per la verità della 
stona - ammette Craxi - biso 
gna dire che fu il Psi in una 
propria Direzione a mamfe 
stare indisponibilità per un 
governo che non coinvolgesse 
direttamente il Pei» La fine di 
quel governo amò la discesa 
della parabola di Zac Zacca 
gmni allora cadde davvero -
come qualcuno dice - per 
non aver compreso quel che 
nasceva col «nuovo Psi»9 Allo 
sconfitto ali «uomo buono» 
che non e è più Craxi rende 
ora I onore delle armi «Per la 
verità della stona bisogna di 
re che "• stato con Zaccagnim 
segretano che un socialista è 
diventato per la pnma volta 
presidente della Repubblica» 

Un pò qui e un pò lì siste 
man dove capita nella piccola 
chiesa gli amici quelli ven 
hanno la faccia tnste e gli oc 
cf i rossi Quando son le quat 
tro e un quarto Andreotti 
guarda I orologio Sul! altare 
intanto il vecchio Zac prega 
piano è don Pippo il fratello 

di Benigno un sacerdote dal 
naso grosso le profonde ru 
ghe la copia - quasi - del 
l «uomo buono» che non e è 
più 

Insomma si Benigno Zac 
cagnini se ne va cosi «Dinttu 
ra morale» ripete sul sagralo 
Arnaldo Forlani -grande di 
gnita «convinto assertore del 
confronto e della mediazio 
ne* Nelle quattro paginette e 
mezza nemmeno cita I espe 
nenza politica - il governo di 
solidanetà - al quale resterà 
legata la sua stona E mai pro
nuncia la parola «coraggio» 
che Zaccagnim ebbe e che 
non basta un funerale a can 
celiare 

L eredità Su l eredità del 
vecchio Zac sul che cosa sia 
e sugli uomini ai quali tocche 
rà raccoglierla se ne sentiran 
no molte nei mesi e negli an 
ni che verranno La sinistra de 
vuol riunirsi a convegno già 
nel prossimo dicembre Forse 
lo farà Forse servirà ad evitare 
che con De Gaspen Sturzo e 
Moro Zaccagnim entri nella 
galleria dei «grandi padn de-
Loro tre come leader politici 
però Lui soltanto come «san 

La cerimonia sul sagrato di Santa Maria in Porto 

Intervista a Claudio Signorile 
numero due del Psi negli anni 70 

«Spingiamo la De 
ad aver bisogno 
di un altro Zac» 
«Zaccagnim7 Un politico non politico, un grande 
suscitatore di emozioni un simbolo, che alla fine 
degli anni 70 servì alla De per ritrovare le sue radi
ci L ascesa e la sconfitta il tormento per Moro, 
I accordo col Pei I eredità politica raccolta da De 
Mita («Che è stato I opposto di Zac»)i la De di og
gi Intervista a Claudio Signonle, numero due del 
Psi quando Zaccagnìni guidava lo Scudocrociato 

SERQIOCRISCUOLI 

tm ROMA. Onorevole Si
gnorile, qual è 11 suo ricor
do più nitido di Benigno 
Zaccagnìni? 
11 momento della sconfitta mi 
colpi la sua incredulità. Al 
congresso del 1980 aveva 
svolto una bella relazione che 
sembrava rappresentare I u 
more prevalente nel partito- e 
nmase letteralmente sorpreso 
nel vedere nbaltare la situa 
zione Non era solo un galan 
tuomo aveva anche notevole 
finezza e cultura politica*-Mar
ron era u n politico non ave* 
va quel senso angoscioso del 
I obiettivo del risultato da rag 
giungere E allora non capiva 
come mai la linea che aveva 
nportato la De al successo 
che aveva ridato smalto al 
partito e che aveva raccolto 
consensi al congresso veniva 
infine sconfitta dai numen Lui 
era un personaggio singolare 
della vita politica italiana ca 
pace di suscitare grandi emo
zioni e animato da una pas 
sione civile che lo riscattava 
delle debolezze di intuito poli 
tico Insomma era un politi 
co non politico 

Che cosa lo portò alla guida 
della De? 

Una condizione di non credi 
bilità degli altri La De veniva 
da una catena di fallimenti go
vernativi (che coinvolsero an 
che il Psi) perciò aveva biso 
gno propno di un politico non 
politico dal volto pulito che 
facesse ntrovare alla De le pro-
pne radici Zaccagnim accettò 
di farlo per senso de) dovere 
Era completamente imprepa 
rato alla tecnica politica aveva 
però la forza della coscienza 
religiosa pnma di essere un 
cattolico era un cnsliano Fu 
molto usato anche dalla sua 
corrente che trovò là ragion 
d essere della sua presenza nel 
partito Maluineeracomsape 
vole sapeva di non essere un 
capo non aveva 1a capacità 
strategica di Moro ma aveva 
una carica una tensione mo 
rale tale da farlo diventare un 
simbolo Non era un leader 
ma un formidabile «catalizza 
tore» 

Che ruolo ebbe nell'espe
rienza della solidarietà na 
zlonale? 

Fu il garante dell identità de 
mocnstiana in un momento in 
cui il partito si impegnava in 
un rapporto molto difficile col 
Pei nschiando di appanre una 
forza conservatrice che si spar 
tiva il potere con la sinistra Più 
attivo fu il ruolo di Andreotti 
con la sua capacità di media 
re distribuire tessere contatti 

Come affrontò la tragedia di 
Aldo Moro? 

Ricordo un incontro nei giorni 
del rapimento tra la segretena 
democnstiana e quella sociali 
sta Zaccagnìni non pronunciò 
una sola parola Soffriva mol 
to viveva m modo angoscioso 
il fatto di essere il segretano 
del partito che aveva scelto la 
«lermezza» e al tempo stesso 

lamico affettuoso di Moro 
Quella vicenda lo pose politi 
camente ai margini 

Fa l'Inizio della sua sconfit
ta? 

Non credo Al congresso 
dell 80 giunse già sconfitto, ma 
a causa di un errore dei suoi 
collaboraton, ctje non punta 
rono su un nuovo segretario 
•di intesa» 

La sinistra democristiana ha 
poi saputo raccogliere Pere* 
dUàpdttka di Zaccagnìni? 

De Mita si è trovato a gestire $ 
partito in una condizione mot-
io diversa Lui stesso era diver
so da Zaccagnmi anzi I oppo
sto Zaccagnim era un grande 
suscitatore di passioni e di al 
leanze che si cementavano al 
la sua ombra De Mita $ un po
litico puro ed è stato un gran
de accentratoro E poi Zacca* 
gmni con la solidarietà nazio
nale ebbe la fortuna di essere 
risparmiato dalle polemiche 
che solitamente accompagna
no la vita di un segretano della 
De 

Nella De di oggi nn n-greta-
rio come Zaccagnìni sareb
be «fuori tempo»? 

SI perché in questa fase la De 
è come Napoleone dopo IEI 
ba deve impegnarsi in- una 
strategia difensiva per cercare 
di conservare un insediamento 
nelle istituzioni e nella società 
civile che non ha eguali nella 
stona d Italia ma che non ha 
una corrispondenza adeguata 
sul piano elettorale La proie
zione politica della figura di 
Zaccagnim era Moro chje pun
tava a fare delta De il partito-
guida della -terza fase», che 
sentiva per la De la vocazione 
al pnmato Anche net De Mita 
dell alternativa del resto e era 
quest idea del primato il parti
to dell alternativa avrebbe do
vuto essere la stessa De nnno-
vata. La sinistra de quindi ha 
perso perché h& persa la sua 
politica la De oggi deve punta 
re alla conservazione non 
avendo prospettiva come par
tito cristiano portatore di ideali 
progressisti 

E 11 Psi, oggi, che rapporti 
avrebbe con una Oc di Zac
cagnìni? 

Avrebbe rapporti più conflit
tuali e non sarebbe un male 
la conflittualità con la De per il 
Psi è vitale Quella di Forlani e 
Andreotti è la De della -coge
stione. del potere esistente, 
ma come tutte (e situazioni sta
tiche è destinata a non reggere 
a lungo è un coperchio su una 
fase in ebollizione 

Vuol dire che In mi certo 
senso vi manca un avversa
rio come Zaccagnìni? 

Il problema e rovesciato co
struendo un nostro (non solo 
del Psi ma della sinistra) «prt* 
malo politico* con un proget 
to riformatore dovremmo nu 
scire a mettere la De in condì 
zione di avere di nuovo biso
gno di un uomo come Zacca» 
gmni 
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Ru486 
La Marinucci 
incontra 
la Roussel 
••ROMA. Il sottosegretario 
alla Sanità, Marinucci, incu
rante delle polemiche, va 
dritta per la sua strada e II 15 
novembre Incontrerà il presi
dente della casa farmaceuti
ca francese, Roussel Uclaf, 
che. produce la pillola aborti
va Ru 486. Dopodomani, in
tanto, la senatrice socialista, 
vedrà il rappresentante in Ita
lia dell'azienda. 

Intanto le ragazze della Fg-
cl in un comunicato defini
scono «pretestuosa e preoc
cupante la polemica suscitata 
in Italia dalla pillola Ru 486. 
L'Introduzione del farmaco 
invece - secondo le giovani 
comuniste - agevolerebbe 
l'applicazione di una legge 
dello Stato, che ancora oggi 
in intere aree del paese non 
viene pienamente applicata 
peq il numero troppo ristretto 
deli medici non obiettori, 
mantenendo cosi altissimo 11 
ricorso all'aborto clandesti
•gravissime sono state le ca
rerete del governo e dei mini-
strijin questo campo e niente 
è stato fatto per la formazio
nee la scuola». 

Dal punio di vista stretta
mente sanitario da registrare 
le dichiarazioni di Giorgio 
Concianl. ginecologo radica
le, assolto per aver elfettuato 
interventi di sterilizzazione 
volontaria. Conciani afferma 
che «per prendere la pillola 
Ru:48G H medico non serve 
«flflo,jU verità * che questo 
larrhacfl sovverte l'ordine del 
potere decisionale passando
lo In mano alla donna. Que
sto non può essere gradilo al
la dante medica che perde
rebbe ««risma e clienti». 

] 

Vaticano 

«Ùftà suora 
segretario? 
Non si può» 
WÉ ROMA. , ha «Confederazio
ne l latino-americana dei reli
gioni- noruwft scegliere una. 
suora quale suo segretario ge
nerale, Come ha spiegato il 
prefetto della Congregazione 
vaticana per i religiosi, card. 
Jerome, Hamer. per ricoprire 
tale incarico è -necessario che 
si abbia una maggiore quallfi-
cazjorjB dottrinale e teologica, 
qurpà efle In generale non 
poÀledohtt le religiose». A ri
velare l'esistenza di un «voto» 
valfcartó .alla nomina di suor 
Manuelitu Ciuirrla a segretario 
generalo del »Clnr» 6 stato lo 
stesso presidente dell'organi
smo, padre Luis Coscia. Al po
sto Idi suor Charrla, alla quale 
il Vaticano ha proposto di es
sere «segretaria generale ag
giunta»; andrà padre Jorge Yi-
mcnez,1 segretario provinciale 
per) la Colombia e il Peni del 
padri Eudlsll, nominato diret
tamente dal card. Hamer con 
un provvedimento che contra
sta con gli statuti della «Clar». 
DI |16 I» giunta esecutiva del
l'organismo si lamenta in una 
lettfra indirizzata al porpora-
Io, (della quale il bollettino 
d'irllormazloni religiose «Adi-
slaJha diffuso il leslo. 

«Caccia» F16 
«Trattativa 
popolare» 
pacifista 
• ROMA. Pacifisti di Italia. 
Ungheria e Spagna si riuniran
no a Roma domani all'hotel 
Nazionale, per la sessione 
conelusiva della «Trattativa 
popolare sugli FI G per il disar
mo in Europa». Parteciperan
no parlamentari, esperti di po
litica estera e militare, rappre
sentanti di enti locali e dei 
movìntón'tl ber la pace dei tre 
paeSt. Durante la manifcsla-
ziorré"'sàrà firmato il primo 
«accorda non governativo» per 
l'cllminaziònc degli FI 6 e del 
corrfeondentl aerei nucleari 
del'l'aito di Varsavia. Sarà 
prestar» anche la vfccprosj-
don» dcj Paramento ungilo-
resa,,' , 

Le., delegazioni dei movi-
mcrjlj pacifisti incontreranno 
il presidente della Camera Nil
de Jòjtl, la presidenza della 
comihwsiono Dllesa e i presi
denti del gruppi parlamentari 
di De, Pei, verdi e Sinistra indi
pendente della Camera. 

Consegnata ieri in Parlamento 
dal ministro De Lorenzo 
la relazione sull'attuazione 
della «194» nell'ultimo biennio 

La diminuzione dell'interruzione 
volontaria di gravidanza 
è del 6,4% rispetto all'88 
e del 23,7% confrontato all'82 

Una su 5 sceglie la prevenzione 
In Italia sempre meno donne ricorrono all'aborto 
legale e diminuisce sensibilmente anche l'aborto 
clandestino. Lo dicono i dati che accompagnano ta 
relazione del ministro De Lorenzo presentata ieri in 
Parlamento. Nell'88 si sono avute 179.193 interru
zioni volontarie di gravidanza, con un decremento 
rispetto ali'87 del 6,4%. In un confronto con .'82, 
anno di «punta», l'aborto è diminuito del 23,7% 

ANNA MORELLI 

m ROMA. Finalmente ci so
no dati «ufficiali» a smentire il
lazioni, interpretazioni e stru
mentalizzazioni, Con la pre
messa che è estremamente 
difficile rispettare le scadenze 
previste dalla «194» per riferire 
sulla sua attuazione, il mini
stro della Sanità ha presentato 
1 documenti relativi agli anni 
'87 e, '88, E le cifre partano 
chiaro: le donne che hanno 
interrotto la gravidanza nello 
scorso anno sono molto me
no di quello precedente, 
quando si era già registrata 
una diminuzione del 3,5% ri
spetto all'86. Rimane purtrop
po il fenomeno dell'aborto 
clandestino, stimato, attraver
so un modello matematico, in 
SSmila casi nell'87, rispetto ai 
IOOmila(dicuÌil70%alSud) 
nelt'83. Gli aborti decrescono 
ovunque: al Nord (-5,9%), al 
Centro (-5,5*), al Sud (-9&) 
e nelle Isole (-3%) e il rappor
to di abortivita (numero di in
terruzioni su 1000 nati vivi) 
nell'88 è di 310, mentre l'anno 
precedente era di 346, dato 

tanto più significativo perché 
l'anno scorso c'è stato un mi
ni-boom delle nascite (4,6%). 
In notevole calo (-6,8) anche 
il tasso di abortivita (numero 
di interruzioni rispetto alte 
donne fra i 15 e 49 anni). Non 
cambia rispetto agli anni pre
cedente l'identikit della donna 
che ricorre all'aborto: maggio
re di 25 anni, coniugata con 
uno o più figli ed un livello di 
istruzione medio. L'aumento 
percentuale delle donne con 
un titolo di studio medio e su
periore va messo in relazione 
con la maggiore scolarizzazio
ne generale o meglio con Su
scita* dall'età fertile di donne 
che avevano fatto solo le ele
mentari, Dunque a decidere 
di interrompere la gravidanza 
non sono «single* irresponsa
bili e spregiudicate che una 
certa parte disegna, ma madri 
di famiglia per lo più meridio
nali, che vedono tallire un 
metodo contraccettivo (molto 
spesso il coito interrotto). Una 
situazione che accomuna cu
riosamente l'Italia più ai paesi 

Interruzioni delle gravidanze dall'83 a oggi 
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dell'Est europeo, che ai paesi 
occidentali. Quanto alle mino
renni è ancora bassa, rispetto 
al resto d'Europa, la percen
tuale di coloro che ricorrono 
ail'lvg. Stabile rimane il dato 
sulla •ripetitività» degli aborti, 
anche se la massima frequen
za (41,1%) di coloro che ri* 
corrono più volte alle Interru
zioni di gravidanza, si registra 
nel Sud, a ulteriore conferma 
che laddove i consultori non 
esistono o sono poco funzio
nali è più difficile prevenire 
l'aborto. Nell'88 la certificazio
ne per interrompere la gravi
danza l'ha rilasciata r a l 51,1% 

dei casi il medico di fiducia, 
nel 25,3% il servizio dove si ef
fettua l'intervento e solo nel 
21,7% è stato coinvolto il con
sultorio. Dall'analisi dei dati di 
incidenza dell'lvg per regione 
nel corso degli anni si è osser
vato che dove sono più alte le 
percentuali di certificazioni 
presso i consultori, più rapido 
è stato il decremento dell'a-
bortivita. Nello scorso anno si 
è ricorso con più frequenza 
alla certificazione d'urgenza 
(10,5% contro il 9.4%). ma ve
niamo ai cosiddetti aborti te-
rapeutki, sui quali per tutto 

l'anno si è orchestrata, da par
te delle forze integraliste, una 
vera e propria campagna con-
tra la -194-. Il 99.2% degli in
terventi avviene entro la dodi
cesima settimana di gestazio
ne, per cui gli aborti oltre il 
novantesimo giorno costitui
scono solo lo 0,8% e sono stati 
effettuati prevalentemente in 
Friuli Venezia Giulia, in Sarde
gna e in Liguria. Il 93% degli 
interventi è stato ottenuto da 
donne residenti nella regione 
dell'intervento, ma i dati con
fermano una maggiore «immi
grazione» nelle stesse regioni 

degli anni precedenti (Um
bria, Molise, Marche, Friuli, 
Emilia Romagna). Il metodo 
prevalentemente usato per in
terrompere la gravidanza è, in 
alcune regioni meridionali, 
ancora il raschiamento, a 
fronte di valori bassissimi a 
Trento e Bolzano, Veneto, Li
guria ed Emilia Romagna do
ve sì preferisce l'isterosuzione 
o il Karman. Ma colpisce in 
particolare il ricorso all'ane
stesia generale nel 74,6% dei 
casi, pur essendo ormai ac
quisito che il rischio maggiore 
in un'intenuzione di gravidan
za legale oggi è legato proprio 
all'anestesia. Infine l'obiezio
ne di coscienza : nell'88 si è 
dichiarato obiettore il 61,8% 
dei ginecologi, il 54,6% dì ane
stesisti e il 52% del personale 
non medico. Nella nota che 
accompagna la relazione si 
sottolinea la necessità di po
tenziare e riorganizzare i con
sultori familiari, ritenuti punti 
nodali, per informare e preve
nire l'aborto. Nel prossimo 
triennio se ne dovrebbero atti
vare 200, con una spesa di 95 
miliardi, ma il ministro De Lo
renzo, che in questo campo 
evidentemente ci tiene a pren
dere le distanze dal suo pre
decessore, annuncia anche 
una campagna di educazione 
sanitaria che coinvolgerà i 
mass media, mirata soprattut
to sulla contraccezione, la 
prevenzione dei rumori del
l'apparato femminile, la gravi
danza e la protezione del feto 
durante la gestazione. 

Operai e valligiani oggi a Roma: di Acna si discute alla Camera 

La Val Bormida contesta Ruffolo 
«Un anno di patteggiamenti» 
Giornata importante per la Val Bormida. Alla Ca
mera si discutono le mozioni sull'Acna. A Roma 
migliaia di abitanti della vallata,' insieme con-100 
sindaci e 10 parroci. Ci saranno anche i lavoratori 
della Enimont. L'associazione per la rinascita della 
Val Bormida presenta un elenco di lamentele su 
Ruffolo e reclama decisioni urgenti. -Non accettere
mo - dicono - il balletto delle cifre e delle analisi». 

MIRELLA ACCONCMMESSA 

al i ROMA. «C'è urgenza di 
decidere. Non possiamo lare 
ora i balletti delle cifre e delle 
analisi. Ruflolo sapeva. Sape
va anche che doveva far lare 
analisi serie. Ora le (a fare in 
ritardo e solo per contrastare i 
risultati americani. Doveva far
le quando bisognava farle. 
Aveva tutto il tempo che vole
va. Ora c'è solo l'urgenza di 
decidere». Enzo Fontana, del 
comitato Val Bormida. riassu
me cosi la situazione, delica
tissima, che si è creata nella 
zona e che si * aggravata do
po che l'Usi di Acqui ha reso 
noti i risultati fatti effettuare 
dall'Università del Missouri e 
che hanno certificato la pre
senza di diossina nell'acqua 

di falda. Un altro veleno che si 
è aggiunto al lungo elenco di 
pericolosissimi inquinanti pre* 
senti nell'area di Cengio. 

Ieri i sindaci di Decimo, 
Cortemilia, Terzo, Bergolo In
sieme con i dirigenti dell'asso
ciazione e a Wander Tumiatti 
della Sea Marconi, che ha 
«tradotto» le analisi america
ne, si sono incontrati con la 
stampa e le associazioni eco
logiste per fornire Informazio
ni e per ripetere che le analisi 
sono state condotte su matrici 
acquose prelevate secondo 
tutte le norme e in accordo 
con l'Usi 7 di Savona. Ma l'in
contro è stato anche il mo
mento per fare il punto della 
situazione in attesa delle deci

sioni di oggi. 
Quali sono gli •infortuni» 

>che~si-*rimprDwnno al mini»1 

Siro dell'Ambtertte? Eccoli nel
la loro essenzialità. 16 settem
bre 1988: il ministro riapre 
l'Acna' (dopo 45 giorni di 
chiusura) affidando la certez
za del risanamento della fab
brica e della vallata ad -un 
primo accordo tra rninistero, 
Acna e sindacati» che fallisce 
In capo a pochi mesi, 20 no
vembre 1988 Ruffolo lenta di 
avvalorare come plano di risa
namento della Val Bormida 
(elaborato dall'Ansaldo) 
nlenl'altro che la .fotocopia 
del Piano di disinquinamento 
del bacino del Lambro, Olona 
e Seveso. 19 aprile 1989: l'as
sociazione Valbormida, di
nanzi alle telecamere, sma
schera l'Acna sulla mancanza 
e inefficienza delle barriere di 
contenimento del liquami, 
mai verificate dalle commis
sioni ministeriali. L'Acna grida 
al sabotaggio. Ma Ruffolo, do
po una settimana, è costretto 
ad ammettere la giustezza 
della denuncia degli ambien
talisti. 4 agosto 1989: il mini

stro prima nega l'esigenza di 
sottoporre il progetto per l'in
ceneritòre ReiSolthe l'Acna*"1" 
Enimont vuol costruire, alla" 
valutazione di impatto am
bientale (Via), poi fa marcia 
Indietro ed acconsente ad una 
pseudo valutazione. S ottobre 
1989: prima ancora della pub
blicazione della denuncia da 
parte del Servizio geologico 
nazionale sulla «non perfetta 
tenuta dello strato marnoso 
impermeabile» l'associazione 
Rinascita e l'Usi di Acqui Ter
me denunciano alla magistra
tura alcune infiltrazioni di li
quami tossici nel Bormida a 
Valle delle barriere di conteni
mento realizzate dall'Acna. 2 
novembre 1988: l'Usi di Acqui 
denuncia la presenza di dios
sina nelle viscere dell'Acna, 
Ruffolo prima nega, poi, dopo 
due giorni, ammette che le 
analisi americane sono atten
dibili. Inizia qui il balletto del
le cifre sulla quantità di diossi
na. Un modo di perdere altro 
tempo? In Val Bormida, è sta
to detto ieri, -non ci sono né 
vinti né vincitori. Con la chiu
sura della fabbrica, che dovrà 

Indiziati per inquinamento 
7 dirigenti della Nuova Samim 

Piombo nel sangue 
dei bambini 
a Portosela) 
I vertici dell'industria pubblica sotto inchiesta per 
l'inquinamento ambientale a Portovesme. Il preto
re di lglesias ha inviato 7 avvisi di garanzia al pre
sidente della Nuova Samim Alberto Grotti, agli am
ministratori delegati e ai vari dirigenti succedutisi 
nell'azienda metallurgica dell'Eni datl'84 ad oggi. 
Si ipotizzano gravissime responsabilità per la diffu
sione di sostanze tossiche nella zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI II processo è 
fissalo in pretura, a lglesias, 
fra poco più di un mese, il 
prossimo 14 dicembre. Da 
una parte ì vertici della Nuova 
Samim di portovesme (dal 
presidente Alberto Grotti, agli 
ex amministratori delegati Fé* 
lice Di Nubilia, Augusto Car
minati, e Graziano Amidei, 
dai direttori dello stabilimento 
Pellegrino De Sandre e Gio
vanni Persia, al responsabile 
del settore sicurezza e igiene 
ambientale della fabbrica, 
Fulvio Ferrari), accusati di 
•avere effettuato, in concorso 
fra loro, nelle qualità dirigen
ziali e nel medesimo disegno 
criminoso, attività inquinanti, 
movimentando sostanze tossi
che e nocive». Di fronte, le 
«parti offese»: il ministero del
l'Ambiente (rappresentato dal 
ministro), la Regione sarda 
(rappresentata dall'assessore 
alla difesa dell'ambiente), il 
Comune di Portoscuso (rap
presentato dal sindaco), la 
Cantina sociale di lglesias e 
52 agricoltori della zona le cui 
coltivazioni sono state grave* 
mente danneggiate dall'inqui
namento da piombo. Come 
testi sono stati convocati infi
ne alcuni amministratori loca
li, tecnici della Usi e i respon
sabili del Nucleo antìsofistica-
zìoni (Nas) dei carabinieri di 
Cagliari. 

La clamorosa iniziativa giu
diziaria è «tata assunta dal 
pretore di lglesias, Vincenzo 
Amato, a conclusione delle 
indagini sul degrado ambien
tale dell'area industriale, da 
tempo al centro di forti prote
ste da parte del cittadini di 
Portoscuso. Soprattutto dopo 
la scoperta, nelle analisi di la
boratorio della Usi, di alte per
centuali di piombo nel sangue 
dei bambini. £ stato allora che 
un gruppo di genitori hanno 
dato .vita ad un apposito co
mitato, «Portoscuso 2000», per 
denunciare i gravissimi peri-
coti dell'inquinamento, in par
ticolare a causa delle discari
che e delle tecnologie obsole

te dei diversi stabilimenti del 
polo industriale, 

Negli avvisi di garanzia in
viati dal pretore ai dirigenti 
della Nuova Samim vengono 
elencati una lunghissima serie 
di irregolarità: dall'emissione 
dì gas nocivi dalle ciminiere 
allo smaltimento di rifiuti tos
sici con alte percentuali di 
piombo e arsenico senza al
cuna autorizzazione, dalla 
movimentazione dei rifiuti in
dustriali alla costruzione del
l'enorme discarica a cielo 
aperto in prossimità del cen
tro abitato. Il periodo •incrimi
nato» va dail'84 alla fine dello 
scorso anno. Fra le «vittime» 
anche numerosi agricoltori, e 
in particolare viticoltori, le cui 
coltivazioni sono state irrime
diabilmente danneggiate dal 
piombo. 

L'inchiesta giudiziaria po
trebbe estendersi presto an
che alle altre fabbriche del 
polo energetico e metallurgi
co di Portovesme. Più volle i 
gruppi ambientalisti e la stes
sa amministrazione comunale 
(un tripartito Pci-Dc-Psdaz) 
hanno denunciato gravi irre
golarità anche aH'EuralIuml-
na, alla Comsal, all'Alluminia 
e alle tre centrali termoelettri
che dell'Enel che depositano 
le ceneri in prossimità della 
spiaggia. Gli stessi studi del
l'Università e del ministero 
dell'Ambiente hanno del resto 
confermato l'esistenza di gra
vissimi rischi ambientali e sa
ntoli. Una situazione esplosi
va che dovrebbe finire presto 
in Parlamento,' Con la mozio-1 

ne presentata dal Pei e dèlta 
Sinistra indipendente (primo 
firmatario Chicco Testa): in 
particolare sì sollecita il gover
no a nominare una commis
sione tecnica altamente quali
ficata per verificare la validità 
del progetti predisposti dalle 
varie aziende, realizzare un si
stema di monitoraggio gene
ralizzato e continuo nel terri
torio, e sovrintendere alla rea
lizzazione degli interventi ne
cessari. 

Lo stal̂ mentottoll'AcnarJlCtnQrOrnpovliTCla (li Savona 

essere), resterà comunque la 
rovina della vallata. Per i sin* 
dacl, per l'associazione co
mincerà il dopo Acna e il la* 
VOTO per la rinascita*. Dalla 
vallata arriveranno stamane a 
Roma in tremila. Posteggeran
no a piazza del Popolo e rag
giungeranno poi, in corteo, 
piazza del Parlamento. Per la 
prima volta ci saranno gli stri

scioni dei tre sindacati. Infatti 
hanno aderito alla manifesta
zione anche le altre aziende 
della vallata. Piccole fabbriche 
che si sono tassate per inviare 
a Roma i cittadini che l'Acna 
( e i suoi predecessori) avve
lena da 104 anni. Per non 
creare tensioni ai lavoratori 
dell'Acna è stala riservata 
piazza Montecitorio. 

Al dottore fuori stanza 100 perché 
H ROMA. Pubblica ammini
strazione malata di assentei
smo e di inefficienza. Chiun
que ha sperimentato la spia
cevole trafila negli uffici pub
blici dove, guardacaso, è sem
pre tua la pratica non ancora 
evasa. Il liberale Raffaele Co
sta, autore del noto pamphlet 
•il dottore è fuori stanza», ha 
deciso di rinverdire la sua per
sonale battaglia al malcostu
me impiegatizio e ieri ha de
positato alla Camera dei de
putati 100 interrogazioni, a ri
sposta scritta, su una serie di 
•casi di evidenti inefficienze, 
negligenze, disfunzioni palesi, 
mancati controlli, disparità di 
trattamento della pubblica 
an-iministrazione». Natural
mente l'Indice accusatore è 
puntato contro i ministeri. 

La prima delle cento inter
rogazioni chiede come mai di 
lunedi mattina ai centralini 
del ministeri dell'Ambiente, 
dell'Industria, del Turismo, 
degli Affari regionali, alle 8,45 
non risponde ancora nessuno, 
quando il lavoro Inizia alle 8. 
Al ministro dell'lndustna. Co
sta chiede spiegazioni sui HO 
giorni medi di assenze, oltre 

C o m e mai i d ipendenti de l ministero de l Tesoro 
h a n n o impiegato in attività sindacati 63.655 gior
ni, corrispondenti all 'assenza di b e n 120 dipen
denti? Raffaele Costa è tornato all'attacco del le 
«irregolarità» e «inefficienze» del pubbl ico impie
go . Ieri il parlamentare liberale ha deposi tato al
la Camera, b e n 100 interrogazioni su altrettanti 
cas i esemplari di «ingiustizie». 

LILIANA ROSI 

alle ferie, delle dipendenti pe
riferiche tra 1*86 e 1*87. 

Già all'inizio dell'anno la 
relazione della presidenza del 
Consiglio aveva steso la classi
fica dei «più sfaticali-. Com
plessivamente, tra ministeri ed 
aziende autonome, la cifra to
tale di assenze dal lavoro nel 
1987 superava di mollo il tolto 
dei tredici milioni l primi del
la poco edificante lista erano i 
dipendenti del ministero delle 
Finanze con olire un milione 
e mezzo di giornate. Seguiva
no. con D52mila, gli impiegati 
civili della Difesa. Sul podio 
della vergogna, infine, saliva
no anche gli addetti dei Beni 
culturali con &90mila giorni 

persi per malattia, esami, ma
trimoni, cure termali, motivi 
sindacali, ccc. 

Oltre all'assenteismo, «vi-
zietto» del pubblico dipenden
te sul quale Raffaele Costa ha 
versato fiumi di inchiostro, 
questa volta il parlamentare li
berale se I e presa anche con i 
disser\izi e le inefficienze de
gli uffici italiani. Fra i casi cita
ti nelle interrogazioni, c'è 
quello di una anziana signora 
che da sette anni attende ri
sposta alla propria pratica di 
ricognizione degli anni di la
voro ai fini previdenziali; e 
quello dei coniugi piemontesi 
che otto anni fa vennero feriti 
in modo gravissimo dalle for

ze dell'ordine e attendono an
cora il risarcimento dei danni; 
o del detenuto di Parma che, 
per negligenza, non è stato 
avvertito della morte della ma
dre; ed ancora la sentenza 
della Cassazione pronta da un 
anno e mai battuta a macchi
na, e il caso dell'azienda mila
nese che da dieci anni si è vi
sta riconoscere il diritto di ot
tenere la restituzione di som
me pagate indebitamente al 
fisco ma che non riesce a per
cepire. 

Raffaele Costa ha inoltre 
dotto ai ministri interpellati 
che i -cento episodi e fatti di 
vita vissuta non attendono 
una risposta qualsiasi ma l'in
dicazione di chi deve rispon
dere di ogni singolo fatto-. No
nostante il parlamentare 
spenda gran parte dello sue 
energie nella battaglia alle 
inadempienze della pubblica 
amministrazione, mantiene 
un discreto ottimismo. -Tutto 
sommato - ha difatti dichiara
to Costa - in Italia si vive be
ne». Questo vuoi dire che an
che lui certe volte, sotto sotto. 
è disposto a chiudere un oc
chio? 

D NILPCI • ' ' " i 
Iniziative di ogtf. E. Cordoni, Arezzo; P. Di Siena, Bologna; 
S. Qiuffrè, Grosseto; M. Gratner, Napoli; U. Ranieri, Firen
ze. 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi, 
mercoledì (legge finanziaria). 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute (antimeri
diana e pomeridiana) di domani giovedì 9 e venerdì 10 no
vembre (legge finanziaria). 
I deputati comunisti sono tenuti ad esaere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi e al
le sedute di domani 9 novembre. 

8 GIORNI DA L. 1.150.000 
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IN ITALIA 

Il trasferimento deciso Nel corso del dibattito 
con 18 voti contro quattro durissimo attacco a Sica 
Nove le astensioni Vincenzo Gemei lo accusa 
Oggi al «plenum» Ayala di atti fraudolenti 

Di Pisa vìa da Palermo 
Larga maggioranza al Csm 
Trasferimento d'ufficio per Alberto Di Pisa, il magi
strato sospettato di essere il «corvo». Lo ha deciso ie
ri, a tarda ora, il «plenum» del Csm con 18 voti contro 
4 e 9 astensioni. Per Di Pisa hanno votato solo tre 
consiglieri di Unità per la Costituzione e il rappresen
tante del sindacato magistrati. Magistratura indipen
dente si è astenuta. Nel dibattito durissimo attacco di 
Vincenzo Ceraci a Sica. Oggi tocca ad Ayala. 

FABIO INWINKL 

wiHwas 

••ROMA Alberto Di Pisa de
ve lasciare il palazzo di giusti
zia di Palermo. Il «plenum- del 
Csm lo ha dichiarato a larga 
maggioranza «incompatibile» 
con l'ambiente e le [unzioni 
sin qui svolte, dopo le sue pe
santi accuse ai colleghi. Han
no votalo per il trasferimento i 
«laici» di Pei, Psi e De. Magi
stratura democratica, la mag
gioranza di Unità per la Costi
tuzione, I due consiglieri del 
Movimento per la giustizia, il 
rappresentante di Proposta 
88. A lavora di Di Pisa solo tre 
consiglieri di Unlcost (Papa, 
Marconi e Tatozzi) e l'espo
nente del sindacalo magistra
ti. Astenuti Magistratura Indi
pendente, il laico del Pli, il vi
cepresidente Mirabelli e il pg 
della Cassazione Sgrol. 

Il voto che ha sancito il tra
sferimento di Di Pisa non è la 

Brescia 
Rinviato 
il processo 
ai giudici 
• I MIUNO. È slato rinvialo 
al prossimo 3 aprile il proces
so ai due giudici di Brescia ac
cusati di aver indotto alcune 
delle persone inquisite a pro
posito della strage di piazza 
della loggia ad indicarne co
me responsabili Andrea Arcai 
e Arturo Gussago, che risulta
rono totalmente innocenti. In
sieme a Domenico Vino e a 
Francesco Trovato (al tempo 
dell'inchiesta giudice istruttore 
e sostituto procuratore della 
Repubblica a Brescia), vengo
no processati i cinque calun
niatori* Angelo Papa, Giam
paolo Martinelli, Ugo Donali, 
Girolamo Baessato, Ombretta 
Giacomazzi. È stata proprio 
l'assenza di due degli imputati 
ad Indurle al rinvio del dibatti
mento. Il nocciolo della que
stione è quello di capire se i 
fliudlcl bresciani abbiano vo-
utamente svialo le indagini 
facendo incastrare due ragaz
zi che sapevano innocenti. 
C'è anche un altro giallo; 
qualche mese fa ad Arcai e 
Gussago sono state spedite 
due cassette che portano le 
registrazioni di una lelelonata 
tra il giudice Trovato e uno 
dei suoi avvocati. 

Ustica 
Il «caso» 
De Carolis 
al Senato 
• • ROMA. La conferenza dei 
capigruppo de) Senato si è oc
cupata ieri delle dichiarazioni 
del sottosegretario alla Difesa, 
on. Stello De Carolis, sui lavori 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta sulle stragi, 
Impegnata nelle indagini sul 
disastro di Ustica. Il presidente 
del Senato Spadolini, dopo 
aver ricevuto la lettera del sen. 
Pecchioll che stigmatizzava le 
parole pronunciale da De Ca
rolis a Pozzuoli («le audizioni 
pubbliche dei generali in 
commissione sono una sce
neggiata di cattivo gusto»), ha 
annunciato d'aver chiesto il 
testo ufficiale del discorso del 
sottosegretario, pronunciato 
sabato scorso dinanzi a centi
naia di ufficiali e allievi del
l'Aeronautica. Ieri la Voce re
pubblicana ha tentato una fle
bile (e mistificante) difesa di 
De Carolis, sostenendo in pra
tica che il sottosegretario non 
ha pronunciato le frasi ripor
tate da! giornali. 

sola notizia di spicco nella 
lunga giornata a Palazzo dei 
Marescialli. Nel corso del di
battito si è infatti registrato un 
attacco, senza precedenti per 
la durezza delle accuse, con
tro l'alto commissario Sica. 

È stalo Vincenzo Geraci, ex 
«sostituto» a Palermo ed espo
nente di peso di Magistratura 
indipendente, a porre Sica sul 
banco degli imputati. 

•In Sicilia - ha detto Geraci 
- più che ascoltare le parole 
bisogna sentire ì silenzi. Ebbe
ne, Sica - pur con tanti mezzi 
a disposizione - non è riuscito 
a incontrare Falcone nella 
notte del fallito attentato. Vo
gliamo definirla una «scarsa 
capacita di contatto»? D'al
tronde Falcone ci fa sapere 
che Sica ignorava persino -
nel momento in cui andava 
negli Usa per interrogarlo -

Il plenum del Csm per decidere sulla sorte del giudice Alberto Di Pisa 

che Tano Badalamenti era og
getto di un'inchiesta penale 
dei giudici palermitani». 

La requisitoria anti-Sica è 
solo agli inizi. «C'era un colle
gamento stretto tra Di Pisa e 
l'alto commissario. Come mai 
Sica ad un certo punto ha 
"bruciato" il suo uomo, attra
verso l'incredibile "affare" del

le impronte rilevate sulle lette
re anonime? Il giudizio, per gli 
uffici dell'alto commissario, è 
di fraudolenza o quanto me
no di colpevole negligenza. 
Perché non convochiamo Sica 
per cercar di capire qualcosa? 
Jo mi chiedo: in clic mani sia
mo?». 

Quali che siano gli obiettivi 

e le complesse strategie di 
Vincenzo Geraci (che non ha 
risparmiato nel suo discorso 
frecciate a Falcone e attacchi 
ad Ayala), vten da chiedersi 
se le pesantissime invettive 
pronunciate ieri rimarranno 
senza replica. A piazza della 
Libertà (sede dell'Alto com
missariato) e al Viminale (Si

ca dipende dal ministro dei* 
l'Interno) si preferisce non 
sentire7 

L'attacco di Geraci si è sno
dato all'interno di un lungo in
tervento a favore di Di Pisa: la 
vera arringa difensiva, è stato 
notalo da più parti Nella so
stanza è stata ribadita l'esi
genza di un supplemento 
istruttono. Ma altri hanno opi
nato che in tal modo si fini
rebbe per invadere la sfera 
d'iniziativa del procuratore di 
Caltanissctta, che conduce 
l'inchiesta sull'identità del 
«corvo». 

«Oggi - ha osservato Carlo 
Smuraglia, laico designato dal 
Pei - non c'è nessuno che 
possa seriamente sostenere 
che Di Pisa può restare al suo 
posto. Una incompatibilità 
ambientale che in parte è og
gettiva, ma in parte è anche 
dovuta all'iniziativa e alle scel
te dello stesso magistrato». 
Smuragha ha notato che Di Pi
sa ha scelto la via dell'accusa 
indiscriminata e totalizzante e 
quella dell'attacco personale 
e delle insinuazioni. L'una e 
l'altra si sono rivelate impro
duttive. «La verità - ha conclu
so - è che il provvedimento di 
trasferimento avrebbe dovuto 
essere adottato già da tempo». 

Elena Paciotti (Magistratura 
democratica) ha ricordato 
che Di Pisa è già slato spoglia
to dai procedimenti rilevanti e 
delicati di cui si occupava per 
essere addetto a pratiche di 
scarsissimo rilievo. È quindi 
un magistrato «dimezzato», 
privo delle condizioni neces
sarie per uno svolgimento 
•credibile» delle sue funzioni. 
E un altro laico del Pei, Mario 
Gomez d'Ayala, ha richiamato 
gli atteggiamenti di disistima, 
sospetto e disprezzo espressi 
da Di Pisa nei confronti dei 
colleglli. 

Nel corso della giornata si 
sono registrate reazioni pole
miche, dentro e fuori il Csm, 
all'appello diffuso a Palermo a 
sostegno del giudice Giusep
pe Ayala (proprio oggi il «pie* 
num» discute sulla proposta 
del suo trasferimento). Il do
cumento, che è sottoscritto 
anche da alcuni magistrati, 
viene definito un'interferenza 
di estrema gravità da Nino Ab
bate (Unità per la Costituzio
ne). Critiche vengono anche 
dai consiglieri Dino Felisetti 
(laico del Psi) ed Erminio 
Pennacchi™ (laico delta De) 
e dal segretario del Pli Renato 
Altissimo. 

In Commissione alla Camera 

Bocciato il decreto 
sulla custodia cautelare 

GUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA La Camera ha boc
ciato il decreto del governo 
sulla custodia cautelare. In 
commissione sono stati infatti 
approvati tutti gli emenda
menti delle opposizioni sop
pressivi degli articoli e il prov
vedimento dovrà in sostanza 
essere completamente riscrit
to in aula. Le eccezioni di in
costituzionalità sollevate ieri 
(Il voto è previsto per oggi) 
potrebbero però rendere mu
tile il confronto di merito in 
assemblea. Tutto .è accaduto 
in mattinata. Uno dopo l'altro 
sono stati approvati in com
missione gli emendamenti 
soppressivi degli articoli del 
decreto del governo sulla cu
stodia cautelare. La maggio
ranza si è presentata a ranghi 
tutt'altro che compatti per di
fendere il provvedimento e i 
rappresentanti del Pei, della 
Sinistra indipendente, e dei 
radicali, con l'astensione mis
sina, hanno avuto gioco facile 
nel far passare J propri docu
menti. Il decreto è stato cosi 
ridotto a zero e il passaggio 
successivo già programmato 
(la discussione in aula) ha 
subito rilevanti variazioni. Ver
di arcobaleno e radicali, infat

ti, hanno presentato eccezioni 
di incostituzionalità, dal mo
mento che - sostengono - il 
provvedimento lede i principi 
della presunzione d'innocen
za e della ragionevolezza dei 
tempi della custodia cautela
re. L'aula si pronuncerà con 
ogni probabilità nella giornata 
di oggi. Va ricordato che alla 
fine di ottobre l'assemblea di 
Montecitorio votò la costitu
zionalità del decreto, ma solo 
per la verìfica dell'esistenza 
dei presupposti di necessità e 
urgenza, mentre stavolta do
vrà pronunciarsi sulle eccezio
ni di mento. La stessa Corte 
costituzionale nell'82 emise 
una sentenza su questa mate
ria, in riferimento al famoso 
decreto Cossiga sull'ordine 
pubblico, e si espresse per la 
leggittimità della norma. «Ma 
in questi sette anni - ha fatto 
notare la comunista Anna Fi-
nocchiaro, relatrice di mino
ranza in commissione e dive
nuta ora, dopo il voto di ieri, 
relatrice di maggioranza in 
aula - è completamente cam
biato il panorama legislativo 
di riferimento. Oggi è in vigore 
il nuovo codice di procedura 
penale. Bisognerebbe invece 

riflettere sul fatto che il gover
no giustifica"queSto provvedi
mento con le stesse motiva
zioni con cui neli'82 l'Alta cor
te giustificava una carcerazio
ne preventiva di 10 anni e 8 
mesi». 

Secondo il responsabile 
della Giustizia nel governo 
ombra, Stefano Rodotà, e il 
capogruppo Pei in commissio
ne, Anna Pedrazzi, «quanto è 
avvenuto in commissione di
mostra che il Parlamento vuo
le affrontare con spirito nuovo 
le questioni della libertà per
sonale dei cittadini». 1 proble
mi della lotta alla mafia e alla 
grande criminalità - hanno di
chiarato - «non sono risolvibili 
aumentando i termini della 
custodia cautelare». Al contra
rio, per affrontare con imme
diatezza ed efficacia i poteri 
criminali e mafiosi sono ne
cessari «un'iniziativa incisiva 
per la cattura dei latitanti, far 
funzionare gli uffici giudizian, 
particolarmente nelle zone 
più esposte; non ritardare il 
varo di urgenti misure a tutela 
del mercato finanziario nei 
confronti delle incursioni del 
capitale mafioso; smettere dì 
garantire con coperture politi
che uomini legati al malaffare 
e alla mafia». 

" ~ ^ ^ " ' ^ ~ , — " Niente tessere politiche ai magistrati 

«La proposta Vassalli? 
È vecchia e inutile» 
• i ROMA. «Vietare ai magi
strali l'iscrizione ad un partito 
non serve a nulla. È una vec
chia proposta che riemerge 
ogni qua) volta scade il decre
to che impedisce ai militari di 
far parte di un'organizzazione 
polìtica. Ad intervalli regolari 
c'è sempre qualcuno che pro
pone di includere nel nuovo 
decreto anche i magistrati, ma 
io penso che sia perfettamen
te inutile». Franco Ippolito, se
gretario di Magistratura demo
cratica risponde in questo 
modo alla proposta avanzata 
di recente dal ministro Vassal
li. Ancora più esplicito è Gio
vanni Palombarinl, un altro 
rappresentante di primo pia
no di Magistratura democrati
ca «Quello dell'iscrizione o 
meno ai partiti è un falso pro
blema. Se qualcuno si pren
desse la briga ' di contare 
quanti sono i magistrati iscritti 
a questo o quel partito scopri
rebbe che non sono più di 
qualche decina. E che nessu
no di questi, nonostante le 
proprie convinzioni, ha a che 
fare con il potere. Se al con
trario andiamo a guardare 

quali sono i magistrati che 
hanno avuto rilevanti storie 
politiche ci accorgeremo che 
non hanno mai avuto in tasca 
la tessera di un partito. Basta 
pensare all'ex ministro Ferri, o 
al sottosegretario Claudio Vi-
talone, nessuno dei due all'i
nizio della loro carriera era 
iscritto al partito di cui rappre
sentava gli interessi. Altro che 
iscrizione ai partiti: l'indipen
denza della magistratura si di
fende semmai accrescendo 
l'autonomia dei magistrati». 

Guarda caso proprio men
tre infuna la polemica sul ca
so dell'avvocato Montarsi ( 
che dopo avere abbandonato 
i suoi assistiti ha accusato il 
Pei di strumentalizzare l'Asso
ciazione delle vittime della 
strage di Bologna) si toma a 
parlare di magistrati e politica. 
A questo proposito Luciano 
Violante, interpellato dall'a
genzia Adn- Cronos ha ricor
dato che non esistono solo i 
partiti e che «le dipendenze 
esistono anche senza tessera. 
Ci sono iscrizioni o adesioni 
di magistrati che non riguar
dano partiti ma, ad esempio, 

la massoneria,, che sono 
ugualmente negative.» Ieri 
sul!' argomento sono interve
nuti anche i liberali propo
nendo di modificare la com
posizione del Csm per spoliti
cizzarlo. Secondo Antonio Pa-
tuelli potrebbe essere diretta
mente il presidente della Re
pubblica a nominare una 
parte dei componenti togati 
che oggi vengono eletti tra li
ste concorrenti presentate dal
le correnti della magistratura. 
L'iniziativa liberale prevede 
insomma il passaggio dal si
stema plurinominale propor
zionale a quello uninominale 
maggioritario. La seconda 
proposta dei liberali riguarda 
proprio il divieto d'iscrizione 
ai partiti per i magistrati ed in
fine l'abolizione dell'articolo 
79 della Costituzione, sull'am
nistia e l'indulto, in quanto in
compatibili con il nuovo codi
ce. Sempre sulla proposta di 
Vassalli parere positivo è ve
nuto da Raffele Bertoni, del-
l'Associzione nazionale magi
strati e dal responsabile dipar
timento giustizia della De Vin
cenzo Binetti. 

D C Ch. 

—"————— A San Lorenzo, in Calabria, un commando ha sparato contro l'abitazione 
L'aggredito non si è perso d'animo e ha imbracciato il fucile: esplosi oltre 100 colpi 

Assalto western a casa del vicesindaco 
Domenica scorsa, poco dopo il tramonto, un com
mando di tre persone armate di pistole 7,65 ha as
saltato l'abitazione del vicesindaco di un paesino 
della fascia reggina preaspromontana. Dalla casa 
si è risposto a fucilate. Una tempesta di fuoco du
rata decine di minuti. Fattore scatenante, una 
mancata precedenza. Ma dietro l'occasione vec
chie ruggini e antiche tensioni. Arrestati 2 pistoleri. 

ALDO VARANO 

H SAN LORENZO (Re) Pro
prio come nei film sul vecchio 
Far West. Sono amvati in Ire. 
armati fino ai denti, fin sotto 
la casa del vicesindaco, il de
mocristiano Giovanni Mangla-
viti, medico condotto del pae
se. LI, estratte le pistole, han
no iniziato a vomitare pallot
tole mandando in frantumi 
tutti i vetri delle finestre e la 
vetrata sul balcone. Mangiar
ti, ha subito capito di cosa si 
trattava, ed è stalo veloce co
me un fulmine. Ha chiuso tut

te le luci ed ha ordinato a mo
glie, figli, parenti ed amici, 
una decina di persone in tut
to. di stendersi a pancia sotto, 
Poi, piano piano, mentre i 
proiettili continuavano a fi
schiare da tutte le parti, s'è 
trascinato fino ad un arma
dietto dov'erano custoditi due 
fucili calibro 12 (regolarmen
te denunciati). Uno l'ha pas
sato a suo padre, Domenico 
Mangiarti, pensionato, 68 an
ni, anche lui, come il figlio, 
con tanto di porto d'armi. 

Quindi è iniziata la controffen
siva, con le canne del fucile 
infilate nei buchi provocati nei 
vetri dai colpi degli aggressori-
tin dritti e ben assestati, spara
ti mirando giusto e con l'o
biettivo di non sprecare inutil
mente le munizioni. La scena 
è andata avanti per un pezzo: 
dieci, venti minuti, forse mez
zora. Una sfida in piena rego
la, insomma, scatenata poco 
dopo !e 17, tra la fine del tra
monto e le prime ombre della 
sera, come nella migliore tra
dizione dei classici western 
Alla fine i carabinieri hanno 
raccolto i bossoli di oltre cen
to colpi. E poiché il gruppo di 
fuoco che ha mosso l'attacco 
non ha mai interrotto il flusso 
delie pistolettate dev'essere 
avvenuto che a turno i suoi 
componenti hanno ricaricato 
più volte le loro pistole. I bos
soli - «un sacco ed una spor
ta» ha commentato un carabi
niere - erano tulli di 7,65, l'ar
ma preferita dai killer del Reg

gino; il piombo usato per i fu
cili, numero 4 e 5 

San Pantaleone, teatro di 
questa specie di battaglia al-
l'Okey Korrall, è una frazionci-
na di San Lorenzo a 40 chilo-
metn da Reggio. Fa meno di 
mille abitanti, ed è incastona
to nella fascia preaspromon
tana del basso ionio reggino. 
Improvvisamente il terrore ha 
svuotato le strade. Qualcuno, 
mentre infunava la tempesta 
di piombo, ha telefonato alla 
caserma dei carabinieri Le 
forse dell'ordine sono arrivate 
quando il trio, forse finite le 
munizioni, s'era già squaglia
to Qualche ora dopo sono 
stati arrestati. Paolo Giuseppe 
Candido, un operaio forestale 
di 28 anni, incensurato, anche 
lui come Mangiavi!! di San 
Pantaleone, ed il nipote Fran
cesco Pantaleone Zumbo, 22 
anni, studente. Un terzo gio
vane, già identificato, viene ri
cercato. Paolo Giuseppe Can
dido è tento, non gravemente, 

al torace. 
Confusa ancora la ricostru

zione dei motivi che hanno 
fatto scattare la spedizione 
punitiva Pare che nel primo 
pomeriggio di domenica, a 
poche ore dall'americanata, 
tra il vicesindaco ed uno degli 
arrestati vi sia stato un vivace 
scambio di opinioni. Centro 
del contenzioso, un problema 
di precedenza Insomma, sa
rebbe scoppiata una lite per il 
diritto a passar per primo da 
una porta. Ma questa sarebbe 
stala soio t'ultima goccia in un 
vaso zeppo di rancori. 

A San Lorenzo, alle ultime 
comunali si sono fronteggiate 
due liste civiche da un lato, 
De Pei e Psi, dall'altro, espulsi 
dai tre partiti Candido e Zum
bo, racconta il tam-tam pae
sano, sono strettamente impa
stati coi capi della civica de
gli ex Da qui l'accumularsi di 
un bel po' di ruggine Di certo 
in paese, ma soprattutto a San 
Pantaleone, s'è registrato un 

crescendo di tensioni scono
sciute. Diversi esponenti poli
tici, a partire dal sindaco, han
no subito attentati intimidato
ri: pallottole piantate sui por
toni di casa e contro le pro
prie auto. Poi sono arrivati gli 
atti vandalici anche contro be
ni di proprietà comunale. Co
me dire: possiamo colpire voi 
e le cose a voi affidate, quan
do e come vogliamo. Il prefet
to di Reggio, dottor Alberto 
Sabatino, è piombato qui nel
le scorse settimane per parte
cipare ad un Consiglio comu
nale sull'ordine pubblico. Do
menico Sica ha chiesto un 
dettagliato rapporto sulla si
tuazione. 

Intanto a San Pantaleone 
c'è il terrore. Da domenica 
pomeriggio non si vede nessu
no per Te strade. 1-e scuole lu
nedi e ieri sono rimaste deser
te C'è paura di venir colpiti 
da qualche vendetta trasversa
le o di restare coinvolti in 
qualche Mezzogiorno di fuo
co. 

A Rosanna Benzi 
il premio 
«Femme 
d'Europe» 
per T Italia 
Il premio «Femme d'Europe» (Donna d'Europa) 1989 per 
l'Italia è stato assegnato ieri a [toma a Rosanna Benzi (netta 
foto), la donna che da anni vive e lavora dentro un polmone 
d'acciaio all'ospedale San Martino di Genova, «Libera circo* 
lazione significa sia abolizione delle frontiere che abbatti
mento di tutte quelle barriere che sono d'ostacolo ad una vi
ta indipendente per i portatori di handicap», ha dichiarato la 
Benzi, alludendo a uno dei principi fondamentali della Co
munità europea, quando ha saputo di aver ricevuto il pre
mio. Il premio Femme d'Europe, istituito dal movimento le* 
deralista europeo con il patrocinio della Comunità europea, 
è alla sua terza edizione. Ogni anno una giuria di giornalisti 
sceglie una donna che si è battuta a favore dell'unità euro
pea o per il rispetto dei principi fondamentali sui quali si ba
sa la Cee. Quest'anno si è voluto scegliere un tema, quello 
dei portatori di handicap e il premio, all'unanimità, è stato 
assegnato alla Benzi, animatrice di battaglie per i diritti dei 
portatori di handicap e direttore della rivista «Gli altri», dedi
cata ai problemi dei diversi. Naturalmente la Benzi non è po
tuta venire a Roma per la premiazione (la presidente del 
premio Gianna Radiconcini le porterà il riconoscimento a 
Genova), ma ha voluto essere presente con un video alla 
conferenza stampa di presentazione. Lo stesso video andrà 
a Strasburgo alla vigilia del Consiglio europeo di dicembre, 
quando una giuria di 24 giornalisti sceglierà la «Femme 
d'Europe» fra le dodici elette nazionali. 

Tutta la Toscana si è mobili
tata ieri contro la proposta di 
legge Jervolìno-Vassallì sulla 
droga, che approderà al Se
nato il 21 novembre. Gli stu
denti medi e universitari del
la Fgci hanno promosso cor* 
tei, presidi e dibattiti in mol-

Toscana. cortei 
contro il disegno 
del governo 
sulla droga 

Una Bibbia 
stampata 
in una lingua 
degli zingari 

te città: Firenze, Pistoia, Arezzo, Prato, Livorno, Viareggio e 
in altri centri minori. Le iniziative erano state volute in prepa
razione della manifestazione nazionale, che si svolgerà a 
Roma il 18 novembre. A Firenze sono stati oltre 2000 gli stu
denti che sono scesi in corteo e che hanno partecipato a 
un'assemblea presso la mensa universitaria di S. Apollonia. 
Molti i giovanissimi, di sedici o diciassette anni. All'incontro, 
tra gli altri, è intervenuta Grazia Zuffa, ministro alle politiche 
giovanili del governo ombra del Pei. 

•Lo zingaro deve essere ac
colto e amato nel nostro 
mondo e nella nostra chie
sa». Cosi ha tra l'altro dichia
rato padre André Barthete-
my nel suo intervento intro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duttivo al congresso Interne* 
• « • • • • » ^ ^ ^ ^ ™ " " * i ™ » zionale della pastorale degli 
zingari, organizzato dal pontificio consiglio della pastorale 
per gli emigranti e gli itineranti. «Tutta la storia degli zingari -
ha ricordato padre Barthelemy - è una lunga litania di leggi, 
editti, misure vessatorie e bandi contro di loro». Hanno subi
to queste persecuzioni - ha aggiunto il sacerdote - vivendo 
sempre in modo pacifico e perfezionando le loro doti artisti
che di danza e canto». Si è saputo, tra l'altro, della situazione 
in Jugoslavia, dove le strutture ecclesiastiche mantengono 
costantemente il rapporto con i vari gruppi di nomadi. Qui, 
ad esempio, si sta stampando la Bibbia in una delle lingue 
degli zingari. 

Incatenarsi per protesta al
l'interno di un'aula assem
bleare pubblica non è reato: 
è una delle forme legittime 
di manifestazione di dissen
so, purché non arrechi dì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sturbo ai lavori dibattimene 
I ^ I ^ I — — • • • • • • • • • • • • jgU ^ ^ a deciSO il gìUdìCC 
istruttore dell'Aquila, Romolo Como, prosciogliendo da ogni 
addebito Pio Rapagnà, esponente di Democrazia proletaria 
e rappresentante in Abruzzo dell'Unione inquilini alloggi 
popolari. Rapagnà nel dicembre 1988, nell'aula del consi
glio regionale abruzzese a L'Aquila, si incatenò in silenzio 
ad una transenna e restò immobile a seguire i lavori del con
siglio. In aula c'erano centinaia di inquilini di case popolari 
che chiedevano modifiche ai regimi dei canoni di affitto. La 
Regione denunciò Rapagnà per interruzione di pubblico 
servizio. Ma ora il caso è chiuso. 

Incatenarsi 
per protesta 
non è reato 

«SonoMazzeo 
Non chiamatemi 
"pentito" 
È una montatura» 

«Mi avete chiamato pen'ito, 
ma io non lo sono. Tra i 
"carcagnusi" non ci sono 
pentiti. È stata una montatu
ra dei magistrati per far ca
dere in trappola i miei ami* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci». Lo ha detto ieri sera una 
persona che ha telefonato al 

quotidiano di Catania La Sicilia e ad alcune emittenti locali 
qualificandosi come Sebastiano Mazzeo, il mafioso catane-
se scomparso un mese fa a Roma durante un permesso tr-
scorso fuori dal carcere sotto la protezione detrailo com
missario antimafia. 

GIUSIPPE VITTORI 

«Lo Stato tuteli Catania» 
Il sindaco Bianco a Gava 
«Un esercito di killer 
terrorizza questa città» 
H CATANIA «Al governo non 
pìetiamo assistenza, ma chie
diamo che sia ridata sicurezza 
ad una città attanagliata da 
una soffocante morsa crimi
nale». Con una lettera rivolta 
al ministro dell'Interno, Enzo 
Bianco, repubblicano (sinda
co dimissionario di Catania 
dopo la crisi aperta da demo
cristiani e socialisti che, la 
scorsa settimana, hanno mes
so in minoranza la giunta isti
tuzionale della quale faceva
no parte insieme a Fri, Pei, 
Psdij è intervenuto ieri sulla 
drammatica situazione del
l'ordine pubblico in una realtà 
dove sono già stati commessi 
più di cento omicidi dall'inizio 
dell'anno. Bianco chiede a 
Gava un intervento deciso del
lo Stato per fronteggiare «un 
vero e proprio esercito di kil
ler che gira per la città» e per 
adeguare la dislocazione delle 
forze dell'ordine all'esigenza 
dì una criminalità sempre più 
agguerrita, come testimonia 
•I ultima terrificante ondata di 

omicidi*. «La sottovalutazione 
di questi problemi da parte 
del governo - scrive il sindaco 
dimissionario dì Catania - sa
rebbe un misfatto gravissimo 
nei confronti della città e delle 
speranze nuove che in essa 
sono cresciute in questi mesi*. 
Bianco chiede quindi al mìni* 
suo dell'Interno di riunire al 
più presto, proprio nella città 
etnea, il «comitato per l'ordine 
e la sicurezza* e dì dare attua
zione, senza ritardi, al poten
ziamento delle forze dell'ordi
ne, più volte promesso dal go
verno. Nella lettera inviata an
che al prefetto, al questore e 
al comandante dei carabinieri 
si fa riferimento anche alla 
crescita del fenomeno della 
criminalità giovanile che è dì-
ventato «il terreno di cultura 
delle organizzazioni maliose*, 
in un territorio che ha rag
giunto il primato nazionale in 
fatto di reati commessi da mi
norenni. 

Q/VX 
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Al momento dello scontro con l'autobus La Lancia «Thema» di rappresentanza 
il presidente dell'Alitalia stava ha attraversato un incrocio col rosso 
parlando con la moglie al radiotelefono Oggi i funerali a Pino Torinese 
Lascia due figli di 10 e 18 anni Messaggi di cordoglio dal mondo politico 

Carlo Verri, una morte in diretta 
E già aperta 
la lotta 
per la successione 

• T I F A N O m O H I RIVA 

H MILANO Già a decretare 
la fine di un'era nelle Parteci
pazioni statali ci slava pen
sando Il gioco della politica, 
con la messa in pensione dei 
•professori- Ora ci si è ag
giunta la sorte Spenamo che 
la scomparsa tragica di Carlo 
Verri, solo da un anno e mez
zo presidente di Alitali», non 
sia sopravvenuta a conclude
re definitivamente un capito
lo, il capitolo dell'orgoglio 
imprenditoriale e dell auto
nomia come bandiere da di
fendere contro le pressioni 
esterne nell'impresa pubbli
ca 

Carlo Veni Matti in Alitalia 
c'era arrivato in modo incon
sueto dopo lo scontro duris
simo tra II presidente deli Iri 
Romano Prodi e il presidente 
di Amalia Umberto Nordlo 
che, venuto alla luce, aveva 
costretto quest'ultimo alle di
missioni, non si riusciva a tro
vare un successore I repub
blicani erano lunosi per lo 
schiaffo a Nordlo I socialisti, 
tramite II loro consigliere nel-
I Ili Massimo Pini, rivendica
vano un molo nella compa
gnia di bandiera, i democri
stiani resistevano. 

E Prodi, coperto da De Mi
ta, aliatine mise tutti zitti con 
la proposta di questo mana
ger, Cario Verri, che veniva 
da una lunga carriera nel set
tore privato, prima nei cusci
netti a sfere, alla Rlv Skl, poi 
alla Zanussi, che aveva risa
nato anche «e al piazzo di 
molti posti di lavoro Sempre. 
per contortegli svedesi, dun
que al riparo da sospetti di 
condizionamenti extrazien-
dali Era stalo imposto, in so
stanza, un "tecnico puro-, an
che se genericamente di area 
cattolica, 

Ma la guerra non e » Anita 
passato l'effetto sorpresa 
qualcuno slava già meditan
do di trasformare Verri in un 
presidente provvisorio, o di 
condizionarlo al massimo tra
mite i quadri del vecchio ver
tice ereditato da Nordlo, La 
situazione perdurante di crisi 
della compagnia di bandiera 
pareva dare una mano, per
sonale viaggiante e di terra 
esasperato dalle «maniere 
forili del vecchio presidente, 
viaggiatori inferociti a loro 
volta dagli scioperi continui e 
dal servizio ridotto all'osso 
Non era detto che Verri ce la 
potesse lare. 

L'incidente «l'alito di lune
di sera Invece e arrivato a in
terrompere un lavoro in rapi
da evoluzione, e con prospet
tive di successo ormai visibili 

in un anno Vem era, nuscito 
a smantellare il vecchio verti
ce che lo boicottava, a co
minciare dagli amministratori 
delegati Maurizio Maspes e 
Luciano Saltarelli, per conti
nuare còri il direttore del per
sonale Ferrerò, che per un 
decennio aveva impersonato 
la lìnea di scontro frontale 
con II sindacato 

Aveva risolto rapidamente 
il contenzioso con i piloti per 
dedicarsi ai progetti di svilup
po della compagnia di ban
diera stava cercando di ac
quistare nuovi aerei e di strin
gere nuove alleanze intema
zionali (dall'Argentina al Ci
le) per invertire la linea di ri
dimensionamento e di 
•risparmio alla giornata* per
seguita dal suo predecessore 
Stava realizzando il decentra
mento delle (unzioni operati
ve, passeggeri, merci, manu
tenzioni, marketing, informa
tica, per snellire e ammoder
nare I azienda Certo, ancora 
nel pnmo semestre dell'anno 
l'Alitatia si portava dietro un 
passivo di 172 miliardi Ma si 
stava lavorando per portare I 
bilanci in pari entro fine an
no, per mettersi definitiva
mente in una logica di mer
cato e di efficienza In vista 
della fine del monopollo sul
le linee nazionali del '92 

Ora si metterà in moto la 
macchina per la sua succes
sione Probabilmente senza 
esiti immediati, Visio che il 
presidente 'reggente dell'In 
Pietro Armanl, cui spetta la 
homtnaptattenaera senz'altro, 
per una decisione di questo 
peso, l'insediamento tra un 
paio di settimane del nuovo 
presidente designato Franco 
Nobili È una nomila quanto 
mai delicata in Alilalia il 
conflato tra innovaton e no
stalgici del vecchio clima di 
lottizzazione è tutt'altro che 
spento. 

L'uomo forte di oggi, l'am
ministratore delegato Giovan
ni Bisignam che, avendo già i 
poteri di gestione governerà 
la compagnia nell'interregno, 
per esemplo e consideralo 
molto sensibile ai richiami 
politici, soprattutto a quello 
di Andreotti 11 che potrebbe 
essere anche un limile a 
eventuali ambizioni, vista 
l'appartenenza alla slessa 
area del neopresidente dell I-
ri È da prevedere infatti che 
il riempimento di questo ino
pinato vuoto in Alitalia finirà 
per rientrare nei nuovi equili
bri di potere che si stanno di
scutendo a cascata dopo le 
nomine di In ed Eni 

Pochi minuti prima che la Lancia «Thema» sulla 
quale viaggiava si scontrasse con un bus dell'Atee, 
il presidente dell'Alitalia, Carlo Veni, stava parlan
do con la moglie Annamaria con il telefono di 
bordo Una tragica morte in diretta che rende an
cora più drammatica la prematura scomparsa del 
manager da 16 mesi alla guida della compagnia di 
bandiera. Oggi i funerali a Pino Torinese 

ENRICO FIERRO 

WÈM ROMA. Ce poca voglia di 
parlare negli uffici dellEur 
che ospitano il quartier gene 
rale dell Alilalia Dirigenti im
piegati e funzionari ancora 
non riescono a convincersi 
della scomparsa Improvvisa e 
violenta di Carlo Verri, presi
dente della compagnia di 
bandiera da appena 16 mesi 

Una notizia, comunque, 
viene confermata il presiden
te dell Alitalia stava parlando 
al telelono con la moglie An-
namana, proprio nel momen
to in cui si è verificato il terri
bile scontro con il bus dell'A-
tac in servizio sulla linea 671 
Una orribile morte in diretta 
che rende, se possibile, anco
ra più drammatica la morte 
del manager. La circostanza 
viene confermata dai pnmi 
soccomton giunti sul luogo 
dell incidente pochi minuu 
dopo le 22,50 di lunedi scor
so, che hanno trovato il radio
telefono della Lancia Thema 
attaccato al supporto interno 
alla vettura 

Anche la proprietaria di 
una Panda, che era ferma nei 
pressi del semaforo della Lau

rentina dove è avvenuto l im
patto mollale, ha dichiarato di 
aver visto il dottor Vem, river
so sul sedile posteriore della 
Thema agitarsi ed indicare il 
radiotelefono E stato difficile, 
len mattina, per i giornalisti 
presenti nella sala mortuaria 
dell' istituto di medicina lega
le avere conferme dalla mo
glie del presidente dell'Alita
lia, recatasi per il riconosci
mento ufficiale della salma 
del manto e circondata dal-
1 affetto e dalla solidarietà di 
amici e collaborateci dello 
stali presidenziale. 

Sulla dinamica dell'inciden
te da len mattina, conclusi i 
pnmi accertamenti della Pol
strada, sta indagando il giudi
ce Achille Toro Dalle pnme 
dichiarazioni rese da Pasquale 
D Urso, I autista del bus del-
I Atac con II quale la Thema si 
è scontrata, sembrerebbe che 
la macchina di rappresentan
za dell'Alitai» abbia attraver
sato l'incrocio di via delle Tre 
Fontane a grande velocità 
senza rispettare it semaforo 
rosso «Un incrocio a "T\ 
mollo pericoloso, soprattutto 

La Lancia «Thema» di Carlo Verri dopo l'urto violentissimo con I autobus dell'Atac 

nelle ore notturne, quando il 
traffico è ormai diradato e so
no possibili alte velocità», di
cono alla Polstrada L'autovet
tura, una blindata in perfette 
condizioni meccaniche si è 
poi curvata sulla sinistra sban 
dando paurosamente ed inve
stendo un chiosco per la ven
dita di bibite posto sul marcia
piede di fronte Non e è stato 
nulla da fare, nonostante la 
celentà dei soccorsi, per il 
dottor Vem e per il suo auti 
sta, Enrico Grappeli di 25 an
ni Dopo gli accertamenti le
gali, ia salma del presidente 
verrà esposta questa mattina 

alle 11,30 nella chiesa dei 
santissimi Pietro e Paolo al-
I Eur I funerali, invece, si svol
geranno nel pomeriggio, alle 
16, nella cappella delia par
rocchia della Santissima An
nunziata a Pino Torinese, in 
provincia di Tonno 

Carlo Verri, che lascia la 
moglie e due figli, Pietro di 1S 
anni e Beatrice di 10, aveva 
iniziato la sua camera nel 
1963 come funzionano della 
direzione commerciale delle 
officine di Villar Perosa, dopo 
essersi laureato in giurispru
denza ali Università di Bari 
•Aveva saputo nportare I Alita-

Ila - dice l'onorevole Antonio 
Testa, presidente della Com
missione Trasporti della Ca
mera - ad alti livelli di servi
zio- Messaggi di cordoglio al
la famiglia sono stati inviati 
anche dal ministro per l Rap
porti con il Parlamento Egidio 
Sterpa che ha sottolineato la 
scelta di Vem di assumere la 
guida dell'Alitalia in un mom-
neto difficile Anche Giorgio 
La Malfa sottolinea le capacità 
del manager che •poteva dare 
ancora molto per ripristinare 
nelle imprese pubbliche logi
che di efficienza e di produtti
vità» 

Negli atti processuali emerge la lotta tra due fazioni in Vaticano 

«Il Papa vuole pagare, Casaroli no» 
Memoriale di un de sul caso Calvi 
Il Papa aveva dato l'ordine di pagare, il cardinale 
Casaroli non volle. Cosi gli assegni dello lor firmati 
da padre Paolo Hnilica per l'affare della «borsa dei 
misteri» furono bloccati. Lo scrìve in un memoriale 
difensivo Aldo Micctchè, un de calabrese che par
tecipò all'operazione. E sullo stesso tono, negli atti 
dell'inchiesta, c'è la lettera di Carboni a Hnilica e 
di quest'ultimo, molto tesa, ai suol superiori.. 

ANTONIO C IPR IANI 

MROMA. >Vn venerdì che 
ero con Flavio Carboni e pa
dre Paolo, Carboni era nervo
sissimo perché doveva assolu
tamente pagare un editore te
desco Si trattava di 400 milio
ni Padre Paolo ne ammise 
I assoluta necessità e fui pre
gato di cambiare nella mia 
banca un assegno dello lor a 
firma di padre Paolo Aggiun
se che non correvo pericoli di 
sorta, in quanto padre Paolo 
avrebbe visto il Papa il prossi
mo lunedi (il Papa era in visi
ta pastorale in Romagna)* Il 
racconto e di Aldo Miccichè 
un democnsliano di Reggio 
Calabna molto legato a Fla
minio Piccoli attualmente lati

tante in Canada, coinvolto nel 
vorticoso giro d'assegni dello 
lor della vicenda «borsa di 
Calvi- Fa parte di un memo-
naie di 22 pagine spedito da 
Miccichè al suo avvocato An
tonio Jezzi e consegnato nel 
giugno de)i'87 al giudice 
istruttore Luigi Gennaro che 
indagava sulla bancarotta del 
giornale Italia sera, di propne 
tà di Mlccichè Un documento 
esplosivo, ricco dì notizie per 
avviare indagini sullo strano 
giro di assegni di padre Hmli-
ca, sulle attività di Carboni e 
sui documenti •scomparsi* d> 
CaM 

Invece niente II giudice 
Gennaro è andato avanti sulla 

sua strada come se niente (os
se, rinviando poi a giudizio 
per truffa Mtccichè e altre Ire 
persone Eppure Miccichè 
scrive una stona davvero inte
ressante che confenna quanto 
sta emergendo -ora nello sce
nario in cui e riapparsa (e di 
nuovo scomparsa, definitiva
mente Ohretevere) la borsa 
di Roberto Calvi Per esemplo 
parla del tentativo di rilancia
re (anche attraverso /latta se
ra) «l'immagine del Vaticano 
e del Papa, offuscata non solo 
dalla vicenda Calvi ma artata
mente minata a causa di un 
intrigo intemazionale» E con
tinua «L'intngo contro il Vati
cano era accompagnato da 
documenti veramente esplosi
vi in possesso di Carboni* 

Documenti - appare negli 
atti processuali - che doveva
no essere pagati dal Vaticano 
ben 41 miliardi In che modo7 

Rocambolesco, come ogni co
sa in questa vicenda Un grup
po di finanziatori legati a Car
boni, ha anticipato i soldi per 
il recupero dei documenti, poi 
ha ricevuto gli assegni firmati 
da padre Hnilica Questo è 

quanto si sta delineando nel 
processo seguito dai giudici 
Mano Almenghi, Olga Papas
so e Francesco De Leo Cosi si 
spiegano gli effetti dello (or, 
sull ordine di miliardi, firmati 
dal prelato a favore del falsa
rlo Giulio Lena, dell'editore de 
Aldo Miccichè e del ricco im
prenditore Vittore Pascucci In 
cambio di cosa? Una giustifi
cazione plausibile i responsa
bili non I hanno saputa dare 
E per di più gli assegni vengo
no anche bloccati, 

Per ordine di ch'i9 Interes
sante il carteggio tra Carboni 
e padre Hmlica «Tu sei 1 uni
co ad avere a cuore la vicen
da - si lamenta il faccendiere 
sardo per lettera - gli alln ci 
hanno scaricato* E il prelato 
cecoslovacco, nella sua corri
spondenza va anche oltre II 
tono delle sue missive è teso, 
arrabbiato Se la prende con i 
suoi supenon La spiegazione 
dei crucci di Carboni e Hmlica 
è spiegata nel memonale di 
Miccichè che paria di quando 
scopri che gli assegni erano 
stati bloccati «Iniziano i miei 
viaggi da padre Paolo che ga
rantisce che I assegno sarà 

pagato, come tutti gli assegni 
dello lor Carboni ci spiega 
che il Papa, ha dato l'ordine di 
pagare, ma ti cardinale segre
tario di Stato tergiversa visto 
I enorme conflitto sussistente 
in Vaticano tra la corrente che 
fa capo al cardinale Casaroli e 
la corrente dei cardinali legati 
ai prelati dell'Est Sento poi al-
1 interno de) Vaticano e ho 
conferme in merito da tre car
dinali» 

Ma perché (visto che i ma
gistrati hanno prove certe che 
i documenti sono andati 01-
tretevere) dal Vaticano parte 
lordine di bloccare i paga
menti pattuiti? Perché a un 
certo punto lo scontro tra le 
due fazioni che si fronteggia
no nella Santa Sede comincia 
a pendere dalla parte di quel
la del cardinale Casaroli. Tra i 
«perdenti», sicuramente, c'è 
Paul Marcinkus e tutto il grup
po che lo contoma E il bloc
co dei fondi, dopo 1 emissione 
di decine di assegni, è più o 
meno contemporaneo ali ac
cantonamento del vescovo 
americano che per anni ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
nello lor 

A Palermo nuova pista per l'omicidio dell'undicenne Claudio Domino 

Mafia e traffico di stupefacenti 
dietro l'assassinio di un ragazzino 
C'è una nuova pista per l'omicidio di Claudio Do
mino, il bambino di 11 anni ucciso a Palermo il 7 
ottobre 1986. L'inchiesta per la barbara uccisione 
del piccolo è stata unificata ad altre due indagini 
su tragiche vicende di mafia: la «lupara bianca» dì 
un commerciante di San Lorenzo e l'assassinio di 
un imprenditore edile. Mandato di cattura contro 
un capomafia. 

F R A N C U C O VITALI 

M PALERMO Un filo di san
gue e di morte lega le storie di 
tre vite umane «bruciate» nella 
borgata di San Lorenzo, Tre 
omicidi di mafia brutali, l'uc
cisione del piccolo Claudio 
Domino, la «lupara bianca» di 
Salvatore Graffagmno, 1 esecu
zione di Giuseppe Genova 1 
giudici dei) ufficio istruzione 
di Palermo hanno unificato i 
tre processi convinti come so
no che, almeno dal punto di 
vista logico e temporale, siano 

tra loro collegati Un dato che 
non è emerso nel corso della 
trasmissione televisiva «Telefo
no giallo» che venerdì scorso 
si è occupata del caso del pic
colo Claudio Domino, il bam
bino di soli 11 anni ucciso 
con un colpo in fronte da un 
killer solitario in via Fatlon, il 
7 ottobre del 1986 La morte 
di quel bambino, ancora oggi, 
a distanza di tre anni, mette i 
brividi scuote una città che in 
questo decennio è stata capa

ce di inghiottire e digerire ab
bondanti porzioni di violenza 
e morte I magistrati hanno la
vorato con passione nel tenta
tivo di dare un nome e un vol
to ali assassino che sparò su 
Claudio quel pomeriggio d ot
tobre E dopo aver battuto va
ne piste sono forse riusciti ad 
imboccare quella giusta in
quadrando I omicidio del 
bambino nel contesto di una 
vera e propria guerra mafiosa 
esplosa nella borgata di San 
Lorenzo sullo sfondo di un va
sto traffico di droga 

Fin dalle prime battute del-
I indagine gli inquirenti aveva
no collegato la lupara bianca 
di Salvatore Gratfagnino (tito
lare di un bar in via Fattori) 
con la barbara esecuzione di 
Claudio Ma un riscontro vero 
e propno, uno straccio di pro
va, non è mai slato trovato 
Tant è che il processo Domi
no è tuttoggi contro ignoti 

cioè senza imputati Ma negli 
ultimi mesi il giudice Giacomo 
Conte, che adesso ha passato 
gli atti dell inchiesta al suo 
collega Ignazio De Franosa, 
ha compiuto un atto proces
suale importante e (inora ri
masto segreto II Tatto nuovo 
riguarda 1 omicidio di Giusep
pe Genova, un imprenditore 
edile di S*tn Lorenzo, ucciso 
nel suo cantiere di via Alcide 
De Gasperi il 7 dicembre 
1986 due mesi dopo I assassi
nio de) piccolo Claudio e a 
soli due giorni dalla scompar
sa di Salvatore Graffagmno 
Secondo gli inquirenti la -lu
para bianca* e I omicidio di 
Genova risponderebbero ad 
un medesimo disegno crimi
nale e sarebbero stati ordinati 
dalla stessa persona Per que
sto il giudice Conte ha spicca
to un mandato di cattura con
tro un grosso latitante di Cosa 
nostra, il cui nome è coperto 

da segreto istruttono Si tratte
rebbe comunque di un boss 
della cosiddetta Piana dei Col
li la zona compresa tra Resut-
tana e San Lorenzo, dove so
no stati commessi i tre cnmi-
ni 

Secondo i magistrati la «lu
para bianca» di Graffagmno e 
I omicidio Genova avvenuti a 
48 ore di distanza I uno dal 
I altro, sono collegabili anche 
sotto I aspetto logico Giusep
pe Genova, cugino e omoni
mo di uno dei tre parenti del 
pentito Tommaso Buscetta 
massacrati nella pizzena «The 
New York Place* di via dell Ar
tigliere, potrebbe essere cadu
to sulla via della droga prò 
pno come Salvatore Graffagm 
no entrambi sarebbero stati 
puniti dai boss mafiosi perché 
non avrebbero nspettato te 
ferree leggi del traffico degli 
stupefacenti Magistrali ed in-

vestigatun danno poco credito 
ali ipotesi che Giuseppe Ge
nova possa essere rimasto vit
tima della vendetta trasversale 
per ta sua lontanissima paren
tela con il pentito numero uno 
di Cosa nostra Scartata anche 
un altra pista che 1 imprendi
tore pdile di San Lorenzo sia 
slato ucciso come risposta 
proprio alla scomparsa di 
Gralfagmno Cosa significa 
tutto ciò' C e la possibilità 
che, dopo tre anni, si giunga 

finalmente all'identificazione 
dei responsabili dell'omicidio 
di Claudio' I magistrati non si 
sbilanciano ma lasciano in 
tendere che ti tempo non è 
passato invano Un fatto è cer
to Attorno ali atroce assassi
nio del piccolo Domino ruota 
un pezzo di stona della borga
ta di San Lorenzo grand) boss 
contro trafficanti di medio ca
libro e un bambino che cade 
colpito a morte con un colpo 
di pistola in fronte 

U.S.L. N. 8 
Al sensi della Legge Regionale 29 marzo 1980 n. 22 
e sue successive modificazioni, questa Unità Sani 
taria Locale Indice Bando di gara a licitazione priva
la per. appalto pulizie sedi U.S.L. n.S m q 10.800 -
Consegna e lavaggio carell i vitto - Raccolta bian
cheria sporca e rifiuti • Triennio 1990-1991-1992 • 
L'importo presunto è di L. 2.549.218.005 Iva Inclusa -
Lotto unico 
La licitazione verrà aggiudicata ai sensi dell'art 7 1 -
2b della Legge Regionale 29 marzo 1960 n. 22. Le 
domande di partecipazione dovranno pervenire In 
conformità a quanto Indicato nell'avviso pubblicato 
sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica entro il giorno 28 novembre 1989 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato-
A p p r o v i g l o n a m e n t i d e l l U S L n 8 - t e i 0522/866444 
Int 212/213 La richiesta di invito non vincola l 'Am
ministrazione 

IL PRESIDENTE DEL C D Q Loria Bo t tUZ I 

economici 
OFFERTE PI LAVORO 

Un lavoro per esprimerti 
meglio ti offre centro erborl-
stico Belladonna specializ

zato nella vendita diretta al 
privato Telefonacil Siamo 
certi di essere II tuo punto di 
arrivo 0331/995540 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA 01 VERCELLI 

Arriso d'asta pubblica par la randlla 
dal complesso Immobiliare Umili Ramaaana 

SI le noto che II giorno 2 dicembre 1989 con inizio alle ora 
11 presso la sala Consigliare avrà luogo la vendita me
diante asta pubblica del terreni e fabbricati costituenti II 
complesso Immobiliare tenuta Ramazzane. L asta « atti
nente al seguenti lotti 

1* letto - prezzo a baie d'asta L. 3.335.000.000 
G te piemonteesl 406 

V lotto • presso * base d'asta L. 1.040.0004100 
G te Piemontesi 176. corte e fabbricati 

9 ' lotto - prezzo a base d'asta L. 992.000.000 
G te Piemontesi 144 e fabbricati 

4 ' lotto - prezzo a abase d'asta L. 810.000.000 
G te Piemontesi 88 e fabbricati 

5 * lotto - prezzo a basa d'asta L. 68.000.000 
G te Piemontesi 2 e fabbricati 

Le offerte dovranno pervenire entrale ore 12 dei 1 dicem
bre 1989 In busta chiusa sulla base delle modalità previ
ste dal bando bando a disposizione presso l'Ufficio di se
greteria (tei. 0161/81243) 
Trino, 3 ottobre 1989 IL SINDACO I 

r I 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M. ANCATA. 
REGGIO EMILIA 
VIAP.MARANI9/I 
TEL. (0522) 23323 j U t » 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E DIRIGENTI DELIE STRUTTURE DI BASE 

(lezioni tcrritonali. Milioni tematiche centri di InUatha) 

6-18 NOVEMBRE 1 9 8 9 
IL PROGRAMMA 

Prima parte. - U cwrhire jwWdrt al wtfUtW • • U H I * . 

a) Unnuo îwialismapeTunmorKioInTapidocambiaiTrento LesftdéctatJ-
tendono la sinistra NudSud ambiente razziti», dernocntla. 

b) UquMtrorereSigk)» e la qwstonecauolicfc olire il dialogo, 
e) Il nuora liberalismo eguaglianza nuovo sviluppo e dinlti chili WiWonl 

crìtiche sulle elaborazioni di Rati Dahrendorf « f^berto Bobbio, 
SKOh^prtr-Ver» k Dettai ta^ 

a) Riforma del sistema politico e alternativa democratica (CESAKIOKMHI 
b) Proposte per la riforma dell ordinamento delle autonomie locali e la irradili' 

ca della legge elettorale del Comuni (KMES SONO 
e) La questione urbana comune te alleanze ripensando le eliti (PtQM) SAV 

d) Leaujonomie locali nel Sud come liberarsi dal vecchio «toma di potete? 

e) La aita come spazio per realizzare un indhndualiti umana 
esigente luctoeconuibuto delle donne IGMJiUROWWÌ» 

0 Indirizzi e obiettivi del f 
sociale ed e 
fshtinfoni* ti 

A conclusione del cono un incontro con il compi 
tema »Hpwtito4*4dbtt.auawnoto* 

Per informazioni telefonare alla segreteria dell Istituto >M Aiicatv 
ai numeri 10522) 23323 / 2365*. 

OWMMlVnMIWMH' 

ItallaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA.IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6.30 alle 12 e daile 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

É deceduto il caro vecchio compa 
gno 

Prof. VINCENZO COUSANTE 
Alla moglie, ai figli ed In particolare 
a Peppino con grande solidarietà ed 
affetto si stringe la famiglia di Tom 
maso Biamonte 
Salerno 8 novembre 1989 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

FELICE TOFANO 
generoso combattente di tante dure 
une operale e contadine un grup
po di compagni della Sezione del 
Pei di Somma Vesuviana lo ricorda 
con immutate affetto a quanti lo co
nobbero e sottoscrive 50 000 lire per 
I Unità 

Somma Vesuviana 
8 novembre 1989 

I nipoti Giovanni Nerma e Michele 
ricordano dopo due anni 

DELIA FORMICA 
RAC0NE 

Roma 8 novembre 1989 

I compagni della sezione «G W 
glia» di Rozzanò si uniscono al dolo
re del compagno Roberto Rognoni 
per (a scomparsa delta madre 

CARMEUNAPASI 
Rozzano 8 novembre 1989 

] compagni della sezione «Alcide 
Cervi- di San Maunz» «1 Umbro, > 
con profondo dolore, annunciano 
la prematura scomptru del compa* 
gno 

PIERO PIAZZA 
In questo inste momento sono vici
ni alla moglie e ai due tigli 
S Maurizio al Umbro, 
8 novembre 1989 

I compagni della sezione «Camilla 
Ravera» sono vicini al compagno 
Giovanni Carpinelli per la scompar
sa della ^ 

MADRE 
Tonno, 8 novembre 1989 

Nel 19* annlvmajjo dell» scompar
sa del compagno 

MONTEBcniOBONnCUO 
il figlio Ptetrok» ricorda con Immuta
to affetto In memoria sottoscrive 
per/Cnfeì 
Milano 8 novembre 1989 

1 compagni deliultfcio Correttoli 
dell Unità- Beppe Sandro Maria e 
Gianni - piangono l'immatura sconv 
parsa dell amico ed ex collegi» 

MARCO M i m i 
1 funerali si svolgeranno stamattina 
alle ore 10 30 partendo dal) abita* 
zìone di via Risorgimento a Sesto 
San Giovanni 
Milano, 8 novembre 1989 

10 l'Uniti 
Mercoledì 
8 novembre 1989 
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ECONOMI A <£ LAVORO 

Tre ore di discussione tra Brittan 
e il ministro degli Esteri 
Il commissario: non abbiamo 
nuove proposte da avanzare 

Sarebbe possibile una scelta 
diversa dalla chiusura solo 
se l'Italia raccogliesse 
il consenso di tutti gli altri 

Bagnoli, linea dura della Cee 
M ROMA Ha sbattuto la testa contro 
Il muro7 SÌ è illuso di farcela lui dove 
altri jhon erano riusciti7 Anche questo 
ennesimo tentativo di mediazione è fi
nito contro l'intransigenza Cee? Oppu* 
re per Bagnoli è ancora acceso un te
nue Ì lumicino di speranza rafforzato 
dall'Iniziativa italiana? Domande sen
za risposta precisa. Almeno per ora. 
Sull'incontro di ieri tra il ministro degli 
Esten De Micheli* e lord Brittan, vice* 
presidente della Commissione e re
sponsabile per la concorrenza, sono 
filtrale soltanto poche informazioni. E 
qualche frase di circostanza. Abba
stanza, tuttavia, per avere una certez
za: lì problema non è ancora stato ri
solto. Le difficoltà nmangono. Se non 

tutte, quasi. 
De Michelis aveva probabilmente 

coscienza di trovarsi in una situazione 
difficile. Le proposte che andava por
tando, in particolare il rinvio della 
chiusura di Bagnoli fino al momento 
in cui l'impianto si sarebbe mostrato 
improduttivo, erano già stale avanzate 
a suo tempo dal ministro delle Parteci
pazioni Statali Fracanzani. E respinte 
al mittente. L'unico risultato era stata 
l'accettazione della proroga della 
chiusura degli impianti dal marzo al 
luglio prossimi proprio sulla scorta del 
ragionamento del ministro italiano 
Tuttavia, stavolta De Michelis riteneva 
di avere qualche carta in più. Ad 

esempio, una relazione tecnica molto 
precisa sull'efficienza attuale dell'im
pianto e sulle condizioni «matemati
che' di una eventuale chiusura da affi
darsi però ad un futuro senza limiti 
temporali. Insomma, non si metteva 
sul piatto la data di morte, bensì l'a
namnesi che doveva portare alla certi
ficazione del decesso. 

De Michehs si è però trovato di fron
te ad un atteggiamento freddo Lo 
confermano ben tre ore di riunione 
molto tesa, nervosa, quasi priva di dia
logo reale Lo confermano le dichiara
zioni di Brittan al termine dell'incon
tro «Non c'è nessuna ragione perché 
la Commissione presenti nuove propo
ste non avrebbero alcuna possibilità 

di essere adottate dagli altri paesi 
Cee*. Nessuna speranza? Forse in que
st'altra frase di Brittan: «Se la delega
zione italiana riuscirà martedì prossi
mo a raccogliere intomo a se il con
senso dei Dodici anche la Commissio
ne Cee si allineerà*. Insomma, la Com
missione fa come Ponzio Pilato, deci
dano i singoli paesi. Sempre meglio 
che un «no» di principio. A convincere 
gli altri (tutti) tocca adesso a Fracan
zani che martedì sarà a Bruxelles per 
la riunione dei ministri dell'Industria. 
Ma già oggi l'ambasciatore Calamia 
interverrà al comitato permanente per 
l'ennesima opera di convincimento. 
Anche questa destinata all'insuccesso7 

D C.C. 

«Per tenere in vita la fabbrica, l'Italia disposta a rinunciare agli aiuti Cee» 

De Michelis: restituiremo i soldi 
Per tenere aperta l'area a caldo di Bagnoli (finché 
ne sarà dimostrata la validità economica) l'Italia è 
disponibile a rinunciare agli aiuti che la Cee ha 
concesso per coprire le perdite dell'impianto side
rurgico napoletano fino alla sua chiusura. Lo affer
ma in una intervista a «l'Unità» il ministro degli 
Esteri De Michelis. Che accusa i vertici dell'Uva: il 
loro piano ci avrebbe fatto perdere miliardi. 

GILDO CAMNSATO 

MfeOMA. Lei al è più volte 
detto contrario alla chili-
• u n d| Bagnoli. Perché? 
Nel .1987, in una delle prime 
versioni del Piano della side
rurgia a Pp.Ss.. si prevedeva 
la chiusura di Bagnoli per i 
primi mesi del 1988. Allora 
ero Vicepresidente del Consi
glio e leci non poca fatica per 
convincere i vertici della Fin-
sider che quella sarebbe siala 
una scelta'sciagurata. Da al
lora ci battiamo per tenere 
l'Impianto aperto. Oggi l'In e 
l'Uva valutano in parecchie 
decine di miliardi le perdite 
che si sarebbero avute qualo
ra si fossero rispettate le date 
di chiusura. Ma 11 vero motivo 
di tondo per il quale mi sono 

battuto per tenere aperto Ba
gnoli è che sono convinto 
che questo impianto non rap
presenta solo un problema 
sociale per Napotì quanto un 
problema strategico per l'e
conomia del nostro paese. 

Perche, non b m a l i produ
zione di Taranto? 

L'Italia, che è uno dei 7 paesi 
più industrializzati del mondo 
e presenta un torte deficit nel
la bilancia commerciale del
l'acciaio, non può permettersi 
dì produrre coils in un solo 
centro siderurgico per di più 
delle dimensioni di quello di 
Taranto. L'acciaio è vitale per 
la nostra industria meccanica 
e Taranto tornisce il 3/4 della 

produzione intema Se per un 
motivo qualsiasi, si pensi ai re
cente sciopero dei camionisti, 
l'impianto di Taranto si ferma 
i danni per la nostra econo
mia possono essere gravissi
mi. Oltre ciò il laminatoio di 
Bagnoli è il più moderno 
d'Europa e deve avere un as
setto produttivo che ne otti
mizzi la qualità e la quantità 
del prodotto. Ecco perché. 
quindi, rimango più che mai 
contrariò è mi stupisco di 
quanto afferma l'amico Fede
rico della Cgil il quale afferma 
che ho .venduto» Bagnoli. 

Il codice degU aiuti è peri 
chiaro, dicono che essi pos> 
sono esaere concessi • 
fronte di riduzione di capa
citi produttiva. GII altri 
paesi comunitari sostengo
no che l'Italia ha avuto la 
concessione degli aiuti e 
ora deve onorare I suol Im
pegni di chiusura. 

Le riduzioni di capacità pro
duttiva richieste dal codice 
degli aiuti riguardano esclusi
vamente i prodotti semi-lavo
rati (in questo caso i coils). 
La Cee non ci chiede di chiu

dere il laminatoio (che ap
punto produce i coils) ma l'a
rea a caldo che produce l'ac
ciaio che poi viene laminato. 
Dunque Bagnoli non è mai 
stata una contropartita per la 
concessione degli aiuti. La 
chiusura dell'area a caldo era 
una misura che avrebbe dovu
to ridurre le perdite dell'Uva. 
Abbiamo dimostrato che in
vece tale chiusura peggiore
rebbe il conto economico del
la nostra azienda siderurgica 
pubblica. Dunque la nostra ri
chiesta di tenere aperto rien
tra pienamente nella filosofia 
delle decisioni comunitarie. 
Per il resto l'Uva ha rispettato 
pienamente i suoi impegni di 
Piano e ciò ci e riconosciuto 
dagli stessi documenti comu
nitari. 

Lei e andato Ieri a Bruxelles 
per una trattativa prelimi
nare in vista detta riunione 
del 14 sulla siderurgia. Pen
sa che ci siano ancora spazi 
di manovra? 

La posizione del governo ita
liano è inattaccabile. L'Italia 
ha chiesto di non dover essere 
costretta a chiudere un im

pianto produttivo quando 
questo produce utili, quando 
il mercato tira. Noi siamo di
sposti a chiudere l'altoforno 
di Bagnoli solo quando que
sto smetterà di produrre utili, 
quando, cioè il mercato ne 
decreterà la morte. L'Italia ov
viamente è pronta a rinuncia
re a quella quota di aiuti che 
la Comunità aveva concesso 
per coprire le perdite di Ba
gnoli fino alla sua chiusura. 
Dunque non c'è un atteggia
mento furbesco dell'Italia. 

Questo plano sn Bagnoli è 
di tutto il governo o solo di 
alcuni ministri? 

Dallo scorso mese di marzo 
tutte le decisioni prese su Ba
gnoli hanno coinvolto il go
verno nella sua collegialità. 
Forte è stata l'iniziativa dei mi
nistri interessati e dello stesso 
presidente del Consiglio. 

Si paria di intreccio pubbli
co-privato, di collaborazio
ni estere. Come tutto d ò en
tra nella trattativa Cee? 

L'interesse dei privati su Ba
gnoli è un elemento in più che 
dimostra che l'impianto deve 
rimanere in vita. Tale interes-

II ministro degli Esteti Gianni De Michelis 

se non può comunque elude
re la questione di fondo della 
trattativa comunitaria che ri
guarda l'attuale impianto con 
il suo attuale assetto proprie
tario. 

In caso che non si riesca • 
superarerostUltàditutUgU 
altri paesi che risposta dar* 
l'Italia alla Cee? 

L'Italia è fermamente convin
ta della giustezza delle pro
prie posizioni e del tatto che 
esse sono assolutamente coe
renti con la logica comunita
ria Se dovessero perdurare at
teggiamenti negativi da parte 
di altri paesi questi sarebbero 
del tutto incomprensibili. 

Che spazi di autonomia ha 

oggi un paese a decidere In 
propria politica Industriale 
rispetto alta Cee? 

Le regole che la Comunità si è 
data specie in materia di poli
tica industriale non limitano 
lo sviluppo dei paesi membri 
e sono adeguate ad un'area 
sviluppata come quella del
l'Europa comunitaria. Oramai 
i sistemi industriali sono tal
mente integrati che per il loro 
corretto sviluppo è necessaria 
adottare regole sovranaziona-
11. Tali regole vanno applicate 
ma non devono servire per 
penalizzare l'industria di que
sto o quel paese. Spero che 
questo non sia il caso della si
derurgia italiana. 

Segreterìa 
«difficile» 
oggi 
nella Cgil 

Fiom, Firn, Uilm 
«riprovano» 
ascrivere 
la piattaforma 

La piattaforma della Fiom votata a maggioranza. E poi i 
problemi legati alla trattativa con la Confindustria, que
relle nate un po' in tutta la confederazione. Sono questi i 
temi che saranno affrontati, oggi, in una delicata riunio
ne della segreteria della Cgil (nella loto il segretario 
Trentin). Una riunione difficile dopo le polemiche anche 
aspre che hanno contrapposto la componente comuni
sta e quella socialista sull'impostazione dell'intera sta
gione contrattuale, che dovrà occuparsi anche dell'or
mai prossima -Conferenza nazionale di organizzazione». 
Conferenza in programma a Firenze, a metà del mese. 

Dpopo rincontro -tecnico» 
di ieri (una riunione tra 
esperti), stamane tornano 
a vedersi i segretari delle 
tre organizzazioni dei me
talmeccanici. All'ordine 

^ m ^ ^ m l ^ ^ m de' giorno, sempre la stes
sa, spinosa questione della 

piattaforma per il rinnovo del contratto. Piattaforma che 
per ora non è stata neanche «abbozzata» tante e tali sono 
le differenze tra le tre sigle dei metalmeccanici. Ad appe
santire il clima è arrivata, alla vigilia del «vertice» di sta
mane, una presa di posizione della Uilm lombarda. L'or
ganizzazione non va tanto per il sottile: chiede che il con
tratto punti solo ed esclusivamente sui soldi. La richiesta 
è di un aumento di SSOmila lire. 

Settimana di lavoro di tren
tacinque ore (oggi è di 
trentasette). Non solo, ma 
assieme alla riduzione d'o
rario un aumento salariale 
fra l'8 e il 9%. E questa la 

— ^ „ , ^ ^ proposta avanzata da Wal
ter Rlester, il leader del sin

dacato dei metalmeccanici di Stoccarda, in vista dei 
prossimi negoziati contrattuali. In Germania, infatti, non 
esiste un contratto nazionale, ma tanti contratti regionali 
(anche se da sempre i trattamenti normativi e salariali 
dei lavoratori sono molto simili). È le industrie metal
meccaniche di Stoccarda sono quelle in grado di •orien
tare» le piattaforme di tutto il resto delle categoria. Le 35 
ore e gli aumenti dell'8% sono comunque ancora richie
ste che devono passare al vaglio del direttivo regionale 
dell'ia Melali. Nesun dubbio, però, che saranno accetta
te. 

I metalmeccanici 
tedeschi hanno 
già deciso: 
35 ore, subito 

La «NipDOn La più grande compagnia 

Life» aumenta 1,'^^SM^SI 
I. - _• ^ Q del mondo, la giapponese 

!
|ll investimenti Nippon Ule, in uno sforzo 

n Italia di ulteriore diversificazione 
ii starni d e j ^ q|Jasl 3„ „„„ m,_ 

^ ^ — ^ ^ ^ m liardi di finanziamenti este
ri, ha deciso di incremen

tare gli investimenti in Malia. Per muoversi meglio nel no
stro paese ha scelto il Credito Italiano, con il quale ha 
sottoscritto un accordo di collaborazione «non esclusi
vo». In pratica sari la banca-di Lucio Randelli a consiglia-, 
re e guidare nei suoi acquisti in Italia uno dei più potenti 
investitori istituzionali nel inondo, uno dei protagonisti di 
quella campagna acquisti» che già tanto ha allarmato 
l'America. Calano le borse 
a Vienna, 
Parigi e 
Francoforte 

Fortissima contrazione dei 
prezzi sul mercato aziona
rio di Vienna che ha perso 
l'8,l% (il maggior calo re
gistratosi quest'anno). 
Con un pesante segno ne-

. ^ _ _ _ _ gativo anche il fixing pari
gino: le preoccupazioni 

per i tassi d'interesse hanno fatto perdere alla Borsa fran
cese il 2,06%. Stessa percentuale (meno 2 e dieci per 
cento) di ribasso anche al mercato di Francoforte. L'in
dice Dax ha perso oltre 30 punti, con un volume di scam
bi ridottissimo. 

FRANCO M I Z » 

— — — — — i ^ proposta dei chimici Cgil 

Tecnonapoli, industrie 
per la città degradata 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLtISS 

•INAPOU.1I sindacalo chi
mici della Cgil. la Fitcea, rilan
cia l'idea che senza uno svi
luppo industriale, di tipo nuo
vo, la città non potrà conqui
stare davvero un futuro più ci
vile. E lo la con un progetto 
concreto. Si chiama Tecnona* 
poii: una proposta elaborata 
già tre anni fa, che oggi è di
ventata una convenzione con 
il dipartimento di progettazio
ne urbana dell'Università ed 
entro nove mesi potrebbe es
sere uno studio di fattibilità. È 
fatta di chimica pulita, di tec
nologìe avanzate, di recupero 
urbano, di scomitiessa sulla 
politica. Una convenzione tra 
sindacato e università, per 
quanto interessante, non me
riterebbe forse di «fare notizia» 
se dietro non ci (osse una 
scommessa mollo grande, 
che potrebbe coinvolgere de
cine di migliaia di lavoratori e 
di abitanti di Napoli, e dare 
un segno di novità al tumul
tuoso processo dì trasforma
zione di una metropoli che in 
questi anni ha ,alto parlare 
molto di sé. ma raramente in 
modo positivo. 

La Fitcea lavora a questo 
progetto da molto tempo e 
con grande serietà. Il segreta
rio regionale Enzo Moretti ieri 
mattina non ha nascosto una 

certa emozione nelt'enumera-
re la quantità di sfide «contro 
corrente» che il sindacato vuo
le lanciare con Tecnonapoli. 
La prima riguarda un'afferma
zione maledettamente fuori 
moda. Che è difficile pensare 
allo sviluppo produttivo di 
una città dimenticando l'indu
stria, la produzione di beni 
materiali. Se non tornano a 
crescere queste attività - è sta
to detto - non ci sarà alcun 
terziario realmente «avanza
to». La seconda è che nuove 
occasioni produttive compati
bili con la vita della città pos
sono venire dalla chimica, un 
settore «maledetto», che evoca 
minacce dal nome ormai sini
stro. Acna, Farmoplant, Eni-
chem. La terza è che nell'era 
dell'affarismo alla giornata, 
dell'uso privato delle nsorse 
pubbliche, dello squagliamen
to delle istituzioni di governo, 
dei commissariamenti e dei 
governatorati, si punti su un 
progetto razionale, sui meto
do della democrazia, sul con
corso trasparente di pubblico 
e privato. Una scommessa 
che coinvolge l'area orientale 
della città L'oriente di Napoli 
è un formidabile miscuglio 
metropolitano dì nschi e di 
potenzialità. C'è qui l'area 
Agip - mezzo milione di metri 

quadrati - che da quattro an
ni, da quando ci fu un'esplo
sione di un catastrofico incen
dio, è un deserto di rottami af
fumicati Il nutilizzo a fini in
dustriali e scientifici di que-
st area è la leva che la Filcea 
proponedi attivare Non trop
po distante ci sono l'impianto 
petrolchimico della Mobil 
(vissuto dalla città come un 
rischio) e un'area di attività 
produttive nuove intorno al-
l'Aentalia. Ancora il grande 
asse del nuovo centro direzio
nale. C'è la possibilità di un 
recupero del rapporto mare-
città ripensando vecchi edifici 
industriali, creando nuovi ser
vizi nella parossistica concen
trazione urbana alle falde del 
Vesuvio La ncelta proposta 
dalla Filcea è un mix di scien
za e tecnologia (nuovi mate
riali, biotecnologie, fibre otti
che), attività di formazione, 
incentivi al tessuto di piccole 
e medie imprese. 1 soggetti 
provocali a un ruolo di coor
dinamento e intervento sono 
gli enti locali e le partecipa
zioni statali La Cgil nazionale 
- hanno detto il segretario na
zionale dei chimici Cofferati e 
il responsabile per il Mezzo
giorno Danen - è impegnata 
a fondo su questo progetto Le 
altre forze sindacali, politiche 
e istituzionali napoletane ri
sponderanno alla sollecitazio-
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ECONOMIA E LAVORO 

Crédit-Ambroveneto 

Il magistrato dà ragione 
ai francesi: possono 
comprare quel «pacchetto» 
• MILANO II presidente del 

la prima sezione civile del tri 

burlale di Milano Clemente 

Papi h a respinto la richiesta 

del Credit Agricole di seque 

strare le azioni del Nuovo 

Banco Ambosiano poste in 

vendita dalla Banca Popolare 

di Milano Analogamente il tri 

bunale ha respinto le altre ri 

chieste avanzate dalla stessa 

Popolare e dalla Gemina nei 

confronti del Crédit Agricole 

Il conflitto sembra quindi 

tornare al punto di pa r tenza ' 

Ma non è cosi Nel testo della 

propria sen tenza Clemente 

Papi entra nel merito della 

quest ione sposando decisa 

mente le tesi della banca Iran 

cct>c e dei suol alleati ali Inter 

no del Banco II sequestro dei 

titoli infatti e stato negato solo 

p rendendo atto del formale 

impegno della Popolare di 

non cede re le azioni a d altri 

(ermo restando il diritto della 

banca francese di considerarsi 

acquirente deli intero pac 

chet to 

•L interpretazione letterale 

e sistematica del patto di sin 

daca to — scrive Papi — porta 

conclusioni favorevoli pe r la 

tesi sostenuta dal Crédit Agn 

cole e dagli altri membri del 

s indacato contrapposti alla 

Gemina* E per dare maggiore 

forza alla propria asserzione 

Papi allega il testo integrale 

del 4 articolo del pat to che 

stabilisce a chiare lettere che 

il comitato direttivo del sinda 

ca to può decidere a maggio

ranza del diritto di prelazione 

a favore di terzi Nonostante 

1 ostilità della Gemina quindi 

Bazoli e gli altri avevano il di 

ritto di opporsi ali ingresso 

delle Generali e di proporre 

I affare alla b a n c a transalpina 

Si tratta di una affermazio

n e di importanza decisiva an 

c h e per I eventuale « o d a » 

giudiziaria La Finanziaria c a r a 

agli Agnelli si trova ora nella 

situazione paradossale di es 

sere battuta sul proprio c a m 

p ò la Gemina h a infatti s em 

pre sostenuto la logica - assai 

contestata — dei patti di sin 

dacato per governare le im 

prese e per costruire u n a rete 

di alleanze tra i gruppi di con 

trailo La magistratura ha più 

volte negato la valid tà giuridi 

ca di simili patti In questo c a 

so al contrario il magistrato 

prende per buoni quegli ac 

cordi e proprio in virtù di 

quelli dà tomo alla Gemma 

Come andrà a finire ades 

s o ' Circolano a Milano le ipo

tesi più fantasiose sui possibili 

accordi di compromesso La 

Gemina si sa non vedrebbe 

male u n a soluzione salomom 

ca che consenta il con t empo 

raneo ingresso nel Banco sia 

del Crédit Agricole che delle 

Generali Ma difficilmente do

p o la sentenza di ieri i francesi 

accet teranno una soluzione 

del genere In assenza di un 

accordo generale però non 

rimane che la causa ord nana 

per stabilire chi abbia diritto 

di acquistare la quota della 

Popolare La Gemina si fa for 

te delle lentezze della magi 

stratura una causa potrebbe 

essere assai lunga e I affare 

potrebbe essere rinviato pe r 

mesi e forse pe r anni Non è 

meglio u n accordo? 

Sylos Labini e Barca: cambiamo 
la tassazione sui titoli di Stato 
Nel dibatti to sulla Finanziaria il s ena to re del Pei 

Luciano Barca p r o p o n e 1 e l iminazione t empora

nea dell imposta sui Bot e sui titoli pubblici c o n Io 

s c o p o di ridurre il tasso di interesse c h e lo Stato 

deve sborsare (c i rca 20mila miliardi) Toni ana lo

ghi nella propos ta di Paolo Sylos Labini bisogna 

modificare rad ica lmente il s is tema di tassaz ione 

sos t i tuendo la cedo la re 

GIOVANNI LACCABO 

• I ROMA II sistema di tas 

sazione sul reddito da Bot de 

v essere modificato a quello 

in vigore basato sulla cedola 

re secca del 12 50 per cento 

sugli interessi occorre sosti 

tutre la tassazione in sede di 

dichiarazione Irpef e Irpeg 

Lo ha riproposto ieri in un di 

battito I economista Paolo Sy 

los Labini (che alla test ha 

dedicalo un trattato) per n 

durre i tassi di interesse - e di 

conseguenza la fetta di deficit 

pubblico da essi derivante -

e per contenere I inflazione 

L opinione di Sylos Labini 

non riscuote il consenso degli 

economisti filogovemativi i 

quali tuttavia si trovano in evi 

dente difficoltà a replicare 

«nel mento» e come è stato 

len per il professor Antonio 

Pedone preferiscono nbalte-

re con obiezioni metodologi

che 

Per alcuni aspetti impor 

tanti 1 autorevole «insospetta 

bile* opinione di Sylos Labini 

combacia con (elaborazione 

del senatore comunista Lu

ciano Barca che propno ieri 

mattina nel dibattito al Sena 

to sulla Finanziaria ha ripro

posto (lo aveva già fatto in 

commissione) la eliminazio

ne temporanea - fino alla 

unificazione con le norme 

della Comunità europea -

dell imposta sui Bot e sui titoli 

pubblici con lo scopo di n 

durre subito il tasso di inte 

resse nominale e contenere 

di conseguenza i) fabbisogno 

da finanziare Fermo restan 

do ha precisalo che per 

abbassare i tassi la via mae 

stra è la riduzione del deficit 

commerciale Tutte proposte 

che in sede di commissione 

non erano state raccolte Cer 

to ha detto ieri in aula Lu 

ciano Barca • non si può lite 

nere che gli alti tassi valgano 

come misura restrittiva essi 

tendono ad essere trasfentt 

come costi sui prezzi (come 

appunto sostiene Paolo Sylos 

Labini) e quindi hanno un 

effetto inflazionistico II tasso 

dei Bot ha proseguito n se 

natore comunista é diventi 

to un tasso di riferimento per 

tutti gli altri tassi di interesse 

occorre prendere atto che 

questa «traslazione» è un (atto 

ormai consolidato e correre 

ai npan II cambiamento del 

sistema di tassazione dovreb

be dunque contenere la spin

ta inflattiva e nel contempo 

far risparmiare allo Slato cir 

ca 20mila miliardi la «lievita 

zione» è calcolata in 2 punti 

ciascuno dei quali costa allo 

Stato 1 Ornila miliardi solo in 

parte compensati dal) impo

sta Barca osserva che non si 

tratta di una partita di giro 

neutrale perché viene scart 

cata sull inflazione quindi su 

tutti i tassi con ovvie nper 

cussioni sul sistema produtti 

vo Ma il rimedio proposto 

non finisce per colpire anche 

i redditi del risparmio familia

re? Per Luciano Barca occor

re sempre distinguere tra ca

pitale e risparmio «Mi sem

bra che pecchi di dogmati

smo - d e e - la pretesa di tas

sare il risparmio delle fami

glie come conseguenza del 

principio che vanno tassati i 

capitali Tanto più che quan

do il risparmio in Bot diventa 

capitale di impresa questo 

viene tassato dall Irpeg E 

quindi - conclude - esentare 

le famiglie non significa fare 

un regalo al capitale» Si trat 

ta come si intuisce degli 

echi di un dibattito teorico vi

vace e tutt altro che prossimo 

alia conclusione Sylos Labini 

osserva che la strada della 

cedolare «umida» (i redditi 

da interesse nella dichiara* 

zione dei redditi) è già stata 

percorsa negli Usa Tra gli ah 

hi vantaggi, permette di gra

duare I intervento fiscale e, 

poiché comporta (attenua

zione del segreto bancario, 

contribuisce alla lotta alla 

grande cnminalità 

BORSA DI MILANO 

• •MILANO Perdita secca dell I m p e r l a borsa 

valori c h e slava faticosamente ce rcando di re

cuperare terreno e di uscire dalla «quarantena» 

In cui si trova d o p o il lunedi nero di metà otto

bre Gli sforzi dei giorni scorsi (delle ultime 

quattro sedule tre e r a n o terminate in rialzo e 

una In parità) sono stati pe rò vanificati dall an 

damento ribassista di ieri della borsa di New 

York che si e Immediatamente ripercosso su 

piazza affari L indice Mib è cosi sceso a 1 093 

punti dal precedent i 1 104 ( - 1 % c o m e det to) 

in una seduta molto breve e scambi ancora in 

sufficienti una volta di più il mercato h a dimo

strato di essere In condizioni di estrema debo* 

loza c h e lo r e n d o n o ipersensibile alle notizie 

negative Tra I primi h a n n o accusato una fles 

«Corbeilles» in quarantena 

sione Comit (-2 I5*) Banco Roma (-1 33%) 

Credit (-1 35%) Mediobanca (-1 52%) e non 

si salva neppure il Nuovo Banco Ambrosiano 

In cato dello 0 85% ma sempre comperato da 

mani attive già in precedenza Questo I anda 

mento dei titoli più capitalizzati Generali 

-0 79% Rat -096% Fiat Pnv -098% Stet 

-091% Stp-069% Olivetti -070% Montedi 

son -0 93% Alleanza -0 72% Ras -1 79% Co

mit -215% Banco Roma -133% Credit 

-135% Mediobanca - l 52% Pondiana 

+ 009% Nuovo Banco -085% Fldis-248% 

Sma Bpd -I 53% Sai -084%, Gemina -249% 

Ferfin -201%, Toro -I 22%, Itafcementi -0 85% 

Italinobiliare -1 64% Hi -163% Pirelli spa 

-091% Assitalia-I 58% DRG 

INDICI MIB 
lndc« 

INDICE Mia 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA2 

ELETTROTEC 

FINANZ ARIE 

IMMOBILIARI 

Valor* 

1093 

1 J > V 

«09 

1357 

1300 

934 

1085 

1427 

1125 

1432 
1172 

1334 

MECCANICHE 1073, 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1038 

1004 

1405 

P r K 

1104 

1.307 

«17 

1.373 

1.272 

1005 

1095 

1443 

1135 

1454 

1180 

1338 

1082 

1058 

1007 

1414 

V i f % 

- 1 0 0 

- 0 6 9 

- 0 87 

- 1 1 7 

- 0 0 4 

- 1 0 9 

- 0 9 1 

- 1 1 1 

- 0 8 8 

-1.S1 

- 1 1 8 

- 0 1 5 

- 0 83 

- 1 7 0 

- 0 3 0 

- 0 6 4 

AZIONI 
Titolo Colin V t r % 

AUMENTAR! «CUNCOLI 

ALIVAH 

e FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIA « N O 

2IGNAGO 

11550 

aatw 

7200 

4 207 

7 7HO 

-2,m 

0 2 3 

• 4 1 4 

- 0 3 3 

- 0 26 

M M C U M T I V I 

ABBILE 

ALLEANZA 

ALLEANZA DI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FlflS 

Finsmsp 

GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NO 

LLOVD ADRIA 

I.LOYD R NC 

MILANO 

MILANO B N C 

RAS 

RABBI, 

RAS RP 1 GÈ «9 

SAI 

SAI ni 

SUBALP ASS 

TORO ' 

TORO PR 

TORO R NO 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

ina» 

42 7 » 

31.700 

14 251 

1673 

13 500 

1775 

700 

41380 

13400 

55 200 

21 «00 

14 240 

5530 

17750 

10000 

23 400 

15275 

27 500 

12500 

-17 600 

7 eoo 

25400 

21000 

12 300 

e eoo 

16950 

20 740 

- 0 2 7 

-0,72 

• 1 2 9 

- 1 6 8 

- 2 60 

- 1 6 2 

- « 2 8 

- 1 6 9 

- 0 79 

- 2 93 

0 0 9 

0,00 

- 0 8 4 

- 1 9 2 

057 

- 1 7 7 

- 1 2 2 

- 2 0 8 

- 1 7 » 

- 6 79 

-- 0 84 

013 

- 0 78 

- 1 2 2 

- 0 65 

- 2 22 

- 0 53 

- 0 77 

EANCAME 

B AQR MI 

CATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

13 MANUSARDI 

B MERCANTILE 

8 N A P R 

BNA R NC 

DNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CRE0ITO IT 

CRED IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA 6 75 

15 810 

4 2 » 

9 400 

3 350 

4 790 

1350 

11400 

4 235 

1929 

10 325 

12 550 

5 455 

4 740 

2 070 

5625 

17 651 

12 810 

6100 

2 615 

2 550 

1919 

4 260 

6 700 

3 440 

63 800 

25 750 

1635 

4 992 

797000 

0 0 6 

- 0 60 

097 

- 0 30 

- 2 1 5 

- 0 58 

- 1 5 5 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 7 2 

0 0 0 

- 0 6 4 

0 05 

- 1 3 3 

0 9 9 

0 58 

- 0 70 

- 0 73 

315 

- 1 3 5 

- 0 63 

- 0 23 

0 00 

- 1 1 5 

- 1 8 5 

- 1 5 3 

- 3 42 

- 0 65 

0 63 

CARTARIE I O I T O R I A U 

BLIRGO 

BURQO PR 

BORGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDAOORI 

MONDADORI PR 

MÒNDÀD R NC 

POLIGRAFICI 

14 565 

13 210 

14 350 

1 455 

5400 

3 460 

24 600 

30 450 

24 000 

14 690 

5 510 

- 0 78 

- 3 51 

- 0 90 

- 0 66 

- 0 92 

- 0 57 

- 1 2 8 

0 23 

2 45 

- 2 07 

- 0 90 

C I M E N T I CERAMICHE 

C6M AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 450 

9 250 

C E M M E R O N E R N C 2 930 

CSM MERONE 

CEM SARDEGNA 

C£M SICILIANE 

C6MENTIR 

4 749 

6 385 

8 550 

3 185 

- 0 91 

- 2 6 3 

- 2 01 

126 

- 2 52 

- 0 6 7 

- 1 1 6 

ITALCEMENTI 116600 

ITALCEMENTI R NC 51600 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

25 550 

13450 

51 

- 0 65 

- 0 33 

- 2 1 8 

- 0 74 

- a 77 

C H I M I C H E I D D O C A R I U R I 

AUSCHEM 

AUJCHEM N N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAROR 

CALF> 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERRE!. 

P A R R E I H NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDAT) 

RECORDATIR NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

8AIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2600 

1990 

7 240 

1275 

1275 

4 750 

2402 

1410 

2910 

7 700 

2643 

3305 

4 885 

6100 

66 500 

1910 

1111 

1320 

1000 

1250 

2760 

1220 

3 060 

2240 

3010 

12300 

6249 

10510 

6400 

10 530 

5615 

2675 

42 550 

38000 

2 760 

1620 

2 770 

1625 

7 060 

9900 

10 701 

6 250 

940 

- 1 1 0 

- 0 6 0 

- 2 6 2 

- 0 4 7 

- 0 8 6 

-0.29 

- 4 95 

- 4 91 

- 1 0 5 

00Q 

- 0 7 9 

0 30 

0 21 

- 2 1 5 

- 4 6 6 

- 0 9 3 

- 1 5 1 

- 0 75 

- 4 79 

- 2 34 

- 4 6 6 

0.00 

- 0 91 

- 0 3 1 

- 3 99 

- 1 0 5 

- 0 73 

- 0 65 

0 0 0 

0 00 

- 0 53 

- 0 15 

2 53 

- 0 1 3 

- 1 5 3 

- 0 43 

0 36 

- 1 2 2 

- 1 2 6 

- 0 65 

- 1 0 1 

- 0 32 

- 1 0 5 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 800 

3470 

3 430 

29950 

12490 

- 1 6 3 

- 0 77 

- 1 5 8 

- 0 1 7 

- 0 67 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2199 

1639 

1400 

14 950 

1140 

12 260 

2 701 

16 400 

11360 

3016 

2665 

11 OSO 

- 0 54 

5 80 

- 0 36 

017 

0 00 

1 4 0 

- 1 2 8 

120 

- 0 87 

- 0 69 

- 0 45 

- 1 0 6 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

S0N0EL 

3 067 

4 760 

15730 

9690 

2 430 

2520 

1025 

- 0 32 

- 0 94 

- 1 4 4 

- 0 6 7 

- 2 41 

- 1 5 6 

- 0 4 9 

F INANZIARIE 

MARC R AP67 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

365 

545 

«67 

-10 350 

7 910 

359 

- 2 53 

- 1 6 0 

2 64 

-0 49 

0 64 

- 1 3 7 

BON SIELE 

6 0 N S I E L E R N C 

BRE0A 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

cm 

COFIDE R NC 

COFID6 

COMAU PINAN 
EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AQ 

FERRUZZI WAR 

FERR AQR R 

FERR AQR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIOIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FtNARTE 

FINARTE RI 

FlNREX 

FINREX R NC 4 

FISCAMBRNq 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIO 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMtCH 

GEROLIM H NC 
GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL (TAL 

MITTEL 

PART R NC 

PAflTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fl NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA fl NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRjPCOVICH Q NC 

UNIONE MAN 

33 000 

9180 

3 350 

240,5 

1280 

4 200 

3950 

^ S 3 « L 
2380 

4675 

4850 

1471 

4 655 

3642 

3.655 

6000 

2189 

2 320 

879 

2 599 

1483 

2830 

1480 

6920 

1215 

2 758 

20 700 

1450 

1200 

5610 

2 700 

1450 

714 

2150 

6 fiSO 

3199 

21900 

2192 

2 355 

115 00 

87 5 

10180 

3 355 

23 000 

6 579 

3 370 

1990 

174 100 

76 600 

1 170 

595 5 

3 940 

2060 

6360 

8 401 

3 480 

4 900 

3 300 

8 745 

1 531 

3 050 

1 175 

6 960 

37 500 

2 990 

1735 

3 240 

4 04S 

1298 

1 100 

5 151 

2695 

4 870 

4 340 

3 740 

3 200 

1000 

4 100 

9300 

3 603 

2891 

- 3 0 0 

- 0 33 

- 2 05 

- 1 8 4 

- 2 98 

- « 2 4 

0 0 0 

- 1 1 2 
- 2 4 8 

- 1 6 1 

- 1 6 2 

- 3 8 8 

- 2 6 8 
- 0 4 9 

0 55 

0 0 0 

- 0 55 

- 0 2 6 

- 0 1 1 

- 0 3 1 

0 5 4 

- 2 01 

- 1 2 0 

- 2 48 

0 00 

- 0 4 3 

- 2 36 

- 0 0 7 

0 0 0 

- 1 7 5 

- 0 37 

• 3 01 

2 73 
4 89 

0 5 3 

-OSO 

- 0 090 

- 2 49 

- 0 63 

- 1 0 8 

- 1 13 

- 1 0 2 

- 0 59 

- 1 6 3 

014 

- 0 88 

0 45 

- 1 6 4 

- 1 1 0 

- 1 6 0 

- 0 53 

- 0 66 

- 0 48 

- 0 31 

- 0 4 8 

0 2 9 

1.87 

0 0 0 

- 0 06 

- 1 2 9 

- 1 77 

0 51 

- 0 57 

0 67 

- 0 4 0 

- 0 29 

-3 69 

- 1 2 7 

- 1 5 2 

- 0 09 

- 0 53 

- 1 6 4 

- 0 20 

- 0 91 

0 0 0 

000 

2 91 

- 1 2 3 

- 0 53 

- 1 2 9 

- 0 99 

IMMOBILIARI EOILIZIt 

AEDES 

AEDES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

21700 

6 450 

4 350 

16 830 

6 300 

3 310 

6 010 

14 300 

1 17 

- 0 62 

- 0 6 8 

- 1 0 0 

0 14 

- 0 15 

- 0 68 

0 14 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1345 

19600 

36500 

3810 

1369 

3996 

295S 

- 1 0 3 

- 0 1 8 

- 0 27 

0 7 9 

111 

- 0 0 5 

017 

M r e A M r t H t AUTONOMI 

MERITALI* 

DANIELI 

DANIELI R N C 

OATACONSYST 

FAEMA 

FIAR . . , , 
FIAT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 
GILARDRNC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI H P 

NECCHI 

NECCHI R,NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

P|NINFARINAW 
P1N1NFAR1NA 

REJNA 

REJNA R 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SAS B R N C 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W A E R I T A U A 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

9280 

• 330 

4790 

11190 

3200 

2.1860 
10645 

6600 

6.600 

4125 

26 710 

4 702 

3499 

166» 

2092 

2134 

3115 

1700 

3490 

3823 

5500 

7945 

S070 

4 879 

12660 

12 950 

12 590 

29010 
9 720 

10 550 

9950 

2 295 

2 2S1 

5 065 
4 940 

3 5 » 

2690 

1340 

1150 

7 750 

650000 

283 

357 

470 

31 100 

1721 

- 0 0 3 

- 0 6 0 

- 1 0 4 

- « 1 9 

0 0 0 
0.28 

- 0 6 6 

- 0 9 8 

- 0 9 8 

- 1 0 8 

014 

- 1 6 3 

- 0 0 3 

- 0 7 0 

0 0 0 

- 0 9 7 

- 0 6 4 

- 6 6 1 

- 1 6 9 

0 0 0 

- 0 0 9 

- 0 70 

- 0 63 

- 0 0 2 

023 

0 0 0 

0 6 4 
0 0 0 

0 21 

3 43 

0 0 0 

- 2 96 

- 5 68 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 68 

- 0 37 

- 0 87 

- 0 43 

- 0 5 1 

- 0 7 6 

- 2 41 

- 1 1 1 

- 3 6 9 

0 0 0 

118 

MINEMRlRMirAUURQICHI 

CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK, 
FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

340 

1240 

8640 

6 400 

4111 
11650 

- 2 8 6 

- 2 90 

- 0 60 

- 1 0 8 

0 74 

• 0 43 

TESSILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIR NI 

ELIOLONA 

FSAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

L NIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO fl 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

6 965 

9101 

7 150 

4 910 

3 062 

4110 

9 260 

8 960 

1990 

1707 

28 000 

7 023 

S420 

7 800 
3 745 

5654 

5900, 

5699 

11495 

8.190 

• 0 99 

- 0 54 

- 1 3 8 

0 0 0 

1 0 2 

- 0 24 

- 0 86 

- 1 8 6 

- 0 1 5 

- 0 1 2 

- 4 47 

- 0 28 

037 

3 31 

- 1 2 1 

- 1 8 4 

- 0 0 8 

- 0 0 2 

- 0 04 

- 1 0 9 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

C GAHOTELS 

C GA R NC 

CON ACO TOH 

JOLLV HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7S50 

2 420 

4 310 

2 220 

16 000 

15 255 

14 650 

658 

0 6 9 

- 1 2 2 

176 

0 45 

- 1 5 4 

0 03 

ooo 
- 0 1 5 

CONVERTIBILI 
Ttolo 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 65 CV 7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 13% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIGA-8B/9S CV 9% 

CIR-85/B2CV 10% 

CIR-86/92CV 9% 

EFIB B5 IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10,5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-aSCVIO/5% 

EUROMOBIL 66 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 
FOCHIFIL 9 ? C V 8 % 

GEROLIMICH<81CV13% 

GILARDINI 91 CV 13 5% 

GIM-85/9lCV9.75% 

GIM*8/B3CV6.5% 

1MINPIGN93WIND 

IMI UNICEM 8414% 

INIZ META 66 93 CV 7% 

IRI-SIFA-&6/91 7% 

IRIAERITW 68/939% 

IR1 ALITW 64/90 IND 

m i B ROMA 87 W 6.75% 

IBI B ROMA W 92 7% 

IRI-CREDIT91CV7*. 

(RI STET 86 91 CV 7% 

IRI-STET W 84/91 IN& 
MAGNMAR6SCV6V. 

MEDIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORO CV 8% 

MEDtOB-ClR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEOIOB-CIR RISP 10% 

MEOIOB-FTO$I97CV7% 

MEDIOB iTALCeMCV 7% 

MEDIOB ITALCEM EX 2% 

MEOIOB ITALO OSCVeVi 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7*/, 

MEDIOB MÉTAM93 CV 7%, 

MEDIOB PIR 96 CV 8.5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 

MEOIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB^ICIL9SW5% 

MEDIOB SIP 91Cy 8,% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 67/91 CV 7% 

MONTEO SELM FF 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 8.375% 

OPERE NBA-B7/93 CV 6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI-8191CV13% 

PIRELLI-85 CV 9.75% 

RINASCENTE 85 CV 8.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5%, 

SÉLM-86/93 CV 7% 

SMI MET-85CV ,10.25% 

SNIA BPO-85/93 CV 10% 

ZUCOHI 86/93 CV 9% 

Cont 
„ 

166.00 

109.60 

98.50 

96.55 

103.B0 

102.80 

94.00 

99.05 

98,30 

100.30 

99.10 

96.50 

166.80 

84.05 

85.60 

88.30 

84.60 

. 125.10 

101.00 

_ _ 98.00 

115.70 

112.45 

_ 93.55 

152.00 

12B.0O 

100.40 

97.90 

95.90 

103.50 

201.50 

83,95 

84.05 

288.00 

85.00 

86.50 

147.30 

99.50 

216.10 

99.00 

101.00 

199.50 

93.50 

153.10 

95.30 

87.15 

_ 63.95 

64,05 

112.80 

84.00 

129.00 

104.50 

115.20 

104,00 

96.95 

85.95 

78.60 

91.70 

500.00 

158.25 

_ 125.85 

108.40 

127.60 

90.30 

_ 151.20 

170.00 

Term 

_ 
169.20 

109.50 

98.40 

96.60 

104.00 

102.80 

93.90 

99.65 

_ 98,90 

97.00 

166.70 

94.00 

85.85 

68.70 

64.90 

126.00 

102.60 

_ _ 98.91) 

116.00 

-93.60 

155.90 

_ 100.00 

97.65 

98.70 

103.50 

. B3.70 

84.40 

295.00 

85.40 

87.00 

147.30 

99.30 

213.10 

99,50 

100.00 

199.50 

93.50 

153.30 

95.00 

87.70 

83.90 

83.50 

112.60 

84.95 

129.60 

104.30 

113.80 

104.30 

98.70 

86.70 

79.60 

91.70 

600,00 

157.80 

126.20 

109.00 

128,05 

90.30 

_ 152.75 

170.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

WARR CIR - A -

WARR CIR - B -

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDtTALtA ORO . 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO. 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA R 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

pOP ABB ATEGRASSO 

FINCOM ND 
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AZ AUT F S 8442 IND 
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DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

COLLABO; CANAOE5É 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 

1357.030 
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216.140 

34.922 

1945.7» 

186,766 

6.181 

1602.630 

1157.600 

9437 
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104.043 
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11.595 

.1060J25 
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ORO E MONETE 

ORO FINO fP£R Ot*l 

ARGENTO fPER KG! , , 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A. 73|. 

STERLINA N C (P. 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
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MARENGO ITALIANO 
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MARENGO FRANCESE 
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118 000 

11*1000 
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p L0DI 
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B. TIBURTINA 

B. PERUG A 
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CITIBANK IT 

CR AGRAR B5 , 
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F NANCE PR 

FRETTE 

ITAL NCEND 

VALTÈLL N 

Quotazione 

2 620 

104.300 

18 500 

13.600 

M 1 0 0 

6 240 

15.790 

19 290 

41.290 

7 850 

118.670 
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7 760 
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PONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lari Pr«c 
AZIONARI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPltAL 

t PMKSSIQNALE' 
INTER8 AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINOUSTRIA 
PRIM9.CLUB A ! 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE A Z 

AUREO PREV 
RlSP ITAL AZ 
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29441 
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13 901 
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ECONOMIA E LAVORO 

Chimici 

Contratto 
al vaglio 
dei quadri 
•UROMA. Quadri e tecnici 
dell'industria chimica entrano 
fra ì protagonisti del nuovo 
contratto dei sindacati confe
derali. La piattaforma, che sa
rà varata a metà dicembre, ha 
per loro una attenzione parti
colare. «Sono un elemento es
senziale - dice il numero due 
della Ricca Cgil Franco Chi-
riaco - con il loro patrimonio 
di conoscenze, preziosissimo 
per l'elaborazione delle strate
gìe sindacali». 

Beco I cardini della posizio
ne degli specialisti ad alto li
vello dell'industria chimica 
(da loro ampiamente apprez
zala) nel contratto; ruolo spe
cifico nella trattativa, riferi
mento ai quadri degli istituti 
contrattuati in particolare per 
la retribuzione, la formazione, 
la flessibilità degli orari. «È 
l'applicazione contrattuale 
della legge 190 che ha dato ri
conoscimento giuridico alla 
loro figura professionale», af
ferma Melchiorre, ingegnere 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, «Per la prima volta 
- precisa il segretario della Ri
cca Sandro Schmid - unitaria
mente un sindacato di catego
rìa affida ai quadri concreti 
spazi negoziali a livello nazio
nale e aziendale». 

I quadri dunque partecipe
ranno in prima persona alla 
trattativa, valutandone auto
nomamente (ma non come 
una corporazione) i vari pas
saggi. E ieri il loro coordina
mento ha cominciato col va
lutare l'Ipotesi di piattaforma 
in una riunione a Roma pro
mossa dai tre sindacati Filcea, 
Klerica Clsl e Uilcld. Riguardo 
alla retribuzione, la proposta 
sindacale rivede i parametri 
che da 100/203 passano a 
100/250,1 quadri, il cui mini
mo contrattuale è ora sotto i 
due milioni al mese, vorreb
bero un ventaglio salariale in
nalzalo a quota 300 per rime
diare al trascorsi appiattimen
ti. Soglia che perù sarebbe 
ampiamente superata se si 
tìeh conto dell'indennità di 
funzione che dalle attuali 
I40mlla tire al mese si chiede 
passi a 250mlla, con un au
mento complessivo di 470mì-
la lire al mese. Richiesta che 
Magriasco, presidente del-
l'.Assoquein» (Associazione 
del quadri chimici promossa 
dajla Filcea), giudica «ancora 
modesta-. 

Intanto, il sindacalismo au
tonomo è in difficoltà. Tanto 
che la Confcdcrquadri ha per
so il suo presidente, Isidoro 
Gloyannolti, rientralo nella 
Flerìca per battersi insieme 
agli altri lavoratori contro «il ri
schio di emarginazione urna* 
na e professionale in cambio 
di un pugno di soldi». DR.W, 

L'appuntamento domani 
nella capitale 
organizzato 
dalla Confcoltivatori 

Incontro con il Pei 
Occhetto: anche la legge 
finanziaria deve contenere 
scelte per il settore 

Sviluppo, ambiente, ricerca 
A Roma 200mila coltivatori Carla Barbarella 

In piazza domani gli agricoltori. Su invito della 
Confcoltivatori, 200.000 contadini manifesteran
no per le strade di Roma per chiedere un «pro
gramma di emergenza per l'agricoltura» che con
senta il passaggio del settore primario dalia pro
tezione alla competizione. Occhetto: per l'agri
coltura si può intervenire subito nel dibattito sul
la Finanziaria. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I ROMA . Come accade m 
ogni manifestazione di agri
coltori ci sarà domani a Roma 
anche molto folclore. Il corteo 
che sfilerà da piazza della Re
pubblica a Piazza San Giovan
ni sarà accompagnato da balli 
e canti tipici delle campagne 
del Salernitano, dalla rivela
zione delie feste sull'aia 
dell'800 nell'Umbria, dalle 
conversazioni canore dei col
tivatori del Molise, dai carri al
legorici dì molte regioni italia
ne e naturalmente dalla sfilata 

di trattori che giungono da 
Parma dopo un viaggio durato 
24 ore. L'aspetto spettacolare 
di questa manifestazione non 
vuole nascondere, ma esalta
re i problemi di fondo dell'a
gricoltura che hanno spinto 
appunto a scendere in piazza 
un cosi grande numero di col
tivatori. 

Sono i temi che t dirigenti 
della Confcoltivatori hanno 
esposto ieri in un incontro 
con il Pei. Il segretario del par
tito Achille Occhetto, accom

pagnalo dal coordinatore del 
governo ombra Gianni Pellica
ni e dal ministro dell'Agricol
tura Carla Barbarella, si è in
contrato con una delegazione 
della Confcoltivatori (ormata 
dal presidente Giuseppe Avo-
lio, dal vice presidente Massi
mo Bellotti e da Paolo De Ca
rolis. 

Come è naturale le posizio
ni del Pei sull'agricoltura non 
possono essere del tutto coin
cidenti con quelle di una or
ganizzazione professionale. 
Sia il Pei che la Confcoltivato
ri, pur nella distinzione delie 
funzioni e dei ruoli, hanno co
munque manifestato forti 
preoccupazioni per il futuro di 
un settore la cui rilevanza nel
l'economia nazionale rimane 
ancora largamente sottovalu
tata Il confronto fra Pei e 
Confcoltivatori ha individuato 
i problemi fondamentali che 
l'agricoltura deve oggi affron
tare e creano un clima di in
certezza sulle prospettive del 

settore Diminuisce il reddito 
degli agricoltori, il tasso di 
crescita della produzione é 
stagnante e la prospettiva di 
una accresciuta competitività 
intemazionale dopo il '92 co
stituisce un forte elemento di 
preoccupazione, soprattutto 
in mancanza di una organica 
politica nazionale 

In Italia - lo ha rilevato Oc
chetto nel corso dell'incontro 
- vi é la necessità di realizzare 
un sistema agro-alimentare 
che negli altri paesi è molto 
più avanzato e che valorizzi 
l'agricoltura, senza renderla 
subalterna all'industna Esiste 
in Italia un forte squilibrio ter
ritoriale come dimostra la 
concentrazione dell'80% della 
produzione dell'industria ali
mentare nel centro-nord e 
che la sola Lombardia produ
ce quanto l'intero Mezzogior
no pur avendo una potenziali
tà di offerta agricola di gran 
lunga inferiore. 

Dell'agricoltura si parla oggi 
quasi esclusivamente come 

Sciopero contro i tagli 
«Miniere sarde in pericolo» 
B CAGLIARI La lenta agonia 
delle miniere sarde è giunta 
forse al momento decisivo. O 
si segue la strada del rilancio 
(dove è possibile) e degli in
vestimenti alternativi (dove 
non c'è ormai più nulla da 
estrarre), oppure sarà davvero 
la fine per gli ultimi bacini mi
nerari e, con questi, di una 
importante prospettiva indu
striale dell'isola.Per scongiura
re questa ipotesi ieri i sindaca
ti confederali hanno indetto 
uno sciopero regionale dì 24 
ore. Ad Iglesias alcune mi
gliaia di lavoratori (minatori, 
ma anche altri operai e nume
rosi pensionati) hanno parte
cipato ad un corteo per le vie 
della città, concluso dall'inter
vento di Paolo Bichichi, segre
tario della Fulc nazionale. 
Obiettivo prioritario della ma
nifestazione, la rapida appro
vazione della legge mineraria, 
da circa due anni ferma in 
Parlamento. «Senza questo 

fondamentale provvedimento 
- ha sottolineato Bichichi -
non c'è alcuna prospettiva di 
sopravvivenza e di rilancio del 
settore». Ma alle lungaggini le
gislative, si aggiunge adesso 
una pesante offensiva finan
ziaria da parte del governo: 
nella legge finanziaria 1990 si 
prevedono infatti «tagli» per 
150 miliardi (su 200 stanzia
ti...). «Di fatto - replicano Cgil 
CisI e UN - si tratterebbe di 
una autentica cancellazione 
del provvedimento minerario. 
E a queste condizioni, non si -
arriva neppure alla sussisten
za*. I sindacati, invece, rifiuta- ' 
no una logica di pura assi
stenza, chiedono interventi 
per la ricerca e, dove non ci 
sono prospettive, interventi in
dustriali alternativi. A questo 
proposito, vengono messe 
sotto accusa, pur se su un pia
no diverso, anche le Parteci
pazioni statali. Nella piattafor

ma dello sciopero si Mlecita-
no l'Eni e la Sim (la consocia
ta per il settore minerario), a 
riaprire immediatamente il 
confronto negoziale sul piano 
minerario nazionale. All'Eni 
inoltre i sindacati chiedono il 
rispetto dell'impegno assunto 
ufficialmente tre anni fa, al 
momento dello scorporo del 
settore minerario da quello 
metallurgico: la realizzazione 
dei programmi di reindustria
lizzazione delle zone minera
rie dismesse. 

Attorno alla- battaglia dei 
minatori si sviluppano intanto 
numerose manifestazioni di 
solidarietà. In alcune zone, le 
miniere sono gli unici segni di 
presenza industriale, in altre, 
come ad esempio nel Sulcìs 
Iglesiente, rappresentano tut
tora una rilevante attività pro
duttiva. Il Pei sardo ha espres
so «solidarietà e pieno soste
gno» ai lavoratori. DP.B. 

una fonte di pencolo per 
l'ambiente. La situazione del
l'Adriatico, l'abuso della chi
mica nelle coltivazioni rischia
no di addossare a questo set
tore economico anche re
sponsabilità che te sono estra
nee. Si rende comunque ur
gente la necessità - e anche 
questo è stato oggetto del 
confronto fra il Pei e la Conf
coltivatori - di sostenere e svi
luppare un processo di ricon
versione ecologica in agricol
tura. Questo implica la rapida 
approvazione di provvedi
menti legislativi e il Pei ha già 
presentato concrete proposte 
sull'agricoltura biologica, su 
nuove regole per la commer
cializzazione dei fitofarmaci, 
per la ricostruzione del manto 
erboso in pianura Non del 
tutto analoga è, naturalmente, 
la posizione della Confcoltiva
tori, la quale ritiene che siano 
necessari provvedimenti che 
favoriscano nuovi processi 
produttivi in grado di aumen

tare la competitività e salva
guardare l'ambiente. Per la 
Confcoltivatori i provvedimen
ti sulla riconversione ecologi
ca dell'agricoltura non do
vrebbero essere «né vincolisti
ci, né criminalizzanti». 

La legge finanziaria attual
mente in discussione in Parla
mento non favorisce comun
que il «programma di emer
genza» che chiedono gli agri
coltori con la loro manifesta
zione di Roma. Troppo scarsi 
i finanziamenti previsti e so
prattutto finalizzati più all'assi
stenzialismo che allo sviluppo 
dell'impresa agricola. «L'agri
coltura é trattata come una 
Usi», dice Massimo Bellotti vi
ce presidente della Confcolti
vatori. Risorse, credito, servizi 
di assistenza alle imprese col
tivatrici non trovano la neces
saria valonzzazione in una an
gusta visione dell'agricoltura. 
E anche per questo la manife
stazione di domani assume il 
significato di una forte prote
sta del mondo agricolo. 

Il sindacato accusa: 
«Trasporti allo sbando» 
H ROMA La Finanziaria '90 
che vorrebbe il governo bloc
ca ogni possibilità di sviluppo 
del trasporto pubblico aggra
vando la già precaria mobilità 
di persone e merci nel nostro 
paese e le stesse condizioni di 
vita delie popolazioni. È que
sto il giudizio del sindacato 
trasporti Cgil, la Flit, che in un 
documento ha messo a punto 
le sue valutazioni sulla mano
vra governativa di Bilancio per 
il 1990. Il settore è «sottofinan-
ziato», occorrono almeno 
7mila miliardi in più. 

Altrimenti secondo la Hit si 
riduce ulteriormente la com
petitività del trasporto pubbli
co nazionale e locale rispetto 
a quello privato, si incentiva il 
traffico dei Tir rinunciando a 
offrire una valida alternativa 
ferroviaria: con tutte le conse
guenze immaginabili in termi
ni di costi medi di produzione 

del sistema economico, e dì 
aggressione all'ambiente. Ol
tretutto, all'insufficienza dei fi
nanziamenti si aggiunge l'au
mento al 2036 delle lanffe fer
roviarie senza migliorare il 
servizio. Tutte scelte, osserva 
la Flit, in netta contraddizione 
con gli obiettivi del piano ge
nerale dei Trasporti e con l'af
fermata esigenza di far fronte 
all'integrazione europea. Inve
ce, accanto alla razionalizza
zione della .spesa, occorrono 
irivestintenti tecnologici selet
tivi, la riorganizzazione delle 
aziende, 4ò sviluppo dell'Inter-
modalità. 

Per le Fs, gli investimenti so
no addirittura inferiori a quelli 
indicati nel piano Schimberni, 
sottraendo mille miliardi ai 
Mezzogiorno. La Flit chiede 
2000 miliardi in più nel '90 da 
ripetere nel '9ì e nel '92. Ri

guardo al trasporto pubblico 
locale bisogna «ripristinare» 
400 miliardi che erano previsti 
per il Fondo nazionale, 70 per 
il Fondo investimenti. E poi le 
grandi città stanno scoppian
do di automobili, ma solo alla 
metropolitana di Napoli si as
segnano 100 miliardi mentre 
per i parcheggi se ne prevedo
no altrettanti: troppo poco. 

La cosiddetta intermodalità 
che dovrebbe inserire l'auto
trasporto merci in un sistema 
integrato ha bisogno di 350 
miliarduhel triennio, dice la 
Fili, Invece dei 200 previsti. E 
siccome il cabotaggio ne è 
componente essenziale, l'evo
luzione delle Compagnie por
tuali prevista dall'accordo go
verno sindacati del marzo 
scorso va attuata con un fi
nanziamento di 100 miliardi 
che ora non ci sono. 

«Troppe promesse» 
In tremila 
da Taranto a Roma 
Venerdì Taranto scenderà a Roma per protestare 
contro lo storico indecisionismo del governo. In 
tremila chiederanno al presidente del Consiglio 
perché il piano dì reindustriaiizzazione non sia an
cora a regime e quali motivi frenino il definitivo 
decollo industriale di una delle più importanti aree 
del Mezzogiorno. Una protesta che vuole, che 
chiede, garanzie economiche e certezze politiche. 

MAURO CURATI 

• I ROMA È una lunga trama 
di delusioni e di frustrazioni 
quella che verranno a testimo
niare venerdì a Roma tremila 
lavoratori tarantini. Dalla toro 
hanno un lungo dossier di 
promesse mai mantenute, di 
impegni solenni archiviati nel
la polvere, di giuramenti sciol
ti alle prime nubi d'autunno. È 
da un anno, ad esempio, che 
la Commissione per la reindu
strializzazione delle aree side
rurgiche non si incontra più 
Doveva aiutare gli investimenti 
nelle quattro zone italiane più 
colpite dalla crisi dell'acciaio; 
vale a dire il Napoletano, il 
Genovese, la provincia di Ter
ni e appunto il Tarantino. In
vece dal suo ambizioso pro
getto è nato poco o nulla. 
Idem per la commissione isti
tuita dalla presidenza del 
Consiglio per lo sviluppo delia 
zona di Taranto: un lungo 
elenco di progetti, migliaia di 
parole spese tra promesse e 
giuramenti finito ingloriosa
mente nelle secche di un paio 
di sottocommissioni tecniche. 

Un anno dopo dall'ultimo 
incontro con il governo, Ta
ranto e tutta la costa ionica 
presentano cosi i risultati: 
61.000 iscritti al collocamento 
pari al 31% della popolazione 
attiva, tagli annunciati per 
4500 posti di lavoro nella side
rurgia (Il c'è un importante 
stabilimento dell'Uva), 5 mi
lioni e 600.000 ore di cassa in
tegrazione. In soldoni 18.000 
lavoratori in meno in circa ot
to anni di politica industriale. 

«Verremo a Roma - dice 
Ludovico Vico della Camera 
del lavoro tarantina - per una 
nuova politica di sviluppo, per 
chiedere la salvaguardia di 
una delle realtà produttive più 
importanti def Mezzogiorno 
ma anche per il lavoro e, so
prattutto, per ì lavori. Quelli, 
per intenderci, che non sono 
mai partiti; sterili promesse 
mai mantenute». 

Gli scomodi fossili di questo 
fallimento politico ed econo
mico e che i tremila di venerdì 

faranno presente al governo 
hanno nomi precisi' il sistema 
portuale non completato per
ché manca il molo polìsetto-
riale (il più importante, quello 
che permetterà l'interscambio 
mare, ferro e gomma), la fer
rovia Bari-Taranto interrotta 
dopo la presentazione del 
piano Schimberni (fatto dop
piamente assurdo perché è 
l'unica che potrà collegare la 
zona ionica con l'Europa oltre 
che permettere la funzionalità 
operativa del porto), il piano 
di reindustnalizzazione fermo 
e, con esso, i numerosi pro
getti collegati come quello 
dell'Ita!impianti, senza parlare 
del polo alimentare dello Sme 
o delle tre joint-venture pro
messe dall'Uva per la messa in 
produzione di sottoprodotti si
derurgici tuttora in alto mare 
o il famoso e discusso polo 
verde. 

Ma il vero problema è il 
mancato decollo della Spi, la 
Società di promozione indu
striale messa in piedi dall'Iri 
che doveva fare da volano per 
il rilancio economico della zo
na favorendo anche la nascita 
di una rete diffusa di piccole e 
medie imprese. Ma da questa, 
per ora, sono nati tanti bei 
progetti e basta. 

Unica nota in controten
denza le due fabbriche fatte 
dall'Aentalia e dalla Finmec-
canica per la costruzione dì 
sistemi per le energie alterna
tive e software aeronautici (la 
parte per l'assemblaggio non 
è ancora stata fatta) che com
plessivamente daranno occu
pazione a circa duecento per
sone ma che molti esponenti 
della sinitra guardano con 
preoccupazione perché sì fa
vorirebbe cosi solo l'Industria 
dì tipo militare. 

Insomma venerdì alla mani
festazione di questi tremila ta
rantini si diranno molte cose 
al governo; tra queste il man
tenimento delle promesse e 
soprattutto una politica dì svi
luppo più consapevole dell'at
tuale crisi del Tarantino. 

FIORINO: PARTE LA CORSA ALL'ORO. 

Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di 
guadagnare, fino al 30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una di
mostrazione: preferite pagare il vostro Fiorino in 11 rate mensili? Ottima mossa: gli 
interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le versioni disponibili scegliete un 
Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. Il resto potre
te pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 

C V A T Y V I t i n DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: 
^^^%gmll^nfSr% L'offerta è valida su lune le versioni del Fiorino disponibili per prema consegna e non è eliminabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 30/11/89 in 

Volete prendetela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzio
ne: se scegliete una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull'am
montare degli interessi. Dalle parole ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, ver
serete in contanti solo IVA e messa in strada. Il resto potrete pagarlo in 35 rate men
sili daL. 413.000caduna, con il risparmio davvero notevole di L. 2.349.000! Fiorino: 
parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 
base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIAT, 
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Solo impegni 
vaghi contro 
l'effetto 
serra 

Si è conclusa con un comunicato molto debole la confe
renza di Noordwijk, in Olanda, sull'effetto serra. Le 68 na
zioni che si sono incontrate in questi giorni in una cittadina 
vicina a L'Aia per tentare di mettere a fuoco una strategia 
contro il riscaldamento globale del pianeta, hanno finito 
per accettare un compromesso di basso profilo pur di arri
vare ad un comunicato unitario. Vi si dice infatti che la 
conferenza "ha approfondito la necessita di stabilizzare le 
emissioni mondiali di anidride carbonica e di altri gas re
sponsabili dell'effetto serra per l'anno 2000». E più avanti. 
rischiando il ridicolo, si afferma che «dal punto di vista di 
molte nazioni industrializzate, questa stabilizzazione po
trebbe essere portata a termine, come prima scadenza, per 
l'anno 2000». E più in là si parla di uno studio di fattibilità 
per una riduzione dei 20% delle emissioni di anidride car
bonica per l'anno 2005. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

...ma Usa, Urss 
e Giappone 
non riducono 
le emissioni 

Il compromesso attuato dal
le 68 nazioni che partecipa
vano al convegno intermini
steriale sull'effetto serra è 
stato di cosi basso profilo 
perché i paesi più sensibili 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al problema ambientale 
^ • " • (scandinavi, olandesi, ita
liani, francesi) si sono trovati di fronte alla dura opposizio
ne di Usa, Urss, Inghilterra, Giappone Questi quattro «gran-
dì» hanno rifiutato ogni scadenza, ogni percentuale defini
ta di riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ogni 
impegno preciso sui fondi destinati al Terzo mondo per 
aiutare la riconversione degli impianti che emettono troppi 
gas inquinanti. «Noi non siamo tra le nazioni più industria
lizzate- ha detto ironico William Reilly, uno dei massimi 
rappresentati dell'Environmental Protection Agency. l'ente 
federale americano per l'ambiente. 

Tutto 
si deciderà 
a Washington 
in febbraio 

A febbraio a Washington: 
quella è la data e la sede in 
cui, forse, «si farà sul serio» 
cioè si fisseranno probabil
mente i limiti alle emissioni di anidride carbonica. Nella 
capitate degli Stati Uniti si terrà infatti l'Inlergovernmenta! 
Panel on Climate Change, un incontro organizzalo dalle 
Nazioni Unite e al quale dovrebbero partecipare anche gli 
scienziati. Questi ultimi sono comunque convocati per la 
fine del 1990 alla conferenza mondiale sul clima. Ma gli 
Stati Uniti già gettano ombre su queste due scadenze: «Non 
possiamo correre verso misure drastiche, piuttosto servono 
studi che definiscano la fattibilità di queste misure» ha det
to Ieri In Olanda William Reilly, uno dei massimi dirigenti 
dell'ente ambientale americano. 

Gli ambientalisti Gii ambientalisti che hanno 
ennn /follici seguito da vicino la confe-
WIIU uciusi renza intergovernativa di 
dal governi Nordwijk in Olanda, hanno 

salutato con qualche imba
razzo il comunicato finale. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Avremmo preferito una di1 
wmm•'•—^»^^^^^^ chiarazione dura, con qual-

«chMMWns°*piuM°st9, che averne; una annacquata ma 
fioltoscritta da lutti» ha detto AWen Meyer, un dirigente del
l'Unione degli scienziati preoccupati, una delle più presti' 
giose organizzazioni pacifiste (e oggi ecologiste) degli 
Stati Uniti. E naturalmente si riferisce al fatto che il comuni
cato non definisce affatto i livelli massimi a cui le emissioni 
di anidride carbonica e di altri gas da effetto serra possono 
essere emessi. E su questa ambiguità sì è chiusa la confe
renza.' Un passo avanti c'è stato, comunque. Un dato politi
co è slato fissato: entro il 2000 occorrerà fare qualcosa. 
Che cosa, si vedrà. 

E da lunedì 
si torna 
a parlare 
di ozono 

Lunedi prossimo a Ginevra 
si terrà un'altra importarne 
riunione sui problemi del 
clima. Di scena sarà la dife
sa della coltre di ozono. Nella capitale svizzera, nella sede 
delle Nazioni Unite, si incontreranno infatti i tecnici che 
debbono preparare la riunione decisiva di Londra, a giu
gno. Nella capitale inglese, infatti, si dovrà discutere la revi
sione del protocollo di Montreal sulla riduzione dei gas clo-

.rofjuorocarburf, i Cfc. Dopo rincontro organizzato ad Hel
sinki nel maggio scorso, ora i tecnici dovranno definire i 
passibili scenari per la riduzione dei gas. 

ROMEO BASSOLI 

Fenicotteri rosa 
Gli splendidi animali 
si moltiplicano 
nella Camargue 
aW ARLES. La Camargue, 
con il Sud della Spagna, rap
presenta uno dei due soli 
luoghi dove in Europa i feni
cotteri rosa nidificano, Ca
margue, ettari di terra salata, 
dove vanno a sfociare in ma
re le acque del Rodano, nel 
«Midi» francese, è tutta terra 
di riserva del parco regiona
le. Senza espulsione della 
presenza dell'uomo che vi 

t coltiva-vigneto e riso, e che è 
sempre in lotta con gli ani
mali protetti, Come aumen
tano gli ettari di terra coltivati 
a risaia aumenta anche il nu
mero delle coppie di fenicot
teri rosa. 5.330 ettari nel 
1980, 7.500 coppie; 17.000 

.ettari nel 1989, 10.200 cop
pie dei suggestivi trampolieri. 
In Camargue, dove ad ogni 
fine maggio si danno conve
gno gli zingari di tutto il 
mondo per festeggiare a 

Saintes-Maries-de-la-Mer le 
loro sante patrone, una nera 
ed una bianca, il fenicottero 
rosa è quasi considerato un 
animale sacro. Ma il suo 
moltiplicarsi causa problemi 
in quanto invade le risaie e 
non sono serviti colpi di can
none a salve per tenerli lon
tani. l'effetto è stato ottenuto 
soltanto nei primi anni, ma 
poi f fenicotteri si sono resi 
conto che erano inoffensivi e 
quindi ̂ senza alcun timore 
vanno a mangiare i semi 
messi a dimora dai coltivato
ri. In questa terra dove caval
li, mucche e tori delta razza 
canwguese vivono ancora 
allo stato libero, ogni giorno 
gli indigeni si scontrano con 
il problema della difesa degli 
animali di razze protette. E 
non sono soltanto i fenicot
teri rosa. 

«Infinito in ogni direzione», visita guidata 
nell'universo insieme ad un grande fisico americano 
Gli inquietanti dilemmi della scienza contemporanea 

Farfalle e superstrin 
M Questo rapido giro del
l'universo avrà inizio con le 
superstnnghe e terminerà con 
le farfalle, con un paio di so
ste intermedie strada facendo. 
Non spiegherò che cosa sono 
le farfalle e le superstnnghe. 
Descrivere le farfalle non è ne
cessario perche tutti le cono
scono Descrivere le super-
stringhe è impossibile perché 
nessuno le ha mai viste. Ma vi 
prego di non credere che io 
stia cercando di confondervi. 
Superstringhe e farfalle sono 
esempi che illustrano due di
versi aspetti dell'universo e 
due diversi concetti di bellez
za. Le superstnnghe si trovano 
all'inizio e le farfalle alla fine 
perché sono esempi estremi: 
le farfalle sono il massimo 
della concretezza, le super* 
stringhe il massimo dell'astra
zione. Esse segnano gli estre
mi limiti del territorio sul qua
le la scienza afferma la sua 
giurisdizione. Sono entrambe 
belle, a loro modo. Entrambe, 
da un punto di vista scientifi
co, presentano molti punti 
oscuri Sotto l'aspetto scientifi
co, una farfalla è misteriosa 
almeno quanto una super-
stringa. 

Cos'è realmente una super-
stringa? A questo punto incon
tro la stessa difficoltà che do
vette affrontare il matematico 
Euclide duemiladuecento an
ni fa, cercando di comunicare 
ai suoi lettori il concetto di 
punto geometrico. A questo 
scopo egli diede la famosa 
definizione di un punto: «Un 

- punto è ciò che non ha né 
parti ne dimensione. Questa 
definizione non doveva essere 
di grande aiuto per coloro che 
erano digiuni di geometria e 
desideravano capire che cosa 
fosse un punto. 

Se avessi seguito l'esempio 
di Euclide e avessi cercato di 
dare una definizione di una 
superstringa, sarebbe risultata 
press'a poco questa: «Una su
perstringa è una linea che vi* 
bra in urto spazio-tempo a 
dieci dimensioni di particolare 
simmetria*. Còme fa definizio
ne di un punto data da Eucli
de, questa ci dice assai poco. 
Ci dà solo un quadro inganne
vole di una curva che vibra in 
uno spazio buio, completa-
mente sola. In realtà, una su
perstringa dice che lo spazio-
tempo a dieci dimensioni è 
pieno di una massa ribollente 
di superstringhe. Gli oggetti di 
cui si occupa la teoria non so
no le singole superstringhe, 
ma i gruppi di simmetria degli 
stati in cui si possono venire a 
trovare le superstringhe. Si 
suppone che i gruppi simme
trici siano osservabili. Se la • 
teoria è esatta, si troverà che i 
gruppi di simmetria derivati 
dalla matematica delle super-
stringhe siano in corrispon
denza con i gruppi di simme
tria dei campi e delle particel
le visti in laboratorio. La corri
spondenza è ancora assai 
lontana dall'essere conferma
ta nei particolari, però la teo
ria ha superato parecchie im
portanti prove di fronte alle 
quali si erano arrestate le al
tre. L'aver trovato una teoria 
dell'universo che non è in 
contraddizione con se stessa 
è già un notevole risultato. 

II sostantivo «superstringa» 
ha avuto origine da un'analo

gia storica. La maggiore sco
perta scientifica di Einstein è 
stata la sua teoria della gravità 
del 1915; sessantanni dopo, 
fu trovata una nuova versione 
della teoria di Einstein che 
mette la gravità a più stretto 
contatto con il resto della fisi
ca: la nuova versione della 
gravità fu chiamata «supergra-
vità». Circa nello stesso perio
do in cui fu inventata la super-

Due «oggetti» misteriosi; le farfalle e le 
superstringhe, una teoria arcifamosa, 
detta della supergravità, ed il Grande 
Architetto dell'universo, molto proba
bilmente un matematico puro. Dal 
secondo capitolo del libro dei fisico 
americano Freeman Dyson, edito da 
Rizzoli, pubblichiamo (per gentile 

concessione dell'editore) alcuni av
venturosi brani tagliando per ovvie 
esigenze di spazio due argomenti: i 
buchi neri e la nube di Oort. 11 libro si 
intitola «Infinito in ogni direzione» e 
batte le strade aperte dalla scienza 
contemporanea con tutti i suoi nuovi, 
inquietanti dilemmi. 

FREEMAN DYSON 

mente. Oppure possiamo de
durre che la ricerca delle 
astrazioni che conduciamo ci 
porta molto lontano da quelle 
parti della creazione che sono 
più interessanti sotto il profilo 
umano. Tuttavia é troppo pre
sto per giungere alle conclu
sioni. Dovremmo almeno 
aspettare fino a che gli esperti 
avranno deciso se la teoria 
della superstringa è connessa 

Disegno 
di Mitra 
Divsfiali %>^lfe^ 
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gravità, fu proposto un nuovo 
modello di interazione di par
ticelle, chiamato «teoria della 
stringa» perché rappresentava 
le particelle mediante linee a 
una sola dimensione, appun
to le superstringhe. Infine, lo 
stesso artificio matemàtico 
che cambiavate gravità in su-
pergravità cambiò la stringa in 
superstringa. Ecco come le su
perstringhe hanno ottenuto il 
loro nome: sia questo, sia la 
superstringa stessa sono un'a
strazione matematica. 
' Le superstringhe hanno una 
singolare caratteristica che è 
facile esprìmere in parole: so
no piccole, incredibilmente 
piccole. Le loro dimensioni 
infinitesimali; sono una delle 
ragioni principali per cui non ' 
potremo mai sperare di osser

varle direttamente. Per dare 
un'idea quantitativa della loro 
piccolezza, permettetemi di 
paragonarle con altre cose 
che non sono cosi piccole. 
Immaginate, se'potete, quat
tro cose di dimensioni molto 
diverse fra loro. Primo, l'intero 
universo visibile. Secondo, il 
pianeta Terra. Terzo, il nucleo 
di un atomo. Quarto, una su
perstringa. La scala dì misura 
da una di queste cose a quella 
successiva è grosso modo la 
stessa. La Terra è pjù piccola 
dell'universo Visibile circa di 
un fattore IO**. U nucleo di un 
atomo è più piccolo della Ter
ra di un fattore 10*° Una su
perstringa 6 più piccola di un 
nucleo di un fattotelo10. Que
sto vi dà una vaga idea di 
quanto lontano dobbiamo an

dare nel campo del microsco
pico per raggiungere le super-
stringhe. 

La cosa principale che cer* 
co di far capire cori questa 
esposizione è l'estrema lonta
nanza della superstringa da 
qualsiasi oggetto che possia
mo vedere e toccare. Persino 
per gli esperti in fisica teorica, 
ie superstringhe rsono difficili 
da concepire. I fisici teorici so
no abituati a vivere in un 
mondo che si allontana dagli 
oggetti tangibili attraverso due 
livelli di astrazione. Nel primo. 
ci astraiamo daglUtomi tangì
bili per passare* ai campi im
materiali e alle,particelle. Un 
secondo livello dì astrazione 
ci porta da campi e particelle 
ai gruppi di simmetria da cui 
campi e particelle sono colle

gati. La teoria delle superstrin
ghe ci porta oltre i gruppi di 
simmetria,, a due successivi li
velli dì astrazione: il terzo è 
l'interpretazione dei gruppi di 
simmetria in termini di stati in 
uno spazio-tempo a dieci di
mensioni; il quarto è il mondo 
delle superstringhe il cui com
portamento dinamico defini
sce gli stati. 

Quali conclusioni filosofi
che dovremmo trarre dallo sti
le astratto della teorìa delle 
superstringhe? Possiamo con
cludere, cosi come ha fatto 
molto tempo fa sir James 
Jeans, che il Grande Architet
to dell'universo incomincia ad 
apparire come un matematico 
puro, e che se lavoriamo sodo 
sulla matematica, saremo in 
grado di leggere nella Sua 

con l'universo in cui viviamo. 
Se la teoria non ha basi vali
de, dovrebbe essere1 possibile 
dimostrarlo entro pochi anni; 
se invece è esatta, per dimo
strarlo ci vorrà un po' più di 
tempo... 

L'ultima tappa nel nostro 
giro dell'universo ci riporta al
la mia casa a Princeton. Sia
mo scesi dal cielo alla terra, 
dalle teorie astratte e specula
tive al mondo della realtà 
quotidiana. La mia figlia più 
piccola è tornata da un-jpdu» 
no musicale nel Massachu-: 
sette portando in un vasetto 
alcune larve dì danaide. Le ha 
trovate che mangiavano su 
una asclepiade. Vicino a) 
campo del raduno. Abbiamo 
asclepiadì anche a .Princeton 
e cosi lei ha potuto tenere in 

vita le larve. Dopo alcuni gior
ni esse hanno smesso di man
giare, si sono appese per l'e
stremità posteriore del corpo 
e hanno incominciato a tes
sersi il bozzolo. Il processo di 
trasformazione in crisalide è 
delizioso da vedersi: ì bruchi 
si infilano dentro l'involucro 
della crisalide, come un ra
gazzo grasso che sì contorca 
per entrare in un sacco a peto 
di tre taglie inferiori alla sua. 
All'inizio si «tenta a credete 
che la larva possa mai adat
tarsi al sacco, ma alla fine ri
sulta che era proprio della sua 
misura. 

Due o tre settimane dopo 
emergono le farfalle. La loro 
comparsa è ancora più spetta
colare della loro trasformazio
ne in crisalide: fuori del sacco 
spuntano ì malandati resti del
la larva, di misura assai ridotta 
e con mozziconi neri umidi a 
mo' di ali; poi, in pochi minu
ti, il corpo si asciuga, le zam
pe e le antenne s'irrigidiscono 
e le ali si distendono. La ma
landata' piccola creatura na
sce alta Vita come una scintil
larne bellezza color arancio, 
bianco e nero. La liberiamo in 
un campo vicino ed essa vola 
in allo sopra gli alberi, sparen
do nel cielo, Ci auguriamo 
che il trasferirla dal Massachu
setts a Princeton non abbia 
scompigliato il suo modello di 
migrazione autunnale. Per for
tuna troverà qualche compa
gno con cu| condividere il 
fungo viàggio verso Sud-Ovest, 
Ha un lungo cammino da 
compiere, per la maggior par 
te sfidando la fona dei venti. 

Il mondo della biologia è 
pieno di miracoli, ma non ho 
mai visto niente di più miraco
loso di questa metamorfosi 
della larva di danaide. Il suo 
cervello 6 un granello di tessu
to neutrale lungo pochi milli
metri, circa un milione di volte 
più piccolo di un cervello 
umana Con questo microsco
pico blocco di cellule nervose 1 essa sa dove dirigere le me 
nuove zampe e i e aH, par 
camminare e volare, (ter tro
vare la sua strada grazie a 
sconosciuti mezzi di .naviga
zione, per migliala di chilonw* 
tri da) Massachusetts al .Messi
co. Come può avvenire tutto 
ciò? Come sonò sfati program
mati i suoi modelli di compor
tamento, prima nei geni della 
larva e poi nelle connessioni 

. neurali della farfalla? Questi 
sono misteri che ì nostri colle
glli biologi sono ancora ben 
lontani dàll'aver compreso. 
Tuttavia/possiamo sperare di 
essere sulla via giusta; il pro
gresso in tutte te discipline ne
cessarie - biochimica, geneti
ca, embriologia, citologia « 

r neurofisk>locia - è rapido. En
tro un periodo dai venti ai cìn* 
quanl'anhi, saremo probabil
mente in grado di leggere il 
messaggio che è scntto nel 
Dna della larva, e di vedere in 
particolare come sia in grado 
di dirìgere la formazione di 

- una crisalide, dì zampe e ali e 
di un cervello capace di una 
navigazione a largo raggio. 

-. Fra non molto, • riusciremo a 
comprendere tutte queste me
raviglie della tecnologia bìò-

i chimica: e potremo allora es
sere in grado, se sceglieremo 
dì farlo, di applicare la tecno
logia della farfalla ai nostri 
scopi. 

Latte materno a rischio? Ce un po' di Ddt 
• I ROMA. La chimica si in
trufola nei seni rassicuranti 
delle loro mamme. E i neonati 
di tutt'Italia sono costretti a 
poppare latte al pesticida. 
Quello che era un sospetto è 
diventato, fatti salvi ì margini 
ragionevoli di dubbio, una 
certezza. La conferma è venu
ta ieri alla conferenza stampa 
che il gruppo ecologista Kro-
nos 1991 ha oiganizzato per 
presentare ì risultati finali del 
progetto -latte sano»; la verifi
ca della presenza di pesticidi 
organofosforati e organoclo-
rurati nel latte dì mucca, nel 
latte in polvere e nel latte ma-
temo. Nel mese di luglio Kro-
nos 1991 aveva dimostrato 
che nel 90% dei campioni di 
latte vaccino analizzati era 
stata rilevata la presenza di re
sidui misurabili di pesticidi 
clorurati. -Oggi siamo in grado 
di dire» ha detto Giancarlo Ca
pobranco. chimico e coordi
natore tecnico del progetto 
«he nel latte materno c'è una 
presenza di pesticidi clorurati 
persino maggiore che nel latte 
di mucca». 

La notizia è di quelle intor
no a cui si aggrovigliano fili ad 

alta tensione. Il confine tra al
larmismo ed omertà diventa 
sottile. Le conclusioni difficili 
da trarre. Che rischio c'è per i 
neonati che allattano al seno 
della madre? La letteratura 
scientifica è discorde. Le leggi 
non ci sono. E se ci sono si 
contraddicono. A rispondere 
ci prova, con un certo impac
cio, il dottor Zamboni, che 
rappresenta la Federazione 
dei pediatri italiani: «I risultati 
sono tali da dimostrare che il 
latte materno è diventato un 
latte a rischio. Anche se per i 
neonati resta comunque il mi
gliore degli alimenti*. Ma è 
meglio procedere con ordine. 

Le leggi. Non esiste alcuna 
norma che regoli il consumo 
di latte materno. L'ordinanza 
del ministero della Sanità del 
6 giugno 1985 fissa in 0,01 
ppm (parti per milione) il li
mite per le sostanze tossiche 
organoclorurate negli alimenti 
e in 0,1 ppm quella del Ddt e 
dei suoi metaboliti. Per contro 
il Dpr n. 236 del 24 maggio 
1983 fìssa per tutte queste so
stanze un limite di 0,1 parti 
per miliardo nell'acqua pota

li latte che le mamme italiane danno ai 
loro bambini quasi sempre contiene 
quantità notevoli di pesticidi clorurati, 
tra cui il vecchio Ddt e i suoi derivati. 
Lo rivela un'indagine condotta da Kro-
nos 1991 con la collaborazione della 
Federazione italiana pediatri. La quan
tità dì pesticidi nel latte materno supe

ra quasi sempre la soglia massima sta
bilita dalla legge per le acque potabili. 
C'è pericolo per i neonati? Difficile dir
lo. Le leggi sono incongruenti. La 
scienza incerta. Secondo il pediatra 
Zaniboni il latte materno è da conside
rarsi a rischio, ma resta il migliore ali
mento per i neonati. 

bile. E infine c'è la vecchia 
legge Merli O 319 del 10 
maggio 1976) sulle acque di 
scarico. Nessuno può scarica
re nelle fogne acque sporche 
con una concentrazione di or-
ganoclorurati superiore a 0,05 
ppm. Se non fosse cosi ama
ra, passeremmo la considera
zione agli amici di Cuore, che 
amano divertirsi pubblicando 
stralci della Gazzetta Ufficiale: 
l'ordinanza del ministero della 
Sanità ci consente di bere il 
latte al pesticida che la legge 
Merli ci impedisce di gettare 
nel lavandino. 

L'analisi. Pediatri organizza
ti dalla Federazione nazionale 
hanno prelevalo 78 campioni 
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di latte materno in 9 diverse 
regioni italiane. L'analisi chi
mica è stata effettuata presso 
l'Ecolab Sgs di Padova, un la
boratorio autorizzato dal mi
nistero della Ricerca scientifi
ca, sou ' la direzione di Gian
carlo Capobianeo. Gli stru
menti usati sono tra i più mo
derni e affidabili che la chimi
ca analitica mette a dispo
sizione: cromatografia liquida 
e gascromatografia accoppia
ta a rivelatori con cattura di 
elettroni e a uno spettrometro 
di massa. Oltre a sostanze or
ganoclorurate e organofosfo-
rate è stata misurata anche la 
concentrazione di piombo. 

1 risultati. In nessun cam
pione è stata rilevata presenza 
di pesticidi fosforati. La pre
senza dì sostanze organoclo
rurate e stata invece rilevata in 
quasi tutti i campioni. I più 
presentì sono il «beta Bhc», un 
pesticida non più in commer
cio, e alcuni metaboliti del 
vecchio Ddt. la cui vendita è 
proibita in Italia dal 1978. La 
concentrazione di queste so
stanze è sempre superiore a 
quella ammessa nell'acqua 
potabile In 13 campioni (pari 
al 16,7%) la concentrazione 
di «beta Bhc» è risultata supe
riore a quella ammessa nelle 
sostanze alimentari. In 2 cam
pioni il Dde (un metabolita 

del Ddt) è in concentrazione 
superiore rispetto a quella 
ammessa nelle sostanze ali
mentari. In 10 campioni (pari 
al 12,9%) il Dde è in concen
trazione superiore rispetto a 
quella ammessa nelle acque 
di scarico. In molli campioni è 
presente piombo. Kronos 
1991 ha tentato anche un'a
nalisi disarticolata dei dati per 
regione. Ma l'esiguità dei sot-' 
tocamptoni la rende statistica^ 
mente poco significativa. 
Un'analisi simile effettuata su 
latte fri polvere ha rilevato la 
presenza solo di eptacloroe* 
possido in quantità sempre in
feriori a quelle soglia per gli 
alimenti. 

Le interpretazioni, L'uomo 
è l'anello finale di una lunga 
catena alimentare. I pesticidi 
fosforati, essendo biodegrada
bili, vengono distrutti prima 
che riesca ad assumerti, I clo
rurati invece sono mollo stabi
li e sì accumulano nei tessuti 
grassi, finendo per concen
trarsi negli animali superiori e 
soprattutto nell'uomo. Il 
bioaccumulo è maggiore negli 
organismi più vecchi. Al latte 

vaccino in polvere con le partì 
grasse vengono eliminate an
che i pesticidi liposolubili. Re
sta l'eptacloroepossido che e 
il più solubile nella parte ac
quosa del latte. 

La tossicologìa. Quasi tulli ì 
campioni sono al di sotto 
(ma dì poco) della soglia di 
tossicità acuta definita dal mi
nistero per gli alimenti. Gli or-
ganocloruratv sono cancero
geni .mutageni e termogeni. 
Ma la letteratura scientifica 
non ha, definito parametri 
quantitativi attendibili. Ranca
no (ed è assurdo, sostiene 
Kronos 199}) indagini epide
miologiche significative. 

Conclusioni. Le leggi italia
ne sonò clamorosamente in
congruènti. La scienza non of
fre un quadro univoco di rife* 
^rimerito. Per cui ogni conclu
sione sul pericolo che corrono 
i neonati italiani alimentando-
sì con latte materno che con
tiene 1e quantità rilevate dì pe
sticidi clorurati rischia dì esse
re arbitrario. Non resta che af
fidarsi alle parole di Zaniboni: 
•11 latte-delie madri italiane è a 
rischio. Ma resta l'alimento 
migliore peri bambini». 

14 l'Unità 
Mercoledì 
8 novembre 1989 
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RESPONSABILITÀ 

tVale la pena di notare che 
ognuno, perlomeno ogni 
persona di lingua inglese, 
parla invariabilmente di 
Giona e della balena. 
Naturalmente la creatura che 
inghiottì Giona era un pesce, 
cosi come descritto anche 
nella Bibbia (Giona 17), ma i 
bambini la confondono con 
la balena e ciò che 
sopravvive di questa 
credenza fanciullesca sì 
porta abitualmente dietro 
con gli anni, anche se come 

semplice traccia 
dell'ascendente del mito 
sull'immaginazione II fatto è 
che trovarsi in seno ad una 
balena è un pensiero 
carezzevole, intimo, 
familiare. Il Giona storico, se 
possiamo definirlo cosi, era 
ben lieto di fuggire, eppure 
una miriade di persone lo ha 
invidiato nella propria 
immaginazione, nel sogno 
ad occhi aperti. Il perché è, 
naturalmente, del tutto ovvio. 
La pancia della balena è 

semplicemente un enorme 
grembo per un adulto. 
Nell'oscurità, nello spazio 
ovattato che ti si adatta a 
meraviglia, con un 
consistente spessore di 
grasso tra te e la realtà puoi 
mantenere un atteggiamento 
di completa indifferenza; che 
cosa accade esternamente 
non ti riguarda. La tempesta 
che affondasse tutte le flotte 
del mondo giungerebbe 
smorzata come una flebile 
eco. Gli stessi movimenti de) 

I versi della politica 
Ha senso la poesia di impegno? 
Edoardo Sanguinetti risponde 
scrivendo su piazza Tien An Men 

: O H U T I P I V l f f A 

E doardo Sanguinei!, 
poeta, teorico della 
neoavanguardia negli 
anni Sessanta, critico e 

mmt^m storico della letteratura 
(scrivendo ad esem

plo, su Dante, Pascoli, il luturismo, 
Gozzano, Moravia, saggi alcuni dei 
quali raccolti di recente in un volu
me della Marietti, -La missione del 
Critico., mentre brevi interventi di 
carattere giornalistico, molti ap-
' parsi suVÌUnìtd, compaiono in un 
altro tresco volume Marietti, •Ghiri-

«Bisbidis». Lo chiamerei, in man
canza di meglio, esametro, ma lo 
considero, per quanto abnorme 
esso sia, un metro come altri. Lo 
oppongo però a quella specie di 
versicolazione lirica che amo assai 
poco. Lo preferisco perche evita 
quel tanto di cantato del verso tra
dizionale. £ una scelta un po' ideo
logica, antimetrica e antilinca..... 

C'è u n corrispondenza con I 
contenuti, che aottlnttnaono 
Ione un'Idea e u n ntcoalla di 
poesia di Impegno cMle? 

quiHclelotunwdWWuiItliteriiiwrtecomtsowvwailettmriimoune, 
chtauequ«l(it«cai»*toit«eijr«^ un Impmatocs qualunque, Wtlato bei» tie volte, 

.««i II Abiti tacche* (t guanti) il massimo numera possibile, quello e il peitetto nove: 
• queste tono cosa «Mann e notorio): 

qui e scritto, sopra lo striscione dei ciclisti 
monili t mute VOGLIAMO L» VERITÀ': (o qui tutto « un peuMtre: e poi « anche 
tutto un cambe, come diciamo troppo rozzamente: e si traslittera, invece, ganbei. 
peut-etiè, appunto): (mi butano 1 sorrisi, avanzano I sorrisi, quando esplode un nostro 
•arto»» grugni» giano): (• Matti I maschio è gaio, anche se » bianco, e pare, 
puro, uno «rullilo pnocchiettol: (« il primo nitrito verde, sotto U cielo nero di polvere 
di carbone, giano di poh/re t) sabbia In una nuance fli Senato sperma dal Gobi. 
me lo sor» tenttto errata™, tra rwWebocca presa r ^ 
del OJanmen: m a apposta, tonarlo. In latto «icerladlcartoltie. per un po', 

, | r^HpoLloio , | 'Mlr«oHgpplr*utt iVr^ , 
dentro un Vong * Gong: piala» t u t t o come seta g ia ikeds t tanche .é t f ca 
Uonoevttv B u M t e t l MafMya Buddha « un gigante di sandalo. «metrl;«, lavato 
da un urto tronco): (Quanto atOtltha. non capisco tutto: saia un greericoMonino, 
ma din dio, quanto al stno, i «ramante verde: e protende una destra, seducente): 

'qui 
n ribatto,* un ritratto del dormito Hit (sta issato sopra ratte vero dell'universo, 
In un candido WW, Borito di latteo»): ma le due torosette,leformotettemime 
lomwslnt, adulale e acclamato molto Indecentemente, ti esibiscono, a funerali avvenuti, 
W « m loMtwrentiisiairnop^ooWteiiiomanlp^emi nell'ora moka 

-•dal dilettante, neh varia « l e vaili basso Impero: e cosi, I peti fetidi t rurali 
. itila mfcrowoWoltarosa«T«w^taraccontoetó 
a un alto grado, atto, dilli Ndittn qua* della vegliardi, affienati, spengono 
« stéjtto, itane» ioli io Unto, pochi piccoli lumi moribondi: ma gli altri, tparati li 
ftimcu1tiiTltngagJin)Mco«*i*J^ 
anche a un nostro signori crocifisso (miracolo, pan-étti), chi slèturatolnaso, 
con h) dlli (tomi un gust i» Imbarazzo, ira l lurlbondl applausi, «per noi): 
' qui. 
parò, poi, quando d arriva V, reduci da Macao, eccitata ti narra per finire, 
che si e pure tcovata dopo w'tsploniloni ttermlrata, netla Doiteoa di un moderna* 

' cotonine, piccola a brutta I rara oltre ogni dire, la reliquia di un gesso del mio Mao: 
EDOARDO SANGUINITI 

goriO, e stato nei mesi scorsi in In
dia e In Cina, capitando a Pechino, 
nella piazza Tien An Men giorni 
prima c h e la protesta studentesca 

?• venisse repressa nel sangue. Di 
quel viaggio Sanguinei! ha g i i prò-
pot lo sue impressioni (ancora sul-

. Fl/nr'M ) . Ma altre ha raccolto in 
• torma poetica. E una poesia, inedi

ta, pubblichiamo qui sotto, poesia 
In versi lunghi, quasi in ritmo di 

: prosa,.. 
•E un verso che mi rappresenta 

una zona costante e abituale, qua
si un libro continuo lino all'ultimo 

•Non mi piace moltissimo la parola 
civile, perché noi colleghiamo a 
questo aggettivo un senso edifican
te. Preferirei parlare di poesia ideo
logica e politica. Anche qui si tratta 
perù di intendersi. Qualsiasi tema, 
come diceva Brecht, può essere 
politico o ideologico e anche la 
poesia sulle rose pud possedere un 
contenuto ideologico. Ogni visione 
o modo di vedere il mondo si pro
pone una finalità pratica e cerca di 
esercitare un tipo di persuasione, 
cerca, per dirla democraticamen
te, un consenso su certe idee, idee 

che, quando vengono comunicate, 
fanno corpo con una determinata 
forma e un determinato linguag
gio. Detto questo si può riservare 
un uso ideologico e politico per 
quegli argomenti che più aperta
mente fanno nfenmento a una 
realta immediatamente politica. 
Per quanto mi riguarda, quando 
penso al politico penso a qualcosa 
di molto raffreddato, non a una 
persuasione baldanzosa ma ad un 
dialogo molto ragionato». 

Perche non sei moralista... 
•Perché non sono retorico. Ogni 
poesia comporta la sua moralità. 
Ma se per moralista intendiamo 

Sualche cosa di caldo, allora sono 
'accordo: non sono moralista, 

perché voglio essere invece riflessi
vo e freddo». 

Blgonglarl, a questo proposito 
tu queste pagine, sosteneva 
piuttosto la responsabilità della 
poesia»... 

•L'attesa sociale nei confronti della 
poesia è sempre diversa, se Una 
volta si può godere di una canzo
netta in una colonia d'Arcadia e 
un'altra, viceversa, si ascolta Dan
te. Ma non mi pare si possastabili-
re una correlazione Ira la deideolo-
gizzazione e I compiti della poesia. 
La poesia una componente ideolo
gica ce l'ha, ma non mi pare che la 
poesia sia chiamata di perse a farsi 
carico di un discorso ideologico 
più di altre cose. L'obbligo della 
poesia oggi e quello di non trave
stire la propria ponata ideologica, 
di essere in qualche modo leale 
nella sua politicità». 

Questa funzione l'ha avuto plt In 
passato forse. Pento a quel che* 
stato •Spoon rhrtn rispetto alla 
nuova Anerka o NersaU rltpet: 
toalClfcT -; ' ' ; - .» , . 

•Certo. Però entriamo in Uh altro 
problema. Nel Neruda politico si 
dilatava la funzione esortativa, sali
vano eccessi di retorica che oggi ci 
appaiono molto datati. Se è mutata 
adesso l'ideologia, non si può par
tecipare neppure più di quelle ten
sioni, di quei calori, di quell'enfasi 
rivoluzionaria e corale. Sono muta
ti anche i modi della comunicazio
ne. Un Canio generale n o n mi p a r e 
più possibile. Credo invece sia 
molto più importante operare nel 
dettaglio, sopra «tementi apparen
temente minori, in verità, che per
mettono di comporre un quadro 
generale lavorando in un mosaico, 
non alla ricerca di una totalità...!. 

DI fronte alai vicenda ebete 
•rvnlcampaftlMenlaikiMdi 
un «auto generale»! 

•Ero in Cina prima dei fatti sangui
nosi di piazza Tien An Men. Ma in 
queste poesie, esito di quel viag
gio, compaiono elementi dedotti 
anche dalla visita all'India: cerco 
una presa di distanza al fine, ar> 
punto, di quel raffreddamento cui 
facevo cenno. Ho voluto tener fede 
alla cronaca di ciò che ho vissuto, 
limitandomi a quello che ailpra si 
poteva vedere senza utilizzare il 
senno di poi, quello che cioè avrei 
appreso tornando in Italia. Mi sono 
affidato solo al senno di prima, 
proprio per evitare quell'eccesso di 
caldo, troppo scontalo dopo aver 
letto la line di Tien An Men». 

Majakovskij, Brecht e poi 
N onostante la spesso 

conclamata incompa
tibilità reciproca di 
poesìa e ideologia, di 

^^^mm poesia e politica, il No
vecento di poeti ideo-

logico-politici nel più largo senso 
ne ha dati non pochi e di prima 
grandezza. Negli anni Trenta Valle-
io, Auden, Femandez, Jozsef. E pri
m a ancora i d u e astri o leader della 
poesia polìtica, Majakovskij e Bre
cht, c h e hanno in certo modo in
ventato il genere nel nostro secolo, 
(ondando la loro prassi poetica sul
la critica della ideologia letteraria 
c h e li aveva preceduti. Marxismo e 
rivoluzione erano strumenti nuovi 
di conoscenza c h e facevano esplo
dere e ribollire cubo-futuristica-
mente e dialetticamente tutti gli 
aspetti della società e dell'espe
rienza. La loro ideologia era e fun
zionava tout-court c o m e tecnica 
poetica, c o m e procedimento lin
guistico liberando anche il poeta 
più o meno illusoriamente, dal pe
s o della propria solitudine. 

La poetica del Mandato Sociale 
(Majakovskij) e dell'Effetto di Stra
niamente (Brecht) trasformavano 
il marxismo in un'arma anche let
teraria. Si trattava per Majakovskij 
di far emergere problemi che solo 
il linguaggio poetico 
era in grado di c o 
gliete e per Brecht di 
strappale odL ogni 
#<?, ed o g g e t t o ^ 
sua,fals« naturalez
za mostrandone la 
sostanza reale, c ioè 

A L F O N S O BERARDINELLI 

il carattere dì prodotto e processo 
di una società determinata. 

Se queste idee della poesia sem
brano lontane non si deve soltanto 
al tramonto della idea rivoluziona
ria e marxista. 
In fondo chiunque scriva (ma i 
poeti forse m e n o degli altri) ha un 
notevole bisogno di riconoscere in
tuire o supporre la presenza di un 
«mandato». II fatto è c h e il linguag
gio della poesia, del genere lettera
rio c h e chiamiamo poetico, si è, 
negli ultimi due decenni, notevol
mente indebolito, non solo in Ita
lia. E' diventato un organismo cosi 
labile da non sopportare più né ve
re audacie formati né l'allargamen
to del proprio ambito tematico. Se 
ci si chiedesse, c o n un po' dì pro
vocazione, c h e cosa ha detto in fin 
dei conti la Nuova Poesia dalla me
ta degli anni Settanta ad oggi, si 
stringerebbe ben poco. Il meglio è 
venuto dai vecchi (Betocchi, Ca
proni, Bertolucci, Sereni, Luzi), ma 
il loro è un canto quasi sempre d'a
gonia. Montale e Pasolini, pur di di
re qualcosa, hanno sempre di più 
rinunciato allo stile negli ultimi an
ni della loro vita, rischiando il gior-
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nalismo in versi e usando la poesia 
come veicolo ideologico. 

Fortini e Zanzotto mi pare che si 
siano chiusi in un manierismo 
sempre più accentuato, spesso ge
lido o astratto. Amelia Rosselli, che 
è il più forte temperamento assolu
tamente lirico della nostra poesia 
in lingua, scrive poesie sibilline che 
spesso però hanno un tono tempe
stosamente politico e apocalittico. 

Fra gli sperimentali «di sinistra*. 
cioè Pagliarani, Maforino e Sangui
nea, è soprattutto quest'ultimo che 
ha trovato un modo felice di auto-
demolirsi. Sanguineti, più che poe
ta ideologico, è poeta appunto co
mico-onirico e 
autodenigratorio. In lui anche il lin
guaggio della ortodossia marxista 
è un saporito lessico satirico. 

Ma forse sono proprio i poeti 
che hanno continuato a dichiararsi 
comunisti, pei, e che hanno messo 
in scena l'eroicomica vicenda del 
loro essere intellettuali inutili, o po
co utili, umiliati, offesi e facilmente 
ridicoli, sono loro che hanno scrit
to la migliore poesia lirico-satirica 
e comico-
realistica. Penso, oltre che a San
guineti, a Giovanni Giudici (la cui 
inventività stilistica ha una gamma 
eccezionalmente ampia) e al «co

munista crepuscolare* 
Giorgio Manacorda, 
forse il solo, fra i poeti 
emersi negli anni Set
tanta, che abbia rove
sciato ì suoi umori lirici 
in un irresistibile vau
deville autobiografico, 
lavorando a smontare. 
più che a costruire, la 
propria immagine. 

UNDER 15.000 

SEGNI & SQQNI Un bado per finire 
ANTONIO FASTI 

I
n una intervista pubbli
cata sul Corriere della 
Sera di sabato 28 otto
bre, James Ellroy, l'auto-

mim re dì Dalia nera, ha rac
contato di essersi riferi

to, per la truce, orrenda storia della 
ragazza del suo libro, al delitto di cui 
fu vittima sua madre. Può essere il 

^segho, terribile, di una vocazione 
nata proprio per ottenere quello 
•scritrore maledetto» c h e Ellroy dice 
di essere. E io accetterei c o n rispet
tosa pena tanto to squarcio biografi
c o quanto le dolorose risultanze 
emozionali, s e non avessi letto un 
bellissimo fumetto pubblicato qual
c h e tempo fa da «Unus», in cui era ri
portalo Il colloquio fra il direttore 
editoriale di una grande casa editri
c e e un aspirante scrittore c h e gli ol-
Iriva in lettura un dattiloscritto. Il ma
nager della letteratura era chiaro, 
stentoreo, pedagogico: «Lei è giova

ne, è un buon punto di partenza' Nel 
suo libro si parla di frati? No, davve
ro? Peccato! Però lei è almeno omo
sessuale, vero? No? Ma allora, scusi, 
sarà un pedofilo, anzi, un reduce del 
Sessantotto? Un reduce pedofilo con 
una storia dolorosa alle spalle, riferi
ta alla madre, un passato di cantau
tore, una giovinezza in Sicilia, un 
soggiorno in un convento in cui av
vengono delitti perché lei è omoses
suale. Niente di tutto questo? Scusi, 
ma è sicuro di voler fare lo scritto
re?-. 

L'autore dell'intervista chiede a 
Ellroy se si sente l'erede di Raymond 
Chandler, e questa è la sorprenden
te, impagabile risposta: «Chandler e 
io? Raymond Chandler non era un 
grande scrittore c o m e James Ellroy. 
Sono molto, m a molto meglio di lui. 
Sono uno storico della società di Los 
Angeles. Capisco la gente (ino ai più 

profondi recessi dell'animo. Da que
sto punto di vista Chandler era un di
lettante, un superficiale...». 

Perdere la madre a dieci anni è 
una gran brutta cosa, to dichiaro da 
pedagogista e da un orfano di ma
dre divenuto tale molto più precoce
mente di Ellroy. È un'esperienza che 
può provocare due tipi di inconsa
pevoli scelte esistenziali, in qualche 
modo simili alle diverse vocazioni 
c h e caratterizzano i superstiti dei la
ger. C'è chi annulla tutto, chi dimen
tica, o comunque cerca di dimenti
care, c o n disperata ostinazione, e 
c'è chi ricorda con accanimento, chi 
toma sempre là con la testa. Ellroy 
vorrebbe ricordare, ma appartiene 
al settore dell'amnesia. La sua rico
struzione storica farebbe appanre 
Disperatamente Giulia un classico 
della stenografia ed Enrico Maria Sa
lerno che dice: «Ciao, noi partigiani 
andiamo laggiù a fermare i tedeschi 

c h e avanzano, cosi diamo anche 
una mano agli alleati appena sbar
cati- un personaggio creato a più 
mani da Tacito, Gibbon e Walter 
Scott. 

Non c'è un frammento, non c'è un 
particolare, non c'è un'atmosfera 
c h e siano «a posto», in Dalia nera. Ci 
sono errori cosi vistosi che, se le date 
non venissero ossessivamente citate, 
lo si dovrebbe leggere c o m e am
bientato solo alla fine degli anni Ot
tanta. L'intreccio è buono, infittito 
da soprassalti, gremito di labirinti, 
ma lo sfondo non tiene, è un'Aida 
c h e canta vicino ai grattacieli, è una 
Fanciulla del West ambienta ta nel 
Tonchino. E tuttavia il libro contiene 
un colpo dì genio che, quasi quasi, 
lo redime. Uno dei non pochi mostri 
c h e riempiono queste pagine, a cui 
converrebbe un titolo più preciso: / 
misteri di Los Angeles, è divenuto 

mostro, c o n una b e n e identificata 
vocazione, perché ha letto, da bam
bino, L'uomo che ride di Victor Hu
go. Sono molto interessato, in termi
ni professionali, allo studio degli ef
fetti della lettura sui bambini, e amo 
molto Hugo. Però mi domando: i ge
nitori di Andreotti dovevano proprio 
regalargli, per la Befana, so lo ! Beati 
Paoli. Teresa Raquin, Splendori e mi
serie delle cortigiane, Ferragus, Ro-
cambole e Paperinik? Ci vuole più re
sponsabile conoscenza, nella scelta 
dei libri per l'infanzia. 

Se Ellroy, o anche William J. Cau-
nitz, di cui ho letto Indizi, pubblicato 
da Speri mg & Kupfer, sono andati a 
raccogliere idee e consigli da un di
rettore edìtonale, posso immaginar
mi la scena. «Quanto sesso avete 
messo nei vostri libri? L'ottanta per 
cento? Non ci siamo, non basta...». 
Infatti i poliziotti, i detectives, gli in

vestigatori, gli ispettori, i capi, i gre
gari si dedicano a una cosi frenetica 
attività amatoria da far supporre c h e 
essa costituisca quasi il loro secon
d o lavoro, il lavoro nero in cui ci si 
butta d o p o l'ufficio. 

Nel film di Denys Arcand, Jesus ol 
Montreal, giustamente definito, da 
Roberto Escobar sul Sole-240re, co
me «ingenuo» e «radicale», il prota
gonista cerca i suoi attori in una sala 
di doppiaggio per film hard core e 
nel set di uno spot pubblicitario. Da
to c h e deve mettere in scena una 
passione di Cristo non sembrereb
bero i più adatti fra i luoghi di reclu
tamento, m a Jesus of Montreal è an
che uno dei film più spietati, puliti e 
chiari sul sistema dei media c h e io 
abbia mai visto. Il sesso imposto e 
negato è un sesso poliziesco e mas-
smediate. È bella e beffarda la scelta 
di Ridley Scott che , in Pioggia spor
ca, consente al suo detective solo un 
bacio, al termine del film. E pensare 
c h e quando h o visto la bellissima at
trice a cui dà quel solo bacio, Kate 
Capshaw, mi ero piacevolmente ras
segnato a sorbirmi una percentuale 
di sesso degna di Indizi, o di Dalia 
nera 

L'incubo 
della 
morte accanto 

GRAZIA CHBRCHI 

C o m e si sa, gli Oscar 
Mondadori vanno 
ristampando i vo
lumetti (dal corpo 

_ _ ^ meravigliosamen-
" • • ^ te leggibile) ap
parsi nella «Biblioteca dì Babe
le», c o l l a n a di letteratura fan
tastica diretta da Jorge Luis 
Borges» edita da Franco Maria 
Ricci. Uno dì questi è L'amico 
della morte in cui figurano d u e 
racconti dello spagnolo Redro 
Antonio d e Alarcòn (1833-
1891); il mio preferito è il se
condo, La donna alta, che ha 
c o m e sottotitolo «racconto del 
terrore». Vi si narra la tragica 
storia del giovane ingegnere 
Telesforo c h e nutrendo fin dal
l'infanzia il terrore di imbatter 
si in una donna sola, per stra
da, a tarda notte («ogni perso
na ha un suo particolare timor 
panico»), e c c o c h e una notte 
se la vede apparire davanti e 
c o n un aspetto più spaventoso 
dì ogni peggior timore: vec
chia, con maligni occhi senza 
ciglia, altissima, senza denti e 
una smorfia orribile sul volto 
immondo. Costei prende addi
rittura a seguirlo, Telesforo si 
dà alla fuga e rincasando ap
prende c h e l'amato padre è 
morto. 

Dopo il secondo e ancor ag
ghiacciante incontro, avvenuto 
tre anni dopo, apprenderà c h e 
è morta la sua fidanzata pro
prio alla vigilia delle nozze. 
Morire anche lui (dì un attac
c o d'itterizia) e l'amico, cui 
aveva narrato questi terribili in
contri, al funerale vedrà la vec
chia nefasta aggirarsi tra le 
tombe, tale e quale il povero 
Telesforo gliel'aveva descritta. 
Un racconto di indubbia po
tenza, c h e verte anche sull'au
tosuggestione e su) fatto c h e la 
cosa segretamente temuta fini
sce coll'accadere. Nell'intro
duzione Borges ricorda «il bel
lo spavento» c h e gli procuraro
n o da ragazzo ì racconti dì 
Alarcòn: i begli spaventi biso
gna tenerseli cari, dato c h e 
nella vita se ne provano solo di 
brutti (ma guai a non provar
ne: vuol dire c h e ci si è abituati 
all'onore quotidiano). 

11 lettore c h e volesse leggere 
altre cose di Alarcòn, troverà 
nella Tea // cappello a tre punte 
e altri racconti. 

Non a m o particolarmente 
Julìen Green e infatti da anni 
non riprendo in mano Adrien-
ne Mesarolo il suo Journal. Ho 

invece letto con curiosità, e per 
la prima volta, Passeggero in 
terra, il suo breve romanzo d'e
sordio (1925),cui fa seguito il 
più o meno coevo Christine, 
racconto breve. Il romanzo 
racconta l'enigmatica morte di 
un giovane, annegato in un fi» 
me net pressi della cittadina 
universitaria americana dov'e
ra giunto da pochi giorni. Per 
capire se si tratta di suicidio o 
di altro si compulsa un diario 
tenuto dal ragazzo e si raccol
gono le testimonianze di pa
renti, padrona di casa, ecc. 
Ben poco si chiarisce, anzi tut
to vieppiù si complica e si flut
tua tra l'onirico e il visionario: 
forse il giovane si era inventato 
un alter ego votandosi all'auto
distruzione. 

Il testo ha indubbiamente 
una dimensione inquietante 
(aggettivo di rigore quando si 
tratta di Green) che risulta pe
rò con maggior autorevolezza 
in Christine, una vera, comple
ta riuscita. Qui l'io narrante rie
voca l'incontro, a tredici anni, 
con una cugìnetta di abba
gliante e quasi tormentosa bel
lezza, di cui, nella breve sosta 
in casa sua, sì era follemente 
invaghito, senza accorgersi 
che si trattava di una malata di 
mente. La vicenda ha un epilo
go tragico: 13 pagine asciutte e 
di ui.a forza trascinante. 

In margine: è sempre più ra
ro trovare nella narrativa odier
na giovani sensibili e (quindi) 
disperati. Se ne trovano invece 
talora al cinema: ad esempio 
nel bel film del polacco Kìe-
stowski (Non desiderare la 
donna d'altri) che è, a modo 
suo, un allievo del grande 
Bresson, di cui ricorderete // 
diavolo, probabilmente, In cui 
emerge anche l'incompatibili
tà e l'incomunicabilità dell'u
niverso giovanile col resto de) 
mondo. Viene in mente Brecht 
che a una domanda intimida
toria di un giovane rispose: 
«No, io non capisco voi giova
ni, con me potete parlare tran
quillamente». 

Pcdro Antonio de Alarcòn, 
•L'amico della morte», 
Oscar Mondadori, pagi . 
163,8.500 lire. 
Fedro Antonio de Alarcòn, 
•Il cappello a tre punte e al
tri raccontili. Tea, paga* 
247,10.000 lira. 
Jullen Green, «P 
In terra», Otcar Mon 
ri, pagg. 122,7.000 Ur*. 

Ritornano 
le «Voci» di Couto 

R itoma Mia Couto 
c o n le sue storie 
mozambicane. 
Dopo la pubblka-

w^^^ rione dei racconti 
sull'Unità, e c c o il 

primo volume italiano firmato 
da Couto, c h e alcuni indicano 
già come il Marquez africano. 
Edizioni Lavoro manda in li
breria in questi giorni «Voci al
l'imbrunire» (pagg. 125, lire 
15.000) c h e raccoglie le storie 
di Couto pubblicate dal nostro 
quotidiano (uscite per la pri
ma volta neli'86 in Mozambi
c o ) più tre racconti inediti c h e 
faranno parte di una collezio
n e in via di pubblicazione dal 
titolo «Ogni uomo fa una razza 
a sé» 

Mia Couto è il capostipite di 
una nuova generazione di 
scrittori africani usciti dalle ri

voluzioni post-coloniali. In lui 
il quotidiano viene vìssuto at
traverso l'ilare dissacrazione 
della tragedia, il richiamo c o 
stante all'irreale, la tragicomi
c a evocazione dei miti e delle 
tradizioni. Tuttavia nei suoi 
scritti, il linguaggio è quello 
corrente, il clima è quello vero 
del paese africano, i personag
gi sì muovono c o m e se fossero 
davanti al tenore. 

«Voci all'imbrunire» è un 
viaggio poetico ai confini della 
povertà, della miseria, della 
lotta per la sopravvivenza, là 
dove la dignità degli umili n o n 
abdica neppure dì fronte alla 
fame e alla morte sicura. Tra 
misticismo e fatalismo, la vita 
fa scattare emozioni e rivincite 
anche in quel mondo destina
to sinora ad essere soltanto ter
z o e a non arrivare mai primo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Roberto Vacca 
•Anche tu matematico» 
Garzanti 
Pagg. 180, Ure 22.000 

Giacomo Noventa 
•Dio è con noi» 
Marsilio 
Pagg. CLVI più 478 , lire 
80.000 

Cesare Greppi 
«Supplementi alle ore 
del giorno e della notte» 
Guanda 
Pagg. 102, lire 16.000 

Mass imo Bontempeili 
«Vita e morte di Adria e 
de i suol figli» 
Lucarini 
Pagg . 118, L. 23.000 

Arthur S. Edd ìng ton 
«L'universo 
in espans ione» 
Zanichelli 
Pagg . 165, l i re 28.000 

Roald Dahl 
«li G r a n d e a s c e n s o r e di 
cristallo» 
Salani 
Pagg . 180, l i re 20.000 

In mostra 
l'editoria 
del Veneto 

Una ricerca 
sugli uccelli 
acquatici 

«Guide Best»: 
Mondadori lancia 
l'avventura 

• i Con le sue note doti di di
vulgatore, Roberto Vacca ten
ia di fornire gli elementi basi
lari di un approccio c o n la 
matematica anche per chi 
non ne sa nulla e n o n ne vuol 
saper proprio niente. Di qui 
un testo piacevole e scorrevo
le che , disseminato d i interro
gativi, guida il lettore verso la 
soluzione finale, c o m e un ro
manzo o un giallo. Il libro non 
ha soltanto scopi pratici ma ci 
introduce nella quarta dimen
sione e soprattutto nella logi-

• • Vìssuto tra il 18D8 e i) 
1960, Noventa (pseudonimo 
di Ca' Zorzi) fu poeta e saggi
sta di grande valore. In questo 
quarto volume delle sue opere 
complete , curato da Franco 
Manfriani, autore anche della 
lunga introduzione, sono rac
colti gli scritti della sua ultima 
stagione creativa. In particola
re un settore riguarda il suo 
impegno più direttamente po
litico, mentre altre pagine so
n o dedicate a un'estrema rica
pitolazione del proprio pen
siero 

H Nella collana «Fenice 
contemporanea» il poeta pub
blica componimenti scritti dai 
1980 al 1988 «Madrigale e 
cairn», «Voce sola (Dumky)«, 
«11 movimento nella sua gab
bia», «Quindici nuove poesie 
brevi», oltre al gruppo che dà 
il titolo al volume Questo li
bro - dice Valerio Magrelli 
nella presentazione - «confer
ma la radicalità di una ricerca 
tra le più significative dell'ulti
m a stagione .. si colloca nella 
linea ideale che unisce Petrar
ca a Gòngora». 

• • Dopo «lì figlio di due ma
dri», torna in libreria un altro 
romanzo del caposcuola del 
«realismo magico», scrittore 
tra i più intensi del nostro pri
mo Novecento. Al centro della 
stona di Adria, il tema, anzi il 
mito, della bellezza che in
gaggia una lotta disperata 
contro il t empo e la decaden
za fisica È lo specchio il fred
d o testimone della ineluttabile 
sconfitta. Qui la morale- l'erro
re produce tragedia e morte. Il 
tutto affrontato con una scrit
tura, un ritmo inconfondibili. 

H I Scritto a Cambridge nel 
1932 ddll astrofisico Arthur 
Eddìngton (a lui dobbiamo la 
prima spiegazione di come e 
perché te stelle -bruciano"), il 
libro è tra quei testi ormai pio
nieristici che a cavallo tra gli 
anni Venti e Trenta svelarono 
una delle più grandi scoperte 
scientiiiche del nostro secolo 
che l'universo non è e t emo e 
immutabile, ma ha una sua vi
ta da raccontarci. È nato (si 
pensa 15 miliardi di anni fa) , 
vive e muta in continuazione, 
e un giorno finirà. 

m Già-noto a grandi e picci
ni con "Il GGG» o «Le streghe», 
li gallese Roald Dahl toma col 
seguito di un altro suo diver
tentissimo roman?o per giova
nissimi, -La fabbrica de! cioc
colato» LI venivano messi alla 
berlina i bambini teledipen
denti e ipemutnli Stavolta si 
entra addirittura nella Casa 
Bianca, in compagnia dei «ni
di vermicolosi», strani abitatori 
dello spazio. Sono più perico
losi gli uomini politici, statene 
cert i . . Spassoso. Illustrazioni 
di Joseph Schindelmann. 

m Si apre oggi alla Scuola 
Grande di S Giovanni Evange
lista a Venezia la prima Mo
stra dell'editoria veneta che 
resterà aperta sino a sabato. 
Saranno esposti più di 600 ti
toli su Venezia e ì) Veneto 
pubblicati nell'ultimo decen
nio da u n a cinquantina di edi
tori. 

Sono previsti anche nume
rosi incontn con operatori del 
settore, uomini di cultura e 
autori In Veneto sono presen
ti circa 150 case editrici che 
pubblicano annualmente cen
tinaia di titoli. 

M Tre lustri di attività sul 
c a m p o in ambienti ostili e d 
umidi. Nasce d a questa espe
rienza il volume «Aironi e gab
biani» (Edagncole, pagg. 192, 
lire 20.000) di Mauro Fasola, 
professore di zoologia all'Uni
versità di Pavia. Il libro costi
tuisce una dettagliata analisi 
delle colonie di uccelli ac
quatici in Italia e in Europa. 
Ogni specie viene illustrata in 
tutte le fasi del periodo ripro
duttivo, dal momento di inse
diamento nelle a ree a quello 
della loro partenza. 

H Mondadori lancia u n a 
nuova sene di guide per chi 
a m a l'avventura. Le «Guide 
Best» sono completate d a 
m a p p e e piantine dettagliate, 
informazioni, consigli degli 
esperti e fotografie. Due ì vo
lumi mandati in libreria in 
questi giorni. Il pr imo è dedi
ca to al Nord America e com
prende dieci itinerari nelle oa
si naturali degli Stati Uniti; il 
secondo riguarda il Mediterra
neo: itinerari di crociera, c o n 
ogni tipo di imbarcazione. Il 
prezzo è di 36 mila lire a volu
me. 

ROMANZI 

Un poeta 
per 
amico 
Antonio Skàrmeta 

«Il postino di Neruda» 

Garzanti 

Pagg. 122, lire 15.000 

AUGUSTO FASOLA 

WB La tragedia del Cile pro
strato dal golpe di Pinochet 
dietro una gioiosa storia d'a
more e una singolare amicizia 
Ira 11 giovane innamorato e 
Pabio Neruda. è il tema pro
posto In ques to bel romfnzo 
da un quarantanovenne scrit
tore che In Cile è d a poco 
rientrato d o p o dodici anni d i 
esilio. 

Il giovane protagonista è un 
Umile postino, c h e nel villag
gio di Isla Negra ha c o m e uni
c o cliente proprio il g rande 
poeta, c o n cui riesce a stabili
re un rapporto di fruttuosa 
cordialità, tanto d a avere n o n 
solo incoraggiamento nella 
s u a passione pe r la poesia, 
m a anche aiuto nella seduzio
ne di una splendida ragazza e 
nella lotta contro la spigolosa 
futura suocera. Tutto sembra 
risolversi nel n o m e dell 'unità 
tra popolo e arte, m a proprio 
l'amicizia col poeta finirà per 
coinvolgere il giovane net 
d r a m m a nazionale seguito al
la uccisione di Allende. 

U caratteristica più prege
vole del romanzo consiste 
proprio nell 'armonia che l'au
tore riesce a introdurre nel 
rapporto tra la vicenda amo
rosa del due giovani - trattata 
c o n spensierata allegria e pe
netrante ironia - e il sottofon
d o di tragedia, via via annun
ciata nella iniziale euforia d a 
segnali! sempre più angoscio
si. L'autore non disdegna il 
realismo magico proprio della 
m e n o recente letteratura lati
no-americana ( e ne d à u n a 
prova convincente, ad esem
pio, nella descrizione della fe
sta per la vittoria di Allende, 
c h e coincide con la vittoria 
amorosa del postino) ; m a vi 
o p p o n e i) limite di una me
moria drammat icamente se
gnata da una realtà ben diver
samente e concretamente sof
ferta. E lo stesso inserimento -
che si dispiega davanti agli 
occhi del lettore senza forza
ture. nel più naturate dei modi 
• di un personaggio reale co 
me Neruda nell 'invenzione 
fantastica è segno di una rag
giunta maturila di stile, al di 
fuori di qualsiasi influenza 
es tema. La scrittura aderisce 
perfettamente alla vicenda: 
scoppiettante e umorosa nella 
prima parte, asciutta e turbata 
nel finale. Un romanzo c h e è 
u n piccolo gioiello di misura e 
di equilibrio. 

GIALLI 

Mary 
dei 
misteri 
Mary Roberto Rinehart 

«La scala a chiocciola, 

Lo sconosciuto 

del vagone letto» 

Mondadori 

Pagg. 403. lire 24.000 

AURELIO MINONNB 

• • La scala a chiocciola è la 
storia, c o m e scrive la stessa 
autrice in apertura di roman
zo, «di una zitella di mezza età 
c h e perdette la testa, disertò i 
domestici lari, prese in affitto 
u n a ca sa ammobil iata per 
passare l'estate fuori città e si 
trovò coinvolta in u n o di quei 
delitti c h e fanno la felicità del

la s tampa e della polizia». Lo 
sconosciuto del vagone letto é, 
invece, il resoconto di un ca
priccio del destino che , nferi-
sce testualmente il protagoni
sta, «mi lasciò implicare in un 
delitto, mi destinò a una storia 
e mi fece partire per quel viag
gio sensazionale che doveva 
concludersi in modo tanto 
sorprendente». Il primo scritto 
nel 1908, il secondo l 'anno 
prima, i due romanzi sono 
esemplari della produzione di 
questa scrittrice americana 
antesignana della via femmi
nile alla detective story. 

In realtà, per la Rinehart si 
parla, più propriamente, di 
mystery novet disdegna, infat
ti, la centralità dell'ìnvestigato-
re e d evita il vassallaggio alla 
ragion deduttiva, privilegiando 
la descrizione, dall'interno, 
del mistero in cui piomba, du
rante l'evento criminale, la vit
tima ( o inseguita dalla morte 
o ingiustamente ricercata dal
ia Legge) . I romanzi della Ri
nehart sono anche il docu
mento b e n datato della sua 
epoca , di cui descrive con 
puntiglio e , talora, con invo
lontaria ironia, modi di vita e 
di relazione, 

CRITICHE 

Estetica 
a parti 
rovesciate 
F ' • ' • " — ' 

Robert C. Holub (a cura 
d i ) 

«Teoria della ricezione» 

Einaudi 

Pagg. 395. lire 35.000 

GIUSEPPE GALLO 

• • La data di nascita dell'e
stetica della ricezione p u ò es
sere fatta risalire al 1967, 
q u a n d o apparve un libriccino 
di ottanta pagine appena , inti
tolato Perchè la storia della let
teratura e generalmente consi
de ra to il manifesto della n u o 
va teoria. 

L'autore, Hans Robert 
Jauss, vi raccolse la redazione 
ampliata della prolusione c h e 
aveva pronunciato in aprile, 
q u a n d o aveva assunto la cat
tedra di filologia romanza al
l'università di Costanza; e vi 
sosteneva la necessità di ri
considerare d a un punto di vi
sta nuovo la tradizione lettera
ria e i suoi rapporti con la 
contemporanei tà , spostando 
l 'attenzione critica dagli autori 
e da i testi alla ricezione e alla 
lettura, Proprio questo sposta
mento è enfatizzato dal no
me, esletica della ricezione, 
c h e egli stesso ha scelto per 
divulgare l 'insieme de i suoi 
principi. 

Il saggio di Jauss suscitò un 
ampio dibattito; e altri critici 
intervennero a favore di un 
riordinamento degli studi let
terari. Gli sviluppi ulteriori del
la teoria e la varietà di posi
zioni in teme a d essa sono 
molto bene rappresentati da
gli scritti c h e Robert C. Holub 
h a raccolto apposi tamente 
per l'editore Einaudi. Fanno 
spicco ovviamente gli inter
venti dei d u e esponenti di 
punta , Jauss e Wolfgang Iser 
(di cui due anni fa II Mulino 
ha pubblicato L'atto delta let
tura). Ma è bene leggere c o n 
attenzione anche gli altri saggi 
antologizzati. Certo, a noi di
c o n o p o c o i nomi di Stierle, 
Gumbrecht, Stempel. Eppure 
questi critici h a n n o da to un 
contributo fondamentale alla 
riflessione sulla letteratura c h e 
si è sviluppata in Germania 
negli ultimi venti anni. 

E d a segnalare la scelta di 
includere anche gli interventi 
d i d u e studiosi della Repubbli
c a democrat ica tedesca, Wei-
mann e Naumann, i quali 
met tono in guardia l'estetica 
della ricezione dal rischio di 
u n a ricaduta idealistica e insi
s tono sull 'opportunità di con
cepire il lettore c o m e un'enti
tà sociale. 

I silenzi di Zoderer 
A colloquio con lo scrittore sudtirolese: 
«La verità si nasconde nelle cose non dette» 

v II senso della vita e il mondo consumista 

S
ul risvolto di copertina 
c'è scritto «Una fuga tra 
realtà, visioni, sogno alla 
ricerca di un innamora-

N i m i i a mento»: non date retta a 
questo slogan. // silenzio 

dell'acqua sono il ghiaccio (Einaudi, 
pagg. 112, lire 16000) , nuovo ro
manzo di Joseph Zoderer, parla d'al
tro; non di una fuga, ma di una ricer
ca forsennata di significati, di valori. 
Cerca un senso di sé il protagonista 
Lukas che abbandona la moglie per 
approdare in una Trieste dove si in
tersecano mille mondi e mille cultu
re. Cercano un senso di sé i panora
mi, le strade, le «cose- c h e affollano 
questa 'storia. Cerca un senso di sé lo 
stesso linguaggio, compresso e arzi
gogolato dentro parole che produco
no un ritmo infernale c o m e [ossero 
stantuffi di u n a coscienza smarrita. 
Si, il nuovo romanzo di Zoderer, ac
clamato e premiato in Germania, ot
t imamente tradotto in italiano d a 
Magda Olivetti pe r Einaudi, è u n ro
manzo sulla paura. Paura di non esi
stere. Paura di aver sbagliato indiriz
zo, c o n tutti quei vicoli, tutti quei lun
gomare, tutte quelle camere d'alber
go che lo popolano. Un romanzo di
verso dagli altri di Zoderer, arrivati 
cosi, un po ' alla rinfusa, qui in Italia. 
Anche per questo lo scrittore sudtiro
lese, introducendo u n a chiacchiera
ta sull 'argomento, si sente in dovere 
di chiarire che un conto è scrivere li
bri, un altro è raccontarli: «Scrivere è 
il mio mestiere, la mia condanna . Lo 
so, sono fortunato, perchè è una 
c o n d a n n a che mi piace. Ma proprio 
per questo preferisco scrivere, piutto
sto che parlare di ciò che h o scritto». 

E allora, invece di 'raccontare' la 
storia del libro, cerchiamo di tratteg
giare il percorso che ha condotto pro
prio a questa stona 

Sì, nel Silenzio dell'acqua sotto il 
ghiaccio n o n con tano tanto i con te 
nuti, non la vicenda in senso stretto. 
Quella, anzi, potrebbe essere rias
sunta in poche parole: la storia di un 
u o m o che abbandona la famiglia e si 
perde nei vicoli di una città colma di 
culture diverse. No, ciò che mi inte
ressava era sperimentare un linguag
gio. Ho capito c h e l ' impegno, in let
teratura, si trasforma in lingua rom
pendo le leggi consuete della scrittu
ra. Ho scritto anche romanzi che la

sciavano trasparire un altro tipo di 
impegno, ma da quindici anni fa a 
oggi sono cambiate tante cose, oggi 
l'unico atto politico dello scrittore 
consiste ne! dire la verità. 

La verità dei personaggi o, come 
sembra più evidente in questo suo 
nuovo romanzo, la verità degli ogget
ti, delle situazioni nel toro comples-
so? 

Quello che mi interessa è rappre
sentare, ricostruire la verità interiore, 
estetica d e ' , n cose. Credo che rima
nendo fedeli a questa dimensione 
del racconto si possano comunicare 
cose che la gente può capire meglio -
pe r esempio- di quelle dette con le 
esagerazioni di un comizio. 

Sta affermando che un libro, un di
scorso o una storia devono mantene
re in sé un margine notevole di «non 
detto; dì inespresso, forse anche di 

NICOLA FANO 

misterioso'' 
Quanto al mistero, non me la sen

to di dare risposte certe. Ma penso 
che più vado avanti nella mia ricerca 
letteraria e più mi sembra che la ven
ta si nasconda soprattutto nei silenzi. 
Bisogna far sì che le cose si esprima
no per se stesse. Ecco' penso c h e tra
mite il silenzio e il non detto si dica 
molto di più. E credo pure che in 
questo m o d o si riesca a lavorare su 
due livelli interscambiabili, quello 
reale e quello irreale. 

Joseph Zoderer vive, se non nell'i
solamento, in un luogo appartato del
l'Alto Adige: questo nuovo romanzo, 
invece, è motto 'metropolitano*. 
Quat è il punto di contatto fra due 
mondi apparentemente così diversi? 

Volevo parlare di consumismo: 
siamo tutti vittime di questo tipo di 
società. Ebbene, con // silenzio del

l'acqua sotto il ghiaccio ho cercato di 
esprimere lo stato d 'animo del mon
do consumista, abbiamo di tutto, ma 
non abbiamo trovato un senso alla 
nostra vita Così, il ritmo che ho cer
ca to è quello di un interrogatono. un 
interrogatono di polizia - serrato. 
senza fiato - rivolto allo stato d 'animo 
del protagonista. 

Un 'ultima domanda- c'è un motivo 
preciso net passaggio da Mondadori 
(editore dei suoi libri precedenti) a 
Einaudi che stampa questo nuovo ro
manzo? 

C'è un motivo, si. Ed è semplicissi
m o e niente affatto polemico: questo 
romanzo è un po ' particolare: credo 
che sia destinato a lettori altrettanto 
particolari. Diciamo lettori attenti e 
interessati: per questo mi è sembrato 
che Einaudi, con il suo «pubblico! 
fosse l'editore più adatto. 

In alto, lo scrittore Joseph Zoderer; in basso. Il Caffè Tommaseo di Trieste, 
città dove è ambientato l'ultimo romanzo di Zoderer, 
«Il silenzio dell'acqua sotto il ghiaccio», una storia di misteri, 
di vertigini che scorre dentro un universo di sogni e desideri 

Meraviglia dei satelliti 
Franco Ferrucci 

•I satelli t i d i Sa tu rno» 

Leonardo 
P a g g . 188 , lire 2 6 . 0 0 0 

I
l titolo, e la coper
tina colla ca lma e 
concent ra ta im
magine del geo-

mmm grafo di Vermeer, 

funzionano per il 
lettore c o m e indicazione e nel 
m e d e s i m o t e m p o c o m e con
t rocanto ironico al romanzo , 
a l suo assunto e alla sua con
clusione. 

Una aspirazione cosmica 
pervade infatti tutto il testo. 1 
satelliti di Saturno a p p a i o n o 
al giovane Alessio, appassio
na to di astronomia, nella not
te in cui egli scopnrà il deci
m o satellite (al t empo ancora 
sconosc iu to) e sognerà di 
dargli il proprio n o m e , e in cui 
anco ra scoprirà, in m o d o più 
letterale, u n a fanciulla sepolta 

sotto le macer ie del la ca sa 
crollata, e la sposerà dando le 
realmente il s u o n o m e . 

Ques to è il perfetto avvio di 
una genealogia c h e il nipote 
di Alessio, il narratore, rico
struisce lungo tutto il libro; 
una genealogia in cui la ri
spondenza tra i movimenti 
stellari e i movimenti umani 
sembra di con t inuo trovare un 
accordo significativo, per poi 
di con t inuo veder distrutta la 
bella ordinanza, distrutte le 
armoniose corr ispondenze. 

Prima c h e Alessio possa 
trovare in cielo le prove della 
sua scoperta - che era avvenu
ta in quella notte miracolosa, 
in un m o m e n t o in cui il cielo 
«si era avvicinato sterminata
mente , e gli astri sì offrivano 
alla sua vista c o m e luci di un 
lampadar io c h e u n a m a n o 
può ghermire e sfiorare», per 
poi retrocedere «in u n a mae
stosa cammina tu ra all'indie-
tro» - u n altro as t ronomo le 
troverà e da rà al satellite il no-

BRUNA CORDATI 

m e di Giano; presto finirà l'a
m o r e tra i d u e sposi, e i figli 
bambini soffriranno la malin
con ia di u n a unione n o n più 
desiderata. 

Intanto il narratore segue i 
movimenti di suo p a d r e e dì 
sua madre , morti poi l 'uno 
pr ima della sua nascita, l'altra 
subito d o p o : questa volta n o n 
è stato l 'amore a finire, è stata 
la vita spezzata dalla morte 
violenta, né è stato possibile 
alla sopravvissuta non seguire 
l 'amato. Così il narratore si è 
sentito d i nascere al vuoto e 
alla solitudine, e la ricerca ar
den te e malinconica delle sue 
radici ha assunto questi carat
teri cosmici e favolosi. 

Il narratore, anche lui c o n 
un preciso movimento di pa
rabola, va precisando il pro
prio essere lungo tutto il testo, 
e raggiunge l ' individuazione 
proprio all'atto del concepi 
men to e della nascita, c o n la 
quale il racconto si ch iude . 

Questa parte del libro, in 
cui sono sempre presenti ì 
personaggi de i nonn i e dei ge
nitori - m e n o felice la parte 
dello zio Bru, t roppo spesso 
legato a una affannosa recita
zione della propria filosofia • è 
a parer mio di u n a efficacia 
narrativa assoluta, raggiunta 
c o n un linguaggio ricco e in
sieme p ieno di misura: un lin
guaggio qua le davvero difficil
men te è da to di incontrare, 
c o n una sintassi agiata e pie
na di sinuosità capac i di rac
cogliere senso e c o m m e n t o ; 
movimentato e senza sgarri o 
stonature; ardito - basti pensa
re all 'uso prediletto degli ossi
mori - e non mai gratuito. 
Questo linguaggio d à luogo a 
passi indimenticabili, c h e qui 
non possiamo n e a n c h e indi
care , m a solo in parte suggeri
re: la scoperta della musica d a 
parte della madre fanciulla, 
certi silenzi della c a m p a g n a , 
certe scoper te del c o r p o - la 
mestruazione o il sesso. E solo 

un linguaggio di questa forza 
poteva sostenere senza ma i 
fallire l 'impossibile scans ione 
tempora le del racconto, u n 
t empo inerpicato a raggiunge
re un futuro c h e è insieme, per 
il narratore, il più lontano pas
sato personale a cui possa ar-
nvare. 

Esiste invece un'altra parte 
del libro c h e nasce, prospera 
e vigoreggia impiantandosi 
sulla prima coll'inerzia e an
c h e la pervicacia di u n a pian
ta parassita: sono le riflessioni 
sul Tempo ; sui suoi rapporti 
colla Morte e colla Vita e col-
l 'Amore -una serie di pa rabo
le e di metafore lungamente 
descritte, c h e non mi sembra
n o mai raggiungere il grotte
sco che forse ce r cano e inve
ce intorbidano le limpide ac
q u e del racconto -che già ave
va b e n trovato, per con to suo, 
questi rapporti col t e m p o e il 
cosmo , e li aveva rappresenta
ti c o n brevi parole o cenni , in 
m o d o indimenticabile. 

PENSIERI 

Artifici 
delle 
lettere 
Tzvetan Todorov 

«Poetica della prosa 

Le leggi del racconto» 

Theoria 

Pagg. 203, lire 22.000 

GIANNI TURCHETTA " 

H A prima vista si p u ò dubi
tare dell 'opportunità di tradur
re la Poetica della prosa di Tz
vetan Todorov. Questo libro 
infatti, ben noto agli addetti ai 
lavori, risale al 1971, agli anni 
cioè della diffusione entusia
stica e non sempre critica
mente consapevole del meto
do strutturale. Per quanto la 
strumentazione strutturatistica 
abbia prodotto non pochi ri
sultati positivi, molti dei pre
supposti degli anni Sessanta e 
Settanta risultano oggi inutiliz
zabili, e rifiutati non solo dalle 
altre scuole critiche ma dagli 
strutturalisti stessi. Basti pen
sare alla convinzione di poter 
determinare, mediante l'anali
si formale e dunque prescin
dendo dalle varianti storiche e 
sociologiche, una grammatica 
universale non solo della lin
gua umana, ma in genere dei 
sistemi di segni e addirittura 
delle civiltà umane. Sembre
rebbe perciò, inutile riprorjorre 
un, testo che si proponeva ap
punto dì abbozzare, sulla ba
se dì idée che neanche l'auto
re condivide1 piùt Una tipolo
gia universale delle leggi del 
racconto. In realtà invece, 
messi in ombra i confini ideo
logici della scuola da cui pure 
deriva, la rilettura di Poetica 
dello prosa ci restituisce, non 
senza sorpresa, un ottimo li
bro e quasi un piccolo classi
co. 

Infatti noi possiamo oggi 
vedere con maggiore serenità 
quanto Todorov, bulgaro na
turalizzato francese che era 
stato tra i primi a diffondere in 
Francia e in Occidente il for
malismo russo, possedesse 
preoccupazioni storiche e 
persino sociologiche che Io 
strutturalismo più rigidamente 
conseguente rimuoveva. No
nostante qualche vezzo d'e
poca, le posizioni todoroviane 
sono sempre piuttosto equili
brate, e la stessa impostazio
ne formalistica dell'indagine, 
sorretta dall'esigenza di met
tere a fuoco volta a volta le 
caratteristiche peculiari e il 
concreto funzionamento dei 
testi, si rivela profondamente 
storica. La stessa cosa del re
sto si può dire dei migliori se-
miologi letterari,, dei sovietici 
in specie e di qualche italia
no. 

Il punto di partenza di Tu-
dorov è la convinzione della 
natura di artificio della lettera
tura con la realtà un rapporto 
sempre mediato da procedj* 
menti che devono essere ana
lizzati nella loro specificità per 
comprendere il senso dei testi 
letterari, nella loro diversità sia 
dalla realtà extra-testuale che 
dai tesb non letterari, Todorov 
però (a differenza di altri suoi 
compagni di scuola) crede 
che ogni elemento del testo 
abbia un significato: principio 
sanissimo (e non sempre ac
cettato dallo strutturalismo). 
che implica l'impossibilità di 
separare gli aspetti formali da 
quelli dì contenuto. Inoltre 
egli pone ripetutamente l'ac
cento sulla posizione del let
tore e sul pubblico, anticipan
do cosi la brusca virata verso 
lo studio delle fonerete situa
zioni comunicative che la lin
guistica e la semiotica avreb
bero compiuto dalla fine degli 
anni Settanta. 

Libro non di teoria in senso 
stretto ma di forti implicazioni 
teoriche. Poetica della prosa 
analizza alcuni classici della 
narrativa mondiale (dall 'Odis
sea a Le mille e una notte, dal
le Memorie del sottosuolo ai 
racconti di James ) c o n u n a 
chiarezza persino didattica di 
argomentazione c h e lo rende 
consigliabile anche c o m e in
troduzione all'analisi narrato-
logica. 

ROMANZI 

Il delitto 
del treno 
e del tempo 
G i a n f r a n c o Manf red i 

•Tra inspoUer» 

Fel tr inel l i 

P a g g . 166, lire 2 2 . 0 0 0 

MARIO SANTAGOSTIMI 

• • Lo sfondo è. in tutti i sen
si, allucinante. Trainspotter di 
Gianfranco Manfredi (il quar
to dei romanzi che l'autore 
propone dall '83 con cadenza 
biennale) avviene in un futuro 
molto prossimo - o forse in 
u n a metafora nera del presen
te - attraversato d a una violen
za diffusa e lementare immoti
vata, cupamen te e tragica 
mente debordante nei prota
gonisti c h e sì trovano ridotti, 
ancora più c h e ad attori, a 
maschere agenti deliranti e 
Inevitabilmente tragiche. Non 
c 'è , in Trainspotter, un luogo 
privilegiato o «storico» c h e 
ambienti e avvolga le azioni: 
piuttosto è il fare narrativo che 
si ritaglia le scenografie e i 
confini, localizzandosi in futu
re periferie assolute, in paesi 
anonimi, quasi che la storia 
sia finita, lasciata, dietro le 
spalle e s iano rimasti individui 
c h e agiscono solo in nome di 
urla Istimualità brutale e iride-
c i tab i le . Ne v iene fuori una 
narrazione' allucinata, un in
c u b o riero privo di pause e d i 
sbocchi: un nuovo m o d o di 
intendere il tragico e d i met
terlo In scena c h e ricorda II 
memorabi le Sputerò sulle vo
stre tombe dì Boris Vìan. 

Manfredi racconta c o n uno 
stile rapido, utilizzando un lin
guaggio c h e cerca d i essere 
quanto più: a n o n i m o possibi
le, in cui sì intrecciano e si di
spongono i più conivi luoghi 
comuni ' verbali. Un sermo nu-
mìlìs dei (probabili) anni 90, 
violento e tagliente, dove il ge
sto del comunicare ( e financo 
de l narrare) è aggressivo,' se
gnale di malessere totale. Effi
c a c e è il Manfredi allorché at
tualizza questo neovolgare 
privo delle minime sfumature 
di personalità in maniera en 
fatica, straniarne. Meno effica
c e q u a n d o - e nel l 'economia 
del testo è inevitabile - la lin
gua n o n p u ò venire più illumi
na ta o «creata* m a serve Come ' 
s t rumento della narrazione. 
Allorché, insomma, la lingua, 
non è più sorretta dall'inven
zione o dall 'esplorazione, lo 
stile t ende a c a d e r e nel corri
vo e nell 'abusato, pe rdendo in 
violenza e in durezza, acqui
s tando ( e non è per l'esattez
za un b e n e ) in artificiosità e 
«giovanilismo*. Eppure! il libro 
n o n c a d e né - tan tomeno • ca 
d e la tensione di cui è zeppo , 
carico, sovraccarico. Perché 
Manfredi, con u n a m a n o che; 
ne ! moment i più felici met te 
insieme la vocazione de l lo 
scrittore c o n quella dello sce
neggiatore, h a costruito nel 
suo apocalittico ( o post-apo
calìttico) «nonsodovei u n gial
lo, c o n tutti gli ingredienti del 
caso . Un giallo dove il prota
gonista Sacha Dozier (un mo
d o c o m e un altro per indicare 
un Sedermann, u n chiunque 
nominato d a u n a koinè c h e si 
parla d o v u n q u e , u n segno..O 
assiste a un delitto guardando 
un treno in corsa. Perché Sa* 
c h a e x studente .modello in 
economia , e x impiegato mo
dello, ora broker assicurativo 
in vacanza conosce tutti gli 
orari dei treni. Riuscirà a por-
lare gli esecutori a ca sa pro
pria, e II r imarranno per cin
q u e interminabili giorni, incro
c iando destini e passioni, fa* 
c e n d o emergere u n vìssuto 
fatto di tensioni spasmodiche 
( e definite c o n pochi , essen
ziali tratti) segreti, crimini, 
«vocazioni» orrende. Alla fine, 
tutto precipiterà nella tragedia 
più forte. 

Seiemezzo, d u n q u e , o .di 
più se è g l i in lavorazione il 
trattamento cinematografico 
del romanzo. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
8 novembre 1989 



MEPIALIBRO 

I l Catalogo degli 
editori italiani 
delta Bibliografi
c a torna puntual-

« • • mente con ì suoi 
elenchi e tabelle 

e relativi commenti . Que
st'anno Giuliano Vigini, ol
tre al consueto e aggiorna
tissimo Rapporto sullo stato 
dell'editoria italiana, offre al 
lettore una preziosa breve 
storia dì questa stessa edito
ria dal '45 ad oggi. 

Si è già sottolineato su 
queste co lonne c o m e Vigi-
ni, anticipando alcuni dati 

sul «Giornale della Librerìa», 
abbia richiamato efficace
mente l'attenzione sulla «di
varicazione generale tra 
pratica dall'acquisto e prati
c a della lettura». Nel Rap
porto egli riprende la sua 
analisi del calo della lettura, 
motivandolo anzitutto con 
la sempre minore disponibi
lità di tempo imposta dal
l'organizzazione del lavoro 
e della società, dalla con
correnzialità di altri media e 
consumi culturali più diret
tamente funzionali alle im

mediate esigenze, costumi e 
ritmi di vita attuali, e citando 
a riprova la più acuta crisi 
dei prodotti-libro che di 
quella concorrenzialità ri
sentono maggiormente (la 
novità di stagione e di intrat
tenimento o di attualità ec
cetera) • quei prodotti che, si 
deve aggiungere, tendono a 
perdere le caratteristiche di 
specificità e insostenibilità 
del libro, e che proliferano 
spesso in m o d o parassitano 
sulle fortune di altri settori 
della comunicazione (dalla 
televisione al giornalismo). 

Oltre al condizionamento 
del generale contesto socia
le e comunicativo in sostan-

Un deserto di carta 
za (su cui soprattutto insiste 
Vigìni) va considerato il 
ruolo della produzione, i 
suoi limiti e Se sue carenze 
di progettualità, ricerca, ela
borazione intellettuale 

Tra le altre cause del calo 
della lettura, Vigini indica 
opportunamente le insuffi
cienze della gestione e del 
servizio in libreria (a comin
ciare dalla difficile reperibi
lità dei titoli di catalogo e 

GIAN CARLO FERRETTI 

spesso addirittura delle no
vità), che rimandano alle 
generali insufficienze del si
stema editoriale e distributi
vo. Anche se non vanno tra
scurate le responsabilità di 
un sistema dell'informazio
ne oscillante (non soltanto 
a proposito dei libri) tra en
fatizzazioni e silenzi. 

Nelle molte cifre fornite e 
commentate nel Rapporto, 
poi, colpiscono ancora una 

volta i persistenti o addirittu
ra accentuati fenomeni di 
concentrazione a tutti i livel
li, con rare e minime ecce
zioni. 

Delle 2 315 case editrici 
censite al 1° settembre 1989 
sul territorio italiano, non 
sono più di 800 quelle com
mercialmente significative, 
mentre bastano 7-8 editori a 
realizzare il 50 percento del 
fatturato librario complessi

vo (esclusi scolastici e libri 
per ragazzi). Se la Lombar
dia ha 595 case editrici, la 
Basilicata ne ha 4. La stessa 
Lombardia da sola arriva al 
56,4 per cento della produ
zione totale di libri (consi
derando le copie stampate 
sul suo territorio). 

Bisogna poi aggiungere 
che il processo di concen
trazione continua a ridurre 
gli spazi occupati dalle pic
cole e medie case editrici. 
La lista delle sigle assorbite 
e controllate in varie forme 
dai gruppi maggiori è sem
pre più lunga e rischia di al
lungarsi ancora. Anche gli 

effetti sulla produzione si 
cominciano ad avvertire, 
con una ulteriore contrazio
ne di quella progettualità, ri
cerca ed elaborazione c h e 
caratterizzava appunto al
cune di queste case. 

Ma tornando al Rapporto, 
un processo non diverso ca
ratterizza, e da tempo, la di
stribuzione. Delle 5.134 li
brerie italiane censite alla 
stessa data, il 43,6 percento 
è nel Nord, il 31,4 ne! Centro 
e il 25 nel Sud. La Lombar
dia ne ha 730 e il Molise 24. 
Roma da sola ne ha 579, più 
di qualsiasi altra città. II 44,6 
per cento delle librerie ita

liane, inoltre, è raccolto in 
10 province (Roma, Milano, 
Firenze, Torino, Palermo, 
Napoli, Perugia, Genova, 
Bologna, Venezia) . La pro
vincia di Milano da sola va-
le, sul piano delle vendite, 
quanto otto regioni del cen
tro-sud messe insieme, dal 
Molise alla Sardegna. 

E si potrebbe continuare, 
in una elencazione dì cifre 
c h e non documentano sol
tanto gravi contraddizioni e 
squilibri, ma rimandano per 
molti versi allo stesso con
trastato, lento e precario svi
luppo della lettura libraria in 
Italia. 

L'altra faccia dei secoli 
COLPI DI SCENA 

D mercato 
del Vietnam 

GOFFREDO FOFI 

D i scena ritoma il Vietnam, 
ma gli anni sono passati e 
nessuno può raccontarlo 
come se, dalla fine di quella 

M H H H guerra, nulla fosse successo. 
Ci vorrebbe qualcuno che, 

prima o poi, qui o là, ricostruisca la sto
ria del molti modi e intrecci delle «narra
zioni* sul Vietnam, 1 film e 1 romanzi, i re
portage scritti e fotografici, la televisione 
e le canzoni. E come via via l'ottica sia 
cambiata. In breve: mentre l'orrendissi
ma guerra infuriava erano ben pochi gli 
scrittori e I registi che osavano affrontar
la ( e ci voleva tutta la ripugnante inco
sciènza di John Wayne per esaltarla). 
Poi comincio lentamente la serie delle 
denunce e delle testimonianze. Poi una 
letteratura e un cinema che le ripeteva
no e dilatavano. Poi un cinema della tri-
uial-titeraiur che revanscisticamente co
minciavano a tirar fuori il naso e a inven
tarsi i loro Rambo e i loro -per fortuna 
Impossibili • ritomi vendicativi. 

Le opere più memorabili, secondo 
me: un filmino di Kazan per suo figlio re
nitente, certi servizi giornalistici e foto
grafici e I libri che li raccoglievano, due 
lilm di Coppola (A/xxalypse Atout al 
Ironie, e poi Giardini di pietra* casa.), 
naturalmente I) romanzane nazional
popolare del Cacciatore, e a chiudere al 
livello più alto, già quintessenza e astra
zione, Discorso Sulla Guerra a partire 
dalla guerra del Vietnam, il capolavoro 
di Kubrick FilliMetalJaket 

Ora ci arriva dall'editore teonardo un 
Inseguendo Cacciato di Tim O'Brien, 
scritto nel 7 5 , tradotto nel'89. Che è. un 
libro mediocre, ma interessante per un 
motivo •interno» alla logica dell'indu

stria culturale, alla corporazione degli 
scrittori ed editori americani. 

O'Brien deve aver fatto questo ragio
namento: non si può più parlare come 
in «presa diretta., non si può più giostra
re con la realtà, bisogna metaforizzare, 
letterarizzare, enfatizzare. Bisogna «in
ventare. qualcosa di molto originale, 
che il tema è ormai obsoleto, abusato. 
Eccolo cosi evocare una scena vera 
(statica: una notte di sentinella), e un 
immaginario di evasioni e avventure 
(molto movimentato: fugge II soldato 
cacciato - verso Parigi! - e un commando 
lo insegue, attraverso tutta l'Asia e parte 
d'Europa!) che vedono la sentinella 
protagonista, ma anche i flash-back o 
flash-on di battaglie cruente e realisti
che, quelle del passato-futuro veri della 
sentinella. 

Tre piani, dunque, e dominante è 
quello del sogno, che corrisponde se
condo l'autore a quelle che erano le fan
tasie o fantasticherie dei soldati in Viet
nam. Visto che lui c'era in qualità di fan
te, c'è da credergli. Però. Il però è bana
le: tutto qui sa di calcolo, di programma, 
di diversità studiata e preventivata, di 
prodotto simil/diverso come nel cinema 
di gènere hollywoodiano era ed è abi
tuale. Un eterno remake, con qualche 
differenza. Variante dentro il filone, e 
neanche troppo coraggiosa, perché il 
fumetto del sogno non osa esser lumelto 
fino in fondo, e la scrittura rimane ugua
le, da piano a piano, e il montaggio al
ternato si fa alla lunga stucchevole. Ec
co, anche il Vietnam è stato infilato nel 
computer. E' diventato davvero una sto
ria d'altri tempi. 

Cecilia Kin 
Una vita 
in rosso 
Cecili* Kin 
•Autoritratto in rosso* 
Lucarini 
Pagg. 233, lire 25,000 

GIOVANNA SPINDIL 

U
n avvenimento significativo 
nel quadro dei rapporti lette
rari e culturali fra l'Italia e 
l'URSS è la recente pubbli-

• • H M I M cazione del volume «Auto* 
biografia in rosso» dì Cecilia 

Kin, certamente il nome più illustre e no
to fra gli studiosi sovietici che seguono 
da vicino la letteratura e la vita polìtica 
Italiana, a cui vari giornali hanno dedi
cato ampi articoli inerenti alla sua per
sonalità di studiosa. Da molti anni C Kin 
scrive l suoi saggi di Italìanistica per le 
pio importanti e più prestigiose riviste 
sovietiche, in particolare per >Inostran-
naia literatura» e «-Novvi mìi*; tra le sue 
pubblicazioni più recenti ricordiamo 
•Chiaroscuri italiani» (1975), «Alla fine 
del XIX secolo: destini umani e teorie» 
(1978). tMosaici italiani- (1980), «Scel
ta o destino?» (1988). 

«Autobiografia in rosso» è il terzo libro 
di C. Kin pubblicato in Italia dopo «Pagi
ne del passato» (Longanesi, 1971) e 
«Scelta o destino?» (Il lichene, 1988) e 
certamente il più personale e sofferto: si 
tratta di una riproposta ìn chiave storica, 
e nello stesso tempo intimamente priva
ta, della propria biografia che rimane 
una delle testimonianze più coinvolgen
ti non solo dì una rappresentante dell'in-
telligenclla sovietica ma anche di una 
donna. 

•Autobiografia in rosso» è nata, come 
afferma l'autrice stessa, da molte lettere 
scritte agli amici italiani, sollecitala da 
conversazioni-memoria» in una stesura 

graduale e tenta, dalla quale sono ormai 
passati otto anni. La lingua che guida il 
filo rosso delle memorie è l'italiano e, 
per quanto strano, per C. Kin non poteva 
essere altrimenti: «Le scrivevo nel mio 
italiano ancora incerto, un po' barbaro. 
In russo probabilmente non avrei potuto 
farlo: forse l'inconscio, io stessa non sa
prei dire il perché». 

•Autobiografia in rosso» è una lettura 
estremamente intensa, è un romanzo 
con vicende «realmente» accadute, che 
partendo dall'infanzia trascorsa nell'e
poca prerivoluzionaria (C, Kin è nata 
nel 1906), attraverso le esperienze della 
rivoluzione, della Nep, degli anni di ter
rore staliniano, si conclude nei tempi re
centi di un Chruscev e di un Breznev. Il 
lettore dell'autoritratto vedrà che l'Italia 
e la Francia per C. Kin sono un fram
mento di destino storico e personale: 
proprio nel momento in cui lo sviluppo 
storico nazionale sfocia nel fascismo, la 
Kin venne a trovarsi agli inizi degli anni 
Trenta come spettatrice in Italia, insieme 
al marito, corrispondente della Tass. Al
l'Italia segui un altro punto di osserva
zione privilegiato: Parigi, dove il marito 
divenne responsabile della medesima 
agenzìa. C. Kin tornò a Mosca solo nel 
1936, nel pieno degli «anni di piombo* 
del terrore staliniano nell'arco di soli 
due anni furono arrestati e fucilati il ma
rito e gli amici più cari; neppure tei stes
sa potè sfuggire al lager «Quando, it 29 
aprile 1938, infine mi arrestarono provai 
un senso di sollievo, benché dovessi la
sciare mìo figlio e i miei genitori. Sollie
vo. Non trovo parola più indicata. Ormai 
tutto era finito: non avevo più possibilità 
dì lottare disperatamente, di autoaccu
sarsi.., non potevo più essere colpevole». 
Successivamente il figlio, appena dicias
settenne, parti volontario per il fronte e 
mori quasi subito nella guerra antifasci
sta. Solo nel 1955 C. Kin ottenne il per
messo di poter ritornare a Mosca In 
questa esperienza di sofferenza e di co
raggio si è forgiata quella studiosa 
straordinaria che continua a interpretare 
con profondo impegno, attraverso il ma
teriale vivo della cultura e della politica 
italiane, le contraddizioni laceranti della 
storia. 

A pparsa per la prima 
volta nel 1962. 
«L'antirinascimento» 
di Eugenio Battisti fu 

mmmmmm fra le prime ricerche 
che riuscirono a in

frangere una scrittura critica ca
denzata secondo canoni classici 
e ad aprire l'indagine storica e 
quella storico-artistica, privile
giata dall'autore, agii orizzonti 
dell'antropologia e dell'interdi-
sciplinarità. Se le impostazioni 
di Battisti esplosero come scon
certanti o addirittura scandalose 
Ira gli anni 60 e 70, proprio per
ché mettevano in crisi i codici di 
interpretazione correnti, oggi, 
dopo la consuetudine presa con 
le metodologie delle Annales, 
questo tipo di discorso si inseri
sce fecondamente nella nuova 
mentalità e sensibilità e confer
ma la funzione precorritrice del
l'opera. Diciamo subito che 
questa nuova edizione riprodu
ce puntualmente la prima di 
ventisette anni addietro, nr» si 
arricchisce di un secondo volu
me di ben 465 pagine oltre 68 di 
un minuto indice tematico e 
onomastico, che costituisce una 
guida bibliografica e critica sui 
vasti materiali attinenti al qua
dro rinascimentale proposto da 
Battisti: materiali che, nell'am
piezza dell'arco dei referenti in
terdisciplinari, toccano i più vari 
settori anche di cultura etnologi
ca e demologica. Né la scelta 
delle numerose illustrazioni nel 
testo e fuori testo, riproduzioni 
di temi iconici rari e dimenticati, 
ha un'importanza secondaria, 
poiché viene a rappresentare, 
attraverso parlanti esempi visivi, 
una serie di brevi monografie sui 
vari filoni di analisi. 

Nell'impostare con molto 
equilibrio una lettura innovata 
dei Rinascimento, Battisti ha vo
luto inseguire gli itinerari dimen
ticati, distanti dall'immagine 
classica e ufficiale di un'epoca 
che la cultura preromantica ave
va congelato in modello esem
plare di perfezione apollinea. Lo 
scavo è stato compiuto nella 
prospettiva non già di ricompor
re i mondi caotici del magico, 
dello strano, dell'inconsueto e 
del meraviglioso, come topoi di 
una contrapposizione al razio
nale della classicità, ma di indi
viduare al dì sotto di quei mon
di, dietro la facciata della classi
cità, una civiltà umana dialetti
camente interagente con gli 

Ritorna, ampliato, «L'Antirinascimento» 
di Eugenio Battisti, tra le prime ricerche 
a rompere i canoni classici della critica 

aspetti classici, rivelando, in 
conseguenza, la mancanza di 
omogeneità del grande blocco 
cinquecentesco. In altri termini 
è l'inattesa scoperta del dioni
siaco celato al di sotto dell'apol
lineo. 

I livelli di questo viaggio sug
gestivo sono i più vari, anche se 
fra loro prevale la prospettiva ar
tistica e architettonica. Accanto 
alla perfezione temporalmente 
sospesa, il fuori-tempo della cit
tà perfetta o dell'accademismo 
neoplatonico o della saggezza 
degli Antichi, emerge cosi un 
apparente e pullulante caos. Pri
mamente l'autore, sensibile alle 
più avanzate tecniche dì erme
neutica, individua questi mo
menti di frattura dell'immagine 
consueta del Rinascimento nel
la letteratura e nella favolistica, 
che analizza la loro radice stori
ca nella scìa della scuola di 
Propp e che ripropone nella 
produzione dei narratori dei se-
coti fra il XV e il XVI. Animati mi
tici, il gusto del fantastico e del 
mostruoso, il richiamo verso ter
re ignote e lontane con una geo
grafia umana tutta immersa nel 
sogno e nell'eccezionale, hanno 
turbato la fantasia occidentale. I 
motivi di un'esperienza delle di
versità immaginative sono sotte
si nella visione della perfezione 
del rapporto filosofico micro-
macrocosmo o dell'utopia del 
buon vivere e del giusto sapere. 
Il Rinascimento prosegue tutta 
una produzione medioevale del 
•conturbante», dell'*inconsue-
to», che era cominciata nella 
conflittualità delle posizioni lo
giche, rappresentate per esem
pio, nella Stimma di Tommaso, 
con ì fermenti che appaiono ne
gli scrìtti dei viaggiatori aperti al
la memoria trasfigurata e favoli
stica dei nuovi continenti sco
perti. 

Gli uomini che con la testa ur
tano, nell'estremo oriente, con
tro it cielo, o quelli che vivono 
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alimentandosi di loto, o gli ani
mali che hanno più teste o più 
piedi, cosi come emergono dai 
diari di meraviglie dei viaggiato
ri, si contrappongono al rigore 
di una logica che appare nelle 
teologie e nelle filosofie o net-
l'armonia degli ordini architetto
nici. Ma le radici di tati stimoli 
verso le diversità e i mirabilia, di
venuti pietra e siepi nei labirinti 
del parco di Bomarzo, inventato 
nel 1552, si ripresentano in altre 
situazioni storiche e documen
tarie che il lettore potrà scoprire 
nel libro. 

Sono, per esempio, i grandi 

Y 

testi rinascimentali che toccano 
il significato e la valenza divina
toria e simbolica dei sogni, o la 
nascita della figura della strega, 
come espressione del demonia
co o del momento estatico op
posto a quello della razionalità 
tesa. È un piano nel quale inte
ragiscono ì ritmi del simbolismo 
e dell'allegoria, esprimenti, tut
tavia, forti realtà sociali che que
ste pagine hanno costantemen
te presenti, dimostrando l'inci
denza del sociale anche su 
quello che comunemente si 
chiama «immaginario». Certo, in 
questo antinnascimento gioca
no il loro ruolo essenziale non 
soltanto la magia, l'astrologia, la 
mantica, l'alchimia, ma anche 
più sottili contesti qui discussi: 
per esempio la sotterranea inva
sione del comico e del giullare
sco che sfocia nei più vari modi, 
dalle pagine rabelaìsiane, in se
de letteraria, alla •grottesche» 
della pittura; o anche l'esigenza 
del meraviglioso che ritma i mo
menti della festa con il simboli
smo degli scenari, delle acque 
ridotte a liquido gioco, dei fuo
chi di artifizio; o anche la straor
dinaria tecnica della creazione 
degli automi. In essi le distanti 

Eugenio Battisti 
•L'Antirinascimento» 
Garzanti 
Pagg. 1079, lire 48.000 

Laura Manclnelll 
«Il miracolo di S. Odilia» 
Einaudi 
Pagg. 118, lire 12.000 

INTERVISTA 

I l II Medioevo: mille anni, dalla 
caduta dell'impero romano al
la scoperta dell'America, un 
periodo denso di avvenimenti, 

^ ^ dall'origine degli stati moderni 
alle scoperte geografiche, dalle 

grandi migrazioni europee alla Riforma. Il 
latino scompare come lingua viva. La Chie
sa cattolica stabilisce la sua egemonia e 
crea, nel XII secolo, fra inferno e paradiso, 
il purgatorio, quel «terzo luogo» più tardi 
fonte di aspre polemiche con Lutero, che 
parlava di un aldilà inventato, sconosciuto 
alla Scrittura. 

Il Medioevo, conosciuto per lungo tem
po come un periodo di oscurità e di barba
ne, si rivela in realtà periodo di tensioni e di 
trasformazioni, appena lo si sottopone ad 
una attenzione più profonda e critica, attra
verso gli strumenti della storiografia ma an
che della narrativa, come è capitato con 
Umberto Eco. 

Laura Mancinelli, docente di filologia ro
manica all'Università di Torino, ha percor
so questa stessa strada (dopo aver tradotto 
e messo in versi per Einaudi •) nibelunghi» 
nel '72, il «Tristano» nel 1985 e proprio que
st'anno il «Gregorio» e «Il povero Enrico» di 
Hartmann Aue, mentre sta lavorando sul 
•Parzival» di Wolfram von Eschenbach). 
Nel 1981 aveva dedicato al Medioevo un 
lungo racconto, »I dodici abati di Challant», 
una storia carica d'arguzia e di ironia mali
ziosa (vi faceva una apparizione anche 
San Bernardo alle prese con una sensualis
sima dama). Nel 1986, Laura Mancinelli 
aveva pubblicato, sempre nei Coralli Ei
naudi, «Il fantasma di Mozart». Toma ora al 
Medioevo con «Il miracolo di Santa Odilia», 
ancora Einaudi, in libreria m questi giorni. 
La storia ci porta sulle colline del Monferra
to in un piccolo, insolito, convento di suo
re. Una castissima badessa, che non ha il 
problema del peccato, incontra un cavalie-

l'oca digerente, e l'artigianale* 
inventivo, quale il mulino mec
canico immaginato in un'epoca 
nella quale la molitura era affi
data all'acqua. 

L'opera perciò offre percorsi 
di eccezionale interesse, soprat
tutto alla nuova generazione 
che non ne conosce la prima 
edizione Battisti ebbe come pri
mo referente it saggio sulla 
counter-renaìssance che Hiran 
Haydn aveva pubblicato a New 
York ne! 1950 e ad essa ha ispi
rato Io stesso titolo del suo libro, 
aperto, però, a esperienze cultu
rali più ncche e profonde. E, per 
sua stessa dichiarazione, ha 
sentito particolarmente vicino 
Baltrusaitis, con la sua indivi
duazione di un «medioevo fan
tastico», reso soprattutto attra
verso immagini. Ma questa re
gione di indagini, qui rivolta al 
Rinascimento, ha altre esplora
zioni che vanno tenute presenti 
da chi, in un'epoca come la no
stra, traversata da profonde crisi 
del cosiddetto «razionale», sia 
interessato a una verifica di que
sti temi in altre epoche del tem
po che ci precede. Arturo Graf, 
fra gli autori dimenticati, aveva 
sondato il materiale mitico e 
straordinario del Medioevo, 
mentre, per ricordare un altro 
nome, Piero Camporesi va rive
lando ai lettori le dimensioni so* 
gnanti, esotiche, strane, che so
no calate nel 600 e nel 700. Lo 
stesso Le Goff, cui si deve la dif
fusione del termine «immagina
rio», è andato costruendo, negli 
ultimi anni, le metodologie tec
nicamente raffinate valide, a 
scoprire le architetture fantasti
che, visionarie, demoniche del 
mondo medioevale. Né andreb
be trascurata, in questo richia
mo ai paralleli, tutta l'opera di 
Will-Erich Peuckert, soprattutto 
il suo Pansophie del 1976, che 
solleva la cortina sopra la cultu
ra rinascimentale e ne svela i so
gni magici, astrologici e alchimi-
ci. Si tratta sempre di quei fer
menti che Battisti ascrive al ma
nierismo, come forma opposta 
alla visione a noi trasmessa de) 
Rinascimento. E, infine, l'inte
resse straordinariamente attuale 
di questa opera, oggi cosi sag
giamente ampliata, è nella corri-
ag-4i)giamente ampliata, 
Ila 

Il cavaliere 
e la badessa 

ANDREA LIBERATORI 

re di ritomo dalle crociate; si parla della vi
ta, della morte, dell'eresia, ma anche dei 
buoni vini che un signore di quelle parti 
produce e offre al convento. Gli accenni 
bastano a confermare due coslanli della 
narrativa di Laura Mancinelli: il Medioevo 
tra realtà (una realtà di elementi comuni e 
profani) e sogno, la presenza di figure fem
minili (come la bellissima marchesa di 
Challant che sotto la luna lascia il castello 
per cavalcare sulle balze nevose della sua 
valle o l'umanissima Odilia dì quest'ultimo 
racconto). 

Ma che cosa fu il Medioevo secondo 

Laura Mancinelli? 
«Quando se ne parla, particolarmente se 

si tratta di letteratura, ci si riferisce di solito 
ai secoli XII e XIII, quelli in cui fior) una 
grande letteratura. Avvenne in Francia nel 
XII secolo, in Germania nel XIII, in Italia nel 
XIII e nel XIV. Certo di letteratura ne esiste
va anche prima, ma era in latino o in lingue 
ostiche come l'anglosassone o it gotico. Ed 
è quasi tutta letteratura religiosa. Il XII e il 
XIII secolo sono i secoli delta narrativa e 
della poesia. Rappresentano un periodo dì 
grande fermento intellettuale religioso filo
sofico, con forti contrasti, soprattutto nel XII 

secolo in Francia. E' l'età di Bernardo, che 
diventerà santo, di Abelardo e delle loro 
lotte. Due conenti di pensiero si oppongo
no: la mistica dì Bernardo e il razionalismo 
cattolico di Abelardo che sarà sconfitto e 
dovrà accettare una ritrattazione parziale». 

Questo fervore intellettuale, questi con
fronti e scontri ideologici che innervano 
realtà molto concrete, trovano in Germa
nia splendide rappresentazioni poetiche 
nei due romanzi ìn versi, il «Tristano» e il 
•Parzival». Entrambi dello scontro in atto 
recepiscono soprattutto l'aspetto religioso. 
Il «Parzival* di von Eschenbach si colloca 
appieno entro il versante mistico Bemar-
diano e lo porta anche più avanti 'come 
spesso fanno i poeti, più audaci perchè più 
liberi: Il «Tristano» di Gottfried è permeato 
delle concezioni morali di Abelardo. 

Al centro della disputa, che ha robusti ri
svolti politici, sta la questione della colpa, 
l'etica, 'ti quesito di fondo, in due parole-ri-
corda Laura Mancinelli-è questo: chi viola 
la legge di Dio, senza saperlo, è colpevole o 
no?' Per la mistica del bretone Bernardo, 
abate di Chiaravalle, chi viola quella legge 
è colpevole. Comunque, anche se non ha 
mai sentito parlare di Dio né di Cristo. Per 
Abelardo non c'è colpa se non c'è consa
pevolezza di peccare. 

Il papato si è fatto promotore delle cro
ciate e la dottrina di Bernardo dà all'inizia
tiva un supporto, una copertura ideologi
ca. 'Non giustificava solo le crociate ma i 
pogroom degli ebrei, che cominciavano in 
Francia, e le persecuzioni degli eretici, ov
viamente. * Chi non stava dentro la legge di 
Cristo, cioè non seguiva la Chiesa cattoli
ca, era colpevole. Uccidere un infedele 
non era peccato perchè non era omicidio. 
II non cristiano non era un uomo ma il ma
le. 

Dispute di questo genere esistevano già 
ai tempi di Agostino ma nel Xll Secolo le 
due posizioni assumono una tenibile con
cretezza, ['una motiva e giustifica, l'altra 
condanna il più importante evento politico 
dell'epoca. 

Dynasty 
per 
ridere 
Stefania Bertela 
•La luna di Luxor» 
Longanesi 
Pagg. 166, lire 19.000 

FOLCO PORTINARI 

C i si può porre il 
quesito (me lo 
pongo) se sia leci
to, anzi se sia pos-

^ ^ _ sibile, parlare Im
punemente del li

bro (e d'altro poi) di un amico 
senza perdere in luciditi di 
giudizio. Rispondo: può essere 
vero il contrario. Oppure mi 
domando se è possibile finge
re di non sapere... Adesso io 
mi domando se posso fingere 
di non conoscere Stefania Ber
tela, dai momento che l'ho co
nosciuta ancor prima di nasce
re, quando sua madre se la 
portava su e giù su un trenino 
dell'hinterland torinese, con 
un violino sottobraccio. Né so 
se posso fingere di non averla 
incontrata per tanti anni nel
l'ufficio stampa dell'Einaudi o 
di averla seguita come (ine tra
duttrice. 

Dico che mi è difficile di
menticare tutto ciò quando 
leggo quest'opera prima della 
Bcrtola, il suo primo romanzo, 
La luna di Luxor, un romanzo 
che rischia di sgusciar di mano 
tanto è ambiguo e anomalo ri
spetto alla nostra produzione 
corrente. Infatti è un romanzo 
comico ma non umoristico, un 
romanzo parodico ma non ca
ricaturate (nel senso della de
formazione iperbolica), che 
tiene conto, come di una real
tà decisiva, tanto dei fumetti 
che dei telefilrns, appartenenti 
ormai al quotidiano, tra mo
dello e linguaggio. D'altronde 
non è colpa della Bettola se la 
realtà nuova, almeno per un 
milieu, è quella; non è colpa 
sua se dai tempi dì Hugo e di 
Sue i sistemi fognari hanno 
obiettivamente fatto grandi 
progressi, se si cammina molto 
meno a piedi, se l'alimentazio
ne è complessivamente mi
gliorata, se insomma l'immagi
ne del reale e cambiata, 

Su questo reale, mediato da 
Cosmopolitan e da Dinasty, 
specularmente, la Bertela ha 
messo su un romanzo con i 
congegni della macchina ben 
a posto e funzionanti senza 
stridori, come in un romanzo 
•vero», da professionisti. Se 
non che si tratta di un gioco 
che è soprattutto un gioco in
tellettuale, di un'intellettuale 
scaltrissima. È un divertimento 
intellettuale a doppia valenza: 
c'è il racconto di un awicente 
fumetto, ta trama di un tele
film, nel completo rispetto del
le regole narratologiche del 
genere, e c'è il rovescio, la sua 
parodia, uno spostamento 
d'asse sufficiente a coglierne ii 
vuoto (in una pienezza di ac
cadimenti), il risibile di quella 
realtà. 

Ovviamente è un mondo di 
nobili, di ricchi, di stare, un 
mondo patinato, fotografato 
da Roberto Rocco (il motore 
dell'intreccio è nella redazione 
di un giornale femminile alla 
ricerca di uno scoop, gli amori 
clandestini di una giovane 
principessa con un celebre 
cantante rock: da qui il dilu
vio), sul quale la Bettola agi
sce mimeticamente, anzi mi
metizzandosi (altrimenti che 
gioco, che divertimento è) . 
Anche con un po' di autoiro
nia, se non di autobiografia, 
Strizza l'occhio e chi riesce a 
coglierne l'ammicco, che vuol 
dire coglierne l'ambizione. 
Che c'è. O è colpa di quegli an
tefatti? Non credo proprio. Mi
ca voglio dire che il suo è un 
capolavoro. Dico che è un 
arèi-a-Dorteràx classe. 

l'Unità 
Mercoledì 
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«Un p e s c e d i n o m e 
Wanda» . 
Regia: Charles Crichlon. 
Interpreti: Jamie Lee 
Curtis, Kevin Kline. 
GB1988;Panarecord 
MGM/UA; commedia. 

• i Una sensualissima Jamie 
Lee Curtis, uno sbarellato Ke
vin Kline, più la regia speri
mentata dell'ottantenne Char
les Crichlon. Una miscela 
esplosiva. Intorno a un (urto di 
gioielli si scatena una sara
banda di comicità sganghera
ta, intrisa di chiazze velenose 
e di erotismo canaglia, e co
sparsa di qualche tocco di fe
rocia esilarante di pura marca 
Monty Python. John Cleese e 
Michael Palin, sono infatti 
quasi un marchio di garanzia 
della pregiata banda, e stanno 
una spanna al di sopra degli 
altri, l'uno anche sceneggiato
re, l'altro impagabile interpre
te di una spassosa figura di 
cattivo dal cuore tenero. 

«Chi h a I n c a s t r a l o 
R o g e r Rabblt». 
Regia: Robert Zcmeckis, 
Interpreti; Bob Hoskins, 
Christopher Lloyd, Joanna 
Cassldy. 
USA 1988; Creazioni 
Home Video; animazione. 

• • La prima sequenza è 
strepitosa, esaltante, e di gran
de forza liberatoria, come so
lo nel mondo del cartoon t 
possibile. Il resto è una sofisti
cala esibizione di alta tecno
logia e sapienza produttiva di 
marca hollywoodiana, magi
stralmente sostenuta dal ta
lento di un piccolo grande at
tore come Bob Hoskins. Gran 
lavoro tecnico e produttivo e 
grande capaciti del giovane 
regista di spaziare In lutto l'u
niverso noto e possibile del ci
nema animalo. Ma la commi

stione fra gli eroi di carta e gli 
attori in carne ed ossa risuita 
alla fine stucchevole, soprat
tutto nell'appiattimento di una 
sfera irriducìbile come quella 
dei roons in una dimensione 
banalmente umanizzata. 

•Mignon è part i ta». 
Regia: Francesca 
Archibugi. 
Interpreti: Stefania 
Sandrelli, Jean Pierre 
Duriez. 
Italia 1988; Dellavideo; 
commedia. 

M Un film delicato, fresco e 
intrigante, girato da una gio
vane cineasta italiana dal ta
lento sicuro. Una famiglia ro
mana, figli adolescenti, padre 
e madre dai rapporti ormai 
inariditi. Mignon, la cugina 
francese, vestiti improbabili e 
accento parigino, irrompe a 
turbare i sensi del cugino ro
mano, ginnasiale imberbe che 
perde il sonno sotto i colpi 

?ungenti del primo amore. 
rcmori e malinconia adole

scenziali temperati da un toc
co di ironia. Ma Mignon si dà 
a un altro, prima di ripartire, 
lasciando cuori spezzati. 

« S o r g o r 
Regia: Zhang Yimou. 
Interpreti: Song U, 
Jiang Wen, Ten Rujun. 
Cina 1987; Domovideo; 
drammatico. 

• V Scene di vita nella vec
chia Cina contadina al tempo 
dell'invasione giapponese. 
Duro lavoro nei campi e nelle 
masserie. Ritmi e costumi di 
sapore antico. Amori tra le 
piante di sorgo, battute dal 
vento. E, improvvisa, la violen
t a bestiale degli invasori. Uo
mini. torturati, scuotati vivi co
me bestie sacrificali. La rea
zióne disperata soffocata nel 

Giuliano immaginario 
«Il siciliano» 
Regia: Michael Cimino 
Interpreti: Christopher Lambert, 
Terence Stamp, Barbara Suko-
wa 
Usa, 1987 
Ricordi De Laurentiis 

D
i tanto in tanto appaiono 
sulla ribalta mondiale 
scampoli di cinema del
lo spreco. Qualche volta 
non si tratta solo dì spre-

••*»-»•-• co dì denaro, ma di spre
co di talento, di genialità, di grandi 
abilità registiche. La storia deicine-
ma è costellata di esempi che si ri
petono, specie con certe personalità 
ricche di «intuito» cinematografico 
che alternano prove convincenti e di 
grande perfezione stilistica ad altre 
contraddittorie, discutibili e a volte 
francamente fallimentari. Un esem
pio di cinema dello spreco è decisa
mente // siciliano, di Michael Cimi
no, da poco tempo editato in casset
ta. 

Nel piatto panorama di conformi
smo estetico e produttivo che pre
senta oggi il cinema, specie quello 
occidentale, bisogna dire che si trat
ta di un film che ha avuto per lo me
no il prègio di spaccare in due e far 
discutere il fronte ormai piuttosto 
stagnante della critica intemaziona
le, soprattutto data la tempra visio
naria e la nota tendenza alta mega
lomania del suo autore. Il ricordo 
della ciclopica operazione Heaven's 
gates (ì cancelli del cielo) - quattro 
splendide ore dì cinema che hanno 
mandato a picco una major come la 
United Artists -deve aver agito da de
tonatore. '. * 

Alcuni critici giù ad indignarsi per 

Suella incredibile mutazione subita 
al famoso bandito Giuliano inter

pretato da Christopher Lambert, per 
quella caricatura dei fatti storici, pa
radossalmente aggravata dal grande 
talento dell'autóre e da quei conti
nui segmenti di grande cinema di 

ENRICO LIVRAGHI 

cui è impregnato II siciliano. Altri cri
tici, all'opposto, giù ad esaltarsi pro
prio 
per le stesse cose, per il rifiuto della 
verosimiglianza, per la produzione 
di un senso estraneo al contesto, e 
per la grande esperienza di stile e di 
linguaggio, 

E chiaro adesso che un simile 
contrasto di punti di vista sulla stessa 
materia non ha alcun senso nei film 
di Cimino in genere, e in questo in 
particolare. Perché quella incontrol
labile macchina onirica, quel gigan
tismo allucinato, quella poetica del
l'eccesso sono, forse, nient'altro che 
tasselli, ritagli, frammenti di un im
mane monumento a se stesso e alla 
propria visione smisurata del cine
ma. E un'assoluta negazione dell'es
senza e un'esaltazione assoluta del
l'opulenza come forma dell'Empireo 
prossimo venturo verso cui Cimino 
sembra proiettato. Si intuisce un 
malcelato compiacimento maudit e 
un gusto dello spreco quasi plateal
mente esibito. 

L'universo figurativo di Cimino è 
avviluppato, avvoltolato in un super
fluo strutturale, dove i connotati con
testuali sono indifferenti l'uno con 
l'altro e siannullano reciprocamente 
restituendo un sapore dì totalità che 
finisce per destabilizzarne tutta la 
gamma dei valori estetici e culturali. 
E questo non tanto per la sua disin
voltura nella manipolazione dei ma
teriali tematici, ma proprio nel suo 
complessivo sistema significante, 
che risulta minato dal superfluo e ot
tuso dallo spreco dei segni, e perciò 
inessenziale e insignificante. 

Detto questo, // siciliano rimane 
pur sempre una grande esperienza 
visiva. Uria Sicilia lucri degli schemi 
bozzettistici, un'atmosfera quasi 
atemporale, i personaggi non del 
tutto improbabili che circondano il 
•Giuliano immaginario-, lo stile di re
gia, i raffinati movimenti di macchi
na, le folgorazioni di certe inquadra
ture sono comunque sprazzi, chiaz
ze, simulacri di grande cinema. Una scera Cd fi m 'i &• • ij-o* 

NOVITÀ 

sangue. Immagini sfolgoranti 
di uno dei film più freschi e 
sorprendenti del nuovo cine
ma cinese (probabilmente fi
nito sulla piaz2a Tian An 
Men), girato con uno stile 
asciutto ed essenziale e con 
un rigore formate ormai 'aro. 

•Brazll». 
Regìa: Terry Gilliam. 
Interpreti: Jonathan Pryce, 
Therine Helmond, Robert 
De Niro. 
GB 1986; Skorpion; 
grottesco fantasy. 

H Un'immagine del futuro 
limacciosa e lunare. Un'alluci
nante contaminazione di tec
nologia e di degrado sganghe
rato. Uno scenario cupo dove 
domina la potenza estranea 
del microprocessore. Uomini 
ridotti a robot in carne ed os
sa. Un universo prossimo ven
turo dove 6 sovversivo il sem
plice voler vivere la propria 
identità. La vena surreale e vi
sionaria di Terry Gilliam (uno 
dei Monty Fython), j] suo hu-
mor grottesco, il suo gusto per 
un décor barocco e al tempo 
stesso astratto, produce un 
film affascinante, raffinato, in
tenso e agghiacciante. 

•Il faaclno d i s c r e t o 
de l l a borghes ia» . 
Regia: Luis BuAuel. 
Interpreti: Fernando Rey, 
Dclphine Seyring, Michel 
Piccoli. 
Francia 1972; Panarecord; 
drammatico. 

M Uno degli ultimi tocchi di 
gran classe di un maestro del 
cinema. Il mitico Bunuel non 
perde il gusto giovanile di sca
vare nei vizi, nelle tare e nelle 
perversioni della borghesia, 
con il solito tocco graffiarne e 
con una vena surreale gagliar

da e raffinata. Un film anti
conformista, sovversivo, perfi
do quel tanto che serve, intri
so di simbologie pregnanti e 
sofisticate, di sapori grotteschi 
e d'ironia tagliente. 

«Romuald e Jul le l te» . 
Regia: Coline Serreau. 
Interpreti: Daniel Auteuil, 
Firmine Richard, Pierre 
Vemier. 
Francia 1988; Avo Film; 
commedia. 

•Mr. Rorret» . 
Regìa: Fulvio Wetel. 
Interpreti: Lou Castel, 
Massimo Venturiello. 
Italia 1988; Avo Film; 
horror. 

« n b a r o n e d i 
Munchausen» . 
Regia: Jose! vonBaky. 
Interpreti: Hans Albera, 
Use Werner. 
Germania 1943; Azzurr 
Home Video; avventura. 

«La grande abbuffata». 
Regìa: Marco Ferreri. 
Interpreti: Marcello 
Mastroianni, Ugo 
Tognazzi, Michel Piccoli, 
Francia 1978; 
De Laurentiis Ricordi; 
commedia. 
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Jackson 
unvfrus 
in 
Jane!Jackson 

•Rhythm Nailon I8H» 
A4M393920 

(PolyGram) 

• I Poiché tutti già cantavano 
da ptecbl|„nori feil nepotismo 
che s'affaccia sul dischi dei 
Singoli Jackson di oggi: s'al
laccia, semmai, lo spaurac
chio di un implicito marchio 
Dee. Jane! era uscita tèmpo 
addietro con un apprezzabi
lissimo album In chiave piut
tosto dance e, cognome ; a 
parte, nulla poteva subordi
narla all'esagerato carisma 
commerciale de) fratello Mi1 

chael. Janel non solo ha at
mosfere suo, ma bene Identifi
cabili ragioni stilistiche pro
prie, Questo suo secondo al
bum continua a riflettere en
trambe le virtù e riesce altret
tanto bene • convincere che 
le colpe e i meriti non sono 
necessariamente virus di fami
glia, Meno convince, pero, la 
pretenziosità dei pezzi, già se
gnalata dal titolo della raccol
ta, dove la realtà e gli obiettivi 
si tengono troppo ancorati a 
una genericità dì buone vo
lontà e di vogliamoci bene 
che avranno fatto certo rispar
miare in spese di stampa: l'av
vertenza .maneggiare con 
cautèla questo disco* non si e 
Intatti resa necessaria. 

ODAMELS IONIO 

dentemente, ha pur venduto 
ottantamila copie. Qualcuno, 
in i Inghilterra, >n*&rHÌo che i 
tre dovevano disporre d'una 
riserva di viveri sufficiente.a 
durare cinque anni,..! E c'è, 
infatti, .una.sostanziale affinità 
fra I due lavóri, lo stèsso gusto 
e la stessa sottile intelligenza a 
smuovere llimitismittutali del 
melodismo caozoneBistico, 
ma con ipnotica,, quasi inav-
wrtibite morbidezza. 

Tulio ciò suona molto bello 
anche oggi, ma forse è una 
bellezza già un po' prevedibi
le: analoghi orizzonti, ma .an
che più impalpabili e lontani, 
sono sfati nel frattèmpo trac
ciati da David* Sylvian: Co
munque un discoche-npn po-
Irà passare inosservato e che 
si spera possa •vedere, davan
ti a sé il prossimo a minori an
ni ìlice pop. , . 

UDAMELE IONIO 
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BlueNile 
cinque 
anni dopo 
BlueNile 

«Hats» 
LinnRecords/VirginLKH2 

wmì, questo il secondo al
bum, soltanto, del trio scozze
se di Paul Buchanan, Robert 
Bell e Paul Moore, alla sor
prendente distanza di addirit
tura cinque anni da quello 
d'esordio che si era fatto nota
re per l'assoluto isolamento 
da ogni moda sonora e che 
peraltro, non meno sorpren-

FUNK 

Il Principe 
ama 
Cenerentola 
George Clinton 

«The Cinciarella Theory» 

PaisfeyParlc/VVea925994 

H La prima reazione, a par
lare oggi di George Clinton, è 
di rabbia: per il generalizzato 
punto di domanda dinanzi ad 
ogni larvata allusione al suo 
nome, anche dopo la sua del 
tutto'Secondaria apparizione 
nell'ultimo album di Afrika 
Bambaataa, E, ne abbiamo il 
ben fondato sospettò, persino 
dopo questa sua assoluta
mente non divulgata'teoria di 
Cenerentola* che pure gode 
di tutti ì grossi benefici di ap
parire per i «tipi- dell'etichetta 
discografica di Prince. Un 
omaggio che il più fortunato 
principe di Minneapolis ha vo
luto rendere a quello che è in 
realtà il suo maestro. 

Ma al dì la delle priorità di 
tipo sportivo, Clinton da anni 
con i suoi Funkadeltc aveva, 
con una totalizzante spettaco
larità prossima a un Sun Ra, 
forgiato un prismatico univer
so sonoro in cui si interlaccia-
vano il quotidiano, la strada, il 
ghetto, e la loro fantasmagori
ca proiezione. Forse questo 
nuovo album e più smussato, 
capace persino di dolcezze 
nei temi suoi e di collaborato' 
ri come Lewis, ma anche le 
struggenti Airbound e Why 
Should t Dog vanno oltre la 
letterarietà delle note melodi
che e del rito. 

UDANIELEIONIO 

D mondo in mom puntate 
S p i k e J o 
Ca r lo s G a r d e l 
Frì tz KreUler 
Chet B a k e r 
MixisMXLP 07/09/08/05 
(Fónit Cetra) 

I
l nome «The Music Ma
chines* di una nuova 
collana varata dall'eti
chetta MExis sembréreb-

_ be alludere, più che: a 
vere e proprie macchine 

della musica, a precise entità sono
re, a personaggi che hanno stabilito 
un originale, inconfondibile ma an
che «vivo» rapporto fra se stessi e la 
musica. In questa visione, la collana 
non è specialistica, al punto forse 
un po' in eccesso, dì non indicare 
dettagliate date d'incisione e circo
stanze, ma soprattutto nel senso di 
non consacrarsi a un filone sonoro 
(anche se il jazz è numericamente 
preponderante), ma, appunto, a un 
comune sebbene ogni volta diverso 
comportamento sonoro. Pur in tan
ta diversità, ci sono sotterranee affi
nità comportamentali fra Carlos 
Gardel e Don Byas, ad esempio^ fra 
l'Hot Club de France e i Mills Bro
thers, fra Chet Baker e Fritz Kreisler 
ecc. Sono nove album le cui fonti 
sonore, rare incisioni fuori dei cata
loghi o registrazioni collezionistiche 
dal vivo, sono state sottoposte ad 
un'ottima rimasterizzazione digitale 
per cut è inequivocabilmente più 
consona la scelta del formato CD ri
spetto a quella, otticamente più gra
devole, dell'IP. 

Forse la proposta più singolare 
per irreperibilità -come per scarsa 
conoscenza del materiale musicale 

vté quella di Spikè Jones e dei s u o i -
City Slickers. Lindley Armstrong Jo
nes disse una volta: •Eravamo trop
po semplici per la gente sofisticata 
e toppo sofisticati per quella sem
plice». Un'autodefinizione Che è-aìi-.,. 
che un'autoanalisi: centralissima. 
Spike Jones, scomparso nel, 1965, 
modellava con lucida follia il mate-
rialepjù Cialtronesco che il consu*. 
mo musical gli offriva, dell'abusata 
«Rapsodia ungherese» llsztiàna alle 
canzoncine in voga. Aggrediva que
sti luoghi comuni con la fantasiosa 
ironia di un Frank Zappa, dì cui sot
to più versi può vedersi precursore: 
Inventando ' nuovi strepitosi folli 
strumenti adatti alla bisogna: c o m e 
il latrinophone! 

Violinista nato a Vienna nel 1875, 
bambino prodigio ma splendido 
antiaccademico, Fritz Kreisler ha 
composto numerosa musica ma 
anche conquistato ampie platee 
concertistiche pur dedicando molto 
del proprio tempo ad altre discipli
ne come la filosofia, la medicina* il , 
collezionismo d'arte; 1*tel disc& pro
posto alterna pròprie pagine ad al* 
tre sfruttate di Dvorak o De Falla A 
sorprendere, anche a distanza d'an
ni, è quel suo antìcipatono compor
taménto da performer più che da 
interprete, grazie al quale riesce a { 
conciliare i due volti, lontani abis
salmente nella pratica, del violino, 
quello concertistico e quello dà cor
tile. 

Ancora più da non perdere la 
raccolta di Carlos Gardel con i suoi 
stupendi tanghi argentini anni Venti 
incredibilmente vivi e non imprigio
nati dalla mitologia. Sono dician no

li mitico Chet Baker 

ve titoli fra cui alcuni classici come • 
Adios muchachos, Caminito, La 
cumparsìta. Un'avventura sorpren
dente quella di Gardel, orfano fran
cese divenuto re del tango, come 
quella stessa del tango, matrice afri
cana-trapiantata a Cuba, con prime 
accoglienze a New York e poi l'as

sunzione a musica nazionale, inter
classista e interraziale in Argentina. 

La collana offre anche una stori
ca prefazione all'attuale «vocalese» 
con il trio Lambert-Hendricks & 
Ross, un ritratto prevalentemente 
vocale di Chet Baker e una sequen
za del primo Stan Kenton dal vivo. 

TECHNO 

Ecomusica 
dal Po 
al Reno 
Aura 

«Back to Beethoven» 

Fonit Cetra CDL 242 

M Dalle pianure del Reno a 
quella Padana: una trasposi
zione nell'aitualizzata chiave 
dell'inquinamento esplicita 
nel singolare titolo ecologico 
Salviamo il Po, uno dei tre rag
gruppamenti di temi in cui, in 

questo disco, dopo quelli de
dicati a Bach e a Mozart, sem
pre sotto la sigla Aura, Mauro 
Malavasi, uno dei. padri, fra le 
altre cose, della elettrodance 
italiana, ha voluto cogliere le 
risonanze fra l'originario uni
verso beethoveniano e le nuo
ve possibilità sonore della 
contemporanea lingua elettro
nica. La riléttura-lrasposìzione 

. forse più felice è quella delle 
nove Sinfonie, che sembrano 
quasi rispondersi per vie sot
terranee, con una sorprenden
te movenza tangata della 
Quinta. 

Come nei momenti più ge
niali di Back io Mozart, Mala-
vasi si concede coraggiosa
mente, qua e là, alle pressioni 
inventive della tavolozza elet
tronica, alternandole al gusto 
d'un inedito rapporto tra suo
no storico e suono nuovo. Al
trove cede al carosello: scotto 
pagato all'esplicita volontà di-
vulgatoria. 

UDANIELEIONIO 

SINFONICA 

Tra colori 
e equilibri 
stilistici 
Mozart/Beethoven 

«Serenata K 361, Sinfonie» 

Dir. Brtlggen 

Phìiips 422336-2 

e 4 2 2 3 8 9 - 2 -

M Fra i dischi più recenti 
dell'Orchestra del XVIII secolo 
diretta da Frans Brtlggen, due, 
molto suggestivi, sono dedica
ti a Mozart e Beethoven. Uno 
comprende la Serenata K 361 
di Mozart, la più lunga di 

quelle per fiati, una delle più 
belle e famose per la fresca 
ricchezza di idee, per l'impe
gno creativo che trascende i 
limili del genere: l'altro acco
sta la terzultima sinfonia dì 
Mozart (K 543) e la seconda 
di Beethoven. 

L'accostamento esalta le 
differenze: con i loro strumen
ti «originali» Brtlggen e l'orche
stra sembrano voler sottoli
neare, pur senza forzature, la 
tensione del linguaggio bee
thoveniano, la novità del re
spiro sinfonico della Seconda, 
in contrasto con i chiaroscuri 
e le ombre che si addensano 
nella Sinfonia K 543, suonata 
con grande scioltezza e natu
ralezza. L'interesse dei colori 
e degli equilibri sonori ottenu
ti con strumenti «originali» è 
notevole anche nella Serenata 
per 12 fiati e contrabbasso, 
dove colpisce la dolcezza dei 
timbri e la sensibile intelligen
za del fraseggio. 

Q PAOLO PETAZZI 

LIEDER 

Un racconto 
tra prosa 
e poesia 
Brahms 

«Die schòne Magelone» 

A. Schmidt, baritono 

DG 427 334-2 

M Tra i Lieder di Brahms l'u
nico ciclo con carattere 'nar
rativo» è Die schòne Magelone 
op. 33, comprendente 15 Lie
der su versi di Tieck composti 
tra il 1861 e il 1869. Ma le 
poesie di Tieck sono inserite 
in un racconto in prosa, dove 

sono poste in bocca a perso
naggi diversi, e presuppongo
no, senza spiegarla, la vicen
da di un'origine medievale 
dell'amore di Peter, conte di 
Provenza, e Magelone, figlia 
del re di Napoli, dall'incontro 
alla fuga insieme, alle sfortu
nate circostanze che separa* 
no ì due ìnhàmorali fino afle-
Irce ricongiungiménto!' 

Le situazioni della vicenda, 
gli stati d'animo dei'personag
gi, sono delineati nella musica 
di Brahms con finezza acco
gliendoli, si direbbe, come un 
recupero di temi e caratteri 
dei primo Romanticismo. An- > 
dreas Schmidt è se non sba
glio al suo primo disco liederi-
stico di grande impegno (ac
canto a Zerhlirisky),, e si con
ferma interprete di ammirévo
le sensibilità e intelligenza, at
tento alla lezione del grande 
Fischer-Dìèskau, suo punto di 
riferimento. 

UPAQLOPETAW 

OPERA 

Il Flauto 
che 
incanta 
Mozart 

•Il flauto magico» 

Dir. Klemperer 

2 CD EMI CMS 7 699712 

• i La Emi ripropone in due 
CD una bellissima incisione 
del Flauto magico registrata 
nel 1964, diretta da Otto 
Klemperer con una compa
gnia di canto piena di nomi il
lustri (basti citare il lusso dì 
affidare la parte delle tre da
me a E. Schwarzkopf, C. Lud
wig, M. Hòffgen). La direzione 
di Klemperer (a capo dei 
complessi londinesi della Phi-
lharmonia) appare qui mclto 
nobile e misurata, incline ad 
un severo controllo, ad un ni-:" 
tido rigore, che alcuni ebbero 
a giudicar e eccessivamente 
distaccato, e che comunque è 
proposto con molta coerenza 
stilìstica. 

I cantanti sono ammirevoli: 
Gundula Janowitz è una Pa
nnina di immacolata purezza 
vocale, Lucia Popp una im
peccabile Regina della Notte, 
Nicolai Gedda un nobile Ta
ntino e Walter Berry un cor
diale Papageno. Solo l'autore* 
vole Sarastro di Gottlob Frick 
appare talvolta lievemente 
usurato; fra gli altri, tutti eccel
lenti, va citato un caratterista, 
del livello di Gerhard Unger 
nei panni di Monostatos. Di
scutibile l'eliminazione di tutti 
i dialoghi parlati. -

O PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Mascagni 
gusto 
floreale 

«Iris» 

Dir. G. Patanè 
2 CD CBS M2K 45526 

• • È la prima incisione in 
studio dell'Iris di Mascagni 
(ma ne esisteva una registra
zione radiofonica delta Fonit 
Cetra con Magda Olivero ma
gnifica protagonista): questa 
accurata realizzazione, con i 
copmlessi della Radio Bavare
se diretti da Giuseppe Palane, 
offre una nuova occasione di 
riflèttere sulla incursione che 
Mascagni, sollecitato dal li
bretto di lllica, compi, o tentò 
di compiere, nell'ambito del 
simbolismo, del gusto 'florea
le* ed esotico, del decadenti
smo. 

Il tentativo (189S) rappre
senta qualcosa nella storia de) 
gusto operistico italiano dì fi* 
ne secolo, anche se il libretto 
è imbarazzante e se in fondo 
Mascagni, pur tentando dì ac
coglierne le intenzioni, non ri
nuncia al vitalismo sanguigno 

che lo spinge ad aprire e chiu
dere l'opera con l'«inno al so
le». Ma, senza poter condivì
dere la provocatoria ammira
zione di Gavazzini per .'«im
pressionismo» del III atto, non 
è inutile riflettere su quello 
che di specìfico 17ns effettiva
mente rappresenta nell'itine
rario di Mascagni. 

Nei dischi Cbs oltre all'ec
cellente direzione dì Fatane 
(dì cui forse questa è l'ultima 
incisione prima della morte 
prematura) si apprezza una 
notevole compagnia dì canto, 
con la sensibile e intelligente 
Iris di llona Tokody, con Placi
do Domingo un po' somma
rio, ma autorevole e non privo 
di fascino nei panni di Osaka. 
e con Juan Pons notevolissi
mo Kyoto. Dì buon livello an
che gli altri cantanti. 

O PAOLO PETAZZI 

18 l'Unità 

Mercoledì 
8 novembre 1989 
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L'ateneo più grande del mondo aesce 
Oltre 36.000 matricole, ma si stima 
a 190.000 il totale degli iscritti 
In calo la presenza di studenti stranieri 

Boom di immatricolati a magistero 
e nelle facoltà più affollate 
Mancano spazi, personale, finanziamenti 
Tecce: «È urgente una legge speciale» 

Duecentomila in cerca di «Sapienza» 
Università a molti zen «La Sapienza» viaggia verso 
i 200 000 iscritti calano solo gli stramen Più di 
36000 le matncole II boom a magistero con 2000 
in più Iscrizioni concentrate soprattutto a giuri 
sprudenza economia lettere scienze politiche e 
scienze In 69 000 agli sportelli meno code grazie 
al libretto elettronico 11 rettore Tecce «È urgente 
una legge speciale per 1 università romana» 

MARINA MASTROLUCA 

• • Il gigante non fa paura 
Nonostante gli appelli e ls gri 
da di allarme I università La 
Sapienza» continua a cresce 
re avvicinandosi a grandi pas 
si al 200000 iscritti una cifra 
che suona come una sconfitta 
di ogni tentativo di decentra 
mento 1 soli immatricolati so 
no 36179; oltre seimila in più 
rispetto allo scorso anno e 
mancano ancora le iscrizioni 
di quanti hanno dovuto soste
nere le prove di ammissione 
por medicina e la preimmatri 
colazione a ingegnena mfor 
malica (hanno tempo fino al 
16novembre) Secondo lesti 
me il dato definivo si aggire 
rà intorno alle 40 000 matneo 
le come dire 8 volte I universi 
là di Cassino e 20 volte quella 
di Viterbo E il numero com 
plessivo degli iscritti sfiorerà i 
190 000 studenti 

•La valutazione sulte iscn 
zioni è positiva - ha detto len 
in una conferenza stampa il 
rettore Giorgio Tecce - La 
Sapienza ha sugli studenti 
anche non residenti un fasci 
no nemmeno troppo nasco 
sto se si considera che quasi 
il 38'Jr degli iscritti proviene da 
altre province Non vogliamo 

certo proporre quanto hanno 
fatto al Politecnico dove si dà 
la precedenza ai residenti ma 
non possiamo non riflettere 
sulla cattiva ripartizione degli 
studenti che penalizza oltre 
alla Sapienza" anche Napoli 
e Milano Per Roma serve co 
munque una legge speciale 
E servono finanziamenti Sia 
mo in attesa di sapere che co 
sa intendano fare il ministro 
Ruberti e Andreotti» 

La crescita quindi resta un 
fatto allarmante Con il 16 per 
cento degli universitari italiani 
«La Sapienza* può contare so
lo sul 10 per cento dei finan 
ziamenti Mancano spazi 
strutture personale mentre 
continuano a concentrarsi 
nuovi iscritti in facoltà già af 
follatissime Tra )e più getto
nate dalle matrìcole ancora 
una volta giurisprudenza 
scienze politiche lettere e 
scienze in particolare chimi 
ca che riprende quota dopo 
anni Ma il boom vero e prò-
pno è stato registrato que 
stanno a magistero 5716 im 
matncolati, contro i 3818 dello 
scorso anno, con un raddop 
pio netto per sociologia e un 
forte aumento a patologia 

Capitale 
delle fughe baby 

A PAOINA 21 

Primi fiocchi 
Voglia di sci 

A PAOINA 20 

Stranieri iscritti all'Università «La Sapienza» 

Facoltà Iscritti 
• • 1986-B7 

••erlttl 
«•.1M7-M «.«.19M-89 

Giurisprudenza 64 76 145 
Scienze Politiche 87 78 47 
Economia e Commercio 167 191 112 
Scienze Stat Dem Attuarteli 16 19 11 
Lettere e Filosofia 342 319 248 
Magistero 129 132 153 
Medicina e Chirurgia 2 037 1794 1623 
Scienze Mat Fisiche e Naturali 158 144 100 
Farmacia 175 146 111 
Ingegneria 452 4 M 347 
Architettura 591 535 415 
Totale 4 218 3834 3312 

In calo progressivo invece 
il numero degli iscritti stranie 
ri erano 4218 nell 86-87 sono 
3312 quest anno Diminuisco
no più o meno sensibilmente 
In tutte le facoltà tranne che a 
giurisprudenza dove raddop 
piano nspetto allo scorso an 
no Un dato negativo secon 
do Tecce che sta approntan 
do una guida in inglese per 
consentire un approccio più 
facile con il mega ateneo 

Una ciambella di satvalag 
gio in una situazione esplosi 
va è stata garantita comun 
que dal sistema libretto elei 
Ironico che ha ndotto ad un 
terzo il numero di quanti han 
no dovuto far la fila per iscn 
versi Su più di 151 000 plichi 
spediti ai vecchi studenti per 

1 iscrizione da casa ne sono 
tornati indietro solo 8571 In 
pratica 140000 unrversitan 
hanno potuto girare al largo 
dalle segreterie ma non tutti 
lo hanno fatto Oltre alle ma 
tncole si sono presentati agli 
sportelli in 33 000 un pò per 
che non si fidavano del nuovo 
sistema un pò perché non è 
ancora possibile lìsenzione 
per posta per quanti chiedono 
I esonero dalle tasse e per gli 
studenti lavoratori 

Le file insomma ci sono 
state ma molto meno dram 
matiche che in passato Dal 
I apertura delle iscrizioni al 30 
settembre gli studenti che si 
sono presentati in segretena 
sono stati 185,7 per cento in 
meno che néltortésso perio

do dell 86 Un risultato di tutto 
nspetto per il sistema elettro* 
meo considerando anche i 
72 000 esami registrati elettro
nicamente i 9 milioni di con 
sultazioni presso ) videotermi 
nali che hanno consumato 16 
chilometri di carta per stam 
pare le informazioni richieste 
In programma per fi futuro ol 
tre al miglioramento delle li 
nee elettriche 1 introduzione 
di un nuovo libretto più po
tente di nuovi terminali della 
verbalizzazione elettronica 
degli esami ad architettura 
medicina scienze politiche e 
magistero di un servizio vi
deotel per informazioni agli 
studenti Costo a studente 
16000 lire «Hanno più altre 
11000 per la gestione 

I risultati alla III, alla IX, alla XIII e alla XIX. Stabili con fatica De e Pei 
Possibili maggioranze alternative in molti quartieri 

Quattro nuovi «parlamentini» 
Arrivano, alta spicciolata, i dati delle elezioni dei 
consigli di circoscrizione Oggi è la volta di III, IX, 
XIII e XIX Stabile il Pei in due consigli, perde alla 
XIII e alla XIX La De perde un seggio alla III, ne 
guadagna uno alla XU1, è stabile nelle altre due II 
Psi guadagna solo un consigliere, mentre esplodo
no i verdi, che guadagnano 6 consiglieri Un seg
gio anche agli antiproibiziomsti alla XIX. 

ENRICO m i m o 

H I dati definitivi di altre 
quattro circoscrizioni (la III la 
IX la XIII e la XIX) non nser 
vano grandi sorprese 11 Pei 
conserva gli stessi seggi 
del! 85 alla III e alla IX neper 
de uno alla XIII e 2 alla XIX 
Stabile la De alla XIX e alla IX 
mentre perde 1 seggio alla IH 
compensato dai guadagno di 

un consigliere alla X1U Sta 
gnante un»po dovunque il Psi 
che porta a casa un consiglie 
re nella XIII In perdita il Movi 
mento sociale sostanzialmen 
te stabili Psdì Pn e Pli La vera 
novità è costituita dai verdi 
che guadagnano ben 6 seggi 
nelle quattro municipalità 11 
partito dei Verdi per Roma di 

venta cosi I ago della bilancia 
almeno in tre delle quattro cir 
coscrizioni 

Alla XIX, l'Aurelio Trionfale 
fanno la loro comparsa gli an 
tiproibizionuti che compen 
sano in questo modo la perdi 
ta di un consigliere di Dp alla 
XIII circoscrizione II neo elei 
lo è Sergio Del Gatto 

Nella XIX circoscrizione 
dove il Pei ha subito la perdita 
di due consiglien a fronte di 
un dato che vede le formazio
ni del pentapartito conservare 
i seggi precedenti sembra es 
sensi verificato un vero e pro-
pno scambio di voti con i ver 
di che guadagnano 2 seggi 1 
consiglien del Pei che ha to
talizzato 27 741 voti sono 
Fregasi Angelotti Massara 

Cordella Frate Agolini 
Flessione del Pei anche nel 

la zona di Ostia la XIII ( I 
seggio) dove sono risultati 
eletti Giuliano Cannata con 
2353 preferenze su 22642 voti 
di lista Roberto Ribeca 
Mohamed Nur Halima Franco 
Adnani Silvio Ricci e Cesare 
Morra 

Con 8606 voti e 6 seggi 
(Raffaele Pazzaglia Mana Ri 
ta Bianchi Gaetano Bordoni 
Floriana Gìgliant, Mario Roc 
chi Michele Salamone) Pei 
stabile alla III circoscrizione 
Castro Pretono Nomentano 
Stesso multalo alla IX dove il 
Partito comunista con 22270 
voti di lista mantiene t sei seg 
gì precedenti (Massimo Salva 
ton Serafino Quaresima Re
nato Annini Achille Acciavat 

ti Eufemia Cacace Alfredo Di 
Giovampaolo) 

È ancora presto si com 
menta negli ambienti politici 
cittadini per ipotizzare quale 
saranno le maggioranze alle 
quali si darà vita nei «parla 
mentlni* dei quartien Le di 
verse soluzioni sono legate 
agli accordi che il pentaparti 
to stipulerà per I elezione del 
sindaco e della giunta Ancora 
una volta come nell 85 1 pie 
sidenti delle encosenzioni n 
schiano di essere il frutto di 
una marcata lottizzazione tra 
le forze della maggioranza ca 
pilotina anche se in molte 
realtà il voto ha determinato 
la possibilità di maggioranze 
alternative le uniche possibili 
di valorizzare 1 autonomia dei 
quartieri 

Incidenti 
al Flaminio 
Condannato 
un altro tifoso 

È slato condannato ad un anno con la condizionale Marco 
Turchetta il tifoso laziale arrestato domenica scorsa ali in 
terno dello stadio Flaminio durante il tentativo di Invasione 
di campo al termine dell incontro Lazio-Atalanta Al prò* 
cesso che si è svolto davanti al pretore Vincenzo Barbien 
Turchetta assistito dal) avvocalo Claudio Sforza ha ottenu 
to 1 applicazione del patteggiamento al quale len il publico 
ministero si era opposto perché la difesa aveva chiesto una 
condanna troppo mite (otto mesi) len I imputato dopo 
aver ammesso le sue responsabilità ha dichiarato di voler 
usufruire della nuova norma con conseguente sconto di un 
terzo sulla condanna Un anno di reclusione quindi con la 
concessione della condizionale per le accuse di resistenza 
oltraggio a pubblico ufficiale e danneggiamento Turchetta 
era stato individuato come uno degli autori degli atti Vanda 
liei attraverso le telecamere a circuito chiuso installate ali in 
temo dello stadio Già un anno fa il ragazzo era stato denun 
ciato a Verona per una nssa scoppiata in un bar tra tifosi la 
ziaii e supporter veronesi 

L ufficio del lavoro e della 
massima occupazione la 
scerà I locali di via Appia 
Nuova giudicati inadatti est 
Irasfenra in nuovi ambienti 
maggiormente idonei e ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strutturati che si trovano in 
^ " ™ " ^ ^ ^ ™ " " " " ^ " via Rolando Vignoli a Torre 
Spaccata La nstrutturazione del nuovo edificio che è di 
propneta comunale costerà 850 milioni 11 trasferimento 
dell ufficio del lavoro » è reso necessario sia per I inadegua 
tezza dei locali e delle strutture sia perché il Comune che 
non era propnetano, aveva ricevuto lo sfratto per line con 
tratto 

Nuova sede 
per 
l'ufficio 
del lavoro 

Operazione 
anticrimine 
dei 
carabinieri 

Una sene di controlli nel 
centro storico e nella zona 
della stazione Termini sono 
stati eseguiti dai carabinieri 
del reparto operativo per 
combattere la mlcrocrimina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lità e lo spaccio di droga 23 
^ ^ " • • m m ^ ^ ^ persone sono slate arrestate 
e altre 46 sono state denunciate a piede libero Nel corso dei 
controlli i carabinieri hanno sequestrato complessivamente 
un chilo di eroina Gli uomini della legione Roma hanno an 
che chiuso 5 esercizi public! per violazione delle norme igle 
mene 

Piazza Navona 
Approvata 
la graduatoria 
peri posteggi 

La pnma circoscrizione ha 
comunicato che con ordi 
nanza del presidente del 
consiglio circoscrizionale è 
stata approvata la graduato
ria degli aventi dintto ai po-
steggi in piazza Navona in 

^**••"••i^"""""""""""*» occasione della festa della 
Befana L elenco degli aventi dintto è affisso nelle bacheche 
delta citcosrnzione in via Giulia 79 e potrà essere visionato 
tutti i giorni dalle 8 30 atte 12 Eventuali ricorsi potranno es 
sere presentati entro le ore lì del M^ovtjrokn} ali ufficio 
protocollo, ,> . 

ConfcoHfratori 
«Sì 
all'autonomia 
di Fiumicino» 

Anche i coltivaton del litora 
le romano aderenti alla 
Confcoltivaton si sono 
espressi favorevolmente per 
I autonomia di Fiumicino 
dove domenica prossima si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgerà il referendum con 
• ^ • • » su|llVQ c o n t r o , tagli di più 
di 1000 miliardi ai finanziamenti agricoli previsti dalla finan 
ziana "90 propno alla vigilia della liberalizzazione del mer 
calo europeo per un «programma di emergenza per 1 agn 
coltura*, ì coltivatori del CK hanno inoltre organizzato una 
manifestazione nazionale che si svolger* il 9 novemb™ a 
Roma «Un comune della quindicesima circoscnzione - ha 
dichiarato Lorenzo Zorzi del direttivo provinciale della Coni 
coltivatori - potrebbe senza dubbio occuparsi del settore 
agricolo della nostra zona nlanciando e dando risposte più 
vicine alle esigenze degli agricoltori del territorio», 

Presso la pnma clinica chi 
rurgica dell Università «la Sa 
pienza* al Policlinico Um 
berta 1 si svolgono scree
ning per una diagnosi pre 
coce dei tumori del seno II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizio si svolge gratuita 
•"^••*•••mmmmmmmmmmm m e n t e tuKj { g ^ i tranne il 
sabato e la domenica dalle 9 alle 12 Proprio in questi giorni 
è stato consegnato al servizio un nuovo apparecchio giunto 
dalla Svezia uno dei primi in funzione in Italia perundiver 
so esame del seno 

GIANNI CIPRIANI 

Tumore al seno 
Visite 
gratuite 
al Policlinico 

Metti una triglia a cena 
§ • Augurare buona pesca a 
qualcuno che si appresta ad 
uscire in maie è contro ogni 
regola scaramantica Ma in 
questi giorni se qualcuno ne 
avesse voglia può farlo tran 
quillamente Di fronte a tutto 
questo pesce da Anzio a Fui 
micino quintali e quintali in 
più nspetto alla med a gioma 
fiera bancarelle e mercati 
strapieni di paranza pe 
scherecci frenet ci colmi di tri 
glie poi pi e calamari non e è 
malocchio che tenga Una 
moltiplicazione vera e prò 
pria Basta buttare la rete giù e 
dopo poche ore si possono 
portare a casa fino a 150 chili 
di pesce in più 

Che cosa sta succedendo in 
fondo al mare'' Tranquilli 
nessun miracolo Solo che 
come già successo 1 anno 
scorso si è conclusa la fase 
del «fermo biologico» una di 
sposizione di legge che per 45 
giorni vieta la pesca a strasci 
co praticata oltre le 3 miglia 

Incredibili quantità di pesce in più su tutto il litora
le Soprattutto triglie ma anche cataman e polipi 
Il motivo7 Si è conclusa da qualche giorno la fase 
del «fermo biologico» una disposizione di legge 
che vieta per 45 giorni la pesca a strascico pratica
ta oltre le 3 miglia dalla costa Scrollone nel mer
cato dei prezzi ali ingrosso un chilo di triglie costa 
ora 3mila lire rispetto alle 8000 lire precedenti 

ADRIANA TIRZO 

dalla costa Un mese e mezzo 
di tregua per quei gustosissimi 
piccoli pesci il cosiddetto 
•novellarne» giusto il tempo 
necessano perchè diventino 
un pò più grossi e il fondo 
marino si ripopoli di giovani 
leve 

Poi metti una triglia a cena 
Grosse piccole di ogni specie 
e qualità a farla da padrone 
in questa specie di pesca mi 
racolsa sono state soprattutto 
loro Un incredibile mare rosa 
che nel giro di pochi giorni 
sta nvoluzionando il mercato 

dei prezzi Se fino a qualche 
giorno fa ali ingrosso un chilo 
di tughe si pagava 8mila lire 
(al dettaglio 16mila lire) do
po il 29 ottobre data di na 
pertura della pesca al traino 
una cassa si porta via con 3 
mila lire (nel negozi 8 mila 11 
re) Meno delle trote Meno 
delle alici e delle sarde messe 
insieme Una vera pacchia 
per i consumatori (il proble
ma ora è diventato trovare la 
ricetta giusta) e ancor più per 
i commercianti una fortuna 
che purtroppo capita una sola 

volta 1 anno e non sempre du 
rante lo stesso periodo L an 
no scorso data d inizio dell e 
sperimento per la ripopolato
ne della fauna manna (la leg
ge vale ancora solo un altro 
anno) caldeggiato e voluto 
essenzialmente dai verdi e 
dalla Lega ambiente il «fermo 
biologico» sul mar Tirreno è 
cominciato il 1° settembre e si 
è concluso il 15 ottobre (Sul 
(Adriatico il 1° agosto e il 15 
settem'^e) Quest anno ha 
avuto inizio il 15 settembre 
(sull Adriatico il 15 agosto) 
creando un grande scontento 
tra i pescatori e gli addetti ai 
lavon che ritengono il mese di 
luglio il più propizio per gli 
amoreggiamenti e quindi per 
la npopolazione Cosa fare 
ora di tutto questo pesce? Lo 
compriamo lo surgeliamo lo 
regaliamo lo cuciniamo subì 
to insomma pnma che il mer 
caio si saturi e le triglie venga 
no tolte di mezzo ritroviamo 
il gusto di una bella zuppa 
Aspettando 1 anno prossimo 

Mondiali '90 
Viale Etiopia 
da oggi chiuso 
al traffico 

M Rivoluzione del Iraflico per i lavon per la tangenziale est 
Con 1 apertura del nuovi cantieri per i Mondiali del 90 la circo
lazione è cambiala in tutta la zona di viale Etiopia chiusa al 
iranico In direzione di piazza Addis Abeba In via Tripolitania e 
in via di Galla e Sidama istituiti alcuni tratti di senso unico Via 
Fezzan invece, si è trasformata tutta in un senso unico verso 
piazza Amba Alagi via Anderta e ma Adua sono diventate Mra 
de senza sbocco 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Ostia 

Gli sparano 
Ferito 
ad una mano 
M Un uomo di 40 anni, 
Rodolfo Dordei, che vende 
la porchetta sul lungomare 
di Ostia, è stato lerito alla 
mano destra Ieri mattina da 
un uomo che gli ha sparato 
un colpo di fucile a panetto
ni. 

Dordei, quando è stata 
aggredito, era sul punto di 
tornare a casa. Sanguinante 
è corso all'ospedale dove i 
medici gli hanno riscontrato 
la frattura di due dita della 
mano destra. Interrogato, 
l'uomo non è stato in grado 
di fornire indicazioni utili 
per capire chi fosse il suo 
feritore e, soprattutto, per
ché gli avessero sparato. 
•Mentre tornavo a casa - ha 
raccontato Rodolfo Dordei 
agii investigatori - ho senti
to un boato, poi un forte 
dolore alla mia mano. Mi 
sono voltato e ho fatto ap
pena in tempo a vedere 
un'ombra che fuggiva». 

Delle Indagini si occupa 
adesso l'ispettore Alfonso 
Palladino del commissaria
to di Ostia. Subito dopo l'al
larme gli agenti hanno fatto 
uh sopralluogo sul posto 
dell'agguato e hanno trova
to in terra la cartuccia del 
fucile a pallettoni. Gli inve
stigatori, adesso, interroghe
ranno di nuovo l'uomo. In
fatti, nel caso si scoprisse 
che Dordei sa chi sia il suo 
feritore, potrebbe essere in
criminato per favoreggia
mento, I poliziotti, comun
que, ritengono che dietro al 
colpo di fucile ci sia un mo
tivo ben preciso. Insomma, 
non si tratta di un incidente, 

Spolverata al Terminillo 
dieci centimetri a Monte Livata 
Siamo solo agli inizi 
ma tutto è pronto per sciare 

Settimane bianche 
e domeniche sulla neve «nostrana» 
Alberghi e impianti hanno prezzi 
per tutte le tasche 

Pochi fiocchi, è già «nevemania» 
Primo freddo, prima neve. Per due ore, la scorsa not
te, sono caduti fiocchi sul Terminillo, qualche giorno 
fa dieci centimetri a Monte Livata, E ne farà ancora. 
Dopo una stagione da dimenticare nelle stazioni scii
stiche del Lazio tutto è pronto per quella nuova che 
si annuncia ben più «bianca». Piccolo viaggio tra i 
prezzi di impianti di risalita, alberghi e residence, di 
una settimana sulla neve prossima ventura. 

FABIO LUPPINO 

M Una spolverata al Termi
nillo, qualche fiocco a Monte 
Livata. Con la temperatura ar
rivata at suoi livelli stagionali, 
da qualche giorno sta facendo 
capolino la neve. Il terreno 
ancora non si è completa
mente raffreddato, tanto da 
garantire la tenuta della nevi
cata. Ma, anche se per pochi 
minuti, le cime montane im
biancate sono II ad annuncia
re agli sciatori che quest'anno 
le piste torneranno ad essere 
praticabili tra breve. Non co
me nel 1988-89, andato «in 
bianco», ma per opposti moti
vi. «Al Terminillo la tempera
tura è scesa a meno tre gradi», 
dicono al servizio meteorolo
gico dell'Aeronautica. Un se
gnale accolto con ottimismo 
anche dagli operatori del set
tore già attrezzati per settima
ne bianche, pensione com
pleta, noleggio di scarponi, sci 
e quanto serve per trascorrere 
una giornata sui primi soffici 
fiacchi. I più, per ora, sono 
aperti solamente i fine setti
mana. «La stagione vera inizia 

a dicembre», dice il direttore 
di un albergo di Monte Livata. 
Andando a scandagliare tra 
condizioni e prezzi, già ce n'è 
per tutti i gusti. 

Terminillo. Undici impian
ti dì risalita e una funivia, tre pi
ste per lo sci di fondo, da 5,7 5 
e 10 chilometri, insieme a di
scese segnate in verde, blu, 
rosso e nero, secondo te diffi
coltà dal colore più chiaro al 
più scuro. Gli alberghi si trova
no nella maggior parte a Pian 
de' Valli e a Campo Forogna, 
rispettivamente a 1600 e a 
1700 metri di altezza. Per le 
settimane bianche si va dalle 
420-4 30mila, in bassa stagione 
(prevalentemente gennaio e 
marzo) alle 595 ed oltre, in at
ta (Natale, Capodanno fino al
la Befana ed il mese di feb
braio) , degli alberghi a quattro 
stelle come il «Cristallo» e il 
«Togo Palace» a cifre che si ag
girano tra le trecento e quattro-
centomila lire tra alta e bassa, 
per quelli di categoria inferiore 
come «Il Cavallino Bianco», «La 
Lucciola», «Il Bucaneve», «La 

Piccola Baita» e «Il Regina». 
Analoghi i prezzi per «La Mal
ga», il «Tre cime» e il «Ghiaccio
lo», tutti hotel che si trovano a 
Campo Forogna. Soluzioni an
che in appartamento che van
no dalle 440mila lire per sette 
giorni (per quattro letti) in 
bassa stagione alle 780mila in 
alta, via via a salire aumentan
do il numero dei posti. Con gli 
impianti di risalita si possono 
raggiungere i picchi di 2.100 
metri e da 11 scendere comoda
mente. Le scuole di sci, sei 
giorni, due ore di lezione setti
manale vanno dalle 55mì!a 

della bassa stagione alle 65 mi
la in periodo di pienone. 

Monte Livata. La valle di 
Monte Livata è stata teatro del 
campionato italiano di sci di 
fondo. Ed, infatti, ci sono diver
se piste che vanno dai 12 ai 30 
chilometri. Numerosi gli im
pianti di risalila, 9. «Abbiamo 
visto 10 centimetri di neve ma 
siamo prudenti - dice Vittorio 
Tozzi, direttore dell'hotel «Li
vata» -. Si scioglie ancora con 
troppa velocità». Il «Livata» è 
uno dei sette grandi alberghi 
della località montana appena 
sopra Subiaco. Qui una setti
mana bianca va dalle 340 alle 

371 mila lire, con poca diffe
renza tra alta e bassa stagione. 
Gli altri sono ('«Agra», IMtalia» 
la «Genziana», il «Belvedere», il 
«Roma» e {'«Europa», che sì tro
va un po' più in alto, a Campo 
dell'Osso. In questa zona, più 
vicina a Roma, oltre alla tradi
zionale settimana, è molto dif
fusa la sciata domenicale o il 
fine settimana. E per questo ci 
sono negozi collegati con gli 
hotel, per ora aperti sólo il sa
bato e la domenica, dove è 
possibile noleggiare quanto 
occorre per non sentir freddo e 
fare una tranquilla discesa. 

Fuori del Lazio, ma a portata 
di mano, Roccaraso, Rivison-
doli e Rocca di Mezzo. Nella 
prima località tre alberghi, il 
«Reale», lo «Sporting» e lo «Suis-
se», tutti a tre stelle, garantisco
no per il periodo di Natale e 
Capodanno settimane bian
che che vanno dalle 665mila 
del primo fino al milione ton
do, ma con un giorno in più 
del secondo. Prezzi più acces
sibili nella bassa stagione, 
quella alle porte. In alcuni casi 
il crollo dei listini è addirittura 
del 5056. Tutto pronto, quindi. 
Basta solo che la neve si faccia 
avanti. 

Cgil, Cisl e M 
«Pensiamo 
la Roma del 2000» 
I B II sindacato romano cer
ca interlocutori seri con cui di
scutere del futuro della città. 
Ma il governo capitolino è 
•fuori scena» da mesi, e con il 
giudizio ancora sospeso sul 
voto del 29 ottobre, lo sarà 
ancora per molto. E allora, in 
mancanza della controparte, 
le organizzazioni del lavoro 
romano fanno autocritica e 
cercano di capire in quanto, 
cosa, dove sono mancati, in 
questi anni, nel dare un con
tributo decisivo a sollevare la 
capitale dal degrado. Un con
fronto aperto su questi temi si 
è tenuto ieri nella «Sala Fred
da» della Cgil, in via Buonarro
ti, a conclusione dì un semi
nario di due giorni organizza
to dalla Camera del lavoro ter* 
ritoriale. Stimolati da Pàolo 
Conti, caposervizo del Corrie
re delta sera, conoscitore da 
anni della realtà urbana ro
mana, e provocati da Vittorio 
Emiliani, già direttore del Mes
saggero, oggi editorialista del 
Tempo, sindacalisti di Cgil, 
Cisl e Uil, hanno polemizzato 
tra loro, cercato prospettive 
comuni, tentando di delineare 
un futuro per la capitale. 

È stato il sociologo Nicola 
Porro a lanciare la riflessione. 
«La contraddizione a Roma -
ha detto Porro - non è più tra 
capitale e lavoro. La vertenza 
di oggi è tra il centro polìtico e 
una periferia costituita da sog
getti espropriati dei diritti della 
politica. Tutto ciò avviene in 
un tessuto urbano passato da 
un modello di modernizzazio
ne spuria, senza industrializ
zazione, ad una fase di mo
dernizzazione selvaggia». Una 
complessità spesso sfuggita al 
sindacato. E su questo c'è una 
certa diversità tra le stesse 

componenti sindacali. *La no
stra proposta cade spesso nel 
vuoto - ha detto Claudio Mi-
nelli, segretario generale della 
Camera del lavoro romana -. 
Occorre un interlocutore am
ministrativo adeguato alle dif
ficoltà strutturali della città. 
Solo in questo modo è possi
bile fare sindacato a Roma». 
Ancora più chiaro su questo 
tema Achille Passoni, respon
sabile del dipartimento orga
nizzazione nazionale della 
Cgil. «Questa città è ingover
nabile - ha detto -. Urge una 
riforma istituzionale che con
cepisca Roma cpme area me
tropolitana con le sue munici
palità. Bisogna partire dai di* 
ritti, dalla tutela dell'ambiente, 
dei nuovi diritti di cittadinanza 
degli stranieri immigrati. Ma 
soprattutto occorre riformare 
la pubblica amministrazione 
che, cosi com'è, è diventala 
una palla al piede per qualsia
si tipo di sviluppo». Emiliani 
ha affondato i colpi ^enun
ciando un isolamento del sin
dacato dall'associaziorilsrno 
diffuso che, dall'ambiente ai 
nuovi diritti, ha aperto squarci 
e problematiche nuove^naas-
sunto istanze. In coro Piero 
Bonifazì della Uil, Mario Aiello 
della Cisl lo stesso Mìnellì, 
hanno fatto una difesa d'uffi
cio del loro operato. Umberto 
Cerri, segretario regionale del
la Cgil, è andato oltre. «L'ele
mento fondamentale per es
sere considerati interlocutori 
credibili - ha detto Cerri - è la 
salvaguardia della nostra au
tonomia, dimostrare di «vere 
un progetto. Va bene l'am
biente. Ma in una città dove ci 
sono 160mila giovani disoccu
pati al centro resta ancora il 
lavoro». • UF.L 

Monte Flavio 

Rapinato 
l'ufficio 
postale 
&m Ci «ano stali attimi J i 
tensione Ieri tttattina élfé' 
10,40 a Monte * Flavio, un 
paesino montano in provin
cia di Roma, dove quattro 
banditi con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
di pistola e lucile a canne 
mozze, hanno (alto irruzio
ne nell'ufficio postale. 

I quattro si sono fatti con
segnare dal direttore delle 
poste 13 milioni in contanti 
che erano tenuti nella cassa
forte e anche assegni circo
lari per alcuni milioni. Poi, 
sempre tenendo sotto la mi
naccia delle armi le persone 
che si trovavano all'interno, 
hanno raggiunto la porta, 
sono usciti e sono fuggiti a 
bordo di una Lancia Thema. 
Alcuni passanti hanno fatto 
in tempo a prendere II nu
mero della larga che però è 
risultala contraffalla. In tutta 
la zona sono stali organizza
ti posti di blocco, ma del ra
pinatori nessuna traccia. 

Allarme nei comuni per le centrali di Civitavecchia e Montalto 

«L'inquinamento sta salendo» 
Per l'Enel finità nel 2002 
Settemìlacinquecento megawatt, il più grosso polo 

"en^rgètìcòld'Euròpa. Ma a Civitavecchia e Montal
to non vogliono raggiungere questo record che si
gnifica inquinamento, servitù, mancato sviluppo 
turistico. La conferma è venuta dall'incontro tra i 
consiglieri regionali del Pei e i rappresentanti degli 
otto Comuni del comprensorio. Ma l'Enel parla del 
2002 come traguardo per la lotta all'inquinamento. 

SILVIO SIRANQEU 

m CIVITAVECCHIA. Contro 
l'inquinamento «da centrale* 
elettrica, i comuni del com
prensorio stringono la presa e 
riprendono con forza il brac
cio di ferro che li oppone al 
governo e all'Enel per ottene
re l'abbattimento delle immis
sioni nocive nell'aria provoca
te dai tre impianti termoelettri
ci di Civitaveccia, Pieno soste
gno viene dal gruppo consilia
re del Pei alla Regione, che ie
ri ha promosso un incontro 
con i rappresentanti dei co
muni di Civitavecchia, Santa 
Marinella, Allumiere, Tolfa, 
Ponteromano, Canale Mode
rano, Tarquinia e Montalto di 

Castro. 
«C'è una volontà popolare 

che deve essere rispettata. 11 
referendum sulla metanizza
zione delle centrali di Civita
vecchia e la riduzione delle 
dimensioni del polo di Mon
talto ha detto basta all'inqui
namento e alle servitù energe
tiche. Ma fino ad ora c'è stato 
solo silenzio da parte della 
Regione», ha dichiarato il ca
pogruppo del Pei alla Pisana, 
Andrea Ferroni. 

Quattromiladuecentocìn-
quanta megawatt, prodotti a 
pieno ritmo dalle tre centrali 
di Civitavecchia, 3300 mega
watt previsti per le due centra

li di Montalto: un territorio che 
rischia di raggiungere il pri
mato europèo di concentra
zione energetica, con uno svi
luppo bloccato dalle servitù, 
un inquinamento che si fa 
sentire pesantemente sull'e
quilibrio geologico delle col
ture e dei boschi, moltiplican
do le malattie allergiche e re
spiratorie fra i bambini e gli 
anziani. 

«Quali provvedimenti ha va
rato la Regione Lazio?», si so
no chiesti i consilieri del Pei, 
insieme ai sindaci e agli asses
sori degli otto comuni riuniti 
nell'aula consiliare di Civita
vecchia. «La giunta regionale 
non hai neppure previsto un 
presidio multizonale - ha det
to Oreste Mossolo, consigliere 
regionale comunista - e per 
Montalto ha accettato supina
mente che il decreto per le 
nuove centrali fosse convertito 
in legge senza modifiche, re
galando all'Alto Lazio . altri 
3300 megawatt. Sono elemen
ti che mettono in discussione 
le aspirazonì di queste popo
lazioni». Due fattori conferma-
nò i timori espressi dal consi
lieri comunisti e sono stati ri-

Incendiati 
tre vagoni 
alla stazione 
Prcnestina 

nW Le fiamme si sono levale pochi minuti 
dopo l'una di notte. In poco tempo tre vagoni 
ferroviari fermi a poca distanza l'uno dall'altro 
sui binari del parco ferroviario Prenestino sono 
stati avvolti dal fuoco. È stato dato l'allarme. 
Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco che 
hanno incontrato mumerose difficoltà a spe
gnere l'incendio, soprattutto perché fin quando 

non è slata tolta la corrente ai cavi elettrici non 
è stato possibile usare gli idranti. Alla fine un 
vagóne è rimasto completamente distrutto, un 
altro seriamente danneggialo ed un terzo un 
po' bruciacchiato. Probabilmente l'incendio è 
stato provocato da alcune persone che di notte 
trovano rifugio nelle carrozze e che, per scal
darsi, sono solite accendere i fuochi-

cordati nel corso dell'incon
tro: l'attuazione dei fondi del
la «legge 8», passata dopo cin
que anni di rinvìi e di «non 
ricorso» da parte di Regione 
ed Enel; le dichiarazioni dei 
tecnici dell'Ente energetico 
nell'incontro con il comune dì 
Civitavecchia' per verificare 
l'attuazione della Convenzio
ne. «Per la chiusura della vec
chia centrale di Fiumaretta bi
sognerà aspettare il nuovo 
piano energetico nazionale -
aveva detto l'ingegner Giovai 
netti - . Per l'abbattimento del
l'inquinamento si andrà oltre 
il Duemila». «La situazione si è 
aggravata - ha confermato il 
sindaco di Civitavecchia Bar-
baranelli - . Abbiamo bisogno 
di collaborazione*. «Dovete . 
portare alla Pisana la voce di 
Montalto - ha detto il vicesin
daco Sacconi, rivolto ai consi
glieri del Pel -. 11 cantiere è in 
fase avanzata, sono stati ri
mossi due milioni e cinque
centomila metri cubi di terra, 
ci sono 800 operai al lavoro, 
ma la Regione non ci rispon
de, né sulla Convenzione, né 
sull'applicazione della. legge -. 
8». 

Proteste alla Fatme 

Pioggia di licenziamenti 
Tagliati i fondi 
per la cassa integrazione 
M Licenziamenti in arrivo 
per i lavoratori cassintegrati 
della Fatme. La notizia dà i 
tiroidi, è gravissima, finiranno 
sul lastrico oltre trecento per
sone. La risposta dei lavorato
ri inizia oggi assemblea dei 
cassintegrati dentro la fabbri
ca e sciopero di tutti gli altri. È 
stata la direzione della Fatme 
a informare le segreterie na
zionali di Rom, Firn e Uilm, il 
30 ottobre. Il Cìpi ha detto no 
a rinnovare la cassa integra
zione per il 1£90, e dùnque 
via ai licenziamenti, è stato il 
freddo comunicalo arrivato al 
sindacati. Intanto ai sìngoli la
voratori è state recapitata la 
lettera di preavviso: la Fatme, 
c'è scritto, aprirà le procedure 
di licenziamento, poiché 
manca il supporto legislativo 
previdenziale. Per far recedere 
la direzione dell'azienda i sin
dacati hanno già richiesto un 
incontro urgente al ministero 
del Lavóro. Vogliono la verifi
ca dell'accordo stilato, snel 
gennaio '88 é chiedono che il 
ministero stesso aussurna le 
responsabilità e gli oneri che 

derivano dalla firma di quel* 
l'acctfHJeftt&Cjntrò la* (apatica 
intanto già oggi inizia la lotta 

Ancora t cassintegrati al 
centro di un incontro del sin
dacati romani drl pubblico 
impiego col servizio affissioni 
del Comune. Pèi-svolgeMl la
voro di pulizia della città dai 
manifesti selvaggi sono all'o
pera più di cento cassintegra
ti, Tanti di.più potrebbero es
sere impiegati, ma, denuncia
no i sindacati, il .servizio affis
sioni fa cosi acqua ch%è'j>er-
fìno difficite lavorareiper:fchi 
vuole. Oggifi dipendenti-siano 
20, mancano st^urfeelrtìej!-
zi, e' non è |tata^ayviata^|cu-
na forma idi: *^f |&§-$nto 
nelle circoscrjzjòrii; ($fi<%ati 
hanno chiesto un incontro al 
commissariò Barbato per af
frontare le singole questioni, 
anzitutto perché la buona vo
lontà dei lavoratori in cassa 
integrazione non venga ànco
ra umiliata stancando sujoro 
I inefficienza del Comyne r o 
si come è vez?o comune, de
nunciano i sindacati 

mmm~~m——— I sindacati Cgil, Cisl e Uil denunciano la Regione Lazio 
«Non applica le norme, non utilizza i soldi» 

Leggi fantasma per gli anziani 
Finite net dimenticatoio te leggi regionali sugli an
ziani. Alcune sono già approvate, mancano solo le 
disposizioni per trasferirle nella pratica, altre sono 
piani e programmi chiusi nei cassetti. 1 sindacati 
dei pensionati, Cgil, Cisl e Uil, passeranno ad un 
programma di lotta verso la Regione inadempiente. 
L'hanno annunciato ieri in una conferenza stampa, 
raccontando il desolante mondo della vecchiaia. 

GRAZIA LEONARDI 

•s ì Questa brutta piega del
ia Regione Lazio a lasciare 
ammuffire le leggi dentro i 
cassetti ha fatto saltare la mo
sca al naso dei sindacati dei 
pensionati. Ne hanno una sfil
za in lista d'attesa o d'applica
zione e da ieri i battaglieri Spi 
hanno deciso di non aspettare 
più con le mani in mano. Tal
loneranno la Regione Lazio 
per avere le loro leggi, hanno 
già abbozzato un programma 
di lotta. Lo snoccioleranno 
tutt'e tre insieme, Cgil, Cisl e 
Uil, hanno detto ieri mattina 
^lla conferma stampa tenuta 

dentro la sede dei gruppi re
gionali. La lista delle cose di
menticate eccola qui. In testa 
la lentezza a trasferire fondi e 
miliardi, tant'è che il Lazio è 
la regione con altissimi residui 
passivi. Muffiranno ancora 
quei trentamila miliardi desti
nati a ristrutturare edifici ospe
dalieri in disuso? Una parte 
tocca agli anziani, alle case di 
riposo, a nuovi posti letto do
ve curarsi, a patto che la Re
gione presenti i progetti. Non 
l'ha ancora tatto è la denun
cia insistentemente ripetuta 
dai tre sindacati. Delle leggi 

alcune sono già vergate arti
colo per articolo e approvate, 
nessuno ha dato però mezzi e 
finanziamenti per farle diven
tare cose concrete. Altre sono 
progetti annunciati e promes
si, ma niente più. 

Curarsi a casa. La legge 
sul servizio domiciliare sanita
rio e sociale è la numero 80. 
Approvata nell"88, per definire 
come applicarla effettivamen
te s'è aspettato l'agosto '89 e 
adesso s'aspetta ancora che il 
Consiglio regionale l'approvi. 
Con buona pace di quasi 
160.000 anziani che in questa 
regione non sono autosuffi
cienti, 60.000 per motivi socio
economici, 70.000 con parzia
le immobilità, 30.000 del tutto 
inabili. L'assistenza a casa 
l'hanno fatta finora 232 comu
ni su 375, ma di questo servizio 
si conosce solo il numero delle 
equipes all'opera, 792 per lo 
più cooperative. A Roma ce ne 
sono 141, nella sua provincia 
547 per 120 comuni; 70 nella 
provincia di Fresinone, 43 nel 

territorio di Latina, 60 in quello 
di Viterbo. È sconosciuto il nu
mero degli anziani assistiti e la 
qualità dell'aiuto si ferma alle 
faccende domestiche. La leg
ge 80 dà un'assistenza più so
stanziosa integrata da quella 
sanitaria, con 87 equipes al la
voro. 

Insieme agli altri. Ci si po
trebbe incontrare di più e facil
mente con la «Carta d'argento» 
che offre una serie di facilita
zioni. E' una legge d'iniziativa 
popolare ma la commissione 
Sanità non trova il tempo per 
renderla praticabile, mentre 
dal primo gennaio del '90 i 
suoi effetti cominceranno a 
prodursi. 

Più veloci con quattro 
ruote. È la legge regionale n. 
52 approvata nelt'89. Prevede 
agevolazioni nelle tariffe dei 
mezzi pubblici, il trasporto gra
tuito oppure sconti del 30% se
condo l'invalidità o il reddito. 
La giunta non ha ancora tra
smesso all'Acotral le direttive. 

Sanità sconosciuta II pia

no sanitario regionale sta an
cora chiuso nei cassetti della 
giunta e in quelli dell'assesso
re. Il consiglio non può ancora 
discuterlo, ma pare che sia 
piuttosto superficiale sul fronte 
dei finanziamenti. Almeno 
queste sono le voci arrivate ai 
sindacati. 

I programmi sono .davvero 
fantomatici. E meno niaié che 
il Lazio è una regione giovane, 
con 580.000 anziani, dice lo 
studio di Giovanni Guerìsoli, 
sindacalista della Cisl. Nejl'88 
gli anziani sono il 12,5%; Rieti è 
la provincia più vecchia, 1756 
dì anziani; il 13% a Viterbo e 
Fresinone, dove.ee n'è una 
quantità di vecchi-vecchi; Ro
ma e Latina sono le più giova
ni. La maggior parte vivono in 
area di parcheggio, negli ospe
dali, nelle case di cura conven
zionate, circa il 40%, con una 
quantità di ricoveri Incongrui, 
lunghi, senza motivo spesso. 
La maggioranza degli istituti 
sta a Roma, 25 su 42, il totale 
regionale. La vecchiaia frutta 
eccome, ma ad altri, 
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Adolescenti 
in fuga 

Nell'89, a Roma 204 ragazzi 
hanno rotto con la famiglia 

Solo 125 sono tornati 
dopo un «viaggio» di 48 ore 

Il fenomeno 
è in costante crescita 

«Addio casa, io scappo» 
Roma è la città italiana con più adolescenti in fuga: 
(Inora nell'89 sono scappati in 204, anche se 125 so
lo per qualche giorno. E il sintomo di una comunità 
frantumata e opprimente. In Italia scappano più al 
Sud che al Nord, più le ragazze che i loro coetanei, 
più nelle grandi città che nelle province. Per i pubbli
citari i «teen agers» sono un pubblico emergente di 
consumatori, per la polizia un grattacapo. 

RACHELE GONNKLLI 

' • • Roma capitale delle fu
ghe da casa dei minorenni. In 
base al dati fomiti dalla Que
stura e elaborati dal "cervello
ne» centrale, gli adolescenti 
che scappano di casa nei pri
mi dieci mesi dell'88 sono sta
ti in città 198, contro i 186 di 
Milano. Nei primi dieci mesi 
dell'anno ancora in corso la 
cifra romana sale a 204 men
tre quella relativa a tutta la re
gione a 239, una ventina di 
casi in più rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precenden-
te. 

I minori scappano di casa 
più al Sud che al Nord e com
plessivamente, secondo la re

lazione dell'86 del consiglio 
nazionale sui problemi dell'e
tà evolutiva, la cifra si aggira 
annualmente intorno ai 3.500 
casi. Le ragazze che si chiu
dono alle spalle la porta di ca
sa sono sempre più dei loro 
coetanei. A Roma le adole
scenti in fuga sono state, fino 
a novembre dello scorso an
no, 128 contro i 70 ragazzi. 
Neil' 89 le ragazze scappate 
sono state invece 128 contro 
•soltanto» 76 maschi. 

Il fenomeno è in crescita 
anche se circa il 90% delle fu
ghe si risolve nell'arco di po
chi giorni cori il ritomo a casa 
del ragazzo. Una parte co

munque consistente dei gio
vanissimi (si parla di ragazzi e 
ragazze compresi tra i 14 e i 
18 anni) fa perdere le sue 
tracce. Sono i «dispersi»: 71 
solo nella capitale l'anno 
scorso e 79 quest'anno. Per le 
famiglie dei «desaparecidos» 
l'attesa e l'angoscia continua
no, senza un valido aiuto da 
parte delle autorità di polizia. 
Ì commissariati e le stazioni 
dei carabinieri affidano le ri
cerche ai «paltugtionì», ma so
no talmente indaffarati a se
guire altre piste, che lasciano 
capire ai parenti di non nutri
re troppe speranze di rivedersi 
portare a casa il ragazzo spa
rito. 

Oltre a ciò a Roma non esi
ste, come invece in altre città 
e non solo a Bologna, alcun 
«Telefono Azzurro» a cui far ri
ferimento. E il Tribunale dei 
minori, che pure sta condu
cendo un'importante espe
rienza per la protezione dei 
minori a rischio di cui segue 
duemila casi l'anno, non può 
fare più dì tanto. Può al massi
mo chiedere l'intervento del

l'Usi perchè mandi presso la 
famiglia del ragazzo fuggito 
un assistente sociale. Anche 
ammesso che se ne riesca a 
trovare uno (gli assistenti so: 
ciali sono soltanto due per 
consultorio, in media quattro 
o cinque per circoscrizione, 
oltre a quelli dei servizi di sa
lute mentale), prima si do
vrebbe trovare il giovane 
scomparso. 

E poi il Tribunale dei mino
ri, ufficio civile, è compieta-
mente «ingolfato» dalle lunghe 
pratiche per gli affidamenti e 
ìe adozioni, in costante cresci
ta. Servirebbe un «servizio d'e
mergenza» in grado di affretta
re il momento di inizio delle 
ricerche da quando il nome 
dello scomparso è stato de
nunciato alle autorità. Spesso 
questo lasso di tempo è di set
timane, mesi, ìi servizio emer
genza dovrebbe poi accertarsi 
che le ricerche inizino effetti
vamente, seguendo il caso. 

Probabilmente per ottenere 
tutto questo servirebbe la co* 
stituzìone di una associazione 
delle famiglie dei giovani che 

si sono dileguati nel nulla. Ma 
spesso il dramma è vissuto in 
mòdo isolato solo da alcuni 
componenti, perché in molti 
casi si tratta di famiglie smem
brate. Succede cosi che i fa
miliari più colpiti tempestino 
di telefonate quotidiane i ca
rabinieri e la polizia, assuma
no investigatori privati o fac
ciano riferimento alle redazio
ni dei giornali. 

Ancora peggio è la situazio

ne al Sud. Le regioni dove gli 
adolescenti fuggono con mag
giore frequenza sono la Cam
pania, la Puglia e la Sicilia, tre 
aree tragicamente interessate 
dalla delinquenza organizza
ta, possibile sponda dell'ado
lescente «errante». 

Rispetto a una popolazione 
italiana di minorenni di oltre 
tredici milioni di individui, gli 
adolescenti che hanno ab
bandonato la casa dove vive

vano nei primi dieci mesi 
dell'88 sono stati complessiva
mente 2.384, di cui 1.423 ra
gazze e 1.251 solo nel Meri
dione. Nello stesso arco di 
tempo, quest'anno, il totale 
delie fughe è di 2-176, d: cui 
1.345 femmine e 1.111, tra ra
gazzi e ragazze, soltanto nel 
Mezzogiorno. In percentuale, 
rapportandosi allo studio 
dell'86, il 50,5% delle fughe 
avviene al Sud, il 32% al Nord 

, e appena il 17,5% al Centro. 

Adolescenti in fuga nel periodo 1 -1-1988/1-10-1988 

Minori «scomparsi» 
Maschi Femmine Totale 

Minori «dispersi» 
Maschi Femmine Totale 

ROMA 
LAZIO 
MILANO 
LOMBARDIA 
NORD 
CENTRO 
SUD 

70 
85 
70 

104 
325 
141 
495 

128 
133 
116 
154 
448 
219 
756 

198 
218 
186 
258 
773 
360 

1.251 

23 
25 
15 
20 
80 
33 

120 

48 
" 33 

35 
45 

107 
40 

144 

71 
58 
50 
75 

187 
73 

264 

Pària il giudice Dosi 

più libala» 

Adolescenti in fuga nel periodo 1 -1 -1989/1-10-1989 

Minori "scomparsi-
Maschi Femmine Totale 

Minor) «dispersi» 
Maschi Femmine Total» 

sssl II sostituto procuratore 
del Tribunale dei minori di 
Roma, Gianfranco Dosi, dirìge 
un'ufficio giudiziario unico in 
tutta l'Italia, si occupa CÌde dei 
bambini e dei ragazzi al di 
sotto della maggiore età non 
per i loro reati, ma come vitti
me degli adulti. E della sua 
esperienza è in procinto dì fa
re una relazione al congresso 
intemazionale di studi sui mi
nori che si solgerà tra quindici 
giorni a Madrid, 

Qual è 11 suo ruolo di fronte 
al fenomeno degli adole
scenti che scappano di casa? 

Nel nostro ufficio ci occupia
mo degli affidamenti alle fami
glie che nejianpo fatto richie
sta e agli istituti. Collaboriamo 
poi con i servizi sociali territo
riali, avviamo, per dirla in mo
do più generale, procedimenti 

di protezione,per minori che 
presentano stati dì disagio, ab
biamo potéri di iniziativa civi
le. li problem*èche non è mai 
stato penjs|t9 un servizio d'e
mergenza che sarebbe fonda
mentale nel casi di adolescènti 
in tuga dalla famiglia. 

In che senso servirebbe un 
servizio d'emergenza? 

La stragrande maggioranza dei 
minóri in fuga tornano a casa 
dopo poco più di 48 ore. Poi ci 
sono ì casi più difficili e per 
questi iliàssò di tempo che in
tercorre tra la segnalazione 
della famiglia e l'inizio delie ri
cerche da parte della polizia è 
ancora troppo lungo, settima
ne, a volte mesi. C'è daconsi
derare che gli affidamenti è le 
adozioni, che sono in crescita, 
assorbono il 90% della nostra 
attività. 

RÒtoÀ' 
LAZIO 
MILANO 
LOMBARDIA 
NORD " 
CENTRÒ" 
SUD 

1 minori «cap 

ié 
88 
79 

104 
266 
153 
412 

Dati sono cai 

!' .128'. • 
151 
116 
132 
390 
256 
699 

slogati da 

"V"204' •' 
239 
195 
236 
656 
409 

1.111 

28 
32 
16 
18 
38 
44 
77 

la Questura come «sco 

51 
61 
31 

106 
64 
85 

129 

mparsi» 

79 
93 
47 

124 
102 
129 
206 

la differenza 
tra quésti e quelli tornati a casa definisce i «dispersi». 

Ma perché questi adolescen* 
ti scappano da casa? 

Io divido le càuse in due grup
pi tii, problematiche: quelle 
cònn£s^;':#Ilà giovane età e 
quelle!:'per cosi dire, ai tèmpi. 
Al primo gruppo appartengo
no i comportamenti trasgressi
vi naturali dell'adolescente al
la ricerca di una identità, che 
vuole differenziarsi dal genitori 
oltrepassandone i vincoli. Ma 
quando un minore fugge per 
drogarsi, non si può dire che lo 
fa per i normali contrasti di 

crescita,.è un segno dei tempi. 
Chi non torna entro poco lo 
fa solo per drogarsi? 

No, anzi. Dei duemila casi di 
minorenni che trattiamo an
nualmente al nostro ufficio, so
lo circa 500 hanno anche pro
cedimenti penali a carico. Or
mai la stragrande maggioran
za fugge perché maltrattata o 
costretta entro limiti che non 
corrispondono alla sua ansia 
di libertà, L'adolescenza è un 
fatto culturale più che biologi
co, caratterizzata da una limi-

Intervista con Ernesto Caffo, presidente dell'associazione >% 

Tempestato il Telefono Azzurro ; 
Spaurit i , chiedono aiuto» 

fazione delle responsabilità 
sociali. Oggi ì ragazzi matura
no prima e soffrono di più le li-
mitazionit sono più coscienti 
dei maltrattamenti subiti, È il 
fenomeno dell'adolescenza 
prolungata, un periodo di crisi 
d'identità e turbe, percepito 
come soffocante, che può ri
solversi nella fuga. È l'inade
guatezza del mondo degli 
adulti che li fa fuggire e non 
permette l'oro di avvicinarsi se
renamente al lavoro, al sesso e 
al matrimònio, ad una casa in
dipendente. OR.G. 

ROSSELLA RIPERT 

• • «Fuggono da casa, com
piendo quasi un gesto di on
nipotenza, poi si scoprono 
fragili. E soli. Scatta in questo 
momento la richiesta di aiuto. 
E ogni notte il nostro telefono 
squilla almeno quattro volte», 
Il professor Ernesto Caffo, pre
sidente del Teletono Azzurro, 
sa che la fuga adolescenziale 
* un'emergenza. Ne parla per 
telefono, dal suo studio di Bo
logna, 

Professore, chi sono 1 ragaz
zi in fuga? 

Generalmente sono adole
scenti trai 12 e i Nanni, dì en
trambi I sessi. E lo fanno preva
lentemente nelle grandi aree 
urbane; a Roma. Milano, Na
poli la fuga dalla famiglia è più 
diffusa che altrove. 

Coi la fuga si taglia un pon
te con la famiglia. Perchè? 
Quali sono le molle di fondo 
di questo strappo? 

Chiudersi alle spalle la porta di 
casa e fuggire è solo un sinto
mo. Dietro questo gesto, a vol
te annunciato magari attraver
so confessioni a persone adul
te ritenute amiche ma non di
sposte a prendere sul serio i di
scorsi di un bambino, c'è una 
profonda crisi familiare. Spes
so esplode per una sciocchez
za: un brutto voto a scuola, 
una sgridata. Ma quel gesto ha 
dietro di se una mancanza di 
rapporti e di fiducia verso i ge
nitori. 

C'è un nesso ira questo rifiu
to della famiglia e l'Inquie
tante realtà della violenza fi* 
sica e psichica ai minori? 

- Senza dubbio. Violenze ses
suali, ma anche violenze psi
chiche. Spesso 1 ragazzi e le ra
gazze soffrono di un rapporto 
familiare che li considera solo 
come oggetti e calpesta la loro 
soggettività, i loro diritti. 

Escono, di casa, si trovano 

Improvvisamente soli. Deci
dono di telefonarvi. Cosa vi 
chiedono? 

La stragrande maggioranza 
delle fughe non è organizzata. 
È un fatto individuale, un pas
so del quale, subito dopo aver
lo compiuto, si ha spavento. La 
prima cosa che ci chiedono è 
di aiutarli. Hanno paura. Non 
sanno dove andare a dormire, 
hanno paura di essere presi 
dalla polizia. Hanno interrotto 
il ponte con la famiglia, affron
tando una realtà della quale 
hanno una visione mitica. «Do
ve posso dormire?", è la do
manda riconentè che ci rivol
gono nell'assoluta mancanza 
di centri di assistenza alloggia
l a notturna. Ma questi ragaz
ze e ragazzi non hanno solo 
bisogno di un letto e di un pa
sto caldo. Hanno voglia e ur
gente bisogno di parlare con 
qualcuno. 

Telefonano da tutta Italia, 
ma voi slete a Bologna. Co

me riuscite a rispondere? 
Abbiamo a disposizione una 
banca dati che ci permette di 
individuare immediatamente 
quali sono i punti di riferimen
to in ogni città. Sono strutture 
pubbliche o di privato sociale 
alle quali ci rivolgiamo per far 
fronte alia prima notte. Poi, il 
giorno dopo, cerchiamo di ca
pire le ragioni della fuga. Pren
diamo contatto con i genitori o 
con parenti che godono della 
fiducia del minore. 

La stragrande maggioranza 
degli adolescenti ritorna a 
casa. È la soluzione vera? 

II problema vero è la qualità 
del ritorno. Spesso è una for
ma di ricatto che nasce dall'as
soluta mancanza di alternative 
alla famiglia. Per questo c'è bi
sogno di comunità per minori. 
luoghi dove questi giovanissi
mi possano ricostruìie una lo
ro identità, senza dover torna
re in una casa estranea e da 
genitori che non riconoscono. 

Minori fuggiti 

!t|Li^M,tìKaìiè: 

• M In America oscillano tra i 
750:0,00 e il milione. In Ger
mania occidentale le statisti
che li inchiodano a 20.000, in 
Inghilterra e nel Galles le cifre 
fluttuano tra 13.000 e 15.000.; 
Gli adolescenti in fuga sono 
tantissimi. Spinti da un grovi
glio di motivazioni, in dram
matico conflitto con la fami
glia, spariscono di casa ta
gliando i ponti con tutto. E, 
d'un Iratio, si trovano ad af
frontare da soli una realtà nel
la quale non sanno muoversi. 

Dove vanno a finire? Quan
to dura il loro primo «viaggio»? 
Le autorità dei tre paesi han
no a portata di mano cifre 
molto simili: l'adolescente in 
fuga toma a casa quasi subito, 
la sua assenza non supera di 
solito le 48 ore. 11 gesto di rot
tura, insomma; rientra in bre
ve tempo anche se non sarà 

cancellato fàcilmente, Spesso 
le'motivazioni soriip prolondls* 

! sìmè £ il lieto: fitte' non riesce a 
rimuoverle. 

Dalle cifre ufficiali però, vifr 
ne fuori un'altra inquietante 
verità. Pochi ragazzi, certa
mente la minoranza, una voi* 
ta usciti di casa non tornano 
indietro. La frattura con la fa
miglia diventa irreversibile. In 
Germania e in America gli 
adolescenti che non tornano 
a casa sono il 10%, ih Gran 
Bratagna lo 0,5% dei ragazzi in 
fuga viene considerato «di
sperso». Come vive, o meglio 
come sopravvive, questo 
drappello dì giovanissimi co
stretti all'esilio da casa? È in 
questa inquietante zona 
d'ombra che spesso si na
scondono le storie amare di 
minorenni sfruttati. Esistenze 
segnate dalla prostituzione, 
dalla violenza e dalla droga. 

Una denuncia a «l'Unità» 

«Mia figlia se ne è andata 
ma nessuno 
mi aiuta a ritrovarla» 
• s i Una madre alla disperata 
ricerca delle figlia diciasset
tenne, si è rivolta a /'i7n//d nei 
giorni scorsi dopo aver vagato 
per le strade della capitale 
gioni e notti. Non si sa ancora 
niente della figlia di Caterina 
Fenu, 37 anni, cameriera, che 
si 6 affidata a noi per un aiuto. 
Nessurta notizia ancora dal 
commissariato dell'Eur, dove 
la donna ha sporto denuncia 
per sfruttamento delia 'prosti
tuzione della figlia contro un 
uomo cinquantenne, amico 
dell'ex marito. E nessuna tele* 
fonata di segnalazione della 
ragazza, G.D., 17 anni a luglio 
scorso, alta, bruna, con i ca
pelli castani fin sopra le spal
le.' La madre ci ha invece rife
rito che una nuova telefonata 
di un certo «Marco» conferma
va le notizie già reperite dalla 
donna. «Una voce giovane mi 
ha' detto che mia figlia bàtte la 
strada», ci ha ripetuto, accom
pagnata dal figlio sedicenne. 
«Non so più cosa fare, sono 
tornata dal giudice del Tribu
nale dei minori - ha aggiunto 

poi - ma ancora non ho potu
to parlarci perché era impe
gnato. Ma perché questo ra
gazzo che mi ha telefonato, 
che certamente conosce la 
mia bambina, non mi ritelefo-
na. Per favore, fate appello a 
questo Marco perché mi ri* 
chiami e mi dica dov'è, per
ché lui certo deve saperlo se 
ha delle notizie di lei*. G.D ha 
lasciato la casa dove vive con 
ia madre, il fratellino, e i non
ni materni più. di un mese ta. 
Era andata a'cena a casa del 
padre che ora vive con un'al
tra donna. A tavola c'era an
che un amico del padre ebe sì 
era offerto di riaccompagnar
la. Ma a casa non è mai torna
ta, ?in qui il racconto della 
madre che racconta di aver 
saputo per suo conto che la 
ragazza ha Iniziato a «sniffare» 
droga. «Frequentava da qual
che tempo cattive compagnie 
- ha spiegato - ed era in con
tinuo litigio con il nonno che 
non era d'accordo che uscisse 
la sera, già la considerava una 
prostituta*. 
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Compia < 
spedisci. 

Puoi vincere 
bele 

.1 

t 

La soddisfazione di combattere e vincere intrighi, mafie e camorre. La soddisfazione di battere pentapartiti e governi 
falliti. La soddisfazione di avere giustizia fiscale. Di vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, giovani, pensionati. 
La soddisfazione di far crescere la democrazia e l'equità sociale. La soddisfazione di un'Italia dove è bello respirare, 

Entra nel nuovo FcL 
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NUMERI UTIU 
Pronlo intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vigili de! luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradate 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 [Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebetratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S.FilippoNen 3306207 
S P'Utro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 759456B 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541646 

«""ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Red. luca 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575161 

5403333 
162 

Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lizio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
CTC-IS (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN Utenti Atae 46954444 
S.A FÉ fl (autolinee! 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquitino. viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Un'oasi musicale 
chiamata 
videcKirchivio 

ROSSELLA BATTISTI 

( • Una piccola oasi di musi-
ca, rannicchiata in un angolo 
accanto a piazza Campiteli!, 
dove è possibile rifugiarsi per 
studio o per piacere. L'irtem 
(Istituto di Ricerca per il Tea
tro Musicale) vive con discre
zione, attento, perù, e geloso 
della sua ricerca culturale in
stancabile che organizza di 
continuo seminari e proiezio
ni-video intorno ai suoi argo
menti prediletti. 

Proprio stasera inizia un 
nuovo ciclo di conferenze dal 
titolo Musica, teatro e danza 
nelle culture di tradizione ora
le. Nei sei incontri previsti ver* 
ranno fomite indicazioni e ri
flessioni sul rapporto fra musi
ca, teatro e danza esistente in 
diverse culture del mondo. 
Giorgio Adamo, relatore della 
conferenza di questa sera (h. 
20,45), parlerà delle compo
nenti spettacolari nella musi
ca tradizionale italiana, men
tre morcoledt 15 Enrique Ca
mera tratterà degli aspetti ri
tuali Q musicali net carnevale 
dell'America del Sud. Due in
contri saranno dedicati all'A
sia, con una panoramica del 
teatro musicale di Bali (22 no
vembre) esposta da Vito di 
Bernardi e Giovanni Glurìati, e 
quello vietnamita (29 novem
bre), che sarà illustrato da 
Tran Van Khe, uno tra i più 
autorevoli studiosi della musi
ca vietnamita e attualmente 
professore di etnomusicologia 
alla Sorbonne. Nell'appunta
mento successivo del 6 di
cembre, Serena Facci e Ceci
lia Pcnnacìnl prenderanno in 
esame alcuni aspetti della 
danza in Africa centrate, men
tre Diego Carpitella conclude 
Il ciclo con dei materiali sul 
teatro popolare carnevalesco 
della Campania (13 dicem
bre). . ì ^ 

Per le conferènze è bene 

Papassi 

prenotarsi con anticipo al 
6781402. perché la piccola sa
la dell'Istituto non consente 
un pubblico numeroso Ma gli 
interessati potranno comun
que scovare un'egregia minie
ra d'oro d'ascolti e dì video 
nell'archivio deH'lrtem, che 
apre il suo minuscolo padi
glione sonoro dal lunedì al ve
nerdì (h. 9-13 e 18-20). Oltre 
500 compact di musica con
temporanea, alcune centinaia 
di cassette riversate che atten
dono, Ira le nuove registrazio
ni. di completare tutto l'archi
vio musicale di Nuova Conso
nanza. Ma non finiscono qui 
le delizie sonore dell'Idem: 
nell'occhio del futuro turbina
no nuovi video-tape di opera 
e di balletto accanto al centi
naio già esistente e disponibi
le alla visione. 

Appassionati, il vostro indi
rizzo è a via dei Delfini 16 per 
laute video-scorpacciate... 

Serata dedicata a Sylvia Plath al Teatro dell'Orologio 

Esorcismo al chiaro di luna 
MARCO CAPORALI 

Bei II quinto volume dal tito
lo Tensioni della collezione 
«Artemisia», a cura di Vittoria 
Sorian, è stato presentato lu
nedì sera ai Teatro dell'Orolo
gio da Gabriella Milana e Si
monetta Lux il libro (che sa
rebbe più esatto definire «og
getto d'arte- secondo i canoni 
raffinati dei «tipi» della Eidos) 
e dedicato alla poetessa ame
ricana Sylvia Piatii (morta sui
cida a trentuno anni nel 
1963) e comprende 21 tavole 
disegnate da Rosanna Lancia 
e il dialogo scenico di Bianca-
maria Frabotta Esorcismo al 
chiaro di luna. Nel corso della 
serata, dopo la proiezione di 
un audiovisivo di Rosanna 
Lancia, curatrice dell'allestì-
mento della sala con due sue 
sculture in ferro, le attrici Ma
ria Pia Colonnello e Ilaria Mo
relli hanno letto il testo di 
Biancamaria Frabotta (a cui 
era affidata la voce fuori cam
po) incentrato sulle lettere di 

Sylvia Plath alla madre (tra
dotte da Marta Fabiani in un 
volume da tempo introvabile) 
e sulle risposte alla figlia, forse 
mai scritte e comunque mal 
ritrovate, che l'autrice del dia* 
logo immagina. 

Del collage teatrale sono i 
cambi di scena, le inversioni 
dei ruoli che riconducono al 
centro di un conflitto interiore, 
a richiedere la presenza di un 
più ricco e vano allestimento 
e di una azione drammatica 
che la staticità della semplice 
lettura ad alta voce non è in 
grado di supplire. Ci si augura 
quindi che il testo, la cui com
plessa articolazione potrebbe 
essere esaltata da una altret
tanto complessa rappresenta* 
zìone scenica, abbia presto 
l'opportunità di esplicarsi nel
la molteplicità dei suoi ele
menti. Ripartita in tre brevi at* 
ti. l'opera si avvale fin dall'ini
zio di una finzione temporale 
che sposta i termini dei reati 
avvenimenti, sfasati rispetto 

all'età della protagonista (nel 
1953 di dieci anni più giovane 
dei trenta che gli sono altri* 
buiti) che corrisponde simbo
licamente ali età altrettanto 
immaginaria della madre. 

Risulta così evidente che 
l'indentìtà dell'interlocutrice è 
quella di un alter ego, la cui 
posizione viene ribaltata nella 
seconda scena quando sì 
scambiano i ruoli filiale e ma-
temo. Sono le due Sylvie al 
momento del suicidio a dialo
gare fra loro, o meglio a dar 
vita a due distinti monologhi. 

Da un lato il rifiuto (o l'im
possibilità) di consistere nella 
memoria, l'assoluto presente 
della poesia (il suo coincide
re con l'origine e l'assenza) 
che si impossessa delle altrui 
parole rendendole proprie, 
quali indizi dell'essere, e dal
l'altro il pnmato dell'esistenza, 
permeata di rimpianto, colpa 
e desiderio e incapace di redì
mere il passato. 

Ulteriore e non meno rile
vante finzione è il mutarsi del
le lettere in dialoghi ravvicina
ti, sprigionando nella simbiosi 

Sylvia Plath in una immagine degli anni 50; a sinistra: Franco Angeli, 
«Serie delle monete», 196S 

a 
di melodia 
• i Primi passi a ritmo di 
musica: è la proposta dell'As
sociazione Arcoirische favori
sce nei bambini in età presco
lare l'educazione all'ascolto 
dei suoni utilizzando il gioco 
e il movimento corporeo. Per
cettivi e abilissimi nel riciclare 
le informazioni del «nuovo 
mondo», i bambini si affaccia
no alla vita pieni di potenziali
tà espressive e fra I tre e i sei 
anni l'approccio con la musi
ca può essere molto utile, 
quasi indispensabile per uno 
sviluppo armonico della loro 
personalità. Avvolgendo tim
bri e melodie in un'atmosfera 
di gioco, il corso dell'Arcoins 

si prefigge dì introdurre i pic
coli al senso ritmico, all'edu
cazione dell'orecchio, all'a
scolto dei suoni e all'improvvi
sazione ritmico-melodica. 
Con esercizi adatti all'età dei 
giovanissimi allievi si insegna
no impercettibilmente le sfu
mature degli stimoli sonori, 
dai cambiamenti di velocità e 
dì durata tino a individuare i 
parametri veri e propri del 
suono (timbro, intensità, al
tezza) e la conformazione 
della frase musicale. 

Informazioni e iscrizioni 
presso l'Arsoci azione in via 
delle Carrozze 3, le! 6790503 
dal lunedì al venerdì (ore 15-
19). 

Franco Angeli 
artista 
«maiginale» 

ENRICO GALLIAN 

Bel Franco Angeli, opere 
1960-1966 provenienti da col
lezioni private. Galleria Mara 
Coccia, via del Corso 530. 
Orano: 10-13; 16-20; chiuso 
lunedi e festivi. Fino 1 dicem
bre. 

La costruzione pittorica di 
Angeli si fondava sulla Sindo
ne. Asciugava il sudore di san
gue della salvazione america
na facendola diventare tela. II 
simbolo appariva cosi defrau
dato, vilipeso dalla ammic
cante fantasmatizzazione del
l'idea di salvazione. La libera
zione additata come oppres

sione. La falsa democrazia ri
dotta a scandalo. Cosi anche 
per la Lupa, per poi prosegui
re per Napoleone con la ban
diera. 

Angeli non dipingeva pop e 
neanche svendeva colori e 
simboli per lucro. Fra un an
gelo che dipingeva per ac
quartierarsi sulla nuvola del
l'arte. Una nuvola lontana per 
altri. Lui la raggiunse quasi su
bito. A piazza del Popolo. Fra 
angeli barocchi e fontane sci-
pionesche. Fondava la sua 
pittura sullo scandalo; indica

va Io scandalo con furore « 
abbracciò la vita dell'artista 
esule in patria scegliendo la 
poesìa al posto delle burocra- < 
zie colorate Le motivazione 
furono ideologiche; focalizzò i 
segnali del contemporaneo e 
le ragioni del quadro nell'idea 
scandalosa di una religione di 
vita. 

Scelse la pittura. Sceglien
done le appanzioni e i fanta
smi che potevano ridurre al
l'impotenza l'imperialismo ca
pitalistico e l'arroganza pa
dronale. Scelse la nccheza 
delle proprie scelte di vita; 
l'indisponente scelta dì vita di
spendiosa perché fatta di idee 
piuttosto che il rettangolo di
pinto sopra la consolle e il di
vano similpelle. Non masche
rò mai con proclami pacifica
tori la sua pittura ma ne ac
centuò il segno, il segnale at
torno a cui sì costruisce l'ope
ra, le qualità tattili e 
trasgressive. Indicò, mai ludi* 
camente, i percorsi disperati 
facendoli diventare fantasmi 
inquietanti. 

Le sue opere sono servite lo 
stesso ai mercanti. A scopi 
mercantili tutto quello che ha 
dipinto in questi ultimi quindi
ci anni viene utilizzato con l'a
vallo di critici compiacenti: 
critici che scrivono di futili 
mondanità, volendo vieppiù 
creare l'immagine del pittore 
maledetto che tanto piace ai 
salotti. Mercanti e critici fanno 
sempre di più il loro mestiere: 
mestiere redditizio e inesora
bile. Mercanteggiano vita e 
morte per lucro. *•• 

La popolazione moderna è 
formata da un gruppo centra
le che comprende governo, 
industria, finanza, scienza, in
gegneria, esercito e istruzione. 
Attorno a questo nucleo ruota 
un cerchio di consumatori di 
beni e di servizi. Alla periferia 
si trovano poi i marginali che 
non hanno alcuna funzione 
significativa nella nostra socie
tà se non quella di essere uti
lizzati per arricchire specula
tori e mercanti. Franco Angeli 
era un marginale. 

tra scrittura e vita il senso di 
lontananza tra individui fisica
mente prossimi. In questo 
muoversi contemporanea
mente in tempi e spazi diversi, 
ripercorrendo ì tentati suicidi 
della scrittrice scomparsa e la 
ioro fatale conclusione, vicen
da biografica e omaggio di un 
poeta a un altro poeta si in
trecciano e infine si fondono 
nell'esorcismo in versi, nella 
promessa di una ricomposi
zione delle proprie contra
stanti ma non irriducibili natu-

«Riari 78» 
ogni 
sera 
un evento 
• I Nel cuore di Trastevere 
è nato «Riari 78». nuovo cen
tro culturale con sede nell'o
monima via. Il presidente è 
Liana Catalano, la direzione 
generale è curata da Salvato
re tener e quella artistica da 
Violetta Chiarini. Una sorta di 
spazio polivalente il cui neo
nato cartellone propone tutti 
i martedì incontri-spettacolo 
con esponenti della cultura, 
dell'arte e della scienza, mer
coledì concerti di musica 
classica, giovedì musica jazz 
e cantautori mentre venerdì, 
sabato e domenica spettacoli 
dì prosa e cabaret. 

Il locale, inaugurato ieri 
con Adele Cambria* .apre.tut-
te te sere alle ore 21 (eccetto 
il lunedi per riposo settima-
nate) e chiude alle due di 
notte. Per accedere occorre 
la tessera di socio che è gra
tuita come pure libero è l'in
gresso per gli incontri del 
martedì. Per tutte le altre ini
ziative il biglietto costa lire 
15.000. 

La programmazione della 
settimana è la seguente: oggi, 
ore 21.45, concerto del trio 
cameristico «Bellettini-Giorda-
no-Orlando* che, rispettiva
mente al piano, viola e flauto 
eseguiranno musiche di Ba
ch, Hummel, Clementi e Von 
Weber. Domani, ore 22.15, è 
di scena «Francesco Forti 
classic Jazz quartet» accom
pagnato da Luca Velotti (sax 
soprano e clarinetto), Tonino 
Montella (bengio e chitarra), 
Dino Liberati (contrabbasso) 
e la vocalist Paola Boncom-
pagni. Venerdì, ore 22.15, 
•Roma Violetta», spettacolo-
concerto di Violetta Chiarini 
a cura della Chiarini e Bruno 
Brugnola e con la partecipa
zione di Antonello Vannuc-
chi. Lo spettacolo è una rivisi
tazione all'insegna dell'ironia 
e della poesia della canzone 
romana. QM./e. 

Ritratto di un pittore anfibio 
STEFANIA CHINZARI 

fffffl Ritratto d i rivoluzione 
eseguito da un animale 
anfibio. (Madame D.) di 
Roberto Diego Pesaola e Um
berto Alraudi, regia di Rober
to Diego Pesaola, scene e co
stumi di Carlo Senesi, luci dì 
Peppe Perrella. Interpreti: Ro
berto D. Pesaola, Giorgia Se
nesi, Gabriella Benassi, Kitia 
Benedetti. Teatro Ter d i No
na 

L'atelier di Jacques Louis 
David è ingombro di tele, di 
colori, di bozzetti e di model
le persino troppo giulive che 
si preparano a posare. Sul ca
valletto a destra, non ancora 
finito, c'è qbello che diverrà il 
suo quadro più famoso: Ma
rat nella tinozza coperta di 
drappi verdi e bianchi, i) 
braccio esangue che scivola 

- lungo il bordo, la penna d'o
ca tra le dita, il pugnale in

sanguinato a terra, nell'altra 
mano un foglio dove è scritto 
il nome della sua assassina, 
Charlotte Corday. 

David, il pittore della Rivo
luzione, è l'artista che ha ri
tratto ì grandi protagonisti di 
quel tempo, che ha ostacola
to con ferocia i languori dei 
barocco-rococò per venerare 
la Ragione, che ha ricondotto 
la pittura verso I maestri della 
classicità, che chiese - ed ot
tenne - la chiusura di tutte le 
accademie. II testo di Pesaola 
e Airaudi lo immagina qui. a 
Parigi, nel suo studio (effica
cemente proposto nella sce
nografia dì Carlo Senesi), ac
canto ad un allievo dì nome 
Maurice, giovane dal tratto 
promettente e dalle indubbie 
doti pittoriche. 

Vanitoso, eccentrico, am
bizioso, David trova nel rap

porto con Maurice la voglia 
di ripercorrere ricordi e visio
ni del suo passato di pittore 
•di regime» Insieme, in un 
gioco dì identificazione e dì 
travestimenti, si troveranno al 
cospetto della Corday incar
cerata la donna, che all'alba 
verrà giustiziata, invoca il 
maestro di inserirla nel qua
dro, di affidare il suo ritratto 
alla memoria e alla storia. In
sieme, assistono a compro-
mettenti colloqui con Robe
spierre. alle richieste della so
rella di un futuro -eroe», alle 
riprovazioni espresse da Dan-
ton. Amplificando il meccani
smo dei travestimenti, il mae
stro David sotto le sembianze 
di una donna chiederà all'al
lievo un ritratto, un consuma
to espediente che mira a se
durre il giovane prometten
dogli una brillante carriera 
come pittore. 

Ma «anfibio», come recita il 
titolo dello spettacolo, è un 
aggettivo che ben si addice 
ad entrambi i protagonisti: 
perché il pittore nasconde 
una natura misogina, enig
matica e corrotta e perché 
l'ubbidiente Maurice è in 
realtà una ragazza, costretta 
dai tempi e dalle regole so
ciali all'unico travestimento 
possibile per mantenere se 
stessa con il mestiere di pittri
ce. Sobrio, capace di enu
cleare i diversi piani del rac
conto, la storia, il sogno, l'e
vocazione, le proiezioni, i ri
cordi, lo spettacolo può con
tare su una scrittura solida, su 
una regia attenta e misurata, 
e sulla buona prova comples
siva degli attori, tra cui si se
gnalano lo stesso Pesaola, 
nel ruolo dì David, e Giorgia 
Senesi, nella parte dell'allievo 
Maurice 

• APPUNTAMENTI I 
La «Rivoluziona» d'Ungheria e il futuro dell'Europa oltre i 
blocchi. Oggi, ore 17, presso la Fondazione Basso (via 
della Dogana Vecchia 5), incontro/intervista tra una dele
gazione ungherese composta da Jakab, vicepresidente 
del parlamento, Mlklos Barabas, presidente del Consiglio 
per la pace e rappresentanti del Partito socialista unghe
rese con Rina Gagliardi (il Manifesto), Wlodek Goldkorn 
(L'Espresso) e Bimba De Marta (Tg2). 
Lingua russa. Presso l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 
1989-90 (piazza della Repubblica 47, tei. 46.14.11 • 
46.45.70). 
Italia a Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. In
contro di studio presso l'Università «La Sapienza- (facol
tà di Lettere e Filosofia): da domani a sabato. Numerose 
te partecipazioni di studiosi. " 
Relazioni Italo-sovletlche. Oggi, ore 17, pressa i locali 
dell'Associazione Italia-Urss (piazza delia Repubblica 47) 
Domenico Rosati terrà una conferènza su «La relazioni 
italo-sovietiche alla vigilia della visita di Gorbaciov in Ita
lia». 
Libri. Domani «Ha ora 17.30 presso ta sala Cenacolo in 
piazza Campo Marzio 42, Luca Anse Imi, Bruno Orsini e 
Giuseppe Scanni presentano il libro di Sebastiano Corra
do «Elezioni e partiti- (ed. tanua). Introduce e coordina: 
Sergio Segre. Sarà presente l'autore. 
Conferenze sulla tisica. Ciclo organizzato dal Laboratorio 
di didattica delle scienze e rivolto in primo luogo agli stu
denti di fisica a agli insegnanti nella secondaria superio
re. Primo appuntamento oggi, ore 16, presso l'Aula 2 del 
Dipartimento di Fisica (Nuovo edificio, Il piano): France
sco Melchiorri interviene su «La teoria del Big Bang a la 
prospettive della cosmologia sperimentale-. 
Vent'annl dopo. Il cinema e la tv di Pupi Avati. ti volume di 
Antonello Sarno verrà presentato oggi, ore 18.30, presso 
la Libreria -Il Leuto- (via di Monte Brlanzo 86). Interver
ranno Age, Callisto Cosulich ed Elena Sofia Ricci. 

• QUESTOQUELLOI 
Yes. E Iniziata la prevendita (Orbls, Camomilla, Babilo
nia) per il concerto degli «Yes* che suoneranno al Pa-
laeur il 23 novembre. 
Il Melograno. Presso il Centro informazione maternità 
(via Luni 3) sono aperte le iscrizioni al corso di formazio
ne per operatori socio-sanitari «Nascita attiva • ruolo e 
professionalità dell'operatore-. Informai, presso la se-
gret. organiz. (Lorena Milana, tei. 75.75.606, ore 15-19.30). 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Ouecento 
esemplari appartenenti, a.collezioni private di diversa 
aree asiatiche, dal XII à lWieco lo . Museo razionala 
d'arte orientale, via Merulana 248. Ore 9-14, festivi 9-13, 
Fino al 30 novembre. 
Giuseppe CeracchI scultore giacobino (1751-1801). Palaz
zo dei Conservatori, Campidoglio, Orari; da martedì a sa
bato 9-13 e 17-20* domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 12 
novembre. - >' 
Casa Balli • Il Futurismo a Roma. Gigantografie e opere 
originali. Viltà Medici, Trinità dei Monti. Ore 10-13, 15-
18.30, lun. chiuso. Ingrasso tire 4,000. Fino al 3 dicembre. 
Il Monta Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà. Immàgini, di 
una Comunità delta Sardegna. Circolo Oriele Sotgiu di 
Grtilarza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina). Ore 9.30-
19.30, lunedi chiuso; ingresso lire 4mila. Fino al 26 no
vembre. 

I BIRRERIE I 
Straninone Pub. vìa U. Biancamano, 60 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, 
via Calderina 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San 
Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, 
piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamelo 77. Drutd's, via San Mar
tino ai Monti 28. Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria 
Glanlcolo, via Mameli 26. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia not
turne. Appio: via Appi a Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio Vlt, I54a. Esqullfno: Gallerìa Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovlst: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale, 226. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
toni, S. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuensa: via Portuense, 425. 
Prenestlno-Centocelte: via delle Robinie, 81; vìa Collati
na, 112. Prenestino-Labicano: via L'Aquila, 37. Prati; via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Ouadraro-Cinecittà-Don Bosco: 
via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Il Comitato federale e la Commissione federale dei ga
ranzia sono convocati per venerdì 10 alle ore 17 presso la 
sala Cmb. Odg: Analisi del voto amministrativo. Relatore: 
Goffredo Bottini. Partecipa il compagno A. Reichlin. 
Sex. Rai, c/o Mazzini ore 18 attivo con S. Del Fattore. 
Presso la Federazione, ore 18, riunione del settore pro
blemi internazionali con R. Degni e C. Leoni. 
Aurelia, ore 18, assemblea sul voto. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Viterbo. Cìvitetla d'Agliano ore 20 assem
blea (Parroncini); Lateraore 20.30 Cd (Pigliapoco). 
Federazione Civitavecchia. C/o sez. Togliatti ore 17 Co
mitati direttivi di tutte ie sezioni della Federazione sulla 
campagna elettorale (Giraldi, Porro); c/o sez. Berlinguer 
ore 17.30 iacp (Farini, Polizzano, Marroni). 
Federazione Tivoli. Piano c/o Casa del Popolo ore 20 Cd 
più Gruppo su Odg del consiglio comunale (Fraticelli). 
Federazione Castelli, Albano c/o Palazzo Corsini ore 
17.30: «Una Polìtica sanitaria adeguata per servizi all'al
tezza dei bisogni di salute dei cittadini-, presiede Magni, 
introduce Francatila, partecipa Franco Tripodi, conduce 
Cabate. 

Federazione Latina. Cori ore 20,30 Cd su elezioni ammin-
sitrative (Di Resta); Sonnlno ore 16 segreteria più giunta 
su piano di fine legislatura (Pandolfi); Itri ore 19 Cd (Ru-
tunno, Pandolfi); c'o Federazione ore 16.30 attivo donne 
(Amici). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELER0MÀS6 

Or* S «Dottori con le ali • te
lefilm 10 «Battaglie nella ga
lassia» film 11 30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio 
14 In campo con Roma e La
zio 19 40 Tempi supplemen
tari 1715 Diretta basket 
19.15 • Robin Hood e i pirati» 
film 21 30 Goal di notte 24 30 
«Dottori con le al i - telefilm 

QBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre rubrica 12 30 
Calcio domenica tutto sport 
19 30 «Due onesti fuorileg
ge- telefilm 20 30 «t dieci 
g orni che sconvolsero it 
mondo» film 22 30 Sei dei 
nostri 24 -Baciami strega-
telefilm 1 30 «Assalto al cen
tro nucleare» film 3 «In casa 
Lawrence» film 

TVA 

14 Speciale con Roma e La
zio 17 Scienza e cultura 
17 30 Cartoni animati 10 Dos
sier salute 20 Le sorprese 
del divorzio 21 30 Magazme 
22 Scienza e cultura 23 Re
porter 23 30 Capriccio e pas
sione 

1 PRIMI VISIOHII 
« M K M V H M . L L 7000 
Vi» Slamili s (Puzza Bologna) 

Tel 426778 

«0MIRM. 
Piazzi Verbano J 

igooo 
Tel 651195 

Uccidati l i colombi bi l ica di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hactman OR (16-22 30) 

Lo Ilo indigno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR (1622 30) 

tornano 
Piazzi Cavour22 

LiDOO 
Tel 3211696 

O Jobnny » bollo di Waller Hill con 
Miclcey Rourte A [18-2; 30) 

M C U M 
VlaMetrydelVal 1« 

L6000 
Tel 5860099 

C L attinto fuggitile di Peter weir 
con Robin Williams OR (16-231 

ALCIONE 
Via L di Lealm 39 

1 6 000 
Tel 6360930 

La più bella Oltrarni* di Cesare Ferra 
tioconCarolftlt BR (16 30-22 30) 

«MBMCIATORISIXY 
Vi i Montatone 101 

L 5 00C 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

« M M H A O E 
Accadimiadigh Agiati 5 

Non guardarmi, non t) lento di Arthur 
Killer con Richard Pryor BR 

(16-22 30| 

AMERICA 
V I I N del Grande» 

L 7000 
Tel 5616166 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi 71 

LSOOO 
Tel 875567 

La più bilia del nanw di Cesare Ferra 
rio con Caro! Alt BR (16 30-22 30) 

Alibi aoducintl di Bruce Beresford 
con Tom Sellecfc Piulina Ponzkova -
BR (17 2230) 

AflOTON 
ViaCiceroni l i 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 

MISTOff l I L 8 0 0 0 Non guirdannl, non « nnto di Arthur 
Galleria Colonna Tal 6793267 Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 
AITRA 
Viali Jonio 226 

L60OO 
Tel 6176256 

ATLANTIC 
V r incol l i l i 745 

L7000 
Tel 7610656 

3 Chi h i Htcaitiito Unger DibbH 
DA (16-22301 

Indiana Ju l ia • l'ultimi e rod i t i di Ste 
wnSpielberg conHarnsonFord A 

(1530-22 301 

AUGUSTI» L 6000 
C so V Emanuela 203 Tel 6875455 

Voglio tornire • c a u di Alain Resnals 
con Gerard Depardieu Linda Lavin BR 

[1630-22301 

AUURROSCIPIOHI 1 5 0 0 0 
V degli Scipioni 64 Tel : 

Saletla-Lumiere- Woodie Alien Pren
di I ioidi • nappa (15 30) Un dittatori 
Miloitalol lbirooì8ininaa(17) Tutto 
quillo eh i avent i voluto (18 30) Il 
dormiglioni (20 30) Amori • guirra 
(22 30) 

Sala grande Woodie Alien Broadway 
Danny R O H 11530) U m i purpuna 
d i l Cairo (17) Badia Dava (18 30) Set-
t imbr i 12030) Un'i»tidonni(2230l 

IALOUINA L 7 000 
P i a Balduina 52 Tel 347692 

O L i i m n h i m del barone di Mun-
ehauMfl di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idia-BR (16-2230) 

BARBERINI L 8000 
Piazza Barbarmi 23 Tel 4751707 

BLUEMOON 

ViadeH Cantoni 83 
L 5 0 0 0 

Tal 4743836 

O Cna ora è di Ettore Scola con Mar
cello Mastrolanni Masaimo Troiai - BR 

(16-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

CAPACI 
VlaO Sacconi,» 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRAWCA 
PlatzaCapranlca 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792465 

Old grmgo di Luia Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPecli-DR (16-2230) 

D Non dmlderare la donna d'altri di 
Krzwtot KWlowsW - DR (16 30-22 30) 

CAPMMCHETTA 
PiaMonlacltorioi26 

L6000 
Tel 6796957 

CASSIO 
Via Cal i la « 2 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

O Mystery trini tfiJimJarmusch BR 
116-22 30) 

Riposo 

coMWWhao 
Piazza Cola «I Manzo 

L 8 0 0 0 
UTI IS878303 

O Babitan di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton- FA 

(15-2230) 

DIAMANTE L 5000 
VUPnnoi t ln i 230 Tel 285606 

EDEN ' L 1000 
PlIlColadlRlinzo,74 Tal «7(652 

O Gorilla nella nebbia di M Apled 
con Sigourney Weaver - DR (16-22 30) 

EMIASIV L 8000 
Vi i Stoppini 7 Tel 870245 

O Sano bugia avMaitapa di Steven 
Soderbergh conjameaSpaoir-OR 

11630-2230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
V ia Bigina Margherita 88 

Tel 8417719 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton • FA 

(15-2230) 

E M M M 1 L600O 
V ledali Entello 44 Tel 5010652) 

Indiana Jonea • ruttimi crociala di Sta-
venSplelberg conHarriionFord A 

(13-2230) 

Indiana Joneo a l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg conHarriaonFord-A 

(15-2230) 

ESPERIA L 5000 
Plana Sennino 37 Tal 582661 

Uccidati » colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hactman-DR f16-2230) 

( T O H I 1 6 0 0 0 tndHnaJonaiil ' i ittl imenclaladiSla 
Piazza In Lucina 41 Tal 6876125 ven Spielberg conHarriionFord-A 

(15-2230) 

C I M C M I L 8 000 O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
VHLisit.32 Tel 5910866 cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 8 0 0 0 
Tel 865736 

O BautiM di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

HCELMOR L 6 000 
V l a B V del Carmelo 2 Tal 5982296 

O Che ora I di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisi BR 

(1630-22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L60O0 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradisa di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret OR 

1)6-22301 

FIAMMA 1 
Via Binatali 47 

L8000 
Tal 4827100 

C l 'antan (uggenti di Peter Welr 
con Robin Wllliaml-DR (13-22301 

FIAMMA! 
VlaBilsollti 47 

L 8 0 0 0 
Tal 4827100 

O B e a » bugia a videotapi di Steven 
Soderbergh con James Spedir • DR 

(15-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 362846 

GIOIELLO 
VilNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushl-BR (16 30-2230) 

O La avventuro dal barone al Mun-
chauaen di Terry Gilliam con John Ne-
ville Eric Idle-BR (1530-22301 

OOLOEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non n u n t o Arthur Hii-
ler con Richard Pryor BR (16-22.30) 

OREQORV L 8 0 0 0 
V i i Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIOAY L 8 0 0 0 
L a r w f l Marcano 1 Tel 656326 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M (16-2230) 

Sema Indizia con Michael Caino Ben 
Kingsley-G (162230) 

VlaO tnduno 

L 7 000 
Tel 662495 

Leviathan di George P Coematos con 
Peter Weller-A (16-2230) 

V i i Fogliano 37 

1 6 0 0 0 
Tel 6318541 

• Black Rata di Rldley Scott con Mi-
chael Douglas G (15-2230) 

MADISON 1 
VlaChlabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

SI Legga criminale di Martin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 
a (16 22301 

MA0ISONI L 6000 
Via Chiabrera, 121 TEL 8126926 

Karaté KM III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(1622301 

MAESTOSO 
V i i Appli I H 

L 6 0 0 0 
Tel 786066 

• Black Raln di Ridley Scott, con Mi 
chael Dotigli! G (H-22301 

MAJE8TIC 
Vie SS Apostol i» 

1 7 0 0 0 
Tel 6794906 

Ctw ho latto lo par meritar! questo? di 
PedroAlmodovat BR (162230) 

VladIPortaCaatello 44 
L 5 0 0 0 

Tal 6873924 
Fiimperadulti (1622 30) 

METROPOLITA» 
Vii del Cono 6 

16000 
Tel 3600933 

• Black Rata di Rid ey Scott con Mi 
ciuci Donala; G (15-2230) 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla-M (1545-2230) 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica 44 

L5000 
Tel 460265 

Fiimperadulti (10-1130/1622 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica l i 

15000 
Tel 460285 

Fiimperadulti (162230) 

NEW YORK 
VladelleCava 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

O Johnny II balla di Waller Hill con 
MlckeyRourke-> (16 22 30) 

PARIS 
Via Maona Grecia 112 

L80OD 
Tel 7596568 

M M U M O 
Vicolo del Piede, 19 

15000 
Tel 6303622 

Senza Indizio con Michael Caino Ben 
Kingsley-G [16-22 30) 

Who Iremad Rogar Rabbll (In lingua in
glese) (1630-2230) 

Ufi 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
G allo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma 13 30 -Ciran-
da de pedra» telenovela 17 
«Giovani avvocati» telefilm 
19 30 Tg notizie 20 II sud è tra 
noi 20 30 «Il detective con la 
faccia di Bogart- film 22 30 
World sport special 2315 
Tutta sa ute 0 30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERB 

Ore BIS «Totò nella tossa dei 
leoni- film 11 30 -Sirena-
film 13 20 I cittadini e la leg
ge 14 30 -Tutto il mondo ri
da- film 17.30 Musei in casa 
19 Documentano 20 I prota
gonisti 20 30 La nostra sa
lute 22 Poltronissima 24 I 
fatti del giorno 1 -Sciuscià* 
film 

T.R.E. 

O r e B 3 0 - E r o i s e n z a pa t r i a» 
l i l m 11 3 0 Tut to per v o i 1 3 0 0 
C a r t o n i 1 5 « A n c h e i r icch i 
p i a n g o n o - t e l e n o v e l a 1 8 
- C u o r e d i p i e t r a - t e l e n o v e l a , 
16 S i tua t ion C o m e d y 1 0 3 0 
B e y o n d 2 0 0 0 I S S O C a r t o n i 
a n i m a t i 2 0 1 5 S p o r t a c u s 
2 0 3 0 - Q u a n d o il s o l e s c o t t a -
f i l m 2 2 3 0 S p o r t a c u s 2 3 Gol f 

PRESIDENT 
VaAppiaNuovs1427 

l 5000 
Tel 7810146 

Porno approcci blseliueli EIVM18) 
(1122 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno v/oman scandal perversion E 
(VMHI (112230) 

QUIRINALE 
V a Nazionale 190 

L6000 
Tel 462653 

Non guerdarmi, non II unto di Arthur 
H ller con Richard Pryor BR 

(1622 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmohetti 5 

L80O3 
Tel 6790012 

SI Potombella rossa di e con Nanni 
Moretti OR (16 30-22 30) 

REALE L 6 000 Indiena Jones e I ultime crocleta di Ste 
Piazza Sonn no Tel 5610234 ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

REX 
CorsoTrleste 116 

L 7000 
Tel 664165 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

Cesa di bambole di Patrick Garland 
con Anthony Hopkns OR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837481 

O Johnny il bello di Walter Hill con 
WickeyRourke (1622 30) 

RIVOLI 
Via Lombard a 23 

LB 000 
Tel 460633 

C Storia di ragazzi a di ragazza di 
Pupi «vati OR (171622 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L8000 
Tel 864305 

Non guardarmi, non ti eentD di Arthur 
Hitler conRichardPryor-BR 

(16-22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L8000 
Tel 7574549 

mdianeJoneio t'ultimi erodi t i di Ste
ven Spielberg ConHarnsonFord A 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

O Batman di Ttm Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7O0O 
Tel 8631216 

D Non desidererà la donna d altri di 
Krzysztot Kieslowsky DR 

(1630-2230) 

VIP-SOA L 7 0OO 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Rosalia va a far la s p i l i di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrecht BR 

(1630-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/8 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

Fantaaml da Vagirà - BR (162230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5000 
Tel 566116 

O Un peata di noma Wanda di Char 
les Cnchton con John Cleese Jamie 
LeeCurlis-BR (1630-2230) 

TIBUR 
via degli Etruschi 40 

L 3500-2 500 
Tel 4957762 

Talk radio di Oliver Stone-DR 
(16162230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4O0O 
Viale della Pinata 15-Villi Borghese 

Tel 863465 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
ViaPerugla,34 Tal 7001783-7822311 

Cinema apagnolo Colorin Colorado di 
J Luis Garda Sanchaz (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A l a montagne tato di Etdar Shen-
guela|a (18 30-22 30) La averta di Va-
dimADdrascltov|2030), 
Sala B ai giorno dalla d v M a (18 30) 
CenmiotnliP«lanitol203O-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 

Riposo 

LA 30CIET» APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

L'alberodegllzoccolldiE Olmi 
(1530-2030) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Porno leiyedwol-EIVMH) 

Piazza Sempiona 18 
L450O 

Tel 890817 
Fiimperadulti 

L2000 
Tel 7594951 

Voglia di maschio.EIVM1B) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Fiimperadulti 

MOUUNROUOE 
ViaM Corbino 23 

1 3 000 
Tal 5562350 

Ol i r t i l'eleo™ l e i pi»cere-E|VMt8) 
(162230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Fiimperadulti 

PALLADtUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Fiimperadulti (1622) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigna4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Porno gocci d'amore • E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L450O 
Tel 433744 

Fiimperadulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Attrazioni arobcne-E(VMte) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALAA O BatmandiT Burton conj 
Nicholson M Keaton FA (1530-2230) 
SALAB O L'attimo ruggente di Peter 
Weir con Robin Williams-OR 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L7OO0 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallotnni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5000 
Tel 5603186 

LSOOO 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598063 

Indiana Jonoi • l'ultimi erodi t i di Ste 
ven Spielberg conHarriionFord A 

(162230) 

Indiana Jonai • ruttimi erociiti di Ste 
ven Spielberg conHarnsonFord A 

(1545-22 301 

0 L'attimo fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williams DR (162230) 

Riposo 

Riposo 

Indiana Jonee a l ultima crociala di Ste 
ven Spielberg conHarnsonFord A 

(1530-2230) 

Z L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15 30-22 30) 

C Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton FA(15 30-
2230) 

C Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Traisi BR 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 
C Nuovo cinemi Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

(1630-221 

SCELTI PER VOI 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di organale nella trama di 

Black Rain- un thrilling polizie 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid 
ley Scott ( Alien Biade Run-
ner- -Legend») ti cui talento v i 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chael Douglas si diverte a fare il 
truedo il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia in 
guanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò Incerti di -Ricercati 

preferibilmente morti- e di -Oan-
ko- Il suo nuovo film è degno del 
suo passato dei -Guerr ier i - e di 
«48 ore - Johnny l ibel lo è un de
linquente dal volto deforme e dal-
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do
ve gli viene offerta una «chance-
per riscattarsi un operazione gti 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
In giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO HITZ NEW YORK 

• N O N DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo 6 fuorviarne ma fi film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa
moso -Decalogo- del polacco Kr-
zysztof Kieslowski dieci film ispi
rati ai dieci comandamenti que

sto si nfà al sesto (-non commet
tere atti impuri-) m a i distributori 
italiani hanno pensato che if rife
rimento alla -donna d altr i - fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto E la sto
na di un ragazzo che in un palaz
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for
se no? 

CAPRANICA UNIVERSAL 

MYSTERY TRAIN 
Tre episodi per raccontare Mem
phis la città dove nacque il 
rock n roll in puro stile Jim Jar-
musch II regista americano di 
•Stranger than paradise- e 
-Daunbailò» ci regala di nuovo 
quei suo umorismo un pò lunare 
raccontandoci tre storie che si 
svolgono tutte in una notte appa
rentemente slegate in realtà uni

te da un luogo (I Arcady Hotel di 
Memphis) e da un mito (quolto di 
Elvis Presley) Protagonisti due 
fidanzatini rockettari giapponesi 
un italiana novella vedova e tre 
delinquente!!) di sene B II tutto 
mentre suona -Blue Moon- Più 
che ridere si sorride ma I Intrat
tenimento e garantito e di clas
se 

CAPRANICHETTA 

0 GORILLA NELLA NEBBIA 
La storia dell etologa Dian Fos-
sey uccisa in circostanze miste
riose ma non troppo nella giungla 
africana secondo le nuove leggi 
di Hollywood N o n a c a s o Sigour
ney Weaver si e aggiudicata una 
nomination per I interpretazione 
offerta nel film Dirige I inglese 
Michael Apted con un occhio al 
reportage scientifico e uno al mal 
6 Africa Lei e un americana un 
pò fanatica ma giustamente 
combattiva che vuole salvare dai-

1 estinzione • gorilla di montagna 
Bella la fotografia e travolgente 

per Impegno fisico la prova di Si 
gourney Weaver Sponsorizza fi 
Wwf 

DIAMANTE 

O B A T M A N 
Batman ha cmquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri 
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria r i 
cordi L e r o e si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia famil iare 
al le spalle una gran voglia di 
vendicare I torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi
co è un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA 

EMBASSY, EUROPA 

• PROSAI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 

Tel 6661926) 
Alle 21 30 René scritto e diretto 
da Riccardo Relm con Elisabetta 
Oe Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 61 
Tel 6568711) 

Domani alle 21 Concerto grosso 
per Brugh con Angelo Guidi Qui 
do Qumtozzi e Paolo Di Pietro 
Regia di Franco Moie 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750627) 
Alle 2115 Invito a nozze da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Zio Vania di A Chechov 
con il Teatro Gorki di Leningrado 
(spettacolo in lingua russa tradu 
zione simultanea) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 589-1875) 
Alle 21 30 Prima Incontro al ver
tice PRIMA di R D Mac Donald 
con Paola Pitagora Magda Mer
catini Regia di Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via- Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 2115 Zona di frontiir* ài Al
berto Santacroce con Nicola D E-
ramo Francesca Fenati regia di 
Alberto DI Staslo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 1 9 -
Tel 6861311) 
Alle 10 30 Qui comincia la sven
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con il Teatro di Ro
ma RegladiGineZampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 67*4380) " ~ 
Alle 21 Ritate Selvagge di Chri
stopher Durang interpretato e di 
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 

21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Come si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

OE' SERVI (Via del Modero 5 - Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi parla troppo al 
strozzai? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesl 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Alle 10 C a i a Salgari Teatro del 
(Arcadi Fori) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
678S259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
De Pandiis 

OUSE (Via Crema 8-Te l 7013522) 
Alle 21 Intermezzo con la Com
pagnia Intima Regia di Maria la 
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 II gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di LambertoPuggelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7B87721) 
Alle 21 Opposizione delle creatu
re con Dana De Flonan a Marcel
lo Sambati Scritto e diretto da 
Marcello Sambati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi è se vi pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simon) Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 Miserie e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL CENACOLO (Via Cavour 109 -
Tel 4819710) 
Venerdì alle 21 30 Visita al pa
renti di Aldo Nicolai c ° n la com 
pagma della commedia popolare 
italiana 

IL PARCO (Via Ramazziti. 31) 
Domani alle 20 30 Allucinazioni 
da psicofarmaci di e con Dario 
D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fior ni Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Dlapa 
con la casa di E Carsana conia 
Compagnia La B lancia» regia 
di Barbara Èrma 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 15 Hermann Hesie II lupo del
la «teppa scritto e diretto da T Pe-
dront con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 21 15 SId* 
dharla di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellaci; con Lue a Cas 
sint Lue ano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Domani alle 21 II cilindro di 
Edoardo De Filippo con il gruppo 

teatrale «La Baracca- regia di 
Carlo Tuzzi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per a t l di M Ca-
mulatti con la Compagnia il Ba 
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Allacciare le cin
tura di sicurezze di e con il Trio 
Lopez Marchesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 654B735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelii 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alte 1630 Tè delle cinque con 
Achille Togliani Alle 21 30 Luci 
del varietà con Giulio Massimini 
Elettra Romani regia di Mino Bel
le! Alle 24 O scartalletto con il 
Gruppo Baracca e Burattini 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Alle 21 PRIMA Serali Bernardi 
chiama Franco!» Stgan di 
Adriana Martino con Miranda 
Martino regia di Roberto Guic
ciardini 

POLITECNICO (Via G B TiepOlo 
W A - T e l 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Mingnettl 1 • Tet 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 PRIMA Labottegedel 
caffè di Carlo Goldoni con Giulio 
Bosetti Marina Sentigli, ragia di 
Giancarlo DeBpaio . „ 

ROSSINI ( P i a z z a i Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di. E Cantieri e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tei 6794753) 
Alle 21 Lingua di negro m salsa 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-

Alie21 30 TretreglùGluliodiCa
stellarci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Mualc Hall di Leningrado 
con la Compagnia di Rivista e Mu
sica diretta da llyaRakhlm 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo e tano tetto di 
Ljudmita Razumowskaja con Pi
na Ce) Manuela Morosinl regia 
di Beppe Navello 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia 
671 Tel 3669800) 
Alle 2130 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris regia di En
nio Coltorti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
•seguito de un animile anfibio 
Di R Diego Pesaola e U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2115 II guaritore di Brian 
Friet con Gianfranco varetto Rita 
DiLernia regia di Carlo Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle £3/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Ha da pass* 'a "urtata 
dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardims 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 6 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 V i l i * morta di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At 
tori A Tecnici Regia di A Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rfari 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Siam di Idal 
berlo Fé) con i burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tornassi ni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Pan* i 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tet 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bombe!!, 24 
Tel 6810118) 
Alle 1030 Peter Pan 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
70017«~ 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e al 
le 18 30 La bella e le bestia di Ju 
raj Herz 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 10 II mago Oz con la cornpa 
gnla di M Testa (Spettacoli per le 
scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 10 Florlteglum con t burattini 
degl Accettelta 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Giancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Quendl la gemma man
cante con il Teatro Evento Regia 
diS Galassi 

• DANZAI 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 

5743089) 
Alle 20 30 A sei corde, Bateeu 
cesse e S i i f1 =» SO quei nostri Indi
menticabili anni Spettacoli di 
danza con il Gruppo Elevatlon 
Dance Company 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel &425521) 
Alle 21 La notte trasfigurata e La 
aagra della primavera Spettacoli 
di danza con la Compagnia Oanza 
prospettiva 

MUSICA 

• C L A S S I C A aaaaaaaaVM 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel46364t) 
E iniziato il rinnovo degli abbona 
menti della stagione linea e di 
balletto 1989/90 che avrè termine 
il giorno 11 novembre e a L uffi 
do abbonamenti (via Firenze 72 
tei 461755) è aperto nei glomi fe
riali dalle ore 10 alle ore 16 la do
menica dalle ore 10 alle ore 13 
lunediefestivichiuso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via delle Conciliazione • Tel 
6780742) 
Venerdì alte 21 concerto del pia
nista Christian Zachanas In pro
gramma Beethoven Sonate in 
sol maggiore op 31 n le in re mi
nore op 31 n 2 Schumann Phan-
tasiestùckeop 12 Chopin Scher
zo n 2insibemolleminoreop 31 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 
Domani 2115 Concerto in due 
parti 1* parte Duo pianistico 
Guercio e Lucrezio Angelica Mu
siche di Schubert Dvorak Men-
detsshon 2» parte Giancarlo Ca 
ponili (fisarmonica) Musiche di 
Autori vari 

AUDITORIUM DUE PRO 
Domani alle 2t Concerto dell Or
chestra sinfonica abruzzese Di
rettore Piero Bellugi Musiche di 
Schumann Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Domani alle 2130 Concerto del 
trio Logue (soprano) Simonacci 
(pianoforte) Cardi (chitarra) Mu
siche di Castagnoli Prosperi 
Renna Francesconi 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Rudolph Buch-
bmder (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert Beethoven 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto con Ro
berto Fabbriconi (flauto) Musi
che di Salvatore Sciarrino 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via
le Belle Arti 131) 
Venerdì alle 21 26° Festival Intor
no alla seconda scuola di Vienna 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Vlado Perlemuter 
(pianoforte) 16 anni è una leg
gende vivente Musiche di Debus 
sy Chopin Faurè Ravel 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 21 e domenica alle 19 
La musica dlFryderyfc Chopin 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto del quartetto 
Emerson Musiche d) Mozart 
Bartok Schubert 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Sabato alle 21 Concerto eseguito 
da Nova Philarmoma Ensemble 
In programma Pernaichi Bellini 
Cocco Baggiani Lancino 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
6) 
Alle 21 Concerti d autunno Anto
nello Gotta (pianista) e Nadia Per-
rone (flautista) Musiche-di Bach 
Debussy Vivaldi Telemann 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
chele a Ripa- ViaS Michele 22) 
Domani alle 21 Concerto Musi
che di Renosto Lauricelle Coen 
Donalonl Bortoiotti 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto con Francesco 
Forti Luca Velotti Tonino Monte! 
la PmoLiberatieRenatoMusillo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
dei gruppo inglese Mad Dogs In
gresso libero 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del gruppo «Su 
pergroup-

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
ciò 37) 
Alle 22 Concerto del Lea Hot 
Swing 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 23 Concerto di Maria Pia De 
Vito 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
2B) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo El 
Cafetal 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Musica irlandese con 
Kay McGarthy e il suo gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto della cantante 
sudafricana Jennifer Ferguson 

Con il patrocinio dell'Assessorato alla Cultura 
della Regione Lazio, 

delta Provincia di Roma e del Comune di Roma 

Inaugurazione dell'anno accademico 1989-90 
dell'Università Popolare della Terza Eli di Roma 

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 1989 - ORE 16 

Aula Magna del Rettorato 
Università di Roma 

«La Sapienza» 
Piazzale Aldo Moro - Roma 

Parteciperanno i rappresentanti 
delle istituzioni patrocinanti, del Rettorato 

de "La Sapienza», degli organismi aderenti 
(Cgil, Uil, Cna e Lega Ambiente) e personalità 

del mondo della cultura e dello spettacolo 

Università Popolare della Terza Età di Roma 
Via del Seminarlo, 102 - 00189 Roma 

Tel. 06/6840452-6840453 

Direzione comunista 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

presso la SALA CMB 

VENERDÌ 1 0 NOVEMBRE 
Ore 17,00 

Riunione dei comitato federale e delia 
commissione federale di garanzia 

O.d.g.: Analisi del voto amministrativo 

Relatore: G . B E T T I N I 
segretario della 
Federazione romana del Pei 

Partecipa il compagno 

ALfRELX)REICHLlN 

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30- 31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 
è lo slogan con cui ti movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici pnncipi 

- Due popoli, due stati 
- Rispetto per i diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il c o s t o d i partecipazione è di circa L 8 0 0 0 0 0 -
1OOOOOO per una settimana di permanenza, com
prendente 5 giorni di Iniziative 

Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com 
pagni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4 0 7 1 3 3 1 

24 
l'Unità 

Mercoledì 
8 novembre 1989 



>andro Bolchi 
dai megasceneg^ati tv alla piccola storia 
di un bambino: è «Solo», film 
televisivo in onda da questa sera su Raidue 

.1 ntervista Vediretw\ 
con Jim Jarmusch, il cui film «Mystery Train» 
è da poco nei cinema: «D Giappone 
e il rock'n'roll, ecco i miei due grandi amori» 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Europa vista da Mosca 
Est e Ovest a confronto 
a Bergamo per analizzare 
i rapporti fra modelli 
occidentali e culture russe 

PIERO LAVATELI.! 

Wm BERGAMO Un milione di 
tedeschi della Ddr nella Ale 
xanderptatz dì Berlino per 
chiedere lìbere elezioni 11 
giorno prima della notizia 
quasi se I aspettasse mi aveva 
detto Ernst Nolte noto storico 
del fascismo che vive e inse 
gna a Berlino alla Frei Univcr 
sitai «La domanda che sta 
emergendo con forza inaudita 
nella Ddr è una grande nchie 
sta di libertà e di democrazia 
Scaturisce da enormi energie 
represse che ora saltano fuon 
Energie che già si manifestano 
nella grande discussione che 
sia coinvolgendo un pò tutti 
nella Ddr e certo 11 porterà in 
massa sulle piazze A chiede
re cosa? Non è in discussione 
Il socialismo Tutti si dicono di 
sinistra Ma vogliono un socia 
lismo effettivo vogliono crear-
ne uno migliore Perciò sono 
contro la burocrazia che (In 
qui li ha governati discutono 
appassionatamente nuove 
idee di Soviet progettano di 
dar vita ad associazioni libere 
spontanee capaci di promuo 
vere forme di autogoverno U 
generale convinzione e di 
aver finora vissuto in una si
tuazione di totale alienazione 
politica E la volontà decisa è 
dj uscirne di avere libere eie 
zjjoni di autogovernarsi» 
i, Enrst Nolte I ho incontrato a 

Bergamo al Convegno su II i 
dentila culturale russa e la tra 
dizione europeo occidentale 
che si è svolto dal 2 al 4 no 
vembre in quella città per mi 
ziatlva del Centro studi e ricer 
ca stili identità culturale eun> 
peti, L Europa che s interroga 
sulla Russia e viceversa Lau 
loconoscerua di ogni paese è 
sempre passata per il confron 
lo e la conoscenza degli altn 
paesi Non è certo senza signi
ficato per I identità europea di 
questi anni che sia circolata 
da noi un immagine degli Sta 
ti Uniti piena di suggestioni 
acritiche per i modi di vita 
americani col loro corteggio 
dì merci aureolato d| novità 
tecnologica e proiettate in 
mille torme sul grande scher 
mo dei mass media Pur in 
modi diversi e contrastanti 

anche I immagine dell Urss In 
questi decenni ha inciso non 
poco sul processo della nostra 
identità E non solo In ambito 
politico Oggi poi le grosse 
novità che vengono dall Est -
e muovono Bush a incontrare 
Gorbaclov per capirne la por 
tata - danno un interesse inu 
sitato alia domanda su che 
cos è oggi I Urss i tanti som 
movimenti che la scuotono e 
dove va E corretta 1 immagi 
ne che la quasi totalità della 
stampa ci fa percepire dietro il 
racconto della cronaca quoti 
diana che i paesi dell Est pur 
tra difficoltà e imprevisti sta 
rebbero per seguire le nostre 
tracce per assomigliarci? Fino 
- come ha sostenuto Emanue 
le Severino al Convegno - a 
divenire anch essi potenze to 
talmente alienate negli oppa 
rati tecnologico scientifici e di 
produzione delle merci e 
quindi nel prossimo futuro 
alleate ali Occidente contro 
gli esclusi del Terzo mondo7 

0 non è invece più perti 
nenie i immagine complessiva 
che è uscita dagli appassiona 
ti discorsi di docenti universi 
tari e studiosi russi al Conve
gno7 L immagine di un paese 
ancora sovrastato dai fantasmi 
arcaici del passato e dal peso 
delle burocrazie di un paese 
che cerca dentro mille diffi 
colta - a cominciare dalla 
bancarotta economica che lo 
attanaglia - di conquistarsi 
Una forma sociale politica di 
pensiero in cui diventino ope 
ranti i valori di libertà e demo 
crazia In cui sia possibile un 
effettivo dialogo tra diversi 
che in Russia sono pnma di 
tutto le molte nazionalità che 
la popolano? 

Ma anche qui - come tutti 
hanno ribadito - non è in 
questione il socialismo le for 
me di vita libere democrati 
che aperte al dialogo per le 
quali ci si batte sono conce 
pile tn un quadro che esciude 
I esistenza dei grandi potentati 
economici privati Questa im 
magine complessiva i cui esiti 
sono tutt altro che scontati ha 
preso evidenza attraverso la ri 
flessione sul tormentato prò* 

cesso di costruzione dell iden 
tità russa svoltosi in questi due 
ultimi secoli Un identità euro
pea La distinzione di TOnnies 
tra comunità e società s è qui 
rivelata essenziale per capire i 
percorsi dell identità russa 
Come ha detto Igor Vinogra 
dov cntico letterario e pubbli 
cista di gran nome In Urss «il 
nostro tradizionale modo di 
pensare ci ha portato sempre 
a cercare una comunità tota
lizzante unica idealizzata in 
capi cansmatici dotata di va 
lon religiosi e affettivi da non 
mettere in discussione in un 
e! lettivo dialogo tra opinioni 
diverse E di conseguenza a 
guardare alla moderna società 
di mercato che stava sorgen 
do in Europa solo per gli 
aspetti che suonavano offesa 
che indignavano profonda 
mente ti nostro senso comuni 
tano Erano tratti da ripudiare 
perché dissolutoli della eornu 
nità quelli sempre più emer
genti in Europa nel corso del 
processo di modernizzazione 
ti razionalismo utilitaristico 
I egoismo mercantile il mon
do filisteo del piccolo borghe 
se che era I anima di quel 
processo» 

Al tempo stesso la tensione 
alla modernizzazione nella 
Russia arretrata dava luogo -
come hanno ncordato al con 
vegno Vittono Strada e Sergio 
Romano - a nvoluzioni dal-
I alto Quella di Pietro il Gran 

de da cui sorgerà 1 nodema 
autocrazia coi suoi apparaU 
burocratici e I mtelligentsija 
col suo ruolo critico e di op
posizione al sistema Poi alle 
riforme del 186i da cui sor 
gono i primi nuclei e istituzio
ni di società civile E poi anco
ra la terza rivoluzione dall al 
to quella del 1917 checam 
bierà il nome al paese fino al 
la quarta nvoluzione ora pro
mossa da Gorbaciov Del 17 
ha dato una versione incisiva 
Alexander Zipko noto filoso
fo e membro del Ce del Pcus. 
Ha ragione Syetlana quando 
scrìve - ha detto Zipko - che 
suo padre si venne sempre 
più russificando fino a spro
fondare tutto nell arcaica Rus 
sia Non a caso evocava la fi 
gura di Ivan il Tenibile sotto)! 
neando che il suo errore lu di 
essere non abbastanza spieta 
to Ha fatto cosi emergere in 
Russia I antiEuropa la comu
nità arcaica sacrate totaliz 
zante autocraticamente im
posta e che non ammette dia 
logo Per questa via la Russia 
doveva modernizzarsi indù 
smezzandosi Non a caso 
questa via è passata per la li
quidazione dell intelligentsiia 
la soppressione violenta di 
ogni forma e istituzione di vita 
civile moderna fino alle stes 
se più elementan norme giù 
ndiche e morali che anche 
nelle comunità arcaiche del 
passato erano vulnerabili e Qui sopra la grande manifestazione per la democrazia a Berlino Est nei 

giorni scorsi In alto un immagine di Mosca 

non codificate Non a ciso 
dunque come hanno messo 
in luce Vinogradov e altri tro 
viamo ora che gli attuai cpi 
goni di tradizione slavodla so 
no schierati contro la pere 
stroika a difesa delle vecchie 
strutture del potere sovietico e 
dell ala conservatrice del 
Pcus 

Vinogradov ha citato docu 
menti inediti di queste asso 
nazioni slavofilc che riunite 
nelle sedi del Pcus hanno da 
to vita di recente a un consi 
gito ed emesso un proclama a 
sostegno del partilo in d ffi 
colta perché non sa sgomina 
re le opposizoni e non tene 
testa ai movimenti nazionali 
separat sii Questo movimento 
- si è chiesto Vmogradov - è 
pericoloso? La risposta è stata 
«SI la crisi economica e idea 
le in cui versa I Urss ass cme 
al peso del retaggio slavo ar 
caico sta facendo riaffiorare 
di nuovo il mito di Stil n no 
nostante tutta la destalinizza 
zione portata avanti dalla 
stampa e dalla tv sovietiche 
Corrono frasi come si stava 
meglio quando si stava peg 
gio e sono indicative» 

Si sono chiesti in molti poi 
ma e è un altra prospettiva al 
dilemma tra socialismo nazio 
nalistico panslavo e occiden 
talismo? La risposta del con 
vegno è stata tncquivoca Non 
e è modernizzazione senza 
piena acquisizione dei pnnci 
pi di libertà e democrazia 
senza coinvolgimento dell in 
dividuo nel progresso econo 
mico E non occorre andare 
ali estero Zipko ha ncordato 
che sul 396 soltanto della su 
perficie coltivala in Urss - solo 
cosi ne occupano le aziende 
individuali - si produce il 25% 
della produzione agricola to 
tato; E pw-se Jie,pioUurrebbc 
se-sì desse più terra ai privati e 
venisse riconosciuta ali indivi 
duo pienezza di diritti 

Ma se la critica liberalde 
mocratica è un punto irnnun 
ciabile sarebbe sbagliato - si 
è osservato da più parti al 
convegno - lasciare in mano 
di slavofili e conservatori il te 
ma classico della tradizione 
russa quello della comunità 
della fondazione di un lega 
me sociale tra gli individui 
non ndotto al calcolo dell in 
teresse pnvato Da qui potreb 
be anche scatunre quella cui 
tura viva e quella poesia di cui 
- si è augurato Alberto Krali 
della Cattolica al termine del 
la sua relazione - si avrebbe 
anche noi che giaciamo nel 
sonno cosi bisogno per co 
struire con la cultura russa 
una «casa comune» della cui 
tura europea 

Fonda, Rourke 
Cameron: 
«tonfi» dell'anno 
del cinema Usa 

C è anche una hit parade alla rovescio quella che parte dal 
fondo della classifica e nella quale vengono segnati i «cattivi» 
della stagione cinematografica di produzione amencana 
Insomma non è tutto oro quel che luccica e I Batman e gli 
Indiana Jones sé non proprio delle eccezioni sono perle ra
re Tra gli insuccessi più clamorosi e e Old Crmgo il film 
prodotto e interpretalo da Jane Fonda (nella foto) È costa 
to 26 milioni di dollari ma la Columbia che lo ha prodotto 
finora ne Ma incesati soltanto tre Un altro film che premei 
(c\ a motto e poco ha mantenuto e Johnny il bello diretto da 
Willcr l i l le interpretato da Michey Rourke solo sei milioni 
di dollar d incasso Non meglio a fronte dei soldi investiti 
sono andati 7iieab\ss il kolossal di James Cameron e In 
counir) di Normjn Jcuison con Bruce Willis nella parto di 
un veterano del Vietnam La «sporca guerra sembra non In 
tercssare il pubblico americano più di tanto solo tre milioni 
e mezzo di dollari a sette settimane dall uscita 

È morto 
il regista 
e sceneggiatore 
Brunello Rondi 

Brunello Rondi regista e 
sceneggiatore cinematogra 
fico è morto ieri a Roma 
Autore raffinato e sensibile, 
abile nel tratteggiare caratte 
ri e atmosfere psicologica 
mente tormentati ha diretto 

• " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ numerosi film tra i quali si 
ricordano Le tue mani sul mio corpo Valeria dentro e fuori 
Tecnica di un amore Ingrid sulla strada Prigione di donne I 
prosseneti Vellutorero Soggettista (.sceneggiatore di quali 
tà ha lavorato a fianco di Fcllini in Prova d orchestra e La ai 
tà delle donne Brunello Rondi era fratello del critico cine 
matografico Gian Luigi Rondi 

Prince 
e Kim Basinger 
«scandalosi» 
a 45 giri 

Sulla copertina ci sarà que-
st avvertenza «Ascoltalo sol 
tanto se ne hai coraggio- Si 
tratta del disco inciso da 
Prince (nella foto) e Kim 
Basinger una nuova versione della canzone Sconrfatous, co
lonna sonora del film Barman A detta dei aitici Scandatom 
suite sexuat cosi è stato ribattezzato il motivo ha molte pos
sibilità di essere censurato da tutte le emittenti radio degli 
Stati Uniti a causa del forte contenuto erotico Diciannove 
minuti di un duetto pieno di frasi e sospiri provocanti che 
hanno fatto arrossire più di un tecnico adetto alla registra* 
zione e che hanno costretto Alan Leeds, vicepresidente del
la casa discografica di Prince ad allontanarsi nel bel mezzo 
della registrazione Anzi pare cheto stesso Prince abbia do
vuto respingere alcune idee «musicali- di Kim Basinger, per
ché troppo esplicite 

Incontri alla scoperta del 
nuovo umanesimo è il tema 

•̂  diq(iest:hnnotìettmdltìoffl»* • 
le ciclo di conferenze, orga
nizzate dati Associazione 
culturale italiana fondata e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diretta da Irma Antonetto In 
— " • — • — Ì - - - - - - - I ^ - " Ì quattordici incontri verran 
no analizzati diversi temi dall attualità della Commedia di 
Dante e dell Orlando Furioso alla psicoanalisi dal ruolo del
le religioni alle leone sulla nascita e I espansione- dell uni* 
verso Si parte venerdì 10 novembre (ore 18) al Teatro Aide 
n di Tonno e si prosegue sabato a Firenze (Teatro dell O 
nuolo) il lunedi successivo sarà la volta di Milano (Piccolo 
Teatro) il martedì a Roma (Teatro Eliseo) e si conclude 
mercoledì della prossima settimana a Bari (Teatro Piccia-
ni) Gli oratori del ciclo presentato da Irma Antonetto so
no Sergio Quinzio Sebastiano Vassalli Fulvio Tomizzi 
Giovanni Jervis Giuseppe Pontiggia Massimo Ammanti, 
Francesco Bertela Giovanni Celati Ugo Arnaldi Jean Clau 
de Czyba Salvatore Settis Vittorio Sermenti Bruno Ponte-
corvo SonyLahouTansi 

RENATO PALLAVICINI 

Il «nuovo 
umanesimo» 
in 14 
conferenze 

La psicoanalisi secondo l'eremita di Buda 
A cento anni dalla nascita di Imre Hermann il disce
polo più caro assieme a Melante Klein di Sandor Fe-
renczi, a Budapest un congresso intemazionale si in
terrogherà ripercorrendo i punti nodali del pensiero 
dell eremita di Buda A Sergio Pinzi psicoanalista mi
lanese direttore della rivista // piccolo Hans e dell as
sociazione La Pratica Freudiana, relatore al congres
so abbiamo rivolto alcune domande 

MANUELA TRINCI 

Freud insieme a Santfor Ferenczi in una foto del 1917 

Il piccolo Hans, da molti an 
ni, da ancor prima che 
nell 80 un intera numero 
della rivista fosse dedicato a 
«scoprire la scuola di Buda 
pest», condivide con questo 
filone pslcoanalitico - da 
noi Incredibilmente ancora 
poco noto - molti punti di ri 
cerca 

È vero il nome o I opera di 
Hermann raramente figurano 
sulle pagine della letteratura 
analitica e questo direi inspie 
gabitmente L intreccio e la 
sintonia della nostra ricerca 
con quella della Scuola di Bu 
dapest (che ha come fonda 
menti temi comuni quali lo 
spazio la musica la voce lag 
grappamene) nascono da un 
interesse creativo piuttosto che 
da manie di sconfessioni e 
puntualizzazioni C è infatti da 
notare che le «liti- fra analisti 
quando non siano ovviamente 
in gioco 1 concetti fondamen 

tali di inconscio pulsioni e 
transfert frequentemente sono 
dell ordine dell aeting out e 
prendono il posto di una loro 
ncercache non esiste 

Mi sembra che nell 84 un In 
fera annata del suo Insegna 
mento psicoanalitico sia sta 
la dedicata al lavoro di Her
mann sugli istinti arcaici 
dell uomo 

È una ncerca molto complessa 
quella che stiamo portando 
avanti e ha a che fare con lo 
strutturarsi dell apparato psi 
chico A quel momento esat 
tamente nell 84 la Pratica 
Freudiana dedicò anche un 
comegnoa «La psiche lospa 
zio la Scuola di Budapest» Ci 
interessava soprattutto il rap 
porto esistente tra apparato 
psichico e naturalismo II tema 
della superficie dopo tanta at 
tenzione dedicata al «profon 
do- nentrava nel tentativo di 
contribuire a definire una nuo 

Lei paria di scienza Anzi, di 
nuova scienza 

Capisco di essere entrato in un 
argomento un pò spinoso Da 
molto tempo sin dalle origini 
si discute sullo statuto episte 
mologico della psicoanalisi se 
sia o non sia una scienza se 
rientri tra le scienze umane o 
le scienze della natura se pos 
sa essere collegata con le 
scienze più formali della mate 
matica della logica o del lin 
guaggio Sono convinto che 
oggi in psicoanalisi esistano 
evitando però di confrontarsi 
diverse teone della conoscen 
za che hanno il loro fonda 
mento in una differente impo 
stazione nei riguardi di quella 
che Freud chiamava la «leona 
sessuale» Ritornando però a 
Hermann egli basa le sue spe
culazioni sui fatti clinici che si 
ncavano dalla pratica psieoa 
nalitica e sulla biologia dei pn 
mati E sebbene egli metta a 
confronto si potrebbe direcon 
un metodo comparativo i ma 
tenali riuniti di questi due tem 
tori con quelli della psicologia 
infantile delia psichiatria del 
t etnologia della stona della 
civiltà della mitologia e del 
1 antropologia il nsultato fina 
le anziché un ancoragio al bio 
logico appare una splendida 
fantasia filogenetica 

È proprio nelTaffrontare de 

gli Istinti arcaici dell'uomo 
che Hermann parla di mani 
festazlonl di fenomeni che 
implicano specifiche rela 
zloni alla spazialità L'istin 
to alterna cioè momenti di 
avvicinamento ad altri di al-
lontamento in rapporto al 
suo oggetto Le proscimmie 
Lemuriformi, ad esempio, 
per raggiungere la meta lo
ro proposta seguono un per 
corso curvilineo spesso ad 
arco di cerchio 

Si e questo che lei dice ha 
consentito a Hermann di par 
lare di una vorticosita dell i 
stinto termine da lui preferito 
a pulsione L istinto non segue 
cioè un percorso rettilineo ma 
procede secondo un principio 
di curvatura I processi consci 
(ad esempio il pensiero logi 
co) si svolgono in linea retta 
Ma il rapporto allo spazio in 
Hermann si trova ben esptici 
tato nel momento in cui parla 
dell istinto di aggrappamelo 

Vale a dire? 

È alla superficie al pelo del 
corpo della madre che il pie 
colo scimmiotto si rivolge anzi 
si at^nppa Questo istinto 
che ntlh scimmia occupa un 
posto primordiale sia durante 
I infanz a che nel resto della vi 
ta è presente anche neli uo 
mo Ma poiché 1 uomo ha per 
duto il suo pelo e aito stesso 
modo i suoi piedi si sono tra 

sformati fino al punto di essere 
incapace di aggrappamene 
tale istinto nell uomo e desti 
nato fin dal principio a restare 
insoddisfatto a subire frustra 
zioni e a manifestarsi per vie 
traverse 

Quanto lei dice mi fa venire 
in mente come oggi in psi
coanalisi si parli molto di re 
[azione oggettuale, nel sen 
so che il piccolo dell'uomo 
struttura le sue facoltà men 
tali, il suo pensiero alla luce 
del primitivo rapporto che 
va a instaurare con il seno 
della madre In che cosa si 
differenzia da questa logica 
oggettuale la concettuale 
zazione di Hermann sull'ag* 
grappamelo, se è pur sem 
pre, nel nostro passato ar 
calco, Io scimmiottino ad ag 
grapparsi a un oggetto, al 
pelo della madre? 

Questo che lei dice è invece 
molto lontano dal pensiero di 
Hermann chemolto si discosta 
dalla logica oggettuale Per 
Hermann e per noi che questo 
concetto siamo andati via via 
approfondendo il bambino si 
aggrappa a un qualcosa il pe 
io che non esiste più Si ag 
grappa dunque perché qual 
cosa gii si sottrae La protesi 
concetto analitico da noi eia 
borato precede I esperienza 
della perdita Appena il bim 
bino impara a parlare non è 
raro vederlo scherzare su que 

sto suo «istinto non diversa 
mente da come nei sogni I as 
surdìtà assume secondo 
Freud il significato dei sarca 
smo con cui maschenamo al 
pan dei buffone di corte ciò 
che è particolarmente di'dcile 
da accettarsi Cosi il bambino 
buffone gioca e scherza con ia 
manica vuota del golf che la 
mamma si è gettata sulle spai 
te come con un braccio sosti 
tutivo in cui presenza e man 
canza esistono contempora 
neamente E sull assenza del 
1 oggetto paradossalmente 
che si struttura il soggetto 
L aggrappamene vive io quali 
tà di istinto frustrato alla sire 
gua di un «residuo» In questo 
senso proprio ti concetto di 
«residuo» mi ha consentilo 
sempre in quel periodo una 
lettura freudiana che tenesse 
conto dell opera sullespres 
sione dell emozioni di Darwin 

Lei dunque, nel sul lavori, 
Individua un nesso fra II 
pensiero di Hermann e quel 
lo di Darwin? 

È possìbile Gli organi rudi 
mentali e 1 espressione delle 
emozioni di Darwin cosi come 
1 istinto di aggrappamene in 
Hermann sono appunto «resi 
dui» e come tali non si lasciano 
«penetrare» non sono ncondu 
cibili nella sfera del senso o 
rlaliacciabili ad una catena di 
spiegazioni Si lasciano consta 

tare effetti privi di causa istinti 
che hanno perduto ogni fun
zione di utilità Questi «residui», 
come ho potuto constatare 
nella mia pratica clinica ven 
gono dal profondo ma nguar-
dano la superficie sono mac
chie gradazioni di colon stri
sce ocelli riconducibili alla 
superficie de! corpo degli ani 
mali Cani pezzati e qosl via 
appaiono nei sogni dei pazien
ti a imporre quasi un punto di 
vista sincronico strutturale net 
la discendenza della selezione 
naturale È un punto di vista 
«morfologico» utilissimo a indi 
viduare certi tipi di nevrosi e di 
psicosi la presenza di un trau
ma o il rapporto alla figura del 
padre generatore 

Si sta allora delincando, nel 
dopo Freud, un qualcosa di 
diverso proprio In relazione 
ali Inconscio . 

SI penso che II tracciato di Un 
inconscio post freudiano na 
turalistico in questo possiamo 
in parte ricollegarci a Her
mann in cui 1 angoscia e 1 a» 
more si sommano portando l 
residui di antichissime espe
rienze traumatiche (e amoro
se) sia composto di ciò che 
Darwin ci ha mostrato al di li 
di una continuità di dìscen 
denza la simultaneità di forme 
che ci rendono contempora
nei (e (rateili) degli animali 
«inferiori» fino ai cirripedl at 
vermi e oltre 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Direzione 
esteri Rai: 
protestano 
i giornalisti 
• 1 ROMA La questione è or 
mai antica incancrenita lo 
stalo di degrado e di abban 
dono della Direzione esten 
Rai dove sono preparati pro
grammi e notiziari in parte per 
gli italiani residenti ali estero e 
ìn parte (questi ultimi m 26 
lingue) destinati a far cono 
scere in tutti i paesi del mon 
do fatti e immagine dell Italia 
Da tempo 1 giornalisti della Di 
lezione esteri denunciano «le 
disastrose situazioni in cui ver 
sa la testata il disinteresse to 
tale sin qui mostrato dalla di 
rczione aziendale e dalle for 
?e politiche per un settore 
preposto istituzionalmente al 
I Informazione per I estero" 
Da ieri i giornalisti sono in sta 
to di agitazione II fatto è -
spiega con amarezza il comi 
tato di redazione - che noi 
dovremmo trasmettere ali e 
stero in 26 lingue Diciamo 
dovremmo poiché sia dal 
punto di vista tecnico che di 
organico i giornalisti della Di 
rczione esteri sono quotidia 
natnentc messi di fronte al 
I impossibilità di adempiere ai 
loro compiti il sistema dei 
trasmettitori soltanto di re 
cente portati a 100 kw di pò 
tenza risulta del tutto inade 
guato a coprire come dovreb 
be tutta la superficie terre 
sire» 

Da stasera su Raidue lo sceneggiato in tre puntate di Sandro Bolchi 

Addio genitori, io resto «solo» 
Gli occhi di un bambino sui problemi e le vicissitu
dini del mondo adulto E Solo, film per la tv in tre 
puntate, in onda da stasera alle 20 30 su Raidue 
Una «stona contemporanea», inedita per le corde 
di Sandro Bolchi regista di alcuni dei più «storici» 
sceneggiati Rai Nel ruolo di Nico il piccolo prota
gonista, Daniele Panicht Accanto a lui Daniela 
Poggi, Jacques Pemn, Ray Lovelock 

DARIO FORMISANO 

M ROMA I bambini ci guar 
dano E qualche volta ci giudi 
cano I) piccolo Nico ha le 
idee più chiare e più dure di 
un adulto Dai grandi non am 
mette tradimenti pronto a 
chiudersi in se stesso e rima 
nere «solo» come recita il tito
lo della minisene la cui prima 
puntata va in onda stasera (le 
altre domani e dopodomani) 
su Raidue 

In principio in cima cioè al 
desiderio di Sandro Bolchi 
(regista d i sceneggiati «stona» 
come / promessi sposi e // mu 
Imo del Po) e è I antica amici 
zia con Vittono De Sica «Lo 
incontrai a Ferrara - ncorda -
mentre girava // giardino dei 
Fimi Contini Elegantissimo e 
circondato da un nugolo di 
ragazzini che lo nconosceva 
no e gli facevano festa mi dis 

se ma a te non interessano i 
bambini perché non ci fai 
uno sceneggiato7 » 

Non è un caso allora se 
qualche anno dopo quando 
Bolchi comincia a pensarci 
su subito gli viene in mente 
Pricò il personaggio d i Giulio 
Viola che servi da soggetto 
proprio a De Sica per / barn 
bini a guardano Un bambino 
quindi da cogliere nei suoi 
rapporti con il mondo adulto 
di cui raccontare lo stupore 
•quel saper tutto di computer 
e nulla di un bacio- in una 
parola I estraneità «C era an 
che la voglia - dice Lucio 
Mandara che dall idea di Boi 
chi ha tratto poi la sceneggia 
tura del film - di raccontare 
un bambino "vero diverso 
da quelli della pubblicità e dai 
tanti modelli m cui ci si imbat
te al cinema o in televisione» 

Il loro Nico (Daniele Panichi) 
ha dieci anni nella vita come 
nella finzione non è bollissi 
mo e non è alla prima espe 
nenza televisiva essendo già 
stato tra gli interpreti di Voglia 
di vincere e avendo girato nu 
rnerosi spot «Ho voluto - dice 
ancora Bolchi - raccontare 
due diverse solitudini di que 
sto personaggio Che dappri 
ma è solo" ma felice Con 
due genitori che gli vogliono 
bene (Daniela Poggi e Jac 
ques Perrin) una bella casa 
molti giochi E che non ama 
in questo penodo almeno del 
la sua vita la compagnia dei 
coetanei che trova pettegoli 
noiosi invidiosi preferendo 
gli adulti come Daniele (Ray 
Lovelock) un amico di fami 
glia che gli racconta stone che 
lo interessano o la sedicenne 
Paolina (Barbara Ricci) cui si 
lega di un amicizia appena 
velata di malizia» 

Un pò alla volta però le sue 
sicurezze cominciano a sgre
tolarsi Prima gli muore la vec 
chia «tata» poi è Paolina che 
tradisce fidanzandosi con un 
ragazzo quindi si accorge che 
il padre avvocato impegnato 
in un grosso processo di ma 
fia non è poi cosi spavaldo e 
coraggioso come ha sempre 
creduto «Ma il colpo più gros 

so è scoprire che la madre ha 
un amante proprio quel Da 
mele cui si sente legato da 
sincera amicizia Quando il 
padre muore (un incidente 
un agguato un suicidio7) 
sceglie di andarsene in colle 
gio e accettare fino in fondo 
anche fisicamente la sua 
nuova solitudine» 

Costato 3 miliardi e 600 mi 
doni Solo ha i tratti di una 
stona tnste di un moralismo 
eccessivo e sgradevole nella 
quale tuttavia «si piange poco 
e soprattutto non piange Ni 
co» come tiene a precisare 
Bolchi I dialoghi sono infatti 
verosimilmente controllati le 
musiche di Pino Massara 
contrappunti espressivi piutto 
sto che accelerazioni sui pe 
dal) della commozione e della 
magniloquenza Alla contem
poraneità del racconto com 
sponde la «modernità» della 
confezione alla quale Bolchi 
aggiunge di suo il respiro nar 
rativo classico del vecchio te 
leromanzo e una cura parti 
colare nei confronti degli atto
ri «Serviva poco - aggiunge -
a scivolare in un altro Dispera 
tornente Giulia ma non ne va 
leva la pena» Il pubblico7 

«Non c i penso I audience è 
un indice di decadenza altro 
che ascolto'» Daniele Pan-chi e Dan-c'a Poqii in «Solo- da stasera in U 

Troppe ore davanti alla tv? 

Bambini più adulti dei grandi davanti alla tv 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO I bambini c i 
guardano ma soprattutto so 
no guardati con interessata at 
tenzione dai pubblicitari e da 
quanti altn hanno a cuore (e 
al portafoglio) i mercati pre 
senti e futun Ecco perché al 
cuni gruppi editonah (Walt 
Disney Rea Società S Paolo e 
Sergio Bonelli editore) hanno 
commissionato alla Doxa (la 
pnma società italiana di ricer 
che di mercato) una indagine 
sui ragazzi e te toro abitudini 
•culturali» I risultati sono mie 
lessanti anche se a motivarli 
è stato solo I intento d i dimo 
strare agli inserzionisti pubbli 
citan I utilità di promuovere l 
loro prodotti sulle testate 

committenti Qualche volta i l 
diavolo fa le pentole e anche i 
coperchi 

Ma vediamo chi sono e che 
cosa fanno nel loro tempo li 
bera i 5 638 000 ragazzi Italia 
ni tra i 6 e i 13 anni Anzitutto 
emerge il fatto che slraordì 
nanamente i bambini sono 
meno succubi delta tv di 
quanto lo siano gli adulti Ne 
consumano fin troppa (so
prattutto nella fascia 1830 
20 30) ma hanno molti altn 
canali di informazione infatti 
leggono di più II 70% dei ra 
gazzini (contro il 55% degli 
adulti) legge almeno un libro 
(extra scolastico) ali anno 
mentre il 65% legge regolar* 

mente almeno un penodico 
specializzato il 6% legge un 
quotidiano di informazione 
tutti i giorni e i l 15% più volte 
durante la settimana Per i 
quotidiani sportivi le percen 
tuali sono più basse contra 
riamente a quanto si crede e 
si sente dire e cu,.. il 3% li leg 
gè tutti i giorni e il 14% qual 
che volta durante la settima 
na 

In campo elettronico inol 
tre i bambini sono ali avan 
guardia il 26% possiede un 
personal computer e una non 
piccola percentuale (10%) lo 
usa oltre che per giocare an 
che per scnvere e addinttura 
programmare Stessa dimesti 
ertezza ovviamente, col vi 

deoregistratore ( i l 27% dei ra 
gazzi lo possiede) mentre il 
registratore audio ce I hanno 
praticamente tutti 11 che di 
mostra non solo che i ragazzi 
sono gli uomini del futuro 
(cosa del lutto ovvia e non bi 
sognosa di certificazione) ma 
soprattutto che essi sono un 
traino potente per tutti i con 
sumi famighan avanzati Negli 
Usa per esempio una inchie 
sta avrebbe dimostrato che i 
bambini influiscono per il 15% 
anche nel! acquisto delle au 
tomobili E se non c i fossero 
gli americani bisognerebbe 
inventarli per la possibilità che 
sempre c i offrono di quantifi 
care quello che già sappiamo 
La Doxa da parte sua ha in 
vece accertalo che se 186% 

dei piccoli decide gli acquisti 
fatti per sé il 64% mette lingua 
anche in quelli generali de) 
gruppo famigliare Si tratta di 
3 6 milioni di personcine tirate 
su a forza di spot decise a di 
re la loro capaci di mettere in 
atto strategie «decisionale» 
vere quinte colonne del con 
sumo dentro le pareti dome 
stiche 

Scandalizzarci'' Ma per can 
tà La dottoressa Maria Teresa 
Cnsci della Doxa nello spie 
gare ì nsultati della sua ricerca 
ha anche espresso la sua con 
vinzione (speriamo suffragata 
da qualche dato non reso 
pubblico) che i ragazzini sia 
no più reattivi e consapevoli 
più indipendenti e meno ma 
novrabili di quello che si pen 

sa A noi rimane la speranza 
che questi eterni mutanti che 
si collocano nella zona buia 
tra un censimento e I altro 
questi sconosciuti e futuribili 
essen umani sfuggano dawe 
ro alle nostre «spiate» con le 
loro vitali metamorfosi delu 
dendo almeno ogni tanto le 
aspettative dei pubblicitari e 
delle aziende I quali adesso 
sanno per certo che adesem 
pio i ragazzini vanno pazzi fi 
no agli undici anni per i ba 
stoncini di pesce e poi basta 
Oppure che per gli hamburger 
succede tutto il contrano Al 
meno fino a quando questo 
«target» cosi mutante non de* 
luderà le previsioni dei pub-
blicitan Che ne dite, ragazzi, 
I idea vi alletta7 

Storia di Andrea 
la ragazza 
che si fece uomo 
Stasera su Raitre, alle 22 40, Storte vere racconta la 
vita di Andrea, una ragazza che quattro anni fa si è 
sottoposta alla teraoia ormonale e alle operazioni 
chirugiche per diventare uomo «Ho vissuto anni di
sperati, mi sentivo senza vie d'uscita, ma ora sono 
finalmente felice» dice Andrea (che ha anche ten
tato il suicidio), intervistato insieme ad amici e pa
renti dalla regista del programma Sofia Scandurra. 

STEFANIA CHINIARI 

B ROMA «Ali inizio pensavo 
che quando sono nato Dio 
era distratto che aveva com 
messo un errore ma che po
teva sempre rimediare con un 
miracolo Poi qualche tempo 
dopo ho cominciato a pre 
garlo di cambiare almeno il 
mio spinto visto che modifi 
care il mio corpo era impossi 
bile Solo alla fine ho capito 
che potevo fare affidamento 
solo su me stesso che dovevo 
essere io a prendere in mano 
i l mio destino» È in queste tre 
frasi la vita di Andrea oggi ra 
gazzo ventiquattrenne sereno 
ed estremamente maturo fino 
a quattro anni fa donna co 
stretta in un corpo guscio che 
gli impediva di essere se stes 
so fino in fondo 

La stona d i Andrea va in 
onda questa sera su Raitre, 
nel programma di Anna 
Amendola Storie vere in onda 
alle 22 40 «Doveva chiamarsi 
Identikit di una identità - dice 
Sofia Scandurra regista della 
puntata - propno per voler 
sottolineare sin da titolo le no
stre intenzioni quelle di trac
ciare 1 itinerano sofferto dolo
roso ma riuscito di una per 
sona che cercava di far com 
cidere il suo corpo al propno 
sentire Per un attimo ho avu 
to paura che il f i lm avrebbe 
potuto nuocergli poi ci siamo 
accorti che è un buon prodot 
to può aiutare Andrea a capi 
re che questo problema si 
può superare e contnbuire a 
sdrammatizzare il transessua-
Itsmo mostrando una stona 
senza perversione» 

Il film che ha girato è una 
raccolta di interviste quelle 
con Andrea naturalmente 
che ha accettato di raccontar
si a viso aperto, confidando 
sul suo volto pulito e sincero 
sulla poeticità dei suoi diari d i 
adolescente tormentato e sul 
la sua indiscutibile capacità di 
comunicare un passalo trau

matico con una grande dose 
di serenità d i lucidità e di par
tecipazione Ma ci sono an* 
che due fidanzate e gli amici 
del liceo ragazzi e ragazze 
che hanno vissuto insieme a 
lui il disagio della diversità e il 
cambiamento fisiologico d i 
una compagna di scuola che 
oggi si chiama Andrea «È la 
prima volta - dice Andrea alla 
fine della proiezione organiz
zata per la stampa - che vedo 
il film insieme a loro E rive
dendo il programma ho pro
vato imbarazzo In due mo
menti Per il timore di non 
aver abbastanza chiarito du
rante il racconto che io non 
sono omosessuale, non lo so
no mai stato ero alla ricerca 
di un identità e questo mi ha 
portato anche a considerare 
I omosessualità, ma sentivo 
che non era la mia strada E 
per il fatto che spesso si parìa 
di "normalità" Non so cosa 
sia normale, oggi per la gen
te ma voglio che si sappia 
che c e una parte femminile 
di me che non rinnego, che 
ho dentro e che conserverò 
sempre» 

Il film registra anche la testi
monianza della madre di An 
drea una donna colta, forte, 
che ha cercato inizialmente di 
fare accettare alla figlia una 
femminilità che non esisteva, 
e che dopo molte resistenze 
ha accettato la strada delta te
rapia ormonale e delle opera
zioni chirurgiche Ma che ha 
lottato fino in fondo, dice, 
«contra la paura che Andrea 
mi potesse rimproverare di 
non averlo fermato, nel caso 
le cose fossero andate male» 
•La mia famiglia i l mio am
biente sociale di borghesia 
medio-alta - confessa Andrea 
- mi hanno aiutato molto In 
un altro contesto forse non ce 
I avrei fatta e devo ringraziare 
anche loro se oggi sono qui, a 
parlare di quello che sono» 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE 
• •p i mas SCEGLI IL TUO FILM 

7.00 UNO MATTINA. Di Pasquale Salali» 7.00 CARTONI ANIMATI 12.00 OSE: MERIDIANA 

• • 0 0 T O I MATTINA 8 .00 ILCIELO BRUCIA. Film 14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

9.40 SANTA BARBARA. Telelllm 

10.50 TO I MATTINA 
10 .00 OSI i DANTE ALIGHIERI 

14.30 OSE! SCIENZE 

10.40 CI VEDIAMO, Con Claudio Uppi 
12.00 MEZZOGIORNO E™ Con G Funan 

1S.30 HOCHEY SU OMIACCIO 
16.00 HOCKEY SU PRATO 

11,00 SANTA MESSA 
13 .00 T030RETREDICI 17.00 BLOB. Cartoni 

11.55 CHE TEMPO FA 
13.30 MEZZOGIORNO E. . (2-parte) 17.13 I MOSTRI.Telclllm 

12.00 TQ1 FLASH 14 .15 CAPITOI-Sceneggialo 17.45 VITA DA STREPA. Telefilm 

12.05 CUORI SENSATA.Telef i lm 15.00 MENTE FRESCA. Con M Danè 
I. DI Bigi Orlilo 

11.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 13.40 LASSIS. Telefilm 
18.43 TOSOERBY.OiA Biscardl 
13.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

13 .30 TElEOIORNAt.E.Tg1 Ire minuti di 

14.00 FANTASTICO BIS. Con O Magalli 
18.03 DAL PARLAMENTO. T 0 3 FLASH 20 .00 BLOB. Di tutto di più 

14.10 IL MONDO DI QUARK. CIP Angela 

13.30 DSEl N o v e r i l o (12») ~ 

IL VAGABONDO. Fil con Macario Re
gia di Carlo Borghesie) 

20.03 CARTOLINA. Pi Andrea Barbato 

17.30 SPAZIOLIBERO. Telefono rosa 
18.00 BICI Giochi cartoni e novità 

SOLDATI A CAVALLO. Film con John 
Wayne William Holden Regia di John 
Ford(1°tempo) 

17.88 OGGI AL PARLAMENTO 
17.80 WIDEOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 21.38 TOSSIRÀ 

18.08 SANTA BARBARA. Telefilm 
18.20 T02SP0RTSERA 

21 .40 SOLDATI A CAVALLO. (2* tempo) 

18,10 «PB0l3IT0BALLARE.Tele1ilm 
18 ,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

18.35 MIAMIVICE-Telelilm 
22.40 STORIE VERE. Di Anna Amendola 

24.00 TG3 NOTTE 
18.30 ROSSO DI SERA. DI G Nicotra 

18.48 T 0 2 . TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 20 .13 TG2 LO SPORT 
20 ,30 LA BANDA DELLE FRITTELLE DI 

MELE. Film con Bill Blxby Susan Clark 
: frogia di NormanTokar 

2 8 . 1 8 TELEGIORNALE 

SOLO. Film in 3 parti con Daniela Pog
gi Jacques Pernn Regia di Sandro 
Solchi (t 'parte) 

22.23 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
22.35 PALLACANESTRO. Ptionola Scavollni 

Pesaro 

21 .80 T 0 2 STASERA 

23 .00 CINEMA, CHE FOLLIA! Varietà 

24.00 T02 NOTTE. METEO 2 
24,00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 .18 MEZZANOTTI E DINTORNI 
MR. MOTO GIOCA D'AZZARDO. Film 
con Peter Lorre Regia di James Tinling 

•5 
7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 7.00 CAFPELATTE 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
8.00 AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
8.30 CERCO E OFFRO. Attualità 

8.30 CAHNOH. Telelllm 
8.30 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

10.00 VISITA MEDICA. Attuai Uà 10.30 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

10.30 CASA MIA. Qui i 11.30 SIMON A SIMON. Telelilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Sherry Mathis 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bonqtorno 12.33 T.J.HQOKER. Telefilm 
11.20 COSlOIRAILMONDO.Scenegglato 

12.40 IL PRANZO t SERVITO. Qui 13.30 MAONUMP.I.Telel lm 
12 15 LA PICCOLA GRANDE NELL 

13.80 CARI GENITORI. Quiz 14.38 DEEJAY TELEVISION 
12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

14.15 OIOCO DELLE COPPIE. Qu i ; 15.25 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

15.00 AGENZÌA MATRIMONIALE 15.35 SOTOSPEAK. Attualità 
13.45 SENTIERI. Sceneggialo 

18.30 CERCOEOFFRO.Allualita 18.00 BIMBUMBAM 
14.50 TOPAZIO. Telefilm 

18.00 VISITA MEDICA. Attualità 18 0 0 ARNOLD. Telefilm 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

15.55 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Ruth Warrick 

17.30 
18 .00 

BABILONIA. Quiz con U Smalla 
O.K. IL PREZZO EQIUSTO. Quiz 

18.35 A-TEAM. Telefilm 
18.55 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 I ROBINSON. Telelilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18.00 ILOIOCOPEI8.QUIZ 20 .00 CRISTINA. Telefilm 18.00 C'ERAVAMOTANTO AMATI 

18.48 TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 
8 0 . 3 0 DALLAS. Telelllm 

*>!*&, DYNASTY. Telelitm 

•ONNIE E CLYOE ALL'ITALIANA. 
Film con O Muti P Villaggio Regia di 
Steno 

18.30 TELECOMANDO. Quiz 
20.00 DRAONET. Telelllm 

82.30,' FORUH.ConRitaDallaChiesa 
22.25 TELEVIOOIU. Varietà 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23.23 SPECIALE FORMULAI 

ILCLAN DEI SICILIANI. Film con Jean 
Gabin Alain Delon Regia di Henri Ver-
neu I 

1.13 PETROCELLI.Telelllm 
23 .85 BEBOPALULA. 

1.05 JONATHAN. Documentano 
2.18 LOUOHANT. Telefilm 

LO SPACCONE. Film con Paul New 
man Regia di Robert Rossen 

1.50 DEEJAY TELEVISION 1.20 ADAMO ED EVA. Film di Mario Mattoli 

13.43 CALCHI. Independiente-Ra-
cing Club (replica) 

18.48 SPECIALE BOXE 

17.18 OBIETTIVO SCI 

18 .18 WRESTLINOSPOTLIOHT 

18 .30 SPORTIMI 

20 .00 JUKEBOX 

2 0 . 3 0 BASKET. Speciale NBA 

22.30 BOXE 01 NOTTE 

13.30 

13 .30 
18.00 

18.00 
20 .30 

22 .28 

23 .08 

TELEGIORNALE 

GIROMONDO.Qmz 

UN CAMPIONE PER TOMMY 
JO. Film di Francis D Lyon 
TV DONNA 
CALCIO! URSS-TURCHIA 
SPECIALE TMC 

STASERA. News 
CHI HA UCCISO JtNMYT 
Film di James Gotdstone 

9 oocoom* 
13.30 MASH. Telefilm 13.00 SUGAR. Varietà 
18.00 VICINI TROPPO VICINI. -A 

un Plano dal Piano» Telefilm 
17.30 SUPER 7. Varietà 

15.00 ANCHE I RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 

20.30 L'ESORCISTA.F.Im con Linda 
Blair Regia di William Fnedkln 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20 .18 SPORTACUS. Varietà 
22 .88 COLPO CROSSO. Quiz 
23.48 L'ULTIMO GIORNO DI SCUO

LA PRIMA DELLE VACANZE 
DI NATALE. Film di G V Baldi 

20.30 QUANDO IL SOLE SCOTTA. 
Film di Georges Lautner 

23.30 OOLFi OPEN FEMMINILE 

• r i w w i s i c 

8 .00 
13.30 
14.30 
18.30 
21 .30 
24 .00 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
SUPER HIT 
HOT LINE 
BR0KLYNT0P20 
ONTHBAIR 
BLUE NIGHT 

17.30 ANOIE. Telefilm 

18.00 MOVIN'OH.Telefilm 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 PIUME E PAILLETTE! 

1.00 NOTTE ROCK 
20 .30 I PIRATI DELLA CROCR DEL 

SUD. Film 
22.30 TELEDOMANI 

fi\ RADIO 
18.00 NATALIE. Telenovela 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
18.30 TGA NOTIZIARIO 

20 .28 VICTORIA. Telenovela 

21 .13 NATALIE. Telenovela 

22.00 IL CAMMINO SEGRETO 

munitili 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-
NE, INCONTRI 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 I RAOAZZI D E L U CELLU-

LOIPE. Sceneggiato 
18.30 CRISTAL-Telen 
20 .30 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SERATA JAZZ. (6') 

P.A0IOGI0RNM.I SRI e 7,1 10,11,12,1$ 
14 IS 17,18 23 GR2 630 7.30, « 30, 9 30; 
11 30 12 30; 13 30 15 30, I l 30,17 JO, 1« 30' 
1930 22 35 Q13 045 720;945,11 45,1345, 
1445,1045 2045 23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 89 12 Via Asiago tenda 15 Ha 
bitat 16 II paginone 19 25 Audioooi 2030 
Viaggio intorno a un calamaio 23 05 La telefo
nata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 1030 Ra 
diodue3131 12.45 Impara I arie 15 45 Pome 
ndiana 17 30 Tempo giovani 2130 Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 7-0 30-10 30 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 15450none 19Ter-
za pagina 21 Francois-Joseph Gossec 

t a 3 0 IL CLAN DEI SICILIANI 
Regi» di Henri Varneult, con Jean Gabbi, Alain M o n , 
Lino Ventura. Francia (1»«9) 117mlnull. 
Rapinatore dal grilletto facile si accorda con vecchio 
boss mafioso per rubare un grosso quantitativo df 
gioielli II colpo riesce Ma 11 bello viene dopo Classi
cissimo giallo francese diretto dall eaperto Verneull 
Bello il cast (e e anche il noslro Amedeo Nazzari) 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 SOLDATI A CAVALLO 
Regia di John Ford, cui John Wayne, William Holden. 
Usa(1959).125irilninl. 
Anche in un Ford minore si trova sempre qualcosa di 
bello Durante la guerra di secessione un corpo di ca
valleria nordista tenta di mliltrarsi Ira le file sudiate 
Bello il rapporto di virile cameratismo tra Wayne a 
Holden 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'ESORCISTA 
Regia di William Frtedkln, cori Eller) Burslyn, M a i Von 
Sydow, Linda Blair. Usa (1973) 117 minuti. 
Quindici anni ta questo timi terrorizzò il mondo, oggi 
sembrerà una cosa alla Walt Disney dopo I escalation 
di effettacci sanguinolenti che t horror he subito negli 
ultimi lustri Una ragazza dodicenne è posseduta da) 
demonio unesorcistafadetsuomegl lomalavversa
rlo è in gran lorma Mandate a letto I bambini, comun
que 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 BONNIE E CLYOE ALL'ITALIANA 
Regia di Steno, con Paolo Villaggio, Ornella affini. Ne-
lla(19«2). 94 minuti 
Rappresentante di giocattoli auperlruatrato e impia
gata delle ferrovie supermiope vengono presi coma 
ostaggi in una rapina La polizia crede siano i capi-
banda e dà loro la caccia l due tutto sommato, ai di
vertono E lei diventa persino belle Tanto grazie, 8 
Ornella Muti * ' ' 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA BANDA DELLE FRITTELLE Ol MELE 
Regia di Norman Tokar, con Bil l Blxby, Susan Clark. 
Usa (1975) 101 mimili. 
Il solilo film Walt Disney per famigliole Nella Califor
nia del 1878 marito moglie e tre orfanelli partono per 
la corsa ali oro Forse incontreranno Zio Paperone 0 
(orse no 
RAIUNO 

2 2 4 8 L6 SPACCONE 
Regie di Robert Rossen, con Paul Newman, Pipar 
Laurle, George C Scoli Usa (1901) 135mlnull. 
Basta la parola Forse II più bel ruolo della carriera di 
Paul Newman Eddle Felson è un giocatore di biliardo 
che gira I America guadagnandosi da vivere con la 
stecca, Minnesota Fats ò il mitico campione (I Inter
prete è Jackie Gleason) che II nostro sogna di battere 
Newman ha vinto I Oscar per i l seguito (-11 colore del 
soldi- di Scorsese) ma lo meritava per questo film 
RETEOUATTRO 

1.20 ADAMO ED EVA 
Regia di Merlo Marioli, con Macario, hu Bar i l a» . 
Gianni Agus Usila (1949) «0 minuti 
Adamo è un parrucchiere Eva una manicure Sono f i 
danzati ma e e qualche problema Che sia colpa dal 
nomi cosi "pesanti»? Lo scoprirete facendo tardi in
sieme a Macario Buonanotte 
RETEQUATTRO 

26; 
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8 novembre 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Carla Fcacci 

San Carlo 
Cocteau, 
tra poesia 
e balletto 

SANDRO n o n i 

••NAPOLI Lidea di combi 
nare insieme linguaggi generi 
e tecniche diverse per un tea 
Irò globale è stata perseguita 
ancora una volta da Beppe 
Menegàlli in Codmu-opium 
uno spettacolo di poesia mu 
sica e danza allestito dal San 
Carlo e data I «agibilità del 
tcatfo rappresentato al Teatro 
M^rcadante 

Il lavoro si presenta come 
una caleidoscopica sintesi di 
ricordi e di immagini legati ai 
la vita di Jean Cocteau perso
naggio tra i più controversi e 
sfuggenti del nostro secolo 
Tenta dominante dell azione 
I ontosessualilà dell artista In 
quest ottica le ligure femminili 
presenti nell azione non si ca 
pisce - come nota Vittona Ot 
tolenghl nella presentazione 
dello spettacolo - se vanno 
Interrelate cjome «semplici 
raccordi di una serie di episo 
di di Vita al maschile e non 
pililloslo H contrario. L autore 
non ci aiuta a risolvere il di 
li-mma In uno spettacolo 
frammentario forse inevitabil 
mente dispersivo sfugge allo 
spettatore I assunto concitisi 
vo ammesso che ci sia II te 
sto stesso costituito da brani 
di Cocteau Luis De Vilmonn 
Ma* Jacob Raymond Radi 
guel e Slephane Mallarmé è 
uri mosaico Modi citazioni di 
allusioni di rllerimenn di non 
agevole interpretazione anche 
per uno spettatore non sprov 
veduto Quello che si può co
gliere Invece con immedlatez 
za e-1 Intenzione «teli autore di 
evocare un mondo quello 
dell arte e della cultura Iran 
cese agli inizi del nostro seco 
k) o perlomeno alcuni aspetti 
d̂  esso spesso marginali in 
quanto direttamente legati al 
la; vicenda pnvata di Cocteau 
L'operazione viene condotta 
da Menegattl con coinvolgen 
le emozione pio che con erti 
ce distacco Da qui II carattere 
Involuti» dell'azione la ncor 
renle Indetslminate&a del 
suoi nessi Oli esiti migliori n 
guardano lo spettacolo vero e 
proprio articolato con scio! 
lezza e con gusto sicuro Folto 
il gruppo degli Interpreti tra 
cui Virginio Ojzzolo un Coc 
tejau reso con nevrotica ten 
sione e non senza una punta 
di istrionismo Carla FVacct 
una presenza scenica ancora 
suggestiva Franca Valeri Lei 
la Oencer raffinata interprete 
di alcune liriche di Poulenc 
ed inoltre Giuseppe Picone 
Margherita Veneruso Relda 
Ridditi negli altri ruoli di rilie 
vo 

Le musiche scelte erano di 
Strawinski Poulenc Aure: Sa 
tic o Milhaud Citiamo ancora 
Luisa Spinateli! che ha ideato 
le scene e Anna Mana Morelli 
elle ha disegnato i costumi 
Con Beppe Menegattl regista 
dello spettacolo hanno colla 
borato i coreografi Derek Dea 
ne Wayne Eagling Lons Cai 
Gillian Whuttlngarn 

Ozu e Presley, il rock'n'roll e il mito dell'Oriente, 
l'America della musica nera e del nuovo razzismo, 
il regista di «Mystery Train», racconta 
come nascono i suoi film e i suoi personaggi 

Jarmusch il giapponese 
Jim Jarmusch e in Italia ma vorrebbe essere a New 
York Per votare alle elezioni per il sindaco e dare 
il suo voto al candidato democratico Dinkins «Per 
New York un primo cittadino di colore sarebbe un 
fatto importantissimo» Jarmusch e un bianco del 
I Ohio, ma 1 incontro fra culture la lotta contro i 
piccoli razzismi quotidiani è il vero tema sotterra 
neo del suo cinema Insieme alla musica rock 

ALBERTO CRESPI 

BSJ ROMA Incontrare Jim 
Jarmusch ogni due tre anni fd 
bene alla salute Significa sco 
piire che esistono artisti capa 
ci di ragionare sul proprio la 
voro con la giusta miscela di 
serietà affetto e ironia Perso 
ne che sono addirittura mi 
gliori dei propri film per fortu 
na Jarmusch è in Italia per 
Mystery Tram da poco uscito 
nelle sale Con Stranger than 
Paradise si era rivelato come il 
più originale talento del cine 
ma indipendente Usa con 
Datinbailò (il famoso film con 
Roberto Benigni) erano arri 
vati successo e notoneta My 
stery Train è un film su un mi 
lo (Ervis Presley) su una mu 
sica (il rock nroll) su una 
città (Memphis) Partiamo 
proprio da II 

Quando sei stato per la prì 
ma volta a Memphis? 

Dopo aver scritto il film nel 
gennaio dell 88 Non la cono 
scevo affatto Ho noleggiato 
un auto e ho girato senza me 
ta Sono capitato quasi subito 
ali incrocio vicino alla stazio 
ne dove si trova I Arcade Ho 
tei nel quartiere nero E ho ca 
pito che ero arrivato Mystery 
Tram è staio gitalo tutto li nel 
raggio di poche centinaia di 
metri 

Memphis, quindi, è entrata 
nel fum come un luogo del 

I immaginario Perche que 
•ta scelta? 

Nella stona del mio paese 
Memphis è importante per due 
motivi Per i movimenti civili il 
«blaek power» li e nata la co
scienza politica dei neri 11 è 
stato ucciso Martin Luther 
King E per la musica Mem 
phis è sempre stata un luogo di 
incrocio fra le ferrovie che por 
lavano da Nord a Sud da Chi 
cago al delta del Mississippi e 
da Est a Ovest da New York al 
la California Le influenze mu 
sleali più diverse si sono meon 
trate a Memphis E il blues la 
grande musica nera si è me 
scolata con il country e ha da 
to vita al rock n roll Neil Arca 
de Hotel è vissuto Robert John 
son un autore di blues che 
morì giovanissimo dopo aver 
inciso una manciata di canzo 
ni ma senza il quale il rock 
che noi ascoltiamo oggi non 
sarebbe mai nato La musica 
nera (il jazz il blues) è il più 
grande dono culturale che IA 
menca abbia fatto al mondo I 
grandi compositori americani 
sono Johnson James Brown 
Charlle Parker Duke Ellington 

Nel film, però, è molto pre
sente un mito «bianco* 
quello di EMa Presley 

Eivis è una specie di icona Era 
un grande cantante non un 
autore Alla fine della sua vita 

Primeteatro. «Risate selvagge» 

Doppia nevrosi 
a New York 

AQOIO SAVIOLI 

Risate selvagge 
di Chrlstppher Durang Tradu 
zlqne di Rossella Bernascone 
Regia di Giuseppe Cedema 
Scene e costumi di Alessandro 
Chili luci di Roberto De Rubis 
Interpreti Doris Von Thuty 
Giuseppe Cedema Produzio 
ne del Teatro Ntccoltnl di Pi 
renze 
Roma t ea t ro della Cometa 

• • Due nevrosi ai limiti (e 
oltre) dello scontro fisico Lei 
dunque stende Lui a terra 
con un pugno sulla testa e 
fugge via Luogo dell azione 
un supermercato Oggetto del 
la disputa una banale scato
letta di tonno Lei non ha un 
lavoro preciso è piuttosto 
ignorante benché proclami di 
aver fatto 1 università è stata 
ricoverata più volte in cllniche 
per malattie mentali 1 mille 
fastidi della vita quotidiana in 
una grande metropli (New 
York per I esattezza) 'a 
schiacciano e la sua aggressi 
vita (soprattutto verbale) è 

solo la maschera d una deso 
lata debolezza nonché il n 
flesso di qualche problema 
nella sfera dell eros Lui ha un 
modesto impiego giornalisti 
co propende ali omosessuali 
là ma senza orgoglio si sforza 
con scarso successo di uscire 
dal suo stalo depressivo me 
diante pratiche yoga o affini 

Lei racconta la sua stona in 
forma di sfogo o sproloquio 
Lui tiene una sorta di confe 
renza sulle proprie disgrazie 
tentando di dare loro una ve 
ste dignitosa. Ma Pirandello è 
lontano Le due versioni del 
I accaduto proposteci a vi 
cenda dai suoi protagonisti 
sostanzialmente collimano 
Semmai esaunti i rispettivi 
monologhi assisteremo a del 
le possibili varianti (fino a 
quella più cruenta) di quanto 
si è già svolto 

Sconosciuti luna ali altro 
pnma e dopo quel breve bru 
tale approccio Lui e Lei fini 
ranno per incontrarsi in certo 
modo nei loro sogni o incubi 
dove le comuni frustrazioni 

Un inquadratura del primo episodio di «Mystery Train» A destra, il regista Jim Jarmusch 

era come il Papa Un destino 
tnste Ma la sua versione di My 
stery Tram è solo una delle tan 
te E una canzone che è stata 
cantata in stile country blues 
rock C è una versione di Neil 
Young molto bella per esem 
pio E la sintesi fra cultura nera 
e cultura bianca ed Elvis è so
lo uno dei termini di questa 
equazione 

Tu hai girato dei video con I 
Talklng Head», hai fatto re
citare musicisti come Tom 
Walts e John Lurie, In «My 
stery Train» et jono Joe 
Sbcummer e Screamln' Jay 
Hawklns. Oltre alrock'n roll 
classico, cfaemuslca «scolti? 

Oggi mi piace soprattutto certa 
musica nera forte dura politi 
camente trasgressiva I Public 
Fnerrty Ice T Mi interessano i 
Living Colour un gruppo nero 
che suona hard rock, cioè una 
musica tipicamente bianca 

Musicalmente non sono strepi 
tosi ma il fenomeno è impor 
tante In America negli ultimi 
dieci anni si sono ricreate tutte 
le barriere razziali che II 
rock n roll aveva contribuito 
ad abbattere negli anni Cin 
quanta Ci sono stazioni radio 
che trasmettono solo i grandi 
gruppi bianchi Rem U2 
Springsteen e altre che prò 
grammano solo rap blues 
musica nera 11 razzismo è tor 
nato ed è potente II film di 
SpikeLee Do the Right Thing 
è stato un pugno nello stoma 
co per tutti noi Perché mostra 
le tensioni razziali cosi come 
sono nella quotidianità 

Spike Lee, a Cannes, diceva 
che -Do the Rlght Thlng» era 
anche un gesto politico, una 
dichiarazione di voto per le 
elezioni del sindaco di New 
York Tu sei dell Ohio mavì 
vi a New York da quindici 

^J^Tf"»®**-

assumeranno sembianze le 
più strane talora mostruose 
Avviatosi su una base quasi 
documentaria elencando 
(con nschi di ovvietà) com 
ponenti nsapute dell aliena 
zione urbana (dal traffico al 
l inquinamento ali imbecillità 
di massa indotta dalla tv) il 
testo dellamencano Christo 
pher Durang sfocia in un eli 
ma onirico parasurreale Ma 
la cifra dominante è quella 
dell umonso alla Woody Al 
len e la risonanza beckettia 
na nmane confinata nel titolo 

Tutto affidato alla parola 
per larga parte della sua dura 
ta (due ore buone intervallo 
incluso) cosi da fornire con 
vincente prova del valore di 

due attori simpatici e spintosi 
- Giuseppe Cedema che n 
corderete come Mozart nel 
più recente allestimento Italia 
no di Amadeus e Dons Von 
Thury dal forte accento stra 
mero - lo spettacolo accumu 
ta nello scorcio conclusivo im 
magmi e strutture plastiche bi 
slacche esorbitanti ali inse 
gna di quell abusivismo sce 
nografico che è una delle pia 
ghe del nostro teatro 

Il pubblico reagisce e ap
plaude alte battute più facili 
Nessun nscontro particolare 
tuttavia a quel riferimento ai 
ladri che governano e che la 
gente continua a votare bt ve 
de che per Ja maggioranza 
della platea la cosa nsultava 
normalissima 

anni, cosa ne pensi? 
Sono completamente d accor 
do con Spike E vorrei chiarire 
che spno in Europa per il film 
ma mi dispiace non poter vo
tare Avrei volato per Dinkins il 
candidato democratico Non è 
il massimo non è un grande 
leader ma I essenziale era li 
berarsi di Koch E Giuliani non 
mi piace Un sindaco nero a 
New York sarebbe importante 
Per la gente di colore sarebbe 
un simbolo un motivo di mo 
bllitazione politica 

I protagonisti del primo epi 
sodio giapponese di «Myste 
ry Train» sono due ragazzi 
giapponesi Come mal que
sto grande interesse (anche 
In fBlack Rata-, ad esem
pio) del cinema americano 
per 11 Giappone? 

Perché si stanno comprando 
Hollywood e mezza America1 

Scherzi a parte io ho fatto il 

film anche con i soldi della Jvc 
ma non hanno influito per nul 
la sulle scelte artistiche E i due 
personaggi giapponesi erano 
nella sceneggiatura già da pn 
ma 

Hai sempre detto di essere 
molto Influenzato dal cine
ma giapponese, soprattutto 
da Ozu e Mlzoguchl I tuoi 
film sono usciti In Giappo
ne? 

Si e sono andati molto bene 
Forse perché sono anchessi 
un pò «giapponesi» Io credo 
che i miei film parlino degli 
spazi che ci sono fra le cose 
non delle cose In sé Igiappo 
nesi hanno una parola per de 
finire questo concetto si dice 
«ma» non è traducibile signilt 
ca più o meno Io spazio vuoto 
fra un oggetto e 1 altro È una 
diversa concezione dello spa 
zio In Giappone leggono in 
senso verticale guidano a sim 
stra Ti faccio un esempio noi 
in una stanza percepiamo i 
mobili le sedie gli oggetti 
mentre il pavimento è uno 
spazio inerte per un giappo 
nese invece il pavimento è fon 
damentale mentre gli oggetti 
sono degli accidenti Cosi ne) 
mio film i due giapponesi so
no sempre seduti per terra ma 
quando il ragazzo si toglie le 
scarpe le appoggia su una se 
dia1 lo o te avremmo fatto il 
contrano 

Primeteatro. «Lingua di negro» 

H conferenzieide 
perfora 

STEFANIA CHINZARI 

l ingua di negro 
in salsa piccante 
di Mano Scaletta regia di Mas 
simo Cinque scene di Aurelio 
Barbato Interpreti Salvatore 
Manno e Pietro Montandon 
Roma Sala Umberto 

BBÌ Antefatto Samuel J 
Charleston negro atleta di 
tre anni uccide un cucciolo di 
orso bianco a quattro una 
piccola foca e I anno succes
sivo un compagno di giochi 
bianco Lo incarcerano Io 
processano e il giudice Io 
condanna a dodici anni di 
conferenze forzate suliugua 
glianza razziale 

Quella a cui ci è dato di as 
sistere è 1 ultima conferenza 
del negro Samuel cresciuto 
per tutta la vita m una celid e 
costretto a spostarsi ogni gior 
no da una città ali altra degli 
Stati Uniti per scontare una 
condanna che si presume 
educativa Accanto a lui nei 
lunghi anni di prigione solo 
tre presenze vive il criceto 
Tommy il rospo Willy e il 

guardiano Jimmy un reduce 
del Vietnam che la lunga con 
vivenza ha trasformato in un 
amico Samuel sale sulla pe 
dana ma [1 suo ultimo discor 
so è destinato a finire male 

L ossatura della conferenza 
continuamente interrotta dai 
ncordi di infanzia da aneddo
ti spintosi e da vaghe amne 
sie costituisce lo spettacolo 
vero e propno pnma occasio
ne teatrale di Salvatore Man 
no già conosciuto al grande 
pubblico televisivo per i suoi 
stralunati telegiornali di Doc e 
futuro protagonista «nero» de
gli spettacoli di casa nostra 
Marino è infatti uno degli in 
terpreti de // colore deli odio 
il nuovo film di Pasquale Squi 
tien di prossima uscita Note 
vote in Lingua di negro m sai 
sa piccante è I intenzione di 
affidargli un ruolo che si co 
struisce sul nero delia sua pel 
le un lesto che si prefigge di 
scavare in modo ironico sui 
microrazzismi del linguaggio 
(perché «Bianco Natale» per 
che e è solo la «bianchena» e 
si dà solo «carta bianca» si 

Il concetto. Beethoven e Liszt 

faustianamente 
Pollini 

PAOLO PETAZZI 

• a MILANO Interpretando 
Beethoven e Liszt Maurizio 
Pollini e stato protagonista 
ancora una volta di un con 
certo memorabile ospitato 
dalla Scala ma organizzato 
dall Associazione ital dna per 
h ricerca sul cancro e dal V 
das con il sostegno della F 
narte L iniziativa a beneficio 
delle due associazioni (alle 
quali Pollini ha legato più di 
una volta il propro nome) 
ha avuto una risposta tale di 
pubblico che ne è stata tm 
mediatamente organizzata 
una replica il 9 novembre al 
Conservatorio grazie alla gè 
nerosita di Pollini e alla meri 
tatissima solidarietà che cir 
conda I Aire e il Vidas (che si 
dedica agli ammalati inguan 
bili dei quali le strutture ospe 
daliere non si occupano af 
frontando un probema diffi 
Cile e per lo più disatteso) 

Di Beethoven Pollini ha in 
terpretato due sonate che se 
gnano momenti chiave nel 
cosidetto «primo periodo» la 
famosissima Patetica e la So 
nata OplO n3 (1797) cui 
minante nel tempo lento 
«Largo e mesto» Questa me 
ditazione di dolorosa intensi 
ta si può idealmente ricolle
gare a certe pagine sublimi 
delle ultime sonate (non per 
caso credo Pollini a Ferrara 
nei giorni scorsi ha presenta 
to nello stesso programma le 
Sonate OpI0n3eOp 106) 
è un esempio delle difficoltà 
e approssimazioni che com 
porta la tradizionale (e non 
completamente m'ondata) 
divisione del percorso bee 
thoveniano in tre fasi Senza 
ta minima forzatura stilistica 
l interpretazione di Pollini 
sembrava porre in luce I idea 
le continuità tra il «Largo e 
mesto» e le visionane intuì 
zioni delle ultime sonate con 
straordinaria intensità e con 
centrazione scavando nel 
pathos beethoventano con 

profondità tntenorizzata ed 
essenziale La bellezza di 
questa pagina non può natu 
Talmente far dimenticare il vi 
gore e la vitalità Inventiva che 
Poli ni ha posto in luce negli 
altri tempi dell Op IO n 3 eia 
intensa nobiltà della sua con 
cezione della Patetica dalla 
straordmana tensione confe 
rita ali Inizio alla nitida bel
lezza dell «Adagio cantabile* 
di una purezza e concentra 
zione davvero classiche 

La seconda parte del con 
certo era tutta dedicata alla 
Sonata m si minore di Liszt 
che Pollini ha inserito da non 
molto nel suo repertorio e 
che ha suonato spesso negli 
ultimi anni È difficile dire se 
abbia fondamento la tesi se 
cordo cui questo capolavoro 
va collegalo al mito di Faust 
ma riascoltando I interpreta 
zione di Pollini poteva venire 
in mente questa ipotesi non 
si pensava certo ad un «pro
gramma» ma appariva dav 
vero faustiana nel senso più 
alto del termine la tensione 
unitaria impressa alla Sonata, 
una tensione tutta interionz 
zata che sosteneva dall inizio 
alta fine I interpretazione con 
una coerenza ed una intensi
tà sconvolgenti Quasi non si 
notava la stupefacente disin
voltura con cui Pollini supera 
va certi passi virtuoslstici per* 
che invece di esaltarli teatral 
mente il pianista li riconduce* 
va alla prosciugata tensione 
con cui approfondiva il nu 
eleo inventivo essenziale del
la Sonata Iisztiana ponendo* 
ne in luce I inquietudine dav* 
vero faustiana 

Per concludere una picco
la nota di cronaca Pollini 
avrebbe voluto ricordare con 
un minuto di silenzio la 
scomparsa di Horowitz, ma 
invano ha aspettato I annun 
ciò ritardando 1 inizio del 
concerto alla Scala i micro
foni non funzionavano 

chiede Samuel7) e sui molti 
pregiudizi che da sempre ac 
compagnano la cultura bian 
ca al cospetto della diversità 

Lodevole è pure la volontà 
di portare sul palcoscenico li 
problema dell amvo dei negn 
nel nostro paese (pur se la 
commedia non trova il corag 
gio necessano ad ambientare 
i fatti nelle nostre prigioni) 
affrontandolo contempora 
neamente agli episodi regi 
strati dalla cronaca ali insof 
fetenza alla violenza agli 
omicidi ad una presenza 
quotidiana sempre più mas 
siccia e spesso sempre meno 
tollerata Ma il testo di Mano 
Scaletta è troppo debole per 
riuscire portare a segno un 
obiett vo preciso Samuel Sai 
vatore pantaloni a righe e 

cravatta a fioroni fa lequili 
bnsta su un filo teso tra la sati 
ra e la commedia ma pronun 
eia battute mai abbastanza af 
filate o ingegnose ed è co
stretto a cadere nel tragico 
quando un inaspettato e poco 
motivato finale glielo chiede 
Certo si nde soprattutto quan 
do Manno che pure bisogna 
lodare per la scioltezza e la 
disinvoltura con cui affronta la 
prova scivola nel suo perso
naggio televisivo naturalmen 
te adattato ali occasione una 
sequela di giochi linguistici 
uno sciorlnamento verbale 
zeppo di strafalcioni miscele 
di sillabe impazzite da dove 
ogni tanto quasi per caso 
fuoriescono parole di senso 
compiuto da «negro* a «apar* 

Quanto più si corre veloci 
tanto più bisogna MW91 fari 
cha guardano lontano LaCA-
SEM ria portato a tarmine ne

gli ult imi 10 anni oltre 5000 
realizzazioni nel settore del-
f arredamento degli uffici Do
po aver inventato la formula 
dal CHIAVI IN MANO", ora 

UFFICI 

punta ancora più avanti con il 
CONTRACTCASEM' 

Il CONTRACTCASEM" è una 
nuova flloaolia dal aarvlzi che 
intende rispondere integral
mente a tutte le necessiti 
dell arredamento dalla pro
gettazione, alla produzione, 
alla acceaaorizzazione, ali aa-

CASEM 

sistenza, alla creazione del-
I immagine II manager non ha 
che da esprimere i suoi biso
gni ed i suol desideri e poi af
fidarsi al CONTRACTCA
SEM' Ogni stona di un azien
da diventa cultura ed il CON
TRACTCASEM è oramai in 
grado di partire dalla proget

tazione del nudo luogo archi 

tettonico per giungere tino al 
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture La professionalità 
del sistema CONTRACTCA 
SEM non abbandona mai 
con la sua continuità di prò 
duzione e I assistenza illimita 
ta nel tempo 

Ita, 33 - GAMBASSI TERME (Fi) 

«MTG 

' (0571) 631.225 ri. Telex : 573164 CASEM I - Telefax (0571) 633591 
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Il matrimonio di Maradona Gli sposi in corteo con la 
a Buenos Aires tra lusso Rolls Royce di Goebbels 
e indifferenza della città Ricevimento nel Luna Park 
Scenari hollywoodiani vecchia arena della boxe 

Una favola per Diego 
Nozze-show, ma l'Argentina non sogna '•'.AL 

X
 T É I 

Maradona si è sposato Ed ora mentre in Italia i 
giornali escono in edicola gli ultimi invitati stanno 
probabilmente lasciando stanchi ma felici il luo
go della «festa del secolo» Una festa che essi sol
tanto hanno potuto vedere Essi e coloro che ne 
hanno comprato in esclusiva le immagini Agli al-
tri, a noi, è stato lasciato il meglio la fantasia, il 
gusto di una favola tutta da inventare 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

WB BUENOS AIRES II Luna 
park è un vecchio palazzo 
Vecchio e grigio odoroso di 
polvere ruggine e sudore 
corroso dall eco rauca delle 
mille grida che in 50 anni 
hanno invocato ko esaltato 
vincitori e denso sconfitti tra 
il fumo denso delle sigarette 
e gli umori acri di folle pie 
bee Un brutto posto per una 
favola d amore a lieto fine 
Brutto e strano come brutta 
e strana è stata probabil 
mente la sfarzosa rivincita 
che tra le sue pareti ieri noi 
te si è consumata 

Dicono che mani esperle 
abbiano trasformato a tem 
pò di record questo ruggine 
so contenitore E che un 
principe delle scenografie te 
levìslve tale Miguel Calden 
tsy abbia steso lungo i suoi 
logon parquet 2400 metri di 
tappeti broccati e tele colo 
rate Dicono che 500 piante 
abbiano trasfigurato in alle 
gre foreste la pesante mole 
degli spalti e che dal lato 
della tribuna sud grandi stri 
sce argentate abbiano rifies 
so I illusione di una gigante 
sca e perenne cascata d ac 
que terse Dicono che nel 
grfindè pattern* i tavoli sia 
ria stati disposti a circolo at 
tointi% fucilò s o l l e v a t o 
dal quale Diego e Claudia 
come da un altare distribuì 
vano la benedizione della 
propria felicità E ancora 
che gli sposi siano arrivati a 

bordo della Rolls Royce che 
appartenne al nazista Goeb
bels che la torta fosse alta 1 
metro e 70 quasi dieci centi 
metri più dello sposo E che 
dalle sue creme siano ali im 
prowiso spuntate decine di 
anelli d oro che la sposa ha 
distribuito alle amiche più 
care 

La fiaba 
è intatta... 

Dicono questo e molte altre 
cose Cose enormi straboc 
canti più «eccessive» forse 
che grandi più pacchiane 
che sorprendenti E qualcu 
no con malcelata ironia a 
tutto ciò aggiunge come solo 
la ferma e saggia opposizfo 
ne del vecchio parroco del 
Santissimo Sacramento Don 
Roberto Vitale abbia impedì 
to di trasformare in un luna 
park anche la chiesa dove al 
le 9 30 di len sera si e cele 
brato il matnmomo religioso 
«Il giorno che avevo sognato» 
cosi ha esclamato Maradona 
al termine della cerimonia ci 
vile Davanti ali ufficio del re 
gistro di via Uruguay, nel cen 

'irò della ditta si era radunata 
una folla di giornalisti foto 
grafi e cunosi La polizia ha 
bloccato il traffico peggio 
rando la confusione creata 
dallo sciopero dei conducen 

. rana e gli speculatori della 
I «ma financiera vadano ce 

ii ' rando 1 ennesimo tramon 
'•• del «pencolo peronista» i 
'. i ti di una «rivoluzione» nuo 
. mente annunciata per ra 
'•filare i voti dell Argentina 
povera e subito consumata a 
favore dell Argentina ricca 

Carlos Menem il presiden 
te peronista che oggi siede 
con le sue belle basette bian 
che accanto al «pibe de oro» 
ha preannunciato austerità e 
riforme per uscire dalla cnsi 
una «rivoluzione produttiva» 
che smantellerà il vecchio 
stato sociale logoro orgoglio 
del peronismo più tradizio
nale Sarà ha detto una 
operazione chirurgica senza 

anestesia* Ed i ricchi hanno 
cominciato a celebrare per 
che già sanno che le viscere 
da tagliare saranno quelle di 
sempre già sanno che non 
dovranno pagare nessuna 
delle cambiali di sangue che 
hanno maturato in passato 

Diego Maradona Dacia Claudia VIHafane dopo la cerimonia nuziale in alto t due sposi attorniati da alcuni curiosi 
Il ritorno 
alla realtà 

ti di autobus 
Ma Diego Armando Mara 

dona ci ha liberati da tutto 
questo Vendendo! diritti del
le nozze e sbarrando le porte 
della sua testa ci ha restituito 
- senza volerlo - la purezza 
della favola che intendeva 
raccontare Ci ha salvato dal 
le molte miserie che inevita 
bilmente aleggiano attorno 
alla grandiosità di cartapesta 
del suo «giorno più felice. 
Dal «kitsch» cWeut ha Voluto 
copr i rni^ut ì issa toM! po
vertà Per1 « M i n uri v è F 
noso «distacco» il disprezzo 
che la buona società sempre 
riserva agli ha arricchiti Dal 
1 opportunismo di chi K> cir 
conda e dalle ipocrisie dei «ri 

pensamenti* di quei Vip che 
all'ultimo istante hanno dato 
forfait temendo di sporcarsi 
in quel bagno di forzata lus
suria 

Ciò che Diego ci ha nspar 
miato in realtà* è lo spettaco
lo della sua solitudine lartifi 
clale allegria dei falsi amici e 
del gelo di un paese che non 
lo ama Non lo ama I Argenti 
na bianca e ricca perchè Ma 
radona restava! suoi occhi un 
infegro», unJTàgazzo cresciuto 

*JStìfà$lfi#dh ""a di quel 
Te saccne*ii?misena meticcia 
che ta coscienza della classe 
dirigente vuole rimuovere e 
cancellare Né lo amano gli 
altn per un orgoglioso senso 
di «grandeur gaucha» matu 

rato in lontani decenni d ab
bondanza impedisce ancora 
oggi di ammettere che qual 
cuno possa fare fortuna in 
paesi che un tempo guarda 
vano alt Argentina come al 
I Eldorado 

...E i buoni 
trionfano 

E perché il baraccone sber 
luccicante delle sue nozze e 
calato come uno schiaffo sul 
finire di un inverno che è sta 
to il più freddo e buio della 
stona del paese Ma questo 

' Basket. Il nuovo boom archivia i ricordi della grande Ignis 
degli anni Settanta. E Zanatta ci crede: «Ora siamo da scudetto» 

Varese, un mito nel cassetto 
Sdite vittorie nelle prime sette giornate di campionato 
e il piacevolissimo ruolo di lepre nella classifica di 
Al Varese riscopre la nobiltà perduta con una squa
dra che ricorda la grande lgms degli anni Settanta 
Dopo Morse Meneghin e Bisson i protagonisti si chia
mano adesso Matthews Thompson e Rusconi Zanat 
la, aguale gm varesino, parla dei «fenomeno Ranger» 
che oggi cerca l en plein contro la Panapesca 

LEONARDO IANNACCI 

• I ROMA Un mito un pezzo 
del nostro immaginano cesti 
stico è tornato prepotente 
mente in scena Varese can 
cella il passatp e si nscopre in 
testa alla classifica lassù lon 
tana da tutti nobile e intallibi 
le come lo fu negli anni Set 
tanta con la gnnde lgms di 
Morse e Meneghin Sette vitto 
rie per ko al tappeto sono già 
finite Philips e Knorr Vismara 
e Messaggero quanto basta 
per affermare che il pnmo pò 
sto non è solo questione di 
fortuna Ne è convinto anche 
Marino Zanatta vecchio leone 
della valanga gialloblù del 
dottor Borghi e attuale general 
manager della nuova Ranger 
•La squadra sta giocando be 
nissimo ma vorrei sfatare certi 
luoghi comuni di voi giornali 
sii Quella squadra era un al 
tra cosa perché diversi erano i 
tempi una volta parlare di 
basket e vivere di basket qui a 
Varese era un esperienza uni 
ca Senza esagerare la grande 
Ignis era un fatto sociale que 
sta Ranger è un ottima squa 
dra che per adesso non ha 
ancora vinto nulla» 

«D altra parte se mi stuzzi 
cate sul-piano tecnico posso 
dire che la mia lgms aveva 
cinque giocatori da nazionale 
e due americani che si chia 
mavano Morse e Yelverlon In 
Vito qualunque squadra - an 
che attuale - a sfidarla sul pia 

no fisico Non ci sarebbe par* 
Irta» 

Torniamo un attimo alla 
Ranger negli ultimi cinque 
anni sorrisi ma anche parec 
chie delusioni 

«Sarebbe ingeneroso nei 
confronti di chi ha preceduto 
Sacco dire che tutti ì menti di 
questo primo posto sono del 
1 attuale gestione tecnica 
Quattro anni fa pensavamo 
che Sales fosse il massimo ce 
lo saremmo tenuti anche per 
20 anni Riccardo è un gran si 
gnore Però il rapporto si è un 
pò inennato e per van motivi 
se ne è andato Al suo posto è 
arrivato Isaac ha restituito alla 
squadra la voglia di giocare 
svolgendo un ruolo fonda 
mentale soprattutto dal punto 
di vista psicologico Poi ha pa 
gato la disgraziatissima elimi 
nazione nelle semifinali dei 
play off 87 88 contro la Sca 
voi mi terrore arbitrale sul 
piede di Cook fuori dal cam 
pò nella seconda partita Un 
episodio che ha angosciato 
tutta la squadra anche nella 
scorsa stagione obiettivamen 
te deludente» 

Infine è arrivato Sacco luo 
mo giusto al momento giusto 
Unico dubbio il fenomeno 
Ranger durerà fino a pnmave 
ra' 

•Giancarlo riesce a motivare 
molto bene i ragazzi si è tro
vato tra le mani una buona 

squadra con t aqgìunta di un 
Rusconi più maturo Stefano 
ha capito finalmente come si 
deve stare in campo Per lui 
gli esami sono passati ora 
gioca centro titolare e può 
giocare alla pan con chiun 
que nella Ranger e in nazio
nale Però per favore nonpa 
ragoniamolo a Meneghin» 

Il problema Matthews gè 
nio e sregolatezza da un me 
setto e un elemento tonda 
mentale nelle vostre vinone 
Tuttavia sembra sempre vici 
no al «taglio» 

«Wes è un fuoriclasse Non 
so ancora se sia il giocatore 
migliore per noi gioca sem 
pre al dt sopra delle nghe la 
sua pallacanestro è impulsiva 
mai razionale II suo contratto 
scadrà il 20 novembre può 
essere nconfermato ma può 
anche essere sostituito Dipen 
de tutto da Sacco» 

Il mistero Calarla I oriundo 
della Vermont University che 
per adesso ha deluso 

Abbiamo la massima fidu 
eia in lui anche se effettiva 
mente gioca poco Lo abbia 
mo tesserato cinque anni (a 
poi Joe ha preferito seguire il 
regolare corso di studi a Ver 
mont Suo padre italiano è 
un professore di stona dell ar 
te mentre sua mamma è ame 
ncana Adesso la famiglia vive 
a San Diego II ragazzo è tor 
nato con noi in estate dopo 
due brutte fratture da stress ai 
piedi Dobbiamo avere pa 
zienza Joe ha solo 23 anni e 
mezzo Su di lui - come su 
tutta la squadra - nutnamo 
grande fiducia» 

I mezzi tecnici non manca 
nò gli uomini nemmeno Co 
sa manca allora a questa 
Ranger per arrivare al decimo 
scudetto quello della «stella"' 

•Sinceramente solo un piz 
zico di fortuna al momento 
giusto in primavera » 

L'Enimont sfida Cantù 
SERIE Al 8» giornata (ore 20 30) 

PHILIPS PAINI (Irtdrizzi Facchini) 
KNORR BENETTON (Casamassima Tallone) 
PHONOLA SCAVOUNI (Baldini Nelli) 
RANGER PANAPESCA (Plgozzi Pironi) 
VISMARA ENIMONT (Colucci Baldi) 
RIUNITE-IRGE (Reatto Zancanella) 
ROBERTS- VIOLA (Cazzaro-Deganuttl) 
MESSAGGERO AR1MO (Duranti Pasetto) 

Classifica. Ranger 14 ScavolmieEnimontl2 Philips Riu 
nite Anmo Knorr Vismara Phortola8 ViolaeBenetton& 
Messaggero Roberts Panapesca 4 Paini 2 IrgeO 

SERIE A2 8> giornata (ore 20 30) 

GARESSIO POPOLARE (Borroni Cicona) 
ALNO TEOREMA TOUR (Zanon Pozzana) 
GLAXO MARR (Nuara Marotto) 
KLEENEX F1LODORO (D Este Tullio) 
FANTONIIP1F1M (Maggiore Grossi) 
BRAGA SAN BENEDETTO (Pallonetto-Giordano) 
JOLLY HITACHI (Bianchi Cagnazzo) 
STEFANEL ANNABELLA (Ganbotti Marchis) 

Classifica Ipilim 12 Hitachi Annabella Stefanel 10 Ga 
ressto Glaxo Alno 8 Jolly Teorema Kleenex Braga fan 
toni Filodoro6 Man- Popolare 4 San Benedetto 2 

Brunamonti ancora «out» 
Bologna ad alto rischio 

• 1 ROMA Una giornata in 
tre partite Scavolini ed Eni 
mont le due reginette che se 
guono in classifica la lancia 
tissima Ranger rendono visi 
ta nspetuvamente alla ritrova 
ta Phonola e alta Vismara A 
Caserta (secondo tempo Rai 
1 ore 23) Magnifico giocherà 
la 350* partita in A 

Il terzo big match si gioca a 
Bologna tra la Benetton e la 
Knorr Giorni difficili per i 
bianconeri Messina ha ordì 
nato allenamenti a porte 
chiuse dopo il brutto scivolo 
ne interno con la Philips 
Contro i trevigiani mancherà 
ancora Brunamonti infortu 
nato 

dicevamo non conta Mara 
donaci ha lasciati liberi di in 
ventare di fantasticare di so
gnare Liberi ad esempio di 
dimenticare per un istante 
come fuon da quel palazzac 
ciò trasformato in castello in 
cantato siano àncora una 
volta - cosa inammissibile in 
una fiaba - 1 cattivi a tnonfa 
re senza lasciar margini a 
speranze di riscatto Come la 
sua festa non sia in fondo 
che una -delle molte - meno 
spettacojan forse ma altre* 
tanto lussuose - che oggi si 
celebrano in Argentina E co
me nei club più riservati -
quelli che ancora oggi resta 
no chiusi per un «negro» co 
me lui - la vecchia borghesia 

Menem ha concesso I indulto 
ai militan presto anche Vide-
1a e Massera saranno llben 
Le torture le sparizioni e gli 
omicidi di otto anni di tenore 
(orneranno presto ad essere 
ciò che per la destra argenti 
na sono sempre stati un atto 
necessano per salvare il pae 
se il loro paese dal pencolo 
della sovversione 

Questa dietro i lustrini del 
ta festa è la stona vera Mai 
noi rimasti fuon dal palazzo 
possiamo liberamente imma 
ginarci un finale a sorpresa 
quel trionfo 'kitsch» della 
bontà e dell amore che forse 
Maradona voleva davvero ce
lebrare 

Marino 
Zanatta, 42 
anni grande 
campione 
dell Ignfs negli 
anni Settanta e 
attuale generai 
manager della 
Ranger 
capolista 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA METANO 

LA SPEZIA 

Avvito di gire 
Questa azienda indirà quanto prima n 3 licitazioni private per 
I appalto dei seguenti lavori 
1) RISANAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE RETI IDRICHE 

E GAS NEI COMUNI DI SARZANA, ORTONOVO, VEZZANO 
L PORTOVENERE E RICCO DEL GOLFO 
Importo a base d appalto lire 1 919 142 715 
Iscrizione A N C I Categorie 10/C e 10/A 
Lavori finanziati in via definitiva dalla Cassa DO PP di Ro 
ma Posiz n 417085900 

2) RISANAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE RETI IDRICHE 
NEI COMUNI DI SARZANA, ARCOLA, ORTONOVO, S STE
FANO MAGRA E AMEGUA 
Importo a base d appalto lire 666 621 290 
Iscrizione A N C I Cat. 10/A 
Lavori finanziati in via definitiva dalla Cassa DD PP di Ro
ma Pos n 417087500 

3) METANIZZAZIONE DEL CAPOLUOGO E DELLA FRAZIONE 
DI S PIETRO VARA IN COMUNE DI VARESE LIGURE 
Importo a base 0 appalto lire 1 206 651 714 
Iscrizione A N C I Cat 10/C 
Lavori finanziati in via di massima dalla Cassa 0 0 PP di Ro
ma Posiz n 417350400 

Le gare verranno espletate con la procedura prevista dall art 
1 lett e) della legge 2/2/1973 n 14 e successive modifiche ed 
integrazioni e vi potranno partecipare le imprese che risulti 
no Iscritte ali Albo Nazionale dei Costruttori italiani per le cate 
gone richieste e per gli importi adeguati alle basi d appalto 
(decr Minister LLPP 25/2/1982 pubblicato su G U del 30/7/82 
n 208) 
Saranno ammesse domande di partecipazione di Imprese riu 
mte a norma delle vigenti disposizioni 
Ad ognuna delle domande di partecipazione alfa gar« dovrà 
essere allegato quanto segue 
A) elenco di lavori similari eseguiti negli ultimi cinque anni 

con Indicazione degli Importi del periodo e del luogo di 
esecuzione 

B) elenco delle attrezzature possedute dall Impresa e del per
sonale dipendente ali atto della richiesta di invito 

Le domande dt partecipazione alle gare In carta bollata da IH 
re 5 000 dovranno pervenire entro II giorno 26/11/1969 é co
munque per quanto riguarda la gara <ji cui al punto t) non ol
tre 10 giorni dopo la data di pubblicazione dell avviso stalle 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana al seguente indi-
rizzo AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 

via A Piceo n 22 • 19100 U Spella 
Le Imprese potranno richieder* I invito anche per una s o l a W 
ra Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione, c m 
non na I obbligo di motivare I eventuale esclusione 

IL PRESIDENTE geom Da 

COMUNE 
DI NOVATE MILANESE ' 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso diltcltoztone privata 
t 

Il Comune di Nevate Milanese indice te seguenti licitazioni prl« 
vate 
1) appalto relativo al servizio di approvvigionamento di gene

ri alimentari e non per la refezione scolastica e le altre atti
vità ristorative gestite dal Comune 
Importo basa L 200 000 000 per derrate alimentari % L 
8 000 000 per detersivi e materiate a pèrdere 

2) appalto relativo alla fornitura di carne pollame salumi e uo 
va 
Importo bete L «4000.000 

Spese contrattuali e di pubblicazione a carico delle ditte aggiu
dicatario 
Per partecipare atte gare le imprese interessate dovranno far 
pervenire entro le ore 12 00 del 15 novembre 1969 domanda 
in carta bollata con la quale si chiede di essere invitati alla liei 
fazione 
Tale domanda dovrA pervenire esclusivamente per posti/*. 
mezzo di lettera i-accomandata e sul retro della busta dovrà 
essere prestiate (-oggetto, della richiesta inclusa nel plico 
ti procedimento df gara sara.qu.ello di cui ali art 24 - lettere A) 
punto 2 delta Legge 584/87 e successive modificazioni In con
formità dell art 1 - leti A) della legge 14/73 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prl 
ma del presente avv|so na quelle inoltrate dopo il termine di 
scadenza suindicato 
Dalla residenza municipale 3 novembre 1999 

L ASS ALLA P I 
Diego Quattrocchi 

ILSEGR GEN 
Giovanni Caparsi 

IL SINDACO 
Luigi Perego 

FULCO PRATI»* 

•'informazione amministrativa 

Unità Sanitaria Locale n. 25 
SAN GIORGIO PI PIANO (BO) 

Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventi
vo 1989 e al conto consuntivo 1986 

(in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

Prev sten Accertamenti 
d competenza da conio 

da 6 anem consuntivo Denom nai cine 
anno 1969 anno 1986 

Prevision) Imptgnida 
di competerai d» conto 

da Mane» consunttar 
anno 1989 anno 1986 

Trasferimenti correnti 
Entrate var e 
Total.. ntrate correnti 
Trasferimenti in conto 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

Totale semnli 

439B9000 
978600 

44.976600 
590000 

3100000 
8188000 

56845600 
9371157 

28829312 
1094 541 

29923853 
1856263 

— 4623101 
36403217 
6643288 

Spese alienti 

Spese m conto capitale 
Rimborso prestili 

Partite di gin 
Totale 
Avanzo 

44966100 35052.435 

590000 
3101500 

8188000 
56.845600 

2360013 
10956 

4623101 
43046505 

Il 211757 4J.04W05 TlMl p n i * 

IL PRESIDENTE 
prof. Valter Gullnattl 

281 
Unità 

Mercoledì 
8 novembre 1989 

http://sara.qu.ello
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Nazionale II portiere si scatena e sul raduno 
tra novità soffia il vento della burrasca 
e polemiche Sotto tiro incrociato Zoff e Boniperti 

«Fuori squadra? Non è un dramma» 

«L'allenatore mi critica per vendicarsi 
delle contestazioni che ha avuto 
Il presidente provoca solo nervosismo 
e tutti giocano allo scaricabarile» 

Tacconi azzurro fa nera la Juve 
D o p o essere stato c h i a m a t o in c a u s a c o n pesant i 
a c c u s e pe r la sconfitta di Milano, Tacconi , dal riti
ro del la Nazionale , non fa a t tendere la propria re
plica: il portiere a m m e t t e a l cune responsabil i tà, 
m a rifiuta il c l ima di cacc ia alle s treghe c h e secon
d o lui si è venuto a c rea re d a t e m p o alla Juve-In-
ter. Nel s u o mirino finiscono l 'allenatore Zoff e il 
p res idente Boniperti. 

tragica finale di Bruxelles. 
«Uscirò di squadra? E che 

sarà mai, mica è un dramma, 
mi siederò in panchina e 
aspetterò la fine del campio
nato, come è successo a tanti 
altri - continua il portiere -. 
Non vado mica in vacanza, 
no? Se c'è uno che ammette 
le proprie responsabilità, 

quello sono proprio io, non 
ho bisogno di alibi. Sul gol di 
Donadoni non ero ben piaz
zato, lo ammetto, si poteva 
evitare, ma l'errore di un por
tiere, chissà perché, è ritenuto 
più grave di quello di un altro 
giocatore». 

Adesso si parla addirittura 
di un avvicendamento con il 

giovane Bonaiuti, uno che la 
serie A non l'ha mai vista. «Sa
rebbero cose dell'altro mon
do, vorrebbe dire che stanno 
perdendo la testa», replica du
ro. Insomma, questa Juve in 
cui tutti si agitano sollevando 
polveroni che coprono le veri
tà intere con mezze verità, lo 
ha proprio scocciato. In un al-

Stetano Tacconi 

• i VICENZA. I raduni della 
Nazionale, da un po' di tem
po a duesta parte, sembrano 
accendere istinti bellicosi ri
masticati nei silenzi delle setti
mane torinesi. Questa volta 
Tacconi ha un rospo grosso 
cosi da sputare e l'occasione, 
nemmeno a farlo apposta, è 
di nuovo il ritrovo degli azzur
ri. Non importa se Vicini rac
comandi in simili circostanze 
di contribuire alla distensione 
del clima, esistono situazioni 
particolari che non possono 
aspettare. Da Bologna, recen
temente, Tacconi aveva man
dato un eloquente messaggio 
alla Juventus a -proposito del 
rinnovo del contratto, che ri
schia da tempo dì inquinare i 
rapporti già tempestosi tra il 
portiere e la Signora. Tacconi 
ha sempre una gran voglia di 
dire quel che pensa e questa 
prerogativa, in un mondo in 
cui è consuetudine il contra
rio, é riuscito a mantenerla in
tegra nel tempo. Gli hanno 
gettato addosso il peso della 
sconfitta di Milano, che ha fat
to arrabbiare tutti per il modo 

in cui è scaturita. Ma Stefano 
proprio non ci sta. Sentite co
me attacca: «Zoff mi critica 
perché mi ama e mi stima, 
ma anche per vendicarsi delle 
contestazioni che da parec
chio tempo gli stanno pioven
do addosso. Lo capisco. Boni
perti? Capisco anche lui, ma 
un presidente non dovrebbe 
provocare tanto nervosismo. E 
poi, mi sembra che si giochi 
un po' troppo a scaricabarile». 
Il tono è come al solito im
prontato ad un'ironia tagliente 
pur col sorriso sulle labbra, 
che d'altronde non manca 
mai. Non era mancato neppu
re in quel periodacelo con il 
Trap, nell'84, quando il tecni
co lo lasciò fuori squadra per 
cinque mesi, dopo i quattro 
gol presi a Milano con l'Inter e 
un derby con il Torino perso 
all'ultimo minuto, episodi di 
cui il portiere fu ritenuto il 
principale responsabile. «Ste
fano, non ci sei con la testa», 
gli aveva detto il Trap, avvi
cendandolo con Bodini. Ven
ne rimesso in prima squadra a 
Napoli, a pochi giorni dalla 

timo infelice, tutto dimentica
to, comprese le grandi parate 
che hanno salvato i risultati di 
Genova e di Torino contro la 
Samp. Sentirsi ripetere una 
vecchia critica, quella dell'in
decisione nelle uscite, provo
ca gli strali più acuminati del 
sarcasmo (accontano: «Sì, un 
portiere deve uscire, per puli
re e potare le piante, altrimen
ti il padrone del palazzo si in
nervosisce». E il padrone, do
menica sera era nervosissimo, 
ha anche invitato la squadra a 
non prendersela con Agnolin, 
nonostante in cuor suo slesse 
«lugurando ogni maledizione 
all'arbitro, ma questa volta la 
responsabilità dei giocatori è 
stata ritenuta più determinan
te di quella della giacchetta 
nera. Una sensazione inconfu
tabile: a questo punto, qual
che cosa sì è proprio rotto fra 
Tacconi e la Juventus. Resta 
da vedere quanto: le scatole 
del portiere, di sicuro. E chi 
conosce bene Stefano, assicu
ra che è già molto. UU.S. 

li et azzurro Azeglio Vicini con a 
fianco Baggio durante 
l'allenamento di ieri; sotto, 
kanluca Valli mentre firma un 
autografo 

Contro l'Algeria certo l'impiego di Baggio, cui il et affiancherà il rientrante Donadoni 

vara la «strana coppia» 
i Tradizione 
igwfla'; v>'z 
Bergomi 
Maldlni 
Baresi 
Ferri 
Berti 
Donadoni 
De Napoli 
Vialli 
Giannini 
Carnevale 

Bit orma""" 
Zenga 
Bergomi 
Maldlni 
Baresi 
Ferri 
Ancelotti 
De Nàpoli 
Berti" 
Vialli 
Baggio 
Carnevale 

Rivoluzione 
Jenga 
Ferrara 
Maldlni 
Baresi 
Ferri 
Fusi 
Donadoni 
Mar occhi 
Viali) 
Giannini 
Baggio 

Dopo la sberla col Brasile del mese scorso (0-1 a Bo-
• rogna) la nazionale di Vicini sì prepara al doppio 
contratto amichevole con Algeria (sabato a Vicen-

"ik) è*inèhìftèrrà (U 15 a Londra). Roberto Baggio 
giocherà fin dal primo minuto, è lo scontato anticipo 
del cittì nella conferenza di ieri. Il fantasista della Fio
rentina potrebbe giocare in coppia col rientrante Do
nadoni ma chi restarà fuori? 

• I VICENZA. Il doppio impe
gno azzurro - sabato a Vicen
za con l'Algeria, il 15 a Londra 
con l'Inghilterra - ha messo in 
onda ieri il suo regolare prolo
go con la conferenza stampa 
di Azeglio Vicini. All'ordine 
del giorno l'utilizzazione di 
Baggio. il rientro di Donadoni 
é il problema di chi gli lascerà 
il postoci caso di un emer
gente, Salvatore Schillaci della 
Juve, convocato per ora sol-. 
tanto dalla Under 21. 

«Due partite in un cosi bre
ve periodo di tempo - ha 
esordito il cittì - rappresenta
no una còsa insolita e comun
que dì grande importanza. 
Perché avrò la possibilità di 
effettuare alcune rotazioni di 
giocatori, due o tre "cambi" in 
entrambe le partite. Al tempo 
stesso non si tratterà di forma
zioni sperimentali, nel senso 
che in campo ci sarà 11 telaio 

-della squadra che ho in men-
te( con gli inserimenti che ac

cennavo. Chiaro che la partita 
con l'Inghilterra ci darà forse 
più stimoli ma starà a noi far 
si che anche con l'Algeria si 
giochi un match ad alto livel
lo: l'avversario è di tutto ri
spetto, se è vero che si sta gio
cando l'accesso a) suo terzo 
mondiale consecutivo». Rien
tra Donadoni dopo lo sfortu
nato avvio di stagione: chi gli 
lascerà il posto? «Preferirei -
ha risposto Vicini - parlare 
per ora di quelli che giocano 
piuttosto di chi sta fuori». Be
nissimo, ma visto che a Vicen
za giocherà per forza il vicen
tino Baggio...«Baggio avrebbe 
giocato comunque dal primo 
minuto e anche se la partita 
fosse stata programmata in 
una sede diversa». La contem
poranea utilizzazione di Do
nadoni e Baggio. visto che 
paiono questi gli intendimenti 
di Vicini (che continua a con
siderare Baggio anche nella 
veste di attaccante) per la for
mazione anti-Algeria, fa co

munque pensare: così a oc
chio, l'accoppiata non sem
bra felicissima se sj considera 
che con loro ci sarà anche 
Giannini. Evidènti i limiti so
prattutto nella cosiddetta fase 
d'interdizione. Ma il cittì si ri
serva di pensarci su, sfruttan
do per questo anche la parti
tella di stamani alle 14.30. Al
la fine resterà fuori Carnevale? 

Vicini ha speso parole per 
MakJinì, Ancelotti e Ferri. 
-Maldini sta giocando benissi
mo negli ultimi tempi, è total
mente recuperato. Ferri non 
mi risulta abbia problemi in
superabili visto che nell'Inter 
continua a giocare titolare. Ad 
Ancelotti auguro di rimettersi 
in sesto al più presto. Mi fa 
piacere che abbia deciso di 
operarsi: se in primavera starà 
bene, sarà sicuramente nell'e
lenco dei 22 convocati.. Infine 
Schillaci. «Con Maldini abbia
mo deciso di provarlo nella 
Under, al momento mi sem
brava più giusto dare spazio a 
chi (Serena) era già con noi 
In passato. Ma non escludo 
che in prospettiva mi potrà far 
comodo avere uri attaccante 
come lo juventino. Purché 
continui ad esprimersi a que
sti livelli. E conclùdo dicendo 
che Schillaci non è l'unico ad 
esser sotto osservazione: lo 
sono pure Pòntolan e Fortu
nato». QUS 

Vialli 

L'uomo 
chiave 
in uh mare 
di dubbi 
• • In cinque giorni dalla 
polvere agli altari: si può? Si 
può eccome, Gianluca Vialli, 
dalle Coppe al campionato fi
no alla Nazionale nel giro dì 
una settimana, è lì a darne 
una dimostrazione esemplare. 
Dopo la sconfìtta con la Juve, 
tutta la Sampdoria, BóskcV e il 
muto Gianluca in testa, pareva 
un motore al limite della fu
sione: l'eliminazione del Bo-
russia e il successo con la Ro
ma han rimesso te cose a f'pch-
sto in un batter d'occhio. Pro
tagonista sempre lui, Vialli, -
che Genova continua ad ama
re meno di Mancini ma che 
nei momenti decisivi riesce ? 
spesso ad estrarre dal cilindro 
la giocata vìncente. Riguardar
si per curiosità o semplice ag- : 
giomamento la doppietta se
gnata ai tedeschi: dairihcredi-

bile, rischioso e spettacolare 
calcio di rigore, al successivo 
diagonale che ha sancito il 2 
a 0 coi tedeschi in • Coppa 
Coppe. Pino al secondo gol 
realizzato alla Roma dopo il 
dribbling a Cervone. Una feli
ce passerellache ha smentito 
quanti di noi avevano intravi
sto un cannoniere in crisi: e 
non solo di parole, visto il po
lemico silenzio-stampa (inter
rotto ieri sera, sugli schermi di 
una tivù privata) in cui si rifu
giò il ragazzo con, l'orecchino. 

Azeglio Vicini, per la verità, 
l'ha difeso anche nei momen
to buio, confidando nel recu
pero puntualmente avvenuto. 
perche'Vialli/ nel.mosaico del 
cittì, era e resta un personag
gio-chiave: ancor pia oggi, in 
un momento in cui le certezze 
del selezionatore romagnolo 

(Giannini) si vanno 
landò e i rebus (Baggio o Do
nadoni?) si infittiscono aii ap
prossimarsi di Italia *90. C'è 
chi reclama un nuovo Bagni, 
esigenza sacrosanta e omag
gio al «guerriero» che ha da 
poco abbandonato, chi sostie
ne il lancio di Schillaci o il ri
lancio di Mancini, partner abi
tuale del Gianluca nella 
Sampdoria. Col difetto peto di 
segnare poco: i gol del «bim
bo doro* sono inversamente 
proporzionali all'affetto che i 
tifosi demani nutrono per lui. 
Vialli però è anche l'ago della 
bilancia per un attacco azzur
ro che ha da poco promosso 
Carnevale, ma che da qui a 
giugno potrebbe anche cam
biare idea. E k> sponsor mi
gliore, a quel punto, l'avrebbe 
proprio Roberto Mancini. 

UFZ 

Mondonico il sostituto? 

Il Bologna a gonfie vele 
ma Corioni già pensa 
ài divorzio da Maifredi 
M BOLOGNA. La classifica è 
da. zona Uefa; Geovani è... 
esploso; il terzo- straniero 
Waas scalpita per entrare in 
azione, eppure già circolano 
voci di un possibile divorzio, a 
fine stagione, tra il presidente 
delBologna, Corioni, e il tec
nico Gigi Maifredi. La Juven
tus di nuovo sulle tracce del
l'allenatore rossoblu? Un in
terrogativo che per il momen
to resta senza risposta. Dal 
canto suo Corioni, parlando 
Ieri con i giornalisti, ha dichia
rato senza perifrasi: «Premesso 
che con Maifredi non esistono 
problemi, ritengo naturale che 
un tecnico come lui, dopo 
aver fatto cose egregie col Bo
logna, possa essere tentato di 
passare ad un club di maggior 
prestigio. Se Gigi dovesse an
dar vìa non faremmo drammi. 

, In Italia non c'è soltanto lui 
come -tecnico». - Quindi ha 

continuato: «D'altronde una 
società non può legare il pro
prio futuro ad un allenatore, 
per bravo che sia». 

A questo punto il presiden
te ha anche accennato alla 
•corte» della Juventus: «La sola 
cosa che desidero è che non 
accada come due anni fa. Al
lora mi arrabbiai perché venni 
informato della faccenda a 
giugno. I "giochi" con gli alle
natori si fanno a dicembre o 
gennaio, massimo a marzo. A 
maggio sarebbe troppo tardi. 
Ho parlato francamente con 
Maifredi, ma non mi pare sia 
questo il momento adalto per 
dilungarci su simili faccende. 
Dico però che se non dovessi
mo centrare la zona-Uefa 
avremmo sbagliato tutto, an
che considerato che siamo 
stata la società che ha speso 
più delle altre al mercato». 

- - - - - Q£.a 

Tomba, slalom tra milioni e $usiice 
I H MODENA. Quella fra Al
berto Tomba e Alberto Mar
chi, conosciuto come «Palet
ta». era un'amicizia nata alle 
pendici del monte Cimone, a 
Sestola, dove l'Emilia Roma
gna e la Toscana confondono 
le loro nevi e dove l'Albertone 
nazionale (di sci) preparava 
le sue imprese olimpioniche. 
Un legame che solo due anni 
fa sembrava indistruttibile. 
suggellato da un reciproco af
fetto e stima prima ancora 
che da un rapporto professio
nale. Era lo stesso Tomba a 
manifestare una fiducia illimi
tata nei confronti dì «Paletta», 
al punto che, quando il cam
pione iniziò a cogliere i primi 
allori e la Federazione tentò 
un primo allontanamento del-
l'«amico» Paletta, fu lo stesso 
Albertone ad opporvìsi tena
cemente, Ma fu dopo la scor
sa primavera, dopo i campio
nati di Vaìl, che l'amicizia fra i 
due entrò definitivamente in 
crisi, Non è chiaro fino a che 
punto abbiano giocato le 
pressioni delia slessa Fisi, e 
della [mg di McCormack, la 

Alberto e Alberto. Due amici. Un soda
lizio di quelli che sembrano destinati a 
superare ogni prova. Non conta che 
uno sia un campione di sci di fama 
mondiale e l'altro debba accontentarsi 
di essere la sua ombra. Ma... l'amicizia 
fra Alberto Tomba e il suo amico-ac
compagnatore Alberto Marchi, cono

sciuto come «Paletta», finirà domani in 
un aula del tribunale di Modena. Fallito 
l'arbitrato tentato da un commercialista 
modenese, Marchi chiede che venga ri
conosciuto il suo lavoro di general ma
nager svolto fra 1*87 e 1*88; conti alla 
mano chiede un compenso di 713 mi
lioni contro i 240 proposti da Tomba, ... 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

società subentrata a curare gli 
interessi di Alberto Tomba, in 
questo triste epilogò. Fatto sta 
che Alberto Marchi si è defila
to sino a scomparire definiti
vamente dall'entourage del 
campione. Un declino che ha 
coinciso con le sfortune pro
fessionali di «Paletta»: alcuni 
mesi fa ha dovuto cedere il 
suo negozio, una sorta di bou
tique per sciatori, che aveva 
goduto di un notevole succes
so ai tempi dell'amicizia con 
Tomba. 

Un'amicizia, quella fra i 
due, «rafforzata» dagli sforzi e 

NICOCAPONETTO 

dai successi con i quali Mar
chi curava l'immagine del suo 
pupillo. L'intraprendente pig-
malione aveva strappato con
tratti milionari a molte ditte 
sponsorizzatrici interessate ad 
associare la loro immagine a 
quella dello sciatore. Ed è su 
queste «prestazioni0 che si ac
cende il contendere, che do
mani porterai due ex amici in 
tribunale. Alberto Marchi vuo
le infatti essere retribuito per 
la sua opera di general mana
ger prestata nel biennio 
87/88. Ma facciamo un passo 
indietro. Le due parti erano 

giunte in precedenza ad un 
accorc1"" affidare ad un arbi
tro, il commercialista mode
nese Angelo Merli, il compito 
di dirimere la questione. Cosa 
che ha fatto il professionista 
indicando in circa 240 milioni 
di lire il compenso da elargire 
a «Paletta». Ma per Marchi non 
se no parla nemmeno. Ha im
pugnato l'arbitrato e ha chie
sto che la vicenda venga di
scussa davanti ad un giudice. 
Conti alla mano chiede per le 
sue consulenze qualcosa co
me 713 milioni. I suoi sono 
calcoli matematici: ha raccòl

to tutti i contrami stipulati 
nell'87/88. dove compare re
golarmente il suo nome come 
parte attiva nella loro stipula, 
e vi ha applicato un 20% dì 
provvigione. 

Scorrendo la documenta
zione presentata da «Paletta», 
appaiono contratti da capogi
ro: la Challenger, che produce 
abbigliamento, ha versato allo 
sciatore,fi60 milioni fra ìa sta
gione 87/88 e 88/89, 320 mi
lioni li ha versati la Weissel-
fels, che produce catene per 
neve, solo per la stagione 
87/88, 378 milioni la Rossi-
gnol, e cosi Via. Fra gli altri c'è 
un accordo,, sempre stipulato 
da Marchi per conto dì Tom
ba, con il «Parmigiano Reggia
no», che prevede l'elargizione 
di 20 milioni di lire ogni volta 
che Tomba pronuncia il no
me del famoso formaggio in 
tv. Domani comunque ilgiudi-
ce deciderà se annullare l'ar
bitrato e, forse, se siano legitti
me le richieste del «manager. 
La parola fine comparirà cosi 
sotto questa ingarbugliata vi
cenda giuridica. 

Matarrese 
cerca di 
sciogliere 
il nodo arbitri 

Mondiale'90 
Nessun omaggio 
ai parlamentari 
italiani 

Il presidente della Federcateio è alle prese con la spinosa 
querelle sugli arbitri che dall'inizio della stagione sono sotto 
il tiro della stampa, dei dirigenti, dei giocatori stessi. Anche 
Matarrese (nella foto) nelle scorse settimane ha avanzato 
critiche e ora avrà una prima occasione per chiarire il suo 
pensiero: venerdì prossimo, infatti, interverrà a Saint Vincent 
all'assemblea dell'Aia (Associazione italiana arbitri). Quin
di nuova puntata al Consiglio federale, fissato per il 17 no
vembre a Roma, che ha all'ordine del giorno oltre l'istituzio
ne dell'albo dei procuratori dei calciatori e l'approvazione 
del bilancio preventivo del 1990, proprio la spinosa situazio
ne arbitrale alla luce delle recenti contestazioni. Matarrese 
ha comunque affermato che non si avrà nessun cambia
mento alle norme e alle nomine arbitrali prima dei mondiali 
'90. 

All'Università Bocconi di Mi
lano gli studenti chiedono 
calcio mondiale, e Luca di 
Montezemoìo li delude ri
cordando che 1 biglietti de
stinati all'Italia per il prossi
mo mondiale sono pratica-

_ ^ _ _ . mente esauriti. Resta la spe-
- ^ — r a n z a c n e a m a r z 0 alcuni 
paesi restituiscano parte dei biglietti invenduti. L'Italia ha a 
disposizione il 50% del totale disponibile e per la partita di 
apertura (8 giugno a Milano), ha ricordato il presidente del
l'organizzazione, te richieste sono il doppio delta capienza 
mentre per quella di chiusura all'Olimpico di Roma (8 lu
glio) sono addirittura sei volte i circa 80mila posti garantiti 
dalla ristrutturazione in corso. Resta il capitolo bagarini, ha 
precisato Montc2emolo, un fenomeno irreversibile nono
stante le precauzioni prese. Non sono stati venduti più dì 
quattro biglietti a testa e non esistono omaggi. Nemmeno 
per i parlamentari italiani, avranno si due biglietti ciascuno 
ma sono stati pagati attraverso una convenzione tra il Col e i 
presidenti della Camera e delSenato. 

Cesena-Ascoli di domenica 
scorsa. Bersellini richiama ih 
panchina Rodia e invece fi
nisce negli spogliatoi Casa-
grande che al termine non 
ha difficoltà ad affermare: 
«Mi picchiavano e ì compa

r i , — ^ H gni non mi passavano la pal
la, insomma non servivo». 

Opposta la versione di Bersellini che invece afferma di esser
si accorto che Casagrande aveva preso una botta, e così, per 
prudenza, lo aveva sostituito. In verità l'episodio fotografa la 
realtà di un rapporto che tra l'Ascoli e il brasiliano si è ulti
mamente fatto difficile, sollevando anche molte polemiche 
all'interno della società. E mentre Casagrande prométte dì 
riscattarsi contro la Fiorentina, l'Ascoli avrebbe invece in 
animo di multarlo- Comunque la decisione spetta al presi' 
dente Rozzi che in settimana incontrerà la squadra. 

Paolo Mantovani, presidènte 
della Sampdoria, ha conclu
so l'annuale assemblea ordì-

: nana dei soci con questa af
fermazione: «Resterò à vita, 
non me ne andrò, Voglio vìn
cere molto». Quindi ha lan-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ciato una frecciata ai deni
gratori del «pianeta Samp

doria»: «Negli ultimi cinque anni abbiamo vinto tre Coppe 
Italia. C'è chi afferma erte non valgono molto, ma io faccio 
collezióne.,. Inoltre siamo andati ad un passo dalla Coppa 
delle Coppe; il 29 novembre contenderemo all'Inter la Su-
percoppa. Se pòi dovessimo vincere lo scudetto saremmo la 
squadra che in Italia, negli ultimi 6 anni, ha vìnto di più». Poi 
ha concluso.- «Una indagine della Federcalclo ha abi l i to 
che ifftósmS ^il pubblio piitcoiTéttò dltalia^ Molti vorrei, '* 

;ini, ma credo che resteranno per tutti so-

Bersellini 
«copre» 
Casagrande 
chefugge 

Paolo Mantovani: 
«Resterò 
presidente a vita 
della Sampdoria» 

bero Vialli e * 
BhlprotbìH*. -

Fiamme Oro 
Inaisi 
anche 
il rugby 

Dopo la irrisolta vicenda del 
pesista Pujia, atleta del 
Gruppo sportivo delta Poli*' 
zia di Stato, le Fiamme Orò, 
che ha messo sotto accusa 
tutto l'ambiente del solleva
mento pesi accusandolo di 

, doping «istituzionale», la 
squadra di rugby che parte

cipa al campionato dì serie B è in piena crisi tecnica per le 
annunciate dimissioni del suo allenatore Aquilani, già tecni
co della federazione italiana rugby insieme al famoso fran
cese Viilepreux. La squadra delle Fiamme Oro infatti non sta 
andando affatto bene in campionato e la ragione dei risulta
ti mancati starebbe rielle pretestuose difficoltà frapposte dai \ 
dirigenti-agenti ai giocatori-poliziotti costretti a servizi è orari '• 
di lavoro incompatibili con la preparazione. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
22,35 Mercoledì sport: Basket, da Caserta,1 Phònola-

Scavolìni. 
RaMue. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 
Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio, serie A; 16 Hockey su prato, 

serieA; 18,45Tg3tìért)y. y 

Italia 1.23,25 Speciale Formula 1. 
Odeon. 23 Golf: 3° Open femminile. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 20,30 Calcio, Urss-

Turchia, Qualificazioni Mondiali '90; 23,15 Stasera sport. 
CapodiMrla. 13,45 Calcio, campionato argentino: Indeperi-

diente-Racing Club (replica); 15,30 Football americano: 
15,45 Speciale boxe di notte; 17.15 Obiettivo sci; 18,15 
Wrestling Spotlight; 19 Fish eye; 19,30 Sportime; 20 Juke 
box; 20,30 Basket, speciale NI»; 22,15 Sportime Magazine: 
22,30 Boxe di notte; 23,15 Golden Juke box (replica)? 

BREVISSIME 
Nuovo allenatore. Il Messina ha esonerato ieri il tecnico Scor

sa, al suo posto è stato chiamato Adriano Buffoni l'anno 
scorso sulla panchina del Padova 

Prost accusa Senna. .Ha distrutto la formula uno», .Rischia la 
vita solo per vincere». Sono alcune delle dichiarazioni rila
sciate dal pilota francese ad un giornale tedesco sul conto di 
Senna, suo ex compagno di scuderia alla Me Laren. 

Eliminalo Cane. Il bolognese è uscito subito fuori dal torneo 
di Stoccolma, oltre 1.000.000 di dollari di premi. È stalo bat
tuto dallo svedese Gustafsson in tre set, 3-6,7-5,6-4. 

Alpinismo. La morte del capo spedizione Kukuczka ed il vano 
assalto alla parete sud del Lhotse (8.350 mS saranno l'argo
mento dell'incontro con alcuni membri della spedizione ve
nerdì 10 alle ore 11 presso il Palazzo delle Stelline a Milano. 

Tennis. Due teste di serie eliminate al primo turno dèi torneo 
femminile di Chicago. La Zverera (Urss) e la Novotna 
(Cec) sono state sconfitte dall'americana Werdel e dalla 
monegasca Bunge. 

Prevendila record; Si sono esauriti in meno di due ore i bi
glietti di Trinidad Tobago/Usa la partita dei prossimo 19 no
vembre decisiva per l'ammissione ad Italia '90. 

Processo del Lunedi. Oltre 3 milioni di telespettatori nell'ulti
ma puntala dedicata alla violenza negli stadied al «caso Ma-
radona». Si tratta del secondp «miglior risultato» stagionale. 

Giro d'Italia automobilistico. La IO edizione della manife
stazione partirà il 14 novembre da Torino per concludersi il 
19 a Roma. Previste prove speciali di rally ed altre in circuito. 

Ginnastica. Il presidente federale Grandi presenterà domani 
alle 12 presso il Martini Club di Roma la Coppa del Mondo 
1990 di ginnastica artistica e ritmica. 

• • • • • • M L M i M H M l'Unità 
Mercoledì 
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